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BOTTA E RISPOSTA CON FORLANI 


hubi sul governo 


| ALLA CAMERA 


ROMA — Primo in Parla- 
Mento al «decretone bis». 
Il provvedimento, che tra 
l'altro introduce la sana- 
toria fiscale per i lavora- 
tori autonomi, ieri è stato 
approvato a larga mag- 
gioranza dalla Camera e 
ora passerà al Senato do- 
ve dovrà essere varato 
definitivamente entro il 
30 aprile. 

Il sì della Camera è stato 
facilitato dalla decisione 
delle opposizioni di non 
fare ostruzionismo pur- 
ché il governo rinuncias- 
Se al voto di fiducia e mo- 
dificasse il provvedimen- 


I primo «si» al decretone fiscale 


Le opposizioni hanno rinunciato all’ostruzionismo 


to in alcuni punti. Il Pci ha 
ritirato i propri emenda- 
menti e quelli del Msi e di 
Dp sono stati tutti bocciati 
in poche ore prima del 
Voto finale. A favore del 
decretone hanno votato 
278 deputati; i contrari so- 
no 172. 

De Mita (nella foto) — 
presente alla Camera al 
momento del voto — si è 
detto soddisfatto anche 
perché il.decreto è stato 
approvato senza ricorre- 
re al voto di fiducia. 
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NOTE LE MATERIE 
Esami di maturità, 
tra scritti ed orali 
Nessuna sorpresa 


POMA — Il ministero della 
lica istruzione hafatto co- 
Cere ieri la rosa delle ma- 
© di esami scritti ed orali di 
Maturità che cominceranno, 
FO i circa 400 mila candidati, il 

Aiugno prossimo. Come or- 
pi è consuetudine da qual- 

le anno, nel mese di aprile il 
Ministero rende note, le due 


‘teri itt 
ora Scritte e le quattro 


tarsi VEa dovranno cimen- 
l'ogni mvidati. Per lo scritto 
Gil'te Irizzo, la prima pro- 
conda HA di italiano, la se- 
del cOrs ova Varia a seconda 
riguarg to] di Studio. Per quanto 
materi ‘a gli orali, tra le quattro 
Tie che il ministero indi- 
RA sarà scelta dal candi- 
ÎE È l'altra dalla commissio- 
Rosi momento dell'esame. In 
i ‘anza quindi, le prove sa- 
Nino due per gli scritti e due 
Per gliorali. î 


Una modalità di svolgimento, 
Questa, che dura dal 1969, 


Continua il 
" Seconda pa, 


Il Lettore 


grande concorso a premi de «Il Piccolo», 
gina il tagliando per partecipare 


quando fu introdotta dal mini- 
stro della Pubblica istruzione 
dell'epoca, Fiorentino Sullo, la 
riforma che doveva durare 
«sperimentalmente» soltanto 
tre anni. Ma per una serie di 
motivi che vanno ricercati so- 
prattutto nel mancato accordo 
tra le forze politiche in Parla- 
mento, il progetto di riforma 
del ministro Sullo, non riuscì 
ad uscire dalla fase sperimen- 
tale che a distanza di venti an- 
ni è rimasta immutata. 


Per questo il ministro della 
Pubblica istruzione, Giovanni 
Galloni, accogliendo le richie- 
ste del mondo della scuola e 
delle forze sociali, ha presen- 
tato un nuovo! progetto di rifor- 
ma il 9 dicembre scorso al 
Consiglio dei ministri, tra- 


«smesso alla Camera, per la di- 


scussione, il 20 gennaio scor- 
so. 
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CASSAZIONE 


= 
Niente film 
Pi ma 

vietati in tv 
ROMA — | film vietati ai 
minori di diciotto anni 
non possono essere tra- 
smessi per tv neanche 
nelle ore notturne: lo ha 
stabilito la Corte di cas- 
sazione respingendo il 
ricorso di due emittenti 
private. | programmi tv 
infatti sono equiparati 
dalla legge alle foto, car- 
telloni, disegni eccetera. 
Adesso il problema pas- 
sa al legislatore: il dise- 
gno di legge di regola- 
mentazione del sistema 
radiotelevisivo presen- 
tato dal ministro Mammì 
(in discussione al Sena- 
to) dovrà regolamentare 
anche. la trasmissione 
dei film vietati. 

La Rai-Tv, intanto, ha fat- 
to sapere di non aver 
mai trasmesso film vie- 
tati ai minorenni: solo in 
qualche. caso, e dopo 
aver avvertito gli utenti, 
sono stati mostrati film 
vietati agli «under 14». 
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di Norvegia. 


IL MOLLEGGIATO» DIVENTA PROTAGON 


Un sottomarino sovietico dell 


ROMA— Prudenti e tranquilli i 
commenti di De Mita e di For- 
lani al duro discorso di Craxi, 
che ha giudicato instabile il 
governo e si è Jamentato dei 
troppi motivi di confusione nel- 
la maggioranza che lo stanno 
facendo pericolosamente tra- 
ballare. Ma il segretario socia- 
lista, dopo il comizio di Roma 
con il quale ha inaugurato una 
campagna elettorale bellicosa 
verso i partiti alleati, torna alla 
carica con toni ancora aggres- 
sivi. «Questo governo — ha 
detto a Bari — senza il nostro 
impegno e la nostra presenza 
non potrebbe durare neanche 
trenta secondi. E' un governo 
che sta in piedi sull'apporto 
determinante dei socialisti, ol- 
tre che di altri». 

Insomma, dopo questi ripetuti 
attacchi del leader socialista e 
qualche altro segno di scolla- 
mento, nella maggioranza, si 
parla ormai esplicitamente di 
crisi subito dopo le elezioni 
europee del 18 giugno di que- 
stanno. 
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ALLA DERIVA, VICINO AL NAUFRAGIO 


In fiamme nel Mar di Norvegia 
sottomarino n 


. 


. . 


Giornale di Trieste 


GORBACEV HA LASCIATO IERI LONDRA 


Craxi alla carica, La Regina a Mosca 


L PICCOLO 


Sabato 8 aprile 1989 


Invito senza precedenti a Elisabetta - Difesa della perestroika 
L’Urss cesserà di produrre uranio arricchito - Thatcher scettica 


| su 


a classe «Mike» del tipo di quello alla deriva nel Mar 


La freccia indica il punto in cui il sommergibile 
sovietico della classe «Mike» è affondato con ordigni 
nucleari a bordo. Il punto si trova a 190 chilometri a 
Sud-Sud Ovest dall'Isola degli Orsi (norvegese), 


RUOLO DEL PRESIDENTE 
Ritorna l’Irangate? 


Anche Bush aiutò i «contras» 


cleare russo 


Una tra le unità più moderne 


Imprecisato il numero dei morti 


Ignote le cause dell’incendio 


Rischi di contaminazione nell’area 


OSLO — Un incidente di na- 


tura non precisata è occorso 
a un sottomarino nucleare 
sovietico in navigazione 
sommersa nel Mare di Nor- 
vegia, e vi ha provocato lo 
scoppio di un incendio a bor- 
do e forse l'affondamento. 
Del: probabile affondamento 
dell’unità ha parlato nel pri- 
mo pomeriggio un portavoce 
delle forze armate norvegesi 
a Oslo, il col. Gollow Gje- 
seth: «Abbiamo motivo di ri- 
tenere che un sottomarino 
sovietico sia andato perduto 
nel Mare di Norvegia, in una 
zona 190 chilometri a Sud- 
Sud-Ovest dell’isola degli 
‘ Orsi, fra la Norvegia e le iso- 
le Svalbard — ha detto Gje- 
seth — abbiamo mandato un 
aereo a sorvolare la zona al- 
le ore 17 di oggi. Sono state 
avvistate una nave sovietica 
e due gommoni in quella zo- 
na. Questo è tutto ciò che vi 
posso dire». 
Ricognitori americani aveva- 
no individuato a loro volta, 
nel pomeriggio di ieri l’unità 
in difficoltà. Un denso fumo 
nero usciva dalla torretta. 
-«Non sappiamo se il fuoco si 
sia sviluppato nei motori ato- 
mici», ha detto una fonte del 
Pentagono. In questo caso, 
esisterebbe il pericolo di 
contaminazione nella zona 
di mare in cui il sottomarino 
sarebbe affondato. 
Il fatto è stato confermato 
successivamente dal porta- 
voce della Casa Bianca Mar- 
lin Fitzwater, il quale ha pre- 
cisato che si ritiene si tratti di 
un sottomarino della classe 
«Mike», cioè uno dei più mo- 
derni della Marina militare 
sovietica. 
«Si hanno indizi di un grave 
incendio a bordo, ma non ab- 
biamo dettagli — ha detto 
ancora Fitzwater — appren- 
diamo che ci sono morti, ma 


non possiamo precisare 
quanti». 

Da funzionari statunitensi si 
apprende inoltre che il som- 
mergibile è emerso a un cer- 
to punto nel Mare di Norve- 
gia, dopo il'verificarsi dell’in- 
cidente in immersione, e che 
almeno una nave sovietica 
ha risposto alla richiesta di 
aiuto, giungendo sul posto. 
«Era in superficie, ma ades- 
so sembra sia scomparso — 
aggiunge una delle fonti cita- 
te — stiamo cercando di 
averne conferma, ma pare 
sia affondato». 

L'ultima posizione nota del 
sottomarino viene indicata a 
circa 500 chilometri da Capo 
Nord, l’estrema punta set- 
tentrionale della Norvegia. 

Il nome «Mike» è una deno- 


minazione attribuita in sede: 


Nato a questa classe di Som- 
mergibili, a propulsione nu- 
cleare e progettata per cac- 
ciare e distruggere altri som- 
mergibili in caso di guerra. 
Secondo l'annuario «Jane's» 
delle navi da guerra, i sovie- 
tici ne hanno varato uno solo 
di questa classe, nel maggio 
1983, facendolo entrare in 
servizio a fine 1984. Ma dal 
catalogo «Forze militari so- 
vietiche» del ministero della 
difesa degli Stati Uniti, risul- 
ta che il sommergibile «Mi- 
ke» è stato dichiarato opera- 
tivo solo nel 1986. 

Secondo il «Jane's», si tratta 
di unità munita di due reatto- 
ri nucleari, con un equipag- 
gio di circa 95 uomini. | suoi 
reattori sono «probabilmen- 
te a metallo liquido raffred- 
dato», cosa che «consente di 
risparmiare spazio e di au- 
mentare la potenza». 

La tragedia di ieri richiama 
quella prodottasi al largo 
delle coste della Carolina 
del Nord, il 6 ottobre 1986. 


TA CON UNO DEI SUOI MONOLOGHI 


E Celentano rovina la festa a Baudo 


MONTECATINI — Aveva det- 
to: «Non so cosa dirò, non ho 
preparato niente. Inventerò 
qualcosa lì sul momento». 
Poi, invece, deve aver capito 
che qualunqué cosa avesse 
detto avrebbe potuto suona- 
re falsa, retorica. E così Pip- 
po Baudo per il suo ritorno 
davanti alle telecamere del- 
la Rai dopo l’esperienza 
«privata» e il lungo esilio ha 
scelto il silenzio. E' rimasto 
zitto, affacciato per qualche 
secondo al sipario, non ha 
detto una parola mentre ve- 
niva avanti e il pubblico del 
Teatro Verdi lo sommergeva 
con un lunghissimo affettuo- 


so, caloroso applauso, un'o- 
vazione, un trionfo. Poi, sem- 
pre insilenzio, ha presentato 
il suo amico Adriano Celen- 
tano, arrivato a Montecatini 
solo e soltanto per amicizia. 
Con. lui Baudo ha imbastito 


‘una non-conversazione (co- 


me. tutte le conversazioni 
con un personaggio come 
Celentano) con la quale ha 
tentato di spiegare quello 
che gli era successo in tutto 
questo tempo. 

Ecco «Serata d'onore» di 
Rai2, la trasmissione che ieri 
sera ha visto il ritorno del fi- 
gliol prodigo. Baudo alla 


grande famiglia di viale Maz- 
zini, è partita così. Poi via 
con balletti, canzoni. 

E poi? Poi ovviamente Ce- 
lentano, che anche. questa 
volta ha voluto lasciare il se- 
gno, essere se stesso (o 
no?), essere com'è da Joan- 
Lui in poi. Si sapeva che 
avrebbe fatto un po’ di scal- 
pore quel rifacimento di «Ba- 
nana boat» che ha presenta- 
to ieri sera. «Deus», così è 
intitolata la canzone, parla 
ovviamente di ecologia e, 
guarda caso, è anche un'in- 
vettiva contro l'aborto. Ma 
come, si sono chiestialcuni, 
Celentano sfida così sfaccia- 


tamente la rete «laica» che lo 
ospita? E molti erano pronti 
a farne un caso «Fantastico» 
(ricordate «La caccia è con- 
tro l'amore?») o un caso Gril- 
lo. Ma signori, non scherzia- 
mo. Baudo sapeva benissi- 
mo cosa avrebbe cantato Ce- 
lentano, così come lo sape- 
vano benissimo i dirigenti di 
Rai2: per l'audience questo e 
altro, 

Forse però non sapevano co- 
sa avrebbe detto Celentano 
nel suo interminabile mono- 
logo (di nuovo!) dedicato an- 
cora una volta all'ecologia 
(con sparate contro le multi- 


nazionali, la logica del profit- 
to e il consumismo). Per arri- 
vare, in finale, a un violento 
attacco contro la legge sul- 
l'aborto («Questo Stato che 
si preoccupa per me fino al 
punto di obbligarmi a usare 
le cinture di sicurezza, e poi 
fa una legge che permette di 
uccidere i bambini... »). Con 
Baudo evidentemente imba- 
razzato, sulle spine, seccato 
per questo esordio, proprio 
sulla rete laica, che non 
mancherà di scatenare nuo- 
Ve polemiche: l’ultima cosa 
di cui Baudo aveva bisogno 
in questo momento. 


WASHINGTON —L’ombra 
dell’Irangate si allunga di 
nuovo sulla Casa Bianca: 
è l'impressione destata 
dalla divulgazione, duran- 
te il processo al colonnel- 
lo Oliver North, ‘di docu- 
menti che provano il ruo- 
lo, da lui sempre negato, 
di George Bush nelle ope- 
razioni avviate dall’Ammi- 
nistrazione Reagan per 
sostenere la resistenza 
antisandinista nicara- 
guense, nel periodo.in cui 
il Congresso aveva proibi- 
to gli aiuti. L'attuale Presi- 
dente, allora «numero 
due», avrebbe sollecitato 
l'appoggio honduregno ai 
«contras»* 
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LONDRA — II Presidente so- 
vietico Mikhail Gorbacev ha 
invitato ieri la Regina Elisabet- 
ta a recarsi in visita in Unione 
Sovietica. La sovrana ha ac- 
cettato l'invito e il primo mini- 
stro Margaret Thatcher, che in 
Un primo momento non aveva 
nascosto di considerare l'ini- 
ziativa inopportuna, ha fatto 
‘annunciare da un portavoce dì 
non avere più obiezioni. Gor- 
bacev, che in un discorso alla 
Guildhall ha dimostrato un'ap- 
passionata volontà di prose- 
guire sulla strada della pere- 
Stroika e ha annunciato che 
l'Urss cesserà la produzione 
di uranio arricchito, compo- 
nente. indispensabile alle 
bombe nucleari, è ripartito ieri 
sera per Mosca senza aver ot- 
tenuto concessioni concrete 
dalla signora Thatcher. La La- 
dy di ferro ha replicato che 
l'Europa non può sentirsi sicu- 
ra di fronte alla «schiacciante 
superiorità» delle forze corì- 
Venzionali sovietiche. 


Servizi a pagina 6 


ASSIEME A 33 PERSONE 
Crack Ambrosiano, 
rinvi a giudizio 

per Gelli e Pazienza 


MILANO — Carlo De Bene- 
detti è stato prosciolto in 
istruttoria dall’accusa di ave- 
re estorto a Roberto Calvi, 
presidente del vecchio Ban- 
‘co Ambrosiano, una somma 
rilevante in cambio del silen- 
zio su quanto aveva scoperto 
di illecito nei conti del fallito 
istituto di credito all'epoca 
della. sua. vicepresidenza. 
Saranno invece processati 
Licio Gelli, Umberto Ortola- 
ni, Flavio Carboni, France- 
sco Pazienza e gli ex ammi- 
nistratori del Banco. 

Con la sentenza ordinanza 
depositata ieri a conclusione 
di una inchiesta iniziata nel- 
l'estate dell'82, subito dopo il 
ritrovamento del corpo sen- 
za Vita di Calvi a Londra, i 
magistrati Pizzi e Bricchetti 


‘ hanno confermato le convin- 


zioni che già in precedenzali 
avevano indotti a non incri- 
minare formalmente Carlo 


CBC sr: Tresie 


De Benedetti. Il prosciogli- 
mento, comunque, potrebbe 
non essere definitivo, essen- 
doci ancora la facoltà di im- 
pugnazione da parte del so- 
stituto procuratore. 
Davanti al tribunale compa- 
riranno in giudizio 35 perso- 
ne: 34 per rispondere di con- 
corso. nella bancarotta del 
Banco (un buco da 1200 mi- 
lioni.di'-dollari nell'82) e una, 
accusata di aver favorito 
Tassan Din nel trasferire in 
vari Paesi 30 miliardi usciti 
dalle casse dell’Ambrosia- 
no. La lista comprende 15 
amministratori, tre sindaci e 
cinque dirigenti. 
Oltre a De Benedetti escono 
di scena i vertici dello lor, 
per i quali i giudici prendono 
atto della decisione della 
Corte costituzionale e sì di- 
chiarano in «difetto di giuri- 
sdizione». 
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Oggi vi consigliamo di fare quat- 

tro passi in più per assaggiare un 

eccellente espresso. illycaffè 

al BAR L'EUROPA in Via Mazzini 9, 
illycaffè, uo 


a Trieste 


per i Maestri dell’Espresso. 


cmemmizin n 


I 
I 
I 


= 
LI 
LI 
Il 
L] 
LI 
LI 
LI 
Il 
LI 
LI 
LI 
I 
LI 
LI 
LI] 
L] 
L] 
LI 
LI) 
LI 
L] 
LI 
LI 
L] 
LI 


Nome 


IL PICCOLO 


CONCORSO 1) Lettore Fecele 


Cognome 


Indirizzo 


AUT. MIN. 


Località 


Tel. 


Cap 


| torno. Leoluca Orlando h 
_ della giunta, in programm: 


E anche lo « 
Orfando. 

è saltato. No; 
le. 


hussita tea 


J 


Ritagliare, incollare su cartolina postale e spedire a IL PICCGLO-Il Lettore Fedele- via Gui- E 
do Reni 1, TRIESTE oppure usufruire delle apposite urne, presso edicole e negozi. 
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Politica 


CRAXI DA BARI RINCARA LA DOSE DELLA POLEMICA 


«Determinante il nostro apporto». 


Ma Forlani risponde caustico: «I governi non traballano se non si fanno traballare» 


ROMA — Craxi continua a 
tuonare sulla instabilità del 
governo. Giovedì ha detto 
che «il governo traballa». 
Forlani gli ha risposto che 
«se traballa vuol dire’ che 
qualcuno lo fa traballare». E 
Craxi ribatte ancora più pe- 
santemente: «Se resta in pie- 
di, è perché ce lo mantenia- 
mo noi socialisti». 

Ormai tra i due maggiori par- 
titi dell'alleanza è un botta e 
risposta velenoso. Il clima 
elettorale certo favorisce i 
sussulti polemici, ma è un 
fatto chei rapporti dentro la 
maggioranza verso le ele- 
zioni europee, Craxi punta a 
rilanciare il ruolo socialista 
come perno della governabi- 
lità. ù 

Ma forse punta anche più in 
la, proiettandosi a quanto ac- 
cadrà dopo l'appuntamento 
elettorale europee. Nei gior- 
ni scorsi il leader socialista, 
occupandosi della crisi al co- 
mune di Roma dove due sin- 
daci democristiani uno dopo 
l’altro sono stati costretti alle 
dimissioni, aveva detto che 
«dopo dué il terzo non può 
essere uguale»; in pratica 
proponendo un sindaco so- 
cialista. Ma lo stesso discor- 
so può essere letto in chiave 
di politica generale, o alme- 
no molti tra i democristiani lo 


Bettino Craxi 


fanno, ritenendo che Craxi 
punti alla riconquista non so- 
lo del Campidoglio romano, 
ma anche di Palazzo ‘Chigi. 
In pratica, se cade De Mita 
dopo Goria, tocca ad un so- 
cialista, cioè a lui stesso. 

E se la Dc non ci sta? Allora 
l'unica alternativa restereb- 
bero le elezioni politiche na- 
zionali, da farsi entro il 90. 
Dopo quello che aveva detto 
già a Roma giovedì, ha detto 
cose anche più pesanti ieri a 
Bari, dove ha commentato 
che il governo guidato da De 
Mita «senza l’impegno e la 
presenza socialista non po- 
trebbe durare neanche tren- 
ta secondi». Ed ha aggiunto 
che questo governo «sta in 
piedi sull'apporto determi- 
nante dei socialisti oltre che 
di altri». 

Non ha risparmiato critiche 
neanche alla manovra eco- 


COMUNISTI / IL TERREMOTO PER LA DIREZIONE DEL PARTITO 


Pci, nasce l'opposizione interna 


Occhetto si adira: «Se si continua su questo argomento me ne vado» - Le reazioni 


Intervista di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — E' stato fino al- 
l’ultimo un filonucleare 
convinto. Dalla tribuna del 
diciottesimo congresso ha 
suggerito una linea politi- 
ca che aveva ben poco a 
che fare con quella. di 
Achille Occhetto. Ha indi- 
cato una strategia riformi- 
sta attenta. ai problemi 
delle imprese, all’allarga- 
mento-della base produtti- 
va, e alle compatibilità 
economiche. Il comitato 
centrale Jo ha puntual- 
mente penalizzato. Gian- 
franco Borghini, brescia- 
no, comunista moderato, 
concreto e poco incline ai 
compromessi, è l’ultimo 
degli eletti in direzione. 
Ha avuto 151 voti, appena 
sedici in più del minimo 
necessario per entrare 
nel governo del Pci. E’ sta- 
to il più bistrattato fra i di- 
rigenti «miglioristi». 

Che cosa ne pensa di que- 
sta debacle? 

«Il voto segreto ha indubbi 
Vantaggi e può presentare 
anche qualche inconve- 
niente come la marcatura 
negativa di una serie di 
compagni a ragione o a 
«torto considerati di destra. 
Il segretario del partito 
aveva rivolto un appello 
chiedendo di comporre gli 
organismi dirigenti tenen- 
do conto di tutte le artico- 
lazioni. politiche. Questo 
era un modo per dare uni- 
tà, una unità della quale il 
partito oggi ha particolar- 
mente bisogno perché ha 
di fronte a sé la prova elet- 
torale. europea. Alcuni 
compagni sono dell’idea 
che mettere ai margini e 
colpire una certa parte sia 
Un modo per rafforzare il 
partito. Per me è profon- 
damente sbagliato». 

C'è stata una ragione? 
«Non lo so e non lo posso 
dire. Posso dire invece 
che è un errore emargina- 
re certi compagni mentre 
si imbocca il nuovo corso. 
Occhetto si era impegnato 
molto apertamente sulla 


COMUNISTI L/ BORGHINI 
«Non c’è chiarezza» 


«Un errore l'emarginazione» 


linea di dare una direzio- 
ne unitaria. Questo era il 
suo intento. La lista per la 
direzione lo testimonia- 
va». 

Come reagirà la destra 
migliorista? 

«Non mi pare che ci sia da 
reagire in alcun modo. Ci 
si comporterà.come sem- 
pre, ossia dicendo con 
grande chiarezza quello 
che si pensa e quello che 
non funziona nel partito. 
Ognuno porterà avanti la 
sua battaglia politica. Mi 
auguro che non sia una 
ragione per essere esclu- 
si domani dagli organi- 
smi». 

Cossutta qualche tempo fa 
ha detto che si vuole abo- 
lire il centralismo demo- 
cratico per dar vita al cen- 
tralismo senza aggettivi. 
E’ d’accordo? 

«lo penso che abbiamo 
avuto una forte evoluzione 
della nostra vita interna. 
L'introduzione del voto 
segreto è certamente un 
passo avanti. Ma, visto co- 
me sono andate le cose, 
mi pare evidente che si 
deve pensare a una sua 
regolamentazione più ap- 
propiata se si vogliono ga- 
rantire insieme la segre- 
tezza del voto e la plurali- 
tà delle espressioni cultu- 
rali e politiche nel partito. 
E'.un aspetto che deve es- 
sere approfondito». 

Il voto ha rotto però l’una- 
nimismo . opprimente del 
congresso. Forse è stato 
un contributo alla traspa- 
renza, perché ha reso evi- 
denti i termini del dibattito 
interno. 

«No, non lo considero un 
contributo alla chiarezza. 
La chiarezza si ha quando 
si interviene in assemblea 
e si dice: quel dirigente 
non lo voglio. Ma quando 
nessuno obietta alcunché 
e poi nel segreto dell’urna 
c'è una. bocciatura così 
clamorosa (del capogrup- 
po al Parlamento europeo 
Cervetti, ndr), non è un 
contributo alla chiarez- 
za». 


ROMA — «Se si continua su 
questo argomento me ne va- 
do». Achille Occhetto è su 
tutte le furie. Ha letto sulle 
prime pagine di tutti i giorna- 
li la protesta. di Giorgio Na- 
politano per l'esclusione del 
«migliorista» Gianni Cervetti 
dalla direzione e per il cec- 
chinaggio al quale sono stati 
sottoposti nel segreto del- 
l'urna gli uomini della destra 
candidati al «governo» del 
Pci: E siccome ha l’impres- 
sione che Giancarlo Pajetta 
chieda la parola per rinfoco- 
lare la polemica non gliela 
concede. Anzi dichiara chiu- 
sa la riunione della direzio- 
ne (a ranghi largamente in- 
completi perché pochi diri- 
genti sono rimasti a Roma 
dopo. la fine del comitato 
centrale), prende la borsa e 
lecarte e si rinchiude nel suo 
ufficio. n) 

Si conclude così, in un modo 
decisamente brusco, una 
riunione convocata per di- 
scutere dei ticket sulla sanità 
e dalla battaglia comunista 
contro. il . provvedimento. 
Achille Occhetto arriva a 
Botteghe Oscure alle 11, do- 
po una visita al San Camillo, 
l'ospedale romano che è sta- 
to teatro delle manifestazio- 
ni più dure contro la «tassa 
sui ricoveri». E' contrariato. 
Il voto del comitato centrale 
rischia di compromettere un 
equilibrio fragile e lo fa ap- 
parire sbandato a sinistra. 
La parola d’ordine è riuscito. 
Il segretario teme uno stilli- 
cidio di interviste e di dichia- 
razioni che compromette- 
rebbe l’immagine del partito 
a ridosso delle elezioni. Una 
vaga eco della maretta si ha 
già.all'uscita dei protagonisti 
dal palazzotto di Botteghe 
Oscure. «Bocciare Cervetti è 
stato male» mugugna Gian- 
carlo Pajetta, senza nascon- 
dere il suo pessimo umore. Il 
direttore dell’«Unità», Massi- 
mo D'Alema, è d’accordo. 
Ma sgrida Napolitano. La 
reazione del leader della de- 
stra gli pare «esagerata». 
Non gli piace il suo «tono di 
requisitoria». Livia Turco, 
anche lei fedelissima di Oc- 
chetto, dice che la situazione 
«è ricomposta». «Vedrete il 
comunicato della segrete- 
ria», aggiunge laconica. 


L'INVITO DEL MSI AL COMUNISTA BATTELLO 


Il «giallo» di una lettera mai vista 


Achille Occhetto 


La nota arriva nel pomerig- 
gio. Ed è un secchio d’acqua 
gelida sulle fiamme. La se- 
greteria comunista sostiene 
che «la nuova direzione rap- 
presenta pienamente la ric- 
chezza delle posizioni e de- 
gli orientamenti del partito, 
nessuno dei quali è stato sa- 
crificato e men che mai eli- 
minato». In altre parole la 
destra, secondo il vertice co- 
munista, non ha nessun mo- 
tivo di lamentarsi perché 
nessuno l’ha fatta fuori. L’u- 
nico neo è la non elezione 
del capogruppo a Strasbur- 
go Gianni Cervetti, uomo di 
punta dei «destri» milanesi. 
Ma questo incidente, «sotto- 
lineato con nettezza dal se- 
gretario del partito», non può 
offuscare il fatto che il comi- 
tato centrale «ha espresso 
per la prima volta a voto se- 
greto i suoi organi dirigenti 


. Sto Barbera, il 


UDINE — «Non sono stato neppure invitato a quel convegno»: 
il senatore comunista, Nereo Battello, nega che ci sia stata la 
possibilità di una sua partecipazione al convegno organizza- 
to dal Msi a Torino, circa una settimana fa. Sarebbe stato un 
intervento a sorpresa. 

Si era diffusa la notizia che il parlamentare avrebbe infatti 
preso parte ad una tavola rotonda, organizzata dal Msi, nel- 
l'aula del Consiglio regionale, sull'Europa di domani («Diritti 
e doveri del cittadino europeo»). L'annuncio era stato dato 
con uncerto rilievo. 

Molti commentatori avevano definito alla vigilia l'intervento 
del senatore Battello un fatto «inedito». Sulla tavola rotonda 
si era creata un'attesa che andava oltre la discussione dei 
problemi in ballo, e non solo per l'autorevole presenza di 
senatori componenti la commissione Giustizia. 

Perla prima volta un parlamentare comunista avrebbe parte- 
cipato ad un convegno del Msi, in unassede istituzionale. 

Il senatore Battello, però, non è comparso nell’aula del Con- 
siglio regionale piemontese. Per quale ragione? «La verità — 


afferma il parlamentare — è che io non sono mai stato invita- 
to». E aggiunge ancora il senatore, motivando il suo palese 
disappunto: «Il Pci, prima che si tenesse il convegno, aveva 
inviato alle agenzie una secca smentita nella quale si esclu- 
deva l'ipotesi di una mia partecipazione». 

Il senatore non vuole aggiungere nulla di più su questa vicen- 
da: «Non voglio esprimere alcuna considerazione oltre la 
smentita del partito». Di fatto la vicenda aveva finito per ave- 
re una doppia risonanza. 

Il convegno del Msi si è svolto in una-sede istituzionale. Lo 
stesso segretario del Movimento sociale, Gianfranco Fini, 
aveva affermato che «questa iniziativa sarebbe stata impen- 
sabile una decina di anni fa. E' prevalsa la logica del confron- 
to e siamo qui a misurarci sulle idee». 


* La ventilata presenza del senatore Battello aveva finito per 


aggiungere altro interesse all'iniziativa alla quale hanno par- 
tecipato esponenti di tutti i partiti (eccetto, appunto, il Pci). 
Unico assente, giustificato, il senatore liberale. 

[Piercarlo Fiumanò] 


Toni bellicosi 


e nuovi segni 


di scollamento 
fra Psi e Dc 


nomica, che pure nei giorni 
scorsi aveva invece definito 
giusta ed opportuna. Stavol- 
ta invece, pur ammettendo la 
necessità di intervenire per 
frenare la rincorsa del debito 
pubblico, ha commentato 
che «quando si taglia si pos- 
sono anche commettere de- 
gli errori, soprattutto quando 
si ha l’affanno di dovere tap- 
pare i buchi, di dovere fare 
tornare i conti che non torna- 
no». Senza riguardi verso il 
ministro del tesoro sociali- 
sta, Amato, che più di tutti ha 
voluto i ticket, Craxi ha insi- 
stito osservando che «in 
queste situazioni si possono 
commettere degli errori, ed 
è capitato». Espressioni 
nient'affatto tenere nei con- 
fronti dell'intera squadra go- 
vernativa. Che ne pensa De 
Mita? leri mattina, quando 
glielo hanno chiesto, era 


con un consenso largamente 
maggioritario», 
Basterà questo a placare gli 
animi? Per ora no. leri la de- 
stra ha continuato a gridare 
il suo scontantento sulla scia 
di Napolitano. Vincolando il 
cronista. all'anonimato un 
autorevole esponente del 
gruppo moderato annuncia 
addirittura che hel Pci na- 
scerà per la prima volta 
un'opposizione interna. An- 
gela Francese, deputata na- 
poletana dell'ala moderata, 
parla di «volontà liquidato- 
ria» e se la prende con «diri- 
genti che hanno, una. voca- 
zione minoritaria». «Chi non 
tollera le diversità di opinio- 
ni nel proprio partito — pic- 
chia duro — è destinato a es- 
sere minoranza nel Paese»,- 
Per il costituzionalista Augu- 
massimo 
esperto comunista di riforme 
istituzionali, quello che è ac- 
caduto è frutto «di qualche 
generosa ingenuità dell'area 
riformista» e «della struttura 
stessa del partito che finisce 
sempre per premiare gli ap- 
&parati che si collocano in po- 
sizione centrale». Barbera 
però esclude che nel voto del 
comitato.centrale ci sia «una 
regia dello stato maggiore». 
Gli pare invece che sia stato 
opera di «gruppi organizzati 
di cecchini sfuggiti al con- 
trollo». 
Adriana Lodi, fino a poco 
tempo fa responsabile delle 
politiche sociali e ora mem- 
bro del direttivo della Came- 
ra, ritiene che «una parte del 
comitato centrale abbia un 
atteggiamento settario». «Mi 
chiedo — aggiunge — come 
ci possa essere coerenza fra 
Questo orientamento e la 
Scelta di essere parte inte- 
grante della sinistra euro- 
Pea, dove ci sono partiti che 
non hanno gruppi dirigenti 
Monolitici. Il partito socialde- 
Mocratico tedesco non è Wil- 
ly Brandt e basta». Lo storico 
Rosario Villari annota che il 
Voto getta «un'ombra sul 
Nuovo corso, perché ha col- 
Pito alcuni dei compagni che 
negli ultimi anni maggior- 
mente avevano contribuito al 
rinnovamento della linea del 
partito», 
[lo. b.] 


sceso da poco dall'aereo 
chelo riprotava dal. Giappo- 
ne e si è limitato a commen- 
tare: «sono appena arriva- 
to». Ma ha aggiunto: «sono 
tranquillo». Ù 
Più caustico, invece, Forlani 
secondo il quale «che vi sia- 
no segnali di nervosismo è 
evidente: solo che i governi 
non traballano se non si fan- 
no traballare». Aggiunge il 
vicesegretario democristia- 
no Bodrato: «Se Craxi è al- 
larmato per pericoli di insta- 
bilità, allora non concorra-ad 
alimentare i rischi». 

Ma un po’ tutti interpretano 
le uscite di Craxi come un 
sintomo dell'incertezza che 
ha accompagnato la cronaca 
della manovra economica. 
Comunque la battaglia sul 
decretone il governo l’ha 
vinta, anche se resta da ri- 
solvere la polemica sui tic- 
kets. Lunedì a palazzo Chigi 
il presidente del consiglio 
riunisce un. vertice della 
maggioranza per decidere 
eventuali aggiustamenti. Ma 
non sarà facile, in parlamen- 
to. Il Pci e le altre opposizioni 
insistono sul muro contro 
muro. Occhetto insiste che 
l’intero provvedimento sui 
ticket va ritirato. 


[r.r.] 


ROMA — Primo sì in Parlamento al «de- 
cretone bis». Il provvedimento, che tra l’al- 
tro introduce la sanatoria fiscale per i la- 
voratori autonomi, ierì è stato approvato a 
larga maggioranza dalla Camera e ora 
passerà al Senato dove dovrà essere va- 
rato definitivamente entro il 30 aprile. Il sì 
della Camera è stato facilitato dalla deci- 
sione delle opposizioni di non fare ostru- 
zionismo purché il governo rinunciasse al 
voto di fiducia e modificasse il provvedi- 
mento in alcuni punti. II Pci ha ritirato i pro- 
pri emendamenti e quelli del Msi e dj Dp 
sono stati tutti bocciati in poche ore prima 
del voto finale. A favore del decretone 
hanno votato 278 deputati; i contrari sono 
stati 172. 

Il governo si è detto soddisfatto anche per- 
ché il decreto è stato approvato senza ri- 
correre al voto di fiducia. «La fiducia — ha 
detto De Mita, presente alla Camera al 
momento del voto — non è un obiettivo, è 
uno strumento». Il ministro delle Finanze 
Emilio Colombo ha incalzato: «Senza ‘’fi- 
ducia", è segno di ampia fiducia». 

La maggioranza si è così mostrata com- 
patta anche se soprattutto tra i repubblica- 
Ni ci sono state delle perplessità in merito 
alla manovra relativa alla restituzione del 
fiscal drag. 

‘Le nuove norme prevedono un differimen- 


DONAT CATTIN SUI TICKET SANITARI 


Modifiche (ma parziali) | 


Craxi: qualche volta si possono commettere degli sbagli 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — «Modifiche e corret- 
tivi» perl decreto sui ticket sa- 
Nitari. Che la strada fosse que- 
sta, ormai era chiaro. Ma an- 
che ieri Donat Cattin l’ha volu- 
to ribadire al termine di una 
riunione degli esperti di setto- 
re dei partiti della maggioran- 
za. Non che il ministro della 
Sanità sia stato prodigo di par- 
ticolari: «Gi saranno modifiche. 
solo parziali. Non.è prevista 
alcuna abolizione». E, come a 
riassumere la sostanza delle 
posizioni dei gruppi della 
maggioranza, ha aggiunto: 
«Tutte le tesi. emerse oggi so- 
no a favore del cambiamento 
dei ticket, pur mantenendoli». 

Poi, prima di annunciare una 
visita al ministro Amato che si 
era espresso contro le critiche 
ai ticket («Ma ci vado per par- 
lare di contratti», ha precisa- 
to), Donat Cattin ha dato la 
zampata quotidiana rivelando: 
«C'è comunque anche una tesi 


LA CAMERA APPROVA IL DECRETONE 
Un primo «sì» al condono fiscale 


Rientra l’ostruzionismo - Ora tocca a Palazzo Madama 


Sabato 8 aprile 1989 


to (e non una riapertura) dei termini al 30 
seitembre 1989 per la presentazione delle 
dichiarazioni Iva e Irpef da parte di coloro 
che hanno scelto la contabilità semplifica- 
ta. Non ci sarà alcun rischio di autodenun- 
ciarsi come evasori fiscali, ma resteranno 
fermi in ogni caso i versamenti d'imposta 
già eseguiti. Per quanto riguarda la resti- 
tuzione del fiscal drag è stata approvata la 
norma proposta dal governo su cui c'è sta- 
ta polemica fino alla fine. Dal primo.gen- 
naio 1990 scatterà il recupero integrale del 
drenaggio fiscale. Il calcolo riguarderà il 
periodo primo settembre-31 agosto. Entro 
il 30 settembre di ogni anno il governo do- 
vrà fare una ricognizione sul tasso d’infla- 
zione e disporrà gli adeguamenti delle ali- 
quote. 

Tra le modifiche introdotte nel decreto.leg- 
9e, su proposta della commissione Bilan- 
cio, vi è l'elevazione del forfait esente da 
Iva per l'editoria dal 40 all’80 per cento 
della tiratura. Questa esenzione trova la 
sua giustificazione nelle «rese» da parte 
degli edicolanti delle copie invendute sù 
cui non è dovuta alcuna imposta. 

Con un altro emendamento approvato è 
stata cancellata poi la norma che obbliga- 
va le banche a comunicare al fisco i nomi 
dei vincitori dei premi delle lotterie. 


é 


Il ministro 


di «convergenza nel voler ml 
gliofare e aggiornare il pro: 
vedimento» e ha conferma: 


rivela: c’è 


«| ticket non verranno tolti, MÉ 
verrà rivista l'impostazione? 
In linea anche il vicepresidel 


te del Pli, Francesco De Lore! 


Donat Cattin 


î zo: «E' stato concordato di Il 

anche una tesi tervenire introducendo alcun’ 
modifiche, rispettando peròi 

ii î fine ultimo della manovra e6% 
abolizionista nomica che è alla base del dé‘ 


7 creto». 


abolizionista». Un minuto do- 
po la frase è stata riferita a 
Sergio Moroni, responsabile 
del'settore per il Psi, che ha 


commentato secco: «Donat 
Cattin parlava evidentemente 
per sé». 

Sui ticket, da Bari è intervenu- 
to anche Craxi. Ha ricordato 
che «il deficit dello Stato ha as- 
sunto forme impressionanti 
che non ci possiamo permette- 
re» e ha ricordato: «Quando si 
taglia, qualche volta, si fa ma- 
le. Quando si taglia nessuno 
mai applaude», Con diretto ri- 


ferimento al decreto sui ticket, 
Craxi ha affermato: «Qualche 
volta si possono ‘anche com- 
mettere errori, soprattutto 
quando si ha l'affanno di dover 
tappare i buchi, di dover far 
tornare i conti che non torna- 
no. Si possono commettere er- 
rori: è capitato in questi gior- 
Ni». In pratica, il via libera uffi- 
ciale del Psi alla modifica del 
decreto. 

Al termine della riunione della 
maggioranza, la revisione del 
decreto è stata data per scon- 
tata, non solo da Donat Cattin. 
Il socialista Moroni ha parlato 


L'appuntamento è per lunedì! 
Palazzo Chigi, dove nel verti® 
della maggioranza s'inizierà* 
cercare gli spazi di manoVî? 
per modifiche che accontent! 
no i cittadini e i gruppi di oh 
verno. Il lavoro proseguirà | 
giorno dopo, mentre mero® 
ledì il decreto affronterà il pl 
mo esame dell'aula di Mont 
citorio. | deputati dovranff\ 
esprimersi sui requisiti cost” 
tuzionali di necessità e urgelt 
za. Almeno su questo front 
non ci dovrebbero essere pi° 
blemi. 


Ottimi rapporti, «con qualche problema» 


ROMA — Il Presidente del Portogallo, Mario Soares, ha definito «ottimi» i rapporti politici fra Roma e 
«Lisbona, ma ha sottolineato che «c'è qualche problema a livello economico» (l’Italia viene accusata di 
investire troppo poco in Portogallo). Lo ha ribadito nel corso di una conferenza stampa a conclusione 
della parte ufficiale della sua visita in Italia. Soares (a sinistra nella foto) ha avuto un colloquio anche con 
il presidente del Senato, Spadolini, con cui ha discusso dei rapporti Est-Ovest e dell'Alleanza atlantica. 


LE CONCLUSIONI DELLA MISSIONE GAVA A WASHINGTON 


Crociata comune Italia-Usa contro la droga 


Servizio di 
| Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Droga, ter- 
rorismo, mafia, ‘ndrangheta, 
camorra: se n'è discusso a 
Washington fra il ministro 
italiano degli Interni Antonio 
Gava e il segretario alla Giu- 
stizia. statunitense Dick 
Thornburgh e fra le commis- 
sioni miste, che s'incontrano 
ogni sei mesi. Italiani e ame- 
ricani si sono scambiati dati, 
informazioni. Hanno studiato 
metodi per accelerare e ap- 
profondire la lotta al'terrore 
e alla criminalità organizza- 
ta. Hanno armonizzato inda- 


gini in corso. Hanno concor- 
dato quelle future: 
«Purtroppo. vi è stata una 
profonda evoluzione negli 
intrecci fra le organizzazioni 
mafiose presenti nei nostri 
due Paesi — ha detto Gava 
—. | collegamenti a vario ti- 
tolo fra le maggiori di queste 
organizzazioni sono stati ac- 
certati in Italia e Stati Uniti. 
Anche al di fuori di questi 
due Paesi, emergono colle- 
gamenti delinquenziali. In al- 
tri Paesi europei, nei Paesi 
del Centro e Sud America 
Vanno ad incidere maggior- 
mente nel settore economi- 
co-finanziario», 


Da questa constatazione di- 
scende il rinnovato, corag- 
gioso impegno di forze del- 
l'ordine e magistratura. La 
droga si rivela sempre più 
come il motore del crimine 
organizzato. «Il numero del- 
le persone decedute per uso 
diretto di droga (792) ha fatto 
registrare nel 1988 la punta 
massima mai toccata in Ita- 
lia: l sequestri di eroina han- 
no costituito purtroppo un 
primato europeo. L'azione 
delle forze di polizia è stata 
efficace ma il fenomeno è 
davvero preoccupante ed 
esige l'elaborazione di stra- 
tegie comuni». 


L'augurio di Gava si basa sui 
confronti risultati della colla- 
borazione già in atto. Italiani 
e americani lavorano da 
tempo fianco a fianco sia sul 
piano delle investigazioni, 
sia sul piano delle interdizio- 
Ni, sia sul piano giuridico. 
Basta pensare alle recenti 
combinate operazioni anti- 
mafia negli Stati Uniti ein Ita- 
lia. Ma il fenomeno è ormai 
talmente internazionale da 
investire molti altri Paesi. 

A suo parere sono tre i punti 
su cui conviene concentrar- 
si: 

1) La rottura del «santuario» 
del segreto bancario per i 


sospettati di attività mafioà: 
o di traffici di stupefacenti i, 
legge è in discussione al 7 
nato). lol 
2) La ricerca e l’estradizi9!= 
dei latitanti, che spesso Pa 
gono da ufficiali di colle9, 
mento fra le mafie dell’ 
dell’altro Paese. srrag 
8) La tutela dei minori, isti9., 
ti all'uso della droga ® yo 
nacciati quando se Ne 
gliano liberare. cd 
La rottura del segreto bal! ( 
rio darà agli inquirenti gi 
possibilità di confiscal? (oi 
utili illeciti e di utilizzarli i: 
proseguire la lotta alla 
nalità. 


te) 
Zi 
D 
n 


Commento di 
Dino Pieraccioni 


Sempre più in anticipo 
Sulla data fissata dalla 

©99e istitutiva del 1969 il 

‘Mistero dell'Istruzione 

@ feso note le materie 
OIgetto della seconda 
Prova scritta e del collo- 
Quio nei prossimi esami di 
Maturità, che avranno ini- 
Zio mercoledì 21 giugno. 
Diciamo subito, come an- 
diamo ripetendo da anni, 
che questo voler comuni 
care ai primi di aprile le 
Materie d'un esame che 
avrà inizio il 21 giugno è 
anzitutto un grosso errore 
pedagogico: la legge del 
‘69 fissa questa comunica- 
zione «entro il 10 mag: 
gio», al fine di evitare che 
tutti i candidati comincino 
troppo presto col trascu- 
Tare tutte quelle materie 
Che non saranno oggetto 
né della seconda prova 
Scritta né del colloquio. E 
Nelle scuole peggiori — 
Perché vi sono sempre 
SCUole peggiori, statali o 
Non statali che siano — da 

99ì in poi delle materie 

Non oggetto d'esame si 
Talascerà non solo lo stu- 
lo, ma anche l'insegna- 
Mento. 

a veniamo alle scelte 
Ministeriali. La prima pro- 
Va scritta rimane ovvia- 
Mente, come negli anni 
Passati, quella d’italiano 
Per tutti: un tema scelto 
al candidato fra quattro 
Che gli vengono proposti, 
tendenti «ad accertare le 
SUE capacità espressive e 
Critiche». Per la seconda 
Prova scritta i maturandi 
del ciassico avranno per il 
Secondo anno consecuti- 
Vo la versione dal latino: si 
INterrompe così di. bel 
Novo (come già era infe= 
‘°&mente avvenuto per 
puattro anni dall’83 all’86) 

Uona consuetudine di 
Quell'alternativa fra latino 
reco scritto nel liceo 
Classico, che è evidente 
Nello stesso spirito della 
89ge istitutiva e soprat 

Utto: dei programmi d'in- 
Segnamento. Latino e gre- 
Co hanno al classico una 
loro dialettica di scritto e 
di orale e soprattutto han- 


Cosi per gli istituti professionali 


MATURITÀ” PROFESSIONA- 
Agrotecnico - Scritto: tecni- 
Che della gestione aziendale 

e strutture di sviluppo delle 

‘collettività agricole; orale: 
lingua e lettere italiane, 
Scienze naturali e fitopatolo- 
gia e chimica e industrie 
Sgrarie, agronomia e colti- 
Vazioni'e meccanica agraria 
€ zootecnica e genio rurale, 
Sconomia politica ed econo: 
Mia e statistica agraria. 

Nialista contabile - Scritto: 
Glisi della contabilità ge- 

ide; orale: lingua e lettere 

degne, economia politica e 

rgiiza delle finanze, con- 
lo budgetario, inglese. 

fa Istente per comunità in- 

iti - Scritto: psicologia; 
helle: lingua e lettere italia- 

‘qy' Storia, matematica, pe- 
quIogia. 

memico delle industrie cera- 
qucde - Scritto: impianti in- 
arstriali ceramici e disegno; 
Ale: lingua e lettere italia- 
ing Matematica, ceramica 
dustriale e laboratorio 

opalisi strumentali e tecni- 

dalg organizzazione azien- 


Peratore turistico - Scritto: 


SOMA — Forse, non tutti i 
a dati delle schiere matu- 


‘mode sanno da dove l’esa- 
| pe che Stanno'per affrontare 


la S® corpo e vita. Ebbene, 


a aturità così come è oggi 


leo Ue vent'anni fa con ja 
(099€ N. 119 del 5 aprile 1969 
"% Nfermata con la legge 146 
la aprile ‘71) voluta dal- 
Ita LOra ministro della Pubbli- 


rita lruzione Sullo. La matu- 


chi Quindi, che nel '69 veniva 
îh amata sperimentale, ha 
Pena compiuto Vent'anni. 


S È 
Ta anni, eppure è conside. 


‘Anggià vecchia. 

di © quest'anno, gli esami 

‘Si Jaturità e di abilitazione 
Volgeranno — a partire 


MATURITA’' /COMMENTO. 


erché così presto? 
Anticipate le scelte ministeriali 


Attualità 


MATURITA’ /GLI ESAMI COMINCERANNO IL 21 GIUGNO 


Le materie scuola per scuola 


400 mila candidati interni e 40 mila privatisti interessati alle prove 


no una loro pari dignità 
culturale, Eppure nei ven- 
tun esami di maturità nei 
quali s'è applicata la leg- 
ge del ‘69, soltanto sei vol- 
te è stata scelta la versio- 
ne dal greco e ben quindi- 
ci volte quella dal latino. 
Una scelta che non trova 
alcuna giustificazione, ri- 
petiamo, né sul piano di- 
dattico né su quello cultu- 
rale. 

Conservata anche, secon» 
do una tradizione ininter- 
lotta. da quando esiste‘ 
Quest'esame, la prova 
scritta di matematica al li- 
ceo scientifico, nella tena- 
ce quanto errata convin- 
zione degli uffici ministe- 
riali che la maturità d'un 
candidato la si possa me- 
glio saggiare attraverso 
una prova scritta (che può 
anche non esser sempre 
genuina) anziché attraver- 
so una seria impegnativa 
prova orale. Buone paio- 
no in genere le scelte per 
gli altri tipi di maturità, ad 
esempio la. versione dal 
latino al magistrale, an- 
che se mantenuta per il 
secondo anno al posto 
della matematica, la pro- 
va di lingua straniera al 
linguistico, quella di ra- 
gioneria per i tecnici com- 
merciali o di estimo per i 
geometri. Per quanto ri- 
guarda le quattro materie 
indicate per il colloquio 
(fra queste una sarà scelta 
dal candidato, l'altra indi- 
cata dalla commissione 
la vigilia della prova), 
molto apprezzato e lode- 
vole il ritorno quasi trion- 
fale della storia. civile, 
Spesso così trascurata in 
passato, e presente que- 
st'anno nel liceo classico, 
ello scientifico, nel magi- 
rale e nell'artistico. Una 
celta che merita il plauso 
i tutti: come già avviene 
per l'italiano, la storia ci- 
Vile dovrebbe essere ob- 
bligatoria per tutti i tipi 
d'esame. Non si riesce a 
concepire seriamente una 
maturità per chì, accanto 
alla padronanza sicura, 
scritta e orale, dell’italia- 
no, non dimostri di cono- 
Scere seriamente la storia 
civile del proprio Paese. 


[o] 


DI 


ALA 


organizzazione, tecnica 
aziendalese statistica; orale: 
lingua e lettere italiane, eco- 
nomia politica e turistica, 
geografia fisica politica e tu- 
ristica; lingua straniera. 
Ottico - Scritto: laboratorio 
misurazioni; orale: lingua e 
lettere italiane, fisica e labo- 
ratorio, ottica, anatomia, bio- 
logia e fisiologia umana. 
Segretario d’amministrazio- 
ne - Scritto: elementi di 
scienza dell'amministrazio- 
ne, organizzazione del lavo- 
ro di ufficio, tecnica e pratica 
amministrativa; orale: lingua 
© lettere italiane, economia 
Politica, scienza delle finan- 
ze e statistica, geografia 
economica, lingua straniera. 
Tecnico della grafica e della 
pubblicità - Scritto: tecnica 
professional e; orale: lingua 
e lettere italiane, psicologia 
e sociologia, storia dell’arte, 
lingua straniera. 

Tecnico della cinematogra- 
fia e della televisione - Scrit- 
to: tecniche Professionali; 
orale: lingua e lettere italia- 
ne, lingua e letteratura ingle- 
se, storia delle arti e del co- 
stume, organizzazione ge- 
nerale e tecnica della produ- 


Intanto da ven 


dal 21 giugno prossimo — 
secondo gli schemi «provvi- 
sori» definiti «con carattere 
transitorio» dal decreto-leg- 
ge del 15 febbraio 1969,n. 
119, il quale disponeva che 
le modalità in esso stabilite 
avessero efficacia «fino al 80 
settembre 1970». 

Questa data venne poi proro- 
gata a tempo indeterminato 
«fino alla riforma della scuo- 
la. secondaria superiore» 
dalla legge 15 aprile 1971 n. 
146. 

Numerose sono;state in que- 
sti venti anni le iniziative di 
riforma. L’ultima, in ordine di 
tempo, è quella dell’attuale 
ministro della Pubblica istru- 


ROMA — Ecco di seguito le 
materie per gli scritti e gli 
orali indicate dal ministero 
della. Pubblica istruzione, 
peri prossimi esami di matu- 
rità. 

Per gli scritti la prima prova 
è uguale per tutti e consiste 
nello svolgimento del tema 
di italiano; la seconda prova 
scritta è caratteristica degli 
Studi seguiti dal candidato. 
Tra le quattro materie orali 
indicate, una sarà scelta dal 
candidato, l'altra dalla com- 
missione. 

Maturità classica — Secon- 
do scritto: latino; orale: ita- 
liano, greco, storia, scienze 
naturali. : 

Maturità scientifica — Se- 
condo scritto: matematic: 
orale: italiano, lingua stra- 
niera, storia, fisica. 

Maturità magistrale — Se- 
condo scritto: latino; orale: 
italiano, matematica, peda- 
gogia e filosofia, storia. 
Maturità linguistica — Scrit- 
to: lingua straniera; orale; 
italiano, seconda lingua stra- 
niera, fisica, filosofia. Nei li- 
cei e negli istituti con inse- 
gnamento in lingua slovena 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia, in quelli con insegna- 
mento in lingua tedesca del- 
la provincia di Bolzano, tra le 
materie del colloquio sono 
rispettivamente comprese: 
lingua e letteratura slovena, 
lingua e letteratura tedesca, 
in sostituzione di scienze na- 
turali per la maturità classi- 
ca; della lingua straniera per 
la maturità scientifica; della 
storia per la maturità magi- 
strale., 

Maturità artistica - licei. Pri- 
ma sezione — Scritto: com- 
posizione e sviluppo di un te- 
ma architettonico; orale; let- 
teratura italiana, storia, sto- 
ria dell’arte, anatomia arti- 
stica. 

Seconda sezione — Scritto: 
composizione e sviluppo di 
Un tema architettonico; ora- 
le; letteratura italiana, sto- 
ria, storia dell’arte, matema- 
tica, 

Maturità di arte applicata — 
Istituti d'arte - scritto: proget- 
tazine di un oggetto o di una 
Struttura o di una decorazio- 
ne concepita come. pezzo 
unico; orale: lettere italiane, 
storia delle arti visive, chimi- 
ca e laborat. tecnol., teoria e 
applicazioni di geometria 
descrittiva. 

Maturità tecnica 

Istituti tecnici agrari indiriz- 
zo generale — Scritto: agro- 
nomia e coltivazioni; orale: 
italiano, estimo rurale ‘ed 
elementi di diritto agrario, 
zootecnica, industrie agra- 
rie. 

Specializzazione in viticoltu- 


zione cinemato rafic 5 
Sinai g ‘a e tele 


Tecnico delle attività alb 
G O er- 
ghiere - Scritto: Oorganizza- 


zione e tecnica amministrati. . 


va alberghiera; orale: lingua 
e lettere italiane, diritto legi- 
slazione sociale e alberghie- 


ra. P È 7 

Tecnico delle industrie chi- 
miche - Scritto: impianti chi- 
mici e disegno; orale: lingua 
e lettere italiane, elementi di 
diritto e legislazione sociale, 
chimica-fisica e analisi, lin- 
gua straniera. 

Tecnico delle industrie elet- 
triche ed elettroniche - Scrit- 
to: elettrotecnica ed eletiro- 
nica; orale: lingua e lettere 
italiane, matematica, fisica e 
laboratorio, laboratorio mi- 
surazioni. 

Tecnico delle industrie grafi- 
che - Scritto: tecnologia gra- 
fica e fotografica, elementi di 
impianti grafici; orale: lingua 
e lettere italiane, matemati- 
ca, chimica e. laboratorio, 
tecnica della produzione, 
elementi di economia azien- 
dale ed esercitazioni prati- 
che. 

Tecnico delle industrie mec- 
caniche - Scritto: tecnica del- 


zione, Giovanni Galloni, che 
alla fine della scorsa estate 
fece approntare uno schema 
di disegno di legge presen- 
tandolo, poi, al consiglio na- 
zionale della Pubblica istru- 
zione e alla presidenza del 
consiglio dei ministri. 

Il provvedimento, che è 
adesso al vaglio del Parla- 
mento (dal 27 febbraio scor- 
so si trova all'esame della 
commissione cultura della 
Camera, in sede legislativa, 
con il n. 3544), prevede anzi- 
tutto che le prove scritte, al 
posto delle attuali due, di- 
Ventino tre: un tema, per ac- 
certare le capacità espressi- 
ve, logico-linguistiche e criti- 


ra ed enologia - scritto: viti- 
coltura; orale: italiano, esti- 
mo rurale, enologia, com- 
mercio e legislazione vitico- 
lo-enologica, chimica vitico- 
o-enologica. 

Istituti tecnici aeronautici — 


- scritto: navigazione aerea; 
orale: italiano, aerotecnica, 
navigazione aerea, elettro- 
tecnica, radio-radartecnica, 
elettronica. 

ndirizzo: assistente alla na- 
vigazone aerea - scritto: na- 
vigazione aerea; orale: ita- 
iano, circolazione aerea, te- 
ecomunicazioni aeronauti- 
che, meteorologia aeronau-- 
tica, elettrotecnica; radio-ra- 
dar. 

Istituti tecnici commerciali 
Indirizzo amministrativo - 
scritto: ragioneria; orale: ita- 
liano, seconda lingua stra- 
niera, scienza delle finanze, 


tecnica commerciale. 
Indirizzo mercantile - scritto: 
ragioneria; orale: italiano, 
seconda . lingua : straniera, 
Merceologia, scienza delle 
finanze. 

Indirizzo commercio con l’e- 
stero - :scritto: ragioneria, 
orale: italiano, seconda lin- 
gua straniera, tecnica com- 
merciale, scienza delle fi- 
nanze. 

Indirizzo. programmatori - 
scritto: ragioneria ed econo- 
mia aziendale; orale: italia- 
no, informatica generale e 
applicazioni gestionali, ma- 
tematica, calcolo delle pro- 
babilità e statistica, scienza 
delle finanze. 

Indirizzo amministrazione 
industriale - scritto: ragione- 
ria orale: italiano, seconda 
lingua straniera, scienza 
delle finanze, tecnologia in- 
dustriale tessile. 

Istituti. tecnici per periti 
aziendali e corrispondenti in 


| lingue estere — Scritto: tec- 


Nica professionale ammini- 
Strativa, organizzativa e 
Operativa; orale: italiano, 
prima lingua straniera, ma- 
tematica, matematica appli- 
cata e statistica, diritto. 
Istituti tecnici femminili — In- 
diritto generale - scritto: eco- 
nomia domestica; orale: ita- 


la produzione e disegno; 
orale: lingua e lettere italia- 
ne, fisica e laboratorio, elet- 
trotecnica ed elettronica, 
macchine a fluido. 

Tecnico delle industrie mec- 
caniche e dell’autoveicolo - 
Scritto: meccanica applicata 
all'autoveicolo, macchine 
termiche e tecnica della pro- 
duzione; orale: lingua e let- 
tere italiane, Matematica, fi- 
sica e laboratorio, elettrotec- 
nica ed elettronica. 

Tecnico delle lavorazioni ce- 
ramiche - Scritto: progetta- 
zione tecnica; orale: lingua e 
lettere italiane, matematica, 
stili architettonici e tecniche 
ceramiche, impianti indu- 
striali ceramici.e disegno. 
Tecnico dell'industria del 
mobile e dell'arredamento - 


| Scritto: disegno industriale e 


tecnica dell'arredamento; 
orale; lingua e lettere italia- 
ne, matematica, fisica e la- 
boratorio, tecnologia e tecni- 
ca della produzione. 

Tecnico di laboratorio chimi- 
co-biologico - Scritto: chimi- 
ca-fisica e analisi; orale: lin- 
gua e lettere italiane, fisica, 
microbiologia speciale, chi- 
mica organica e preparazio- 


che del candidato; una prova 
scritta su una delle discipline 
caratterizzanti ciascun corso 
di studi; una terza prova, an- 
che - pluridisciplinare, sulle 
materie dell'ultimo anno ca- 
ratterizzanti il corso. 

Per quanto riguarda, invece, 
l'esame orale, la nuova di- 
Sciplina in cantiere, che po- 
trebbe entrare in vigore già 
dal 1990, prevede un collo- 
quio finalizzato ad accertare 
il livello della preparazione 
culturale e professionale che 
il candidato deve dimostrare 
di aver conseguito, con rife- 
rimento alle materie dell’ul- 
timo anno e la discussione di 
una ricerca da lui presenta- 


ndirizzo navigazione aerea . 


liano, pedagogia, iegislazio- 
ne e servizi sociali, chimica 
e merceologia. 

Indirizzo dirigenti di comuni- 
tà - scritto: psicologia e pe- 
dagogia; orale: italiano, lin- 
gua straniera, elementi.di di- 
ritto, economia e sociologia, 
economia domestica e tecni- 
ca organizzativa. 

Indirizzo econome dietiste - 
scritto: lingua straniera; ora- 
le; italiano, diritto, economia 
e legislazione sociale, con- 
tabilità, matematica ‘finan- 
ziaria e statistica, trasforma- 
zione e conservazione degli 
alimenti. 

Istituti tecnici industriali 
Indirizzo arti fotografiche - 
scritto: tecnologia fotografi 
ca e cinematografica; orale: 
italiano, merceologia chimi- 
ca ottica fotografica, econo- 
mia aziendale, storia dell’ar- 
te fotografica e degli stili. 


È 

—- 
Indirizzo arti grafiche - scr 
to: disegno applicato alle arti 
grafiche; orale: italiano, tec- 
nologia grafica, impianti gra- 
fici e disegno, storia dell'arte 
grafica e degli stili. 
Indirizzo chimica conciaria - 
scritto: impianti di conceria e 
disegno; orale: italiano, im- 
pianti di conceria e disegno, 
produzione. e commercio 
delle pelli, tecnologia con- 
ciaria, analisi e laboratorio. 
Indirizzo chimica industriale 
- scritto: impianti chimici e 
disegno; orale: italiano, 
complementi di chimica ed 
elettrochimica, analisi chi- 
mica generale e tecnica, im- 
pianti chimici e disegno. ,, 
Indirizzo confezione  indu- 
striale - scritto; analisi dei 
tempi e dei metodi e organiz- 
zazione aziendale; orale: ita- 
liano, macchine, tecnologia 
della confezione industriale 
e organizzazione, contabilità 
e analisi dei costi. 
Indirizzo costruzioni aero- 
nautiche - scritto: aerotecni- 
ca, costruzioni aeronauti- 
che; orale: italiano, macchi- 
he a fluido, tecnologie aero- 
nautiche, elementi di diritto 
edeconomia. 
Indirizzo disegno di tessuti - 
scritto: disegno artistico per 
tessuti; orale: italiano, storia 


ni. 

LINGUA SLOVENA per il 
Friuli-Venezia Giulia: 
Segretario d'amministrazio- 
ne - Scritto: elementi, di 
scienza dell'amministrazio- 
ne, organizzazione del lavo- 
ro di ufficio, tecnica e pratica 
‘amministrativa; orale: lingua 
e lettere italiane, lingua e Jet- 
tere slovene, economia poli- 
tica scienza delle finanze e 
statistica, geografia econo- 
mica. i 

Tecnico delle industrie chi- 
miche - Scritto: impianti chi- 
mici e disegno; Orale: lingua 
e lettere italiane, lingua e let- 
tere slovene, elementi di di- 
ritto e legislazione sociale, 
Chimica-fisica e analisi. © 
Tecnico delle industrie elet- 
triche ed elettroniche - Scrit- 
to: elettrotecnica ed elettro- 
Nica; orale: lingua e lettere 
italiane, lingua e lettere slo- 
vene, matematica; fisica e 
laboratorio. 

Tecnico delle industrie mec- 
caniche - Scritto: tecnica del- 
la produzione e disegno; 
orale: lingua e lettere italia: 
ne, lingua e lettere slovene, 
elettrotecnica ed elettronica. 
macchine a fluido. . 


ta. Cambieranno — secondo 
l'iniziativa governativa. — 
anche le commissioni: non 
più membri esterni con un 
solo membro interno, ma un 
presidente e due vicepresi- 
denti dovrebbero essere 
esterni; gli altri membri tutti 
interni. Per quanto riguarda 
la valutazione, da esprimersi 
anche in futuro in sessante- 
{ Simi, 20 punti sarebbero de- 
stinati alla valutazione della 
carriera scolastica, 21 punti 
alle prove scritte e 19 punti al 
colloquio. Di questi ultimi, 
cinque punti dovrebbero es- 
sere riservati alla valutazio- 
ne della ricerca compiuta dal 
candidato. Nel disegno di 


dell’arte, elementi di tintoria 
e di stampa, analisi, compo- 
sizione e fabbricazione dei 
tessuti. 


Indirizzo edilizia - scritto: di- 
segno di costruzioni; orale: 
italiano, costruzioni edili, 
stradali e idrauliche, estimo, 
tecnologia dei materiali e 
delle costruzioni - impianti e 
organizzazione del cantiere. 
Indirizzo elettronica indu- 
Striale - scritto: elettronica 
generale, misure elettroni- 
che; orale: italiano, elettroni- 
ca generale misure elettro- 
niche, elettronica industriale 
controlli e servomeccanismi, 
tecnologia generale tecnolo- 
gia delle costruzioni elettro- 
niche. 


Indirizzo elettrotecnica - 
Scritto: impianti elettrici e di- 
segno; orale: italiano, elet- 
tronica generale, misure 


è #- si 


elettriche, costruzioni elet- 
tromeccaniche tecnologie e 
disegno. 


Indirizzo energia nucleare - 
scritto: elettronica generale 
e nucleare, misure elettroni- 
che; orale: italiano, fisica 
atomica e nucleare, impianti 
Nucleari e tecnologie relati- 
ve, controlli servomeccani- 
smi e applicazioni. 

Indirizzo fisica industriale - 
scritto: «elettrotecnica; orale: 
italiano, fisica applicata, im- 
pianti industriali e disegno, 
analisi chimica generale e 
tecnica. y 


Indirizzo industria cartaria - 
scritto: impianti di cartiere 
disegno; orale: italiano, ana- 
isi chimica generale e tecni- 
ca, tecnologia cartaria, .im- 
pianti di cartiere e disegho, 
Indirizzo industrie metal= 
meccaniche - scritto: tecno- 
ogia meccanica; orale: ita- 
iano, tecnologia meccanica, 
studi di fabbricazione e dise- 
gno, elementi di diritto ed 
economia. 


ndirizzo industria mineraria 
- scritto: arte mineraria; ora- 
e: italiano, mineralogia geo- 
logia, topografia e disegno, 
arricchimento dei minerali. 

Indirizzo industria. naval- 
meccanica - scritto; teoria 


Costeranno cento miliardi gli esami di maturità. La 


della nave; orale: italiano, 
teoria della nave, tecnologie 
navalmeccaniche, costruzio- 
ni navali disegno e studi di 
fabbricazione. 

Nndirizzo industria ottica - 
scritto: disegno tecnico; ora- 
e: italiano, ottica, strumenti 
ottici tecnologia del vetro, 
elementi di diritto ed econo- 
mia. 

Indirizzo industria tessile - 
scritto: disegno tessile; ora- 
e: italiano, filatura tecnolo- 
gia tessile, analisi composi- 
zione e fabbricazione dei 
tessuti, elementi di tintoria e 
finitura dei tessili. 

ndirizzo industria tintoria - 
orale: italiano, analisi chimi- 
ca, finitura dei tessuti, chimi- 
ca tintoria sostanze coloran- 
ti. 

Indirizzo informatica - scrit- 
to: informatica generale ap- 
plicazioni tecnico-scientifi- 
che; orale: italiano, matema- 
tica generale applicata, elet- 
tronica, sistemi automazio- 
ne. 
indirizzo maglieria - scritto: 
disegno tecnico; orale: italia- 
no, filatura tecnologia ma- 
glieria, analisi composizione 
e fabbricazione delle maglie, 
elementi di tintoria. 
Indirizzo materie plastiche - 
scritto: impianti di materie 
plastiche e disegno; orale: 
chimica delle materie plasti- 
che, elettrotecnica, tecnolo- 
gia chimica generale.e delle 
materie plastiche. 

Istituti tecnici per geometri 
— Scritto: topografia; orale: 
italiano, estimo, costruzioni, 
elementi di diritto. 


Istituti tecnici per il turismo. 


— Scritto: computisteria - ra- 
gioneria generale e applica- 
ta; orale: italiano, 2.a lingua 
straniera (inglese), tecnica 
turistica, diritto e legislazio- 
ne turistica. 

Per il Friuli-Venezia Giulia 
(lingua slovena) 

Maturità tecnica commercia- 
le — Indirizzo mercantile - 
scritto: ragioneria; orale: ita- 
liano, lingua e letteratura 
slovena, scienza delle finan- 
ze, Merceologia, 

indirizzo commercio con l’e- 
Stero - scritto; ragioneria; 
orale: italiano, lingua e lette- 
ratura slovena,tecnica com- 
merciale, scienza:delle. .fi- 
nanze, 

Maturità tecnica per geome- 
tri — Scritto: topografia; ora- 
le:.italiano, lingua e lettera- 
tura slovena, estimo, costru- 
zioni. Ù 

Maturità tecnica industriale 
— Specializzazione in infor- 
matica - scritto: informatica 
generale, applicazione tec- 
nico-scientifico; orale: italia- 
no, lingua e letteratura slo- 
vena, matematica generale 
e applicata, elettronica. 


maturità più cara per le casse del ministero della 
Pubblica istruzione è quella tecnica che nel 1988 coni 
suoi 46 indirizzi costa alle casse dello Stato 43 


miliardi. . 


anni si aspetta la riforma 


legge di riforma degli esami 
è previsto anche il prolunga- 
mento degli studi dell'istituto 
magistrale, del liceo artistico 
e la trasformazione della 
scuola magistrale in istituto 
magistrale. 

Per lo studioso di area catto- 
lica dei problemi della scuo- 
la Giovanni Gozzer c'è poco 
da discutere sulle materie 
d'esame. «Sono gli esami — 
dice Gozzer, pedagogista ed 
esperto del ministero della 
Pubblica istruzione — che 
così come sono stati conce- 
piti sono una follia, che dura 
da circa venti anni. SA 
Per Gozzer «la classe politi- 
ca dovrebbe guardarsi intor- 


no e vedere cosa succede 
nelle altre nazioni. 

Della riforma degli esami di 
maturità si sarebbe dovuto 
discutere alla conferenza 
nazionale della scuola pro- 
grammata per il 15 di mag- 
gio, ma proprio ieri la confe- 


“renza è stata rinviata a dopo © 


l'estate. Il commento dei sin- 
dacati a questa decisione è 


stato durissimo. Per Gian-. 


franco Benzi della Cgil Scuo- 
la «si è persa una ottima oc- 
casione per mettere a fuoco i 
gravi problemi dell’istruzio- 
ne. Siamo di fronte all’enne- 
sima inutile perdita di tem- 
po». d 
[a.f] 


la 


© Una estrema lucidità 


sabato 
8 aprile 
S. Redento 


Ru TEMPO OGGI Can 


sorge 6,32 
tramonta 19,42 


sorge 7/18 
tramonta. 23,22 


CA 
NEBBIA a 


CS 
da 
NEVE, 


AGITATO 


minima 


massima 


Bolzano 3 18 Firenze 
Milano 218 Torino 
Bologna 3 18. Cuneo 
Pescara 620. Roma 
Bari 9 19 Napoli 
Palermo 12. 18. Catania 


Stoccolma 4 7. Varsavia 


PREVISIONI; al Nord, sulla Toscana è sulla Sardegna nuvolosi- 
tà irregolare con addensamenti e isolate precipitazioni più pro- 
babili sul settore Nord-occidentale. Sulle restanti regioni nuvo- 
losità variabile con.ampie.schiarite. Temperatura stazionaria 
al Nord, in lieve aumento sulle restanti regioni. Venti moderati 
con rinforzi sulle regioni più occidentali. 


Minimee massime in Italia 


Minime e massime nel mondo 


Amsterdam 4 7 Atene 
Berlino: 5 15 Bruxelles 
Londra 511 L. Angeles 
Mosca 3. 7 N.Delhi 
Oslo 28. Parigi 


Per. la giornata odierna 
sono previste condizioni 
di variabilità con preva- 
lenza di cielo poco nuvo- 
loso in mattinata ma con 
tendenza ad aumento 
della ‘nuvolosità e qual- 
che possibilità di deboli 
precipitazioni locali a ini- 
ziare da Ovest. Venti de- 
boli tra ponente e libeccio 
e temperatura in leggero 
‘aumento. 


‘minima 5,4 
massima. 15,4 


[yONS Venezia 515 
i 14. Genova 10. 16 
312 L'Aquila 4 10 
819 Campobasso! 5. 11 
717 ReggioC. 18 19 
6 22 Cagliari 9 18 


14 28 © Belgrado 11 24 

des Ginevra 5.1 
23 41 Madrid 3 13 
15 32 New York Tad: 
np_np Rio de J. np np 


3 Vienna 


Il tempo sarà genero- 
soconvoie non avre- 
te motivi di correre 
dietro alle lancette 
dell'orologio; ogni questione potrà 
così essere affrontata:con la.dovuta 
calma. 


Finalmente una pau-% 
sa salutare che vi 
permetterà di mette- 
re ordine nei vostri 
pensieri e neila vostra vita: accoglie- 
te con entusiasmo questa giornata e 
verrete ampiamente ricompensati. 


Ecco per ‘voî una 
giornata + sostanzial- 
mente ‘positiva, an- 

=! che se qualche pro- 
blema d'intesa potrebbe nascere con 
i membri della famiglia.In amore no- 
vità e gradite sorprese. 


Per_troppa pazienza 
potreste andare in- 
contro a spiacevoli 
sorprese; cercate di 


non essere eccessivamente;talleran- 
ti.con chi approfitta del vostro buon 
cuore. 


Per voi; nessun pro- 
blema; vi sentirete a 
buon diritto insediati 
sul trono; chi vorrà 
mettere! in dubbio la'vostra regalità 
sarà da voi «emarginato»; non anda- 
te però contro la maggioranza. 


intellettuale: vi. per- 
metterà di affrontare 
qualsiasi impegno 
con grande padronanza della situa- 
zione. In amore le vostre carte:saran- 
no molte e fortunate. , 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Aspettatevi improvvi- 
sate e sorprese da 
parte delle. persone 
meno attese, la vo- 


| stra giornata sarà influenzata da 
. Qualcuno che ha grande stima di voi. 


Attenzione ai divertimenti! 


Non pensate solo a 
puntare al sodo,,ac- 
Cettate questa gior- 
nata come una piaci 
vole pausa nel tran-tran di tutti i 
ni; denaro, ambizioni e scadenze di 
lavoro andranno messe da parte. 


La mattinata non sa- 
rà del tutto riposante, 
vi trascinerete dietro 
‘ancora — preoccupa- 
zioni e impegni di lavoro. Con il pas- 
sare delle ore la situazione cambierà 
favorevolmente. 


Dedicate più energie” 
a mantenere uniti at- 
torno a voi gli amici, 
o una. inopportuna 
forza centrifuga oggi li spingerà lon- 
tano da voi. Nel pomeriggio mpmem- 
to magico per affari e acquisti. 


Alcune delle vostre. 
condizioni vi spinge- 
ranno. ad affrontare 
la giornata con leg- 
gerezza, non curandovi moîto delle 
conseguenze delle.vostre scelte; for- 
tuna che lestelle visono favorevoli. 


Concedetevi' qualche 
strappo. alla regola, 
soprattutto se ciò an- 
drà a vantaggio della 
Vostra vita di coppia; una carica nuo- 
Va e più entusiasmo serviranno a 
rendere piacevole il week-end, 
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IL CRACK DELL’AMBROSIANO 


De Benedetti assolto 


ROMA — L'ingresso di in- 
genti capitali, frutto di atti- 
vità illecite, nei circuiti fi- 
nanziari interni e interna- 
zionali è una «grave mi- 
naccia, ancora sottovalu- 
tata dalle forze politiche», 
è detto nel commento che 
«La voce repubblicana» 
dedica alla relazione del 
governatore della Banca 
d'Italia, Azeglio Ciampi, 
che ha. insistito giovedì 
sulla necessità di una ac- 


preannunciano infatti una 
«vera e propria campagna 
di denuncia contro la ma- 
fia in doppiopetto». Una 
prima risposta è venuta 
ieri dagli Stati Uniti ove il 


LA MAFIA IN DOPPIOPETTO 
Accordo Italia-Usa 


Potenziata la lotta alla droga 


In questa direzione spinge, 
Una, interrogazione pre- 
sentata in Parlamento da 
alcuni deputati comunisti 
a proposito della richiesta 
di ispezione avanzata dal- 
la Fisac-Cgil al ministro 
del Tesoro. 

L'iniziativa sindacale del 
gennaio scorso tendeva a 
ottenere «il ripristino nel- 
l'area campana del Banco 
di Roma di un clima di affi- 
dabilità tecnica e legale 


riconducibili all’infiltrazio- 
ne della malavita organiz- 
zata», hanno ricordato i 
quattro deputati nel chie- 
dere di conoscere le ini- 
ziative intraprese dal mi- 


MILANO — Assolto con for- 
mula piena perché il fatto 
non sussiste, Carlo De Bene- 
detti non estorse denaro a 
Roberto Calvi in cambio del 
silenzio su quanto aveva ca- 
pito nei'65 giorni trascorsi da 
vicepresidente del . Banco 
Ambrosiano. Mancano. gli 
elementi costitutivi del reato, 
la minaccia, il danno e l’in- 
giusto profitto. 


15 amministratori, 

tre sindaci e cinque 
dirigenti, tutti accusati 
di concorso al crack. 
Proscioglimenti per 

i reati valutari. 


mobiliare di Pesenti, tanto 


ll rinvio a giudizio per banca- 
rotta fraudolenta riguarda 
tutti i consiglieri e i sindaci 
dell'Ambrosiano: Orazio Ba- 
gnasco, Giacomo Di Mase, 
Federico Gallarati Scotti, 
Goffredo Manfredi, Stefano 
Marsaglia, Giampaolo Melzi 
d’Eril, Aladino Minciaroni, 
Carlo Olgiati, Enrico Palazzi 
Trivelli, Giuseppe Prisco, 
Roberto Rosone, Luigi Rotel- 
li, Mario Valeri Manera, Car- 
lo von Castelberg, Giuseppe 
Zanon di Valgiurata e i sin- 


Il proscioglimento di Carlo più che l'Ambrosiano lucrò daci Antonio Gonfalonieri, 
De Benedetti è l’unico ele- Sull'intermediazione. Mario Davoli e Francesco 
mento sul quale i giudici «Ho sempre espresso la mia Monti. 


istruttori Antonio Pizzi e Re- 
nato. Bricchetti non hanno 
accolto le richieste di rinvio 
a giudizio formulate otto me- 
si fa dal sostituto procurato- 
re Pierluigi Dell'Osso. Ben 
diversa la situazione per i 
consiglieri e i sindaci dell’i- 
stituto di credito e per altri 
personaggi che ruotano a 
vario titolo intorno al.Banco 
come Licio Gelli e Umberto 
Ortolani. 

Sono 35 imputati per concor- 
so in bancarotta fraudolenta 
e dovranno rispondere del 
loro operato di fronte al tri- 
bunale penale 

Diversi i proscioglimenti per 
i reati valutari, in seguito alla 
depenalizzazione portata 
dalla legge 455 del 1988. Ma 
gli atti sono stati trasmessi 
all'Ufficio italiano cambi. Per 
le responsabilità dello lor, i 


della banca del Vaticano, si 
sono limitati a prendere atto 
delle sentenze della Cassa- 
zione e della Corte costitu- 
zionale: che hanno: ritenuto 
Paul Marcinkus, Luigi Men- 
nini e Pellegrino de Strobel 


totale serenità su questa vi- 
cenda — ha commentato De 
Benedetti — e ho piena co- 
scienza di aver sempre agito 
non solo, nel pieno rispetto 
della legge, ma anche eser- 
citando con determinazione 
e trasparenza i miei diritti/- 
doveri di amministratore». 
Con molta probabilità. il Pm 
Pierluigi Dell’Osso impugne- 
rà il proscioglimento di De 
Benedetti presso la sezione 
istruttoria della Corte d’Ap- 
pello: «Ma mi riservo di leg- 
gere le motivazioni prima di 
prendere qualsiasi decisio- 
ne», ha detto dell’Osso che 
ha espresso «Soddisfazione 
e consolazione perché le 
mie richieste sono state ac- 
colte al 99%, e non capita 
spesso». 


Responsabili anche i cinque 
dirigenti del servizio esteri, 
Filippo Leoni, Giacomo Bot- 
ta, Carlo Costa, Alessandro 
Mennini, Adriano Bianchi. 
Per l'operazione Bellatrix il 
rinvio a giudizio riguarda 
Bruno Tassan Din, Licio Gel- 
li, Umberto Ortolani, Leoni, 
Costa e Botta. Per fondi di- 
versi da quelli Bellatrix di 
nuovo Gelli, Ortolani e l'im- 
prenditore fiorentino Marco 
Cerruti, latitante ‘in Brasile. 
Per le operazioni Andros, 
Redfin e Finasco Francesco 
Pazienza, Maurizio Mazzotta 
e Flavio Carboni per 19 mi- 
lioni di dollari finiti sul suo 
conto svizzero. 

Lo stesso Carboni con Maz- 
zotta, Pazienza, Annibaldi, 
Cassella e Pellicani'dovrà ri- 
spondere per. l'operazione 
Pratoverde. Carboni, Genna- 


chini verrà processata per i 
due prestiti, in totale 9,9 mi- 
lioni di dollari, che le fece 
Roberto Calvi. Infine, Ga: 
briella. Curi, segretaria di 
Tassan Din, dovrà risponde- 
re. di favoreggiamento nei 


ROMA 


imprese locali almeno per quei lavori che 


qualificate. 


S <a 


> 


Montalto, non l'atomo ma il metano 


VITERBO — L’ex centrale nucleare di Montalto di Castro sarà riconvertita a metano e oli combustibili. Lo 
ha dichiarato ieri mattina a Viterbo il prof. Gian Battista Zorzoli 
nel corso di una conferenza stampa organizzata dalla federazione di Viterbo del Pci. Il prot. Zorzoli ha 
reso noto che per finanziare l’intera opera di riconversione l’Enel dovrà spendere la cifra di cinquemila 
miliardi. Per quanto riguarda infine le richieste avanzate dalle varie organizzazioni di categoria degli 
imprenditori viterbesi, il prof. Zorzoli ha assicurato che l’ente di Stato preferirà alle altre aziende le 
potranno essere eseguiti da imprese anche non altamente 


, consigliere di amministrazione dell’Enel, 


Sabato 8 aprile 1989 


Droga, arrestati Cristaldi e Onesti jr. | 
E mezza Cinecittà adesso trema 


nizzato alla facoltà di 
scienze politiche dell'u- 


ROMA — E' tornato in carcere Massimo Cri- 
staldi, 33 anni, figlio del notissimo produttore 
e regista cinematografico. Ancora una volta, 


nali di matrice eversiva. 


cresciuta cooperazione sempre più compromessa ‘ giudici istruttori, oltre a com- ro Cassella e Emilio Pellica- | AT I ORI EJET SOCIETY NEI GUAI f TR 
internazionale in questo da discrasie organizzative piere una minuziosa rico- ni anche per l’Immobiliare 
campo. | repubblicani e gestionali, indizialmente struzione storica sul ruolo Etruria. Anna Bonomi Bol- 


ini } i BAR 
ministro dell’Interno Anto- ; FENTO F Ù fe = | 
È È nistro del Tesoro e dalla non perseguibili dalla magi- confronti dell'ex direttore LL a 
TRE oo hale Banca d'Italia. Sn AA So gia ci TAPRILE ui 
SAI “La risposta è arrivata di- Il caso. De Benedetti occupa uffici ino cambi, do- s 

nistro della Giustizia sta- TRORCSS uo Banicosgi 120 pagine al capitolo 20, po la depenalizzazione dei Lettera a 
tunitense, Dick. Thorn- RORieg at enna delle quasi 2 mila scritte da reati valutari, verranno in- ; - Neng 
burgh, che prevede un po- I P Pizzi e Bricchetti. Una croni- viate le posizioni di Rosone, delle Br dalla 
tenziamento della colla- accusa Slaumande che storia tecnica dei 65 giorni Olgiati, Leoni, Costa e Botta S 3 - ge 
borazione .Italia-Usa per la Banca d’Italia è già in- trascorsi. dall'ingegnere al ‘per le gratifiche «nere» di Ò celo 
la lotta alla droga, alterro- ‘e'venuta con una richie- Banco. Quella discussa plu- Nassau, Per i fondi Bellatrix cla 
rismo e alla criminalitàor- Stadi chiarimenti alla qua- svalenza di 27 miliardi rea- verranno esaminati gli adde- n he 
COREA le l'istituto di credito napo- lizzata dal presidente dell’O- biti di Tassan Din, Ortolani, Su 
L'Italia si è infatti impe- letano «ha risposto esau- livetti non danneggiò l'istitu- Leoni, Costa e Botta, Angelo l'agenzia Ansa Vento 
gnata a discutere, anche a lientemente, precisando to di credito. Il collocamento e Anna Rizzoli, Ortolani, busta anonim O 
i di che nella filiale di Napoli del pacchetto di azioni Brio- Cerruti, Mazzotta, Bonomi e ta all'agenzi rist 
livello multilaterale, una uu s RE) hi fu garantito, cioè finan- Marineni copia delli DES 
possibile. cooperazione Nulla è emerso di anoma- Stone dal Manca Licio Gelli perché a o _ vet, 
d o d 4 (60 o, non dal Banco ma da ‘ a SI 
con gli Stati dell'America. !0 ; gruppo Cabassi che era de-. suo tempo nonera stata con- munista combattente. DI; 
Latina più interessati al Piuttosto discordante, nel bitore nei confronti della Cir, cessa l'estradizione per que- Scritto con caratteri tra- colle 
traffico di droga e al rici- Coro pressocché generale finanziaria del gruppo di sto reato. Sono state archi- sferibili, il testo attacca il No, ( 
claggio del denaro spor- di consensi per la denun- Ivrea, per 32 miliardi. viate anche diverse comuni- presidente del Consi- Ment 
co. Attraverso il ricorso al- cia di Ciampi, il commento Le cambiali firmate da Ca- cazioni giudiziarie emesse glio, il ministro dell’in- Coss; 
le indagini finanziarie. del liberale Alfredo Bion- bassi a garanzia del debito e durante l'istruttoria nei con- terno, il capo della poli- “I (ini 
Ma la lotta alla criminalità di, vice presidente della garantite dall'Ambrosiano, fronti di Carlo De Benedetti, zia, l'alto commissario | «ener 
i Tui furono «attualizzate» perché Luciano Di Giovanni, all'epo- er la lotta alla mafia, il ‘derj 
organizzata e alla pene- Camera, che invita sn pagate prima della scadenza ca direttore della sede roma- Di questore di Ro: | lizza, 
tl finanziari va combat: Scome ia mafia cistibure ff © Siveniarono pari a 27 mi pAien siano n : | Mea 
tuta innanzitutto all’inter- sce i propri redditi ma di Lea fu danneggiato _- = - in SRoSole e Rao Di SA K ; na x si 7 " | n 
no del paese. come li crea». \ rilevando la quota del 2% di L’ingegnere Carlo De per l'affare Etruria, Angelo detto «teorema Caloge- Massimo Cristald (a sinistra) e Massimo Onesti, arrestati a Roma con l’accusa di | Sodi 
Carlo De Benedetti fu l’Ital- Benedetti Rizzoli per Bellatrix. ro» alcune organizzazio- fl detenzione e spaccio di stupefacenti. pe 
Di di sinisita hanno orga. Gabriele Rossi conosciuti per precedenti p? o 


Il figlio di Cristaldi fu arrestato mentre via9 
giava a bordo di una potente Bmw. Nascos! 
nel cruscotto, custodiva 10 grammi d'eroin! 
e dosi, di cocaina ed hashish. Processato © 
condannato ad Un anno e mezzo di carcer@ 
riusci ad ottenere la libertà in breve tempo. 

Il giudice istruttore, però, stava continuand0 
avlavorare. Altre intercettazioni telefonich@; 
altri pedinamenti e controlli. Due giorni fall 


niversità di Roma una. 
assemblea alla quale ha 
partecipato via telefono 
Oreste Scalzone. i 
L'intervento del leader 
dell’Autonomia da te 

po latitante a Parigi, con-_ 
tro il quale si era schie- 
rato Roberto Formigoni 


come l’anno scorso a maggio, l'accusa è 
quella di possesso di stupefacenti. Assieme 
a lui un altro personaggio di spicco della 
<Roma bene» è finito dietro le sbarre: Massi- 
mo Onesti, 31 anni, figlio dell’ex presidente 
del Coni, l'indimenticato Giulio Onesti. Altre 
«due persone coinvolte nell’organizzazione 
criminale per lo spaccio delle sostanze stu- 


Burocrati, arriva una manna 


Aumenti (con consistenti arretrati) e promozioni per quasi 260 mila funzionari 


di 


gli organici individuando 285 


governo in sede di rinnovo 


pefacenti sono state arrestate dalla Guardia 


conclusioni: altri cinque ordini di cattura sf 


ervizi = o } °. e O parlamentare Via R Rate ; ZIUGRLI | 
5 e Parte infatti profili professionali divisi in Ma SI sostiene contrattuale) la cosa certa è esponente del Movime di Finanza. Una quinta persona, di cui eni no stati spiccati. Due per Onesti e Cristal | 
‘amburini otto livelli funzionali e retri-— che DE SIM es Anle to popolare, è stato t SR il nome, è riuscita ad evitare Or Da per altri due tecnici di produzioni 
SU P P 2 in di È 3 È i i i 
ROMA — Soldi e promozioni l È RO poro odo SI h I li DÌ irali I 2 e L'inchiesta, condotta dal giudice istruttore L'uliimo Dar iansi ERE SARE a 
in arrivo per i ministeriali e (1) riforma del TRE STR RVOTIMCOE che la qua ita ramenti iste in bil i i ie pe Stefano Meschini, è stata svolta in collabora- sfuggire all i in 
AA: ra so per il rinnovo contrattuale ente previs ancio; zato appositamente per iL îi ‘iti delle Fiamme gialle e si Ila cattura. Il magistrato — chelill'. 
SE Se DIRI del pubblico impiego uno dei Il nuovo assetto organizzati la Mi ..- i Gero CRA A ORI lunedì prossimo il figlio del noi 
Amato. La Corte dei Conti ha 1980 per Tesoro PRE S0USS IONE Gi OCSro del lavoro SS SONAU A (adi È od ; chit i io visto coinvolto Massimo Cristaldi nel 1988. DA na ha anche firmato 52 comunic i 
; È È ALI dava appunto l'applicazione strazione più efficiente? II zione di sconfitta piutto- es ee alverso la {insedia ‘On! giudiziarie indirizzate tutte a personaY 
Ro en GUESt do Rae della legge 312 dell’80) gli in- ‘oli 3a Sonsigliere- della ‘Cone igal [i e dre bene (vi dovrebbel?| 
ni sul tavolo del ministro la e TON YI teressati sì vedranno piove- non migliorera conti. delegato ‘al controllo . 1. I i i (i eee o e anche attori ed attrici) e industria 
i i i i H : A 2 psi È ile — fine dell'anno successivo. Gli inquirenti ave i N / 
registrazione dei. decreti ag nerla |» re addosso'arretrati ai quali 18 Sugli atti del ministero del Se i detto vano accertato che un'organizzazione crimi- de! Nord ed ha disposto il sequestro di Ul 
emessi lo scorso anno e con- - 


cernenti l'inquadramento dei 
dipendenti della Ragioneria 
generale e dell'amministra- 
zione centrale del Tesoro 
nelle qualifiche funzionali e 
nei. profili. Una decisione 
presa dalla sezione controllo 
della Corte in maniera molto 
«sofferta» con. il minimo 
scarto di voti: venti contro ot- 
to. Ora, anche gli altri mini- 
steri potranno seguire la 
stessa strada e tutti gli in- 
quadramenti. del personale 
cambieranno uno dopo l’al- 
tro. Alla fine, almeno il no- 


vanta per cento dei 260 mila 
burocrati saranno beneficia- 
ti: una metà avranno arretra- 
ti e salto di livello, l'altra me- 
tà solo arretrati. Il buco aper- 
to nelle casse dello Stato con 
la registrazione dei decreti 
non è facilmente accertabile, 
ma va da almeno mille mi- 
liardi a (secondo alcuni) cin- 
quemila. 

La Gorte ha in tal modofatto 
partire la riforma ministeria- 
le del 1980, tradotta in prati- 
ca dalla «commissione Sac- 
cone», che ha ristrutturato 


forse non pensavano più. Se 
si considera che i benefici 
economici vanno retrodatati 
al 1.0 luglio 1978, molti do- 
vranno percepire arretrati 
per undici anni. E ci sarà an- 
che una conseguenza imme- 
diata di non poco conto: nei 
ministeri si infoltiranno le 
schiere dei «colonnelli» e si 
assottiglieranno quelle della 
«truppa», dal momento che ì 
livelli più bassi resteranno 
per qualche tempo sguarniti 
per il passaggio pressoché 
automatico ai livelli superio- 
ri. Un esempio: gli impiegati 


che si trovano attualmente al 
quarto’ livello passeranno 
senza colpo ferire a quello 
successivo, grazie al «com- 
pattamento», pur senza cam- 
biare minimamente lavoro. 
Per gli altri, l'eoperazione 
promozione» scatterà mini- 
stero per ministero, dopo l'e- 


same delle mansioni effetti- 


Vamente svolte. 

Maa parte la questione della 
celerità delle procedure per 
il nuovo inquadramento (che 
è destinata ad accrescere il 
contenzioso tra sindacati e 


Tesoro ha espresso il parere 
che il nuòvo inquadramento 
«si tradurrebbe in un vantag- 
gio economico per i dipen- 
denti senza concorrere a mi- 
gliorare la qualità del lavo- 
ro», 

Per quanto riguarda il repe- 
rimento dei fondi per attuare 
la trasformazione che ‘cam- 


bia pelle ai burocrati (tutti un. 


gradino più su) sembra che 
la Ragioneria generale ab- 
bia già in avanzata fase di 
Studio un piano che prevede- 
rebbe la emissione di nuovi 
titoli di Stato. 


di fare una battagli 
rantista rifiutando d 


anni - 
Ma quella data, a giudi- 
zio di Scalzone, ha pro- 
vocato soprattuito «gli 
enormi guasti del pentiti- 
smo e della dissociaz 

Ne». si ‘ i 


nale era controllata da elementi della mala- 


vita nigeriana. 


Dal. vertice dell’organizzazione. venivano 
consegnati agli intermediari, ogni mese, dosi 
di eroina del tipo «brown sugar» per l’equiva- 
lente di un chilo. Ragazzi della Roma bene e 
rampolli di famiglie facoltose provvedevano 
a smerciarle in ambienti riservatissimi ed 
esclusivi della capitale. L'elenco degli arre- 
stati era lunghissimo e conteneva molti rife- 
rimenti alla jet society: oltre a Cristaldi figu- 
ravano anche Sciolari (figlio di un notissimo 
industriale che fabbrica lampadari),.il foto- 
grafo di moda Prandi con la moglie, il pittore 
Franco Angeli (morto in seguito a un'infezio- 
ne «sospetta» allo Spallanzani), Pietro Caco- 
pardo, figlio di un avvocato palermitano, e 
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NAPOLI, RISOLTO IL MISTERO DELLA MORTE DI NICOLA NUZZO 


Il boss della camorra vittima degli amanti diabolici 


famiglia». 


leva la necessità di rivedere la legge suGi 
stupefacenti», Il penalista ha aggiunto; «Of? 
staldi era già da tempo uscito fuori della SP 
rale della droga e si trova ora nuovamen A 
arrestato per fatti accaduti in un periodo off 
mai superato da tempo con grandi sforzi dì 


li 


volontà e con l'indispensabile aiuto della sU4 


I 
| 


ingente quantitativo di stupefacenti, oltre dU@ | 
chili tra eroina, cocaina ed hashish. 

L'avvocato Nino Mazzarita, difensore di Cd 
Staldi, ha già annunciato d’aver presentat 
Tribunale della Libertà una'istanza cor 
Quale chiede la revoca del mandato di cati” 
ra. Mazzarita,.in una dichiarazione, ha dell? 
che quello che vede coinvolte Cristaldi, e ! 
altre persone «è l'ennesimo caso in cui si fl" 


| 


Val 


CHI 


NAPOLI — Il mistero relativo re latresca:diquilacondanna quali tagliuzza addirittura gli due amanti, secondo la-poli-  spettato il patio alleanza sti- cerca dî instaurare nella co De pom 

all'uccisione di un grosso boss' a morte, dicendo ai propri al- abiti della.consorte per dimo- zia, avrebbero riferito ai «com-. lato subito dopo la morte di Nì- di Acerra, suo paese neo 0: | hoy es 

della camorra, Nicola Nuzzo, leati che questo signore stava strarle il proprio disprezzo. A parielli» che durante l’interro- cola, ma se voleva almeno un ferreo controllo del te tutti! na e: 

un camorrista depositario di per pentirsi. Una storia dun- questo punto il medico curan- gatorio del giudice Alemi, che avere Senda ‘azione, e quindi rio facendo in modo che îe A 

numerosi segreti e ammazza- que dicamorra, ditradimentie te, (ritenuto — nonostante sia indagava sul:caso Cirillo, Nuz- voleva ‘a morte dell «infame». gli alleati siano «fatti Lo dei de) con 

to in una clinica romana nel di vendette. Una storia anche un extraparlamentare e operi zo avrebbe fatto intravedere la. Franco Vicino, Ormai diventato ‘ Questo porta alla reazione n. mi Me 

settembre dell'86 è stato risol. complicata che somiglia adun . in campo sociale — ormai in possibilità di «pentirsi». Edun secondo la polizia uomo di clan, i quali QIAERIZZSUEAAAI to cia 

to dalla magistratura napole- romanzo. leri la moglie è stata organico ai clan) e la moglie uomo del suo calibro con lega- | spicco dell organizzazione, che in questo caso URL (i daon i 

tana grazie alle indagini, dura- arrestata assieme ad altre sei. affermano che il Nuzzo sta per | mi con la mafia siciliana e con. viene così fatto oggetto di un. danno un appuntamento "9 ile ali 

te due anni, della squadra mo- persone. pentirsi. Così ottengono dai i più potenti boss non poteva ‘ attentato, il 18 gennaio dell'87, faele Nuzzo e il 4 de d 6 @ find 

bile della Questura. Il movente Andiamo con ordine: nel set- clan alleati il permesso di proprio parlare, ; pol viene attirato in un tranello dell'87 lo uccidono IRIS fNo le 

che ha portato alla morte del tembre del 1986 — sostengono . commettere l'omicidio. Il fratello di Nuzzo, Raffaele, in con la scusa di un «chiarimen- un suo guardaspalle, iovavi Sil b 

boss è dei più banali, non c'è magistrati poliziotti — Nicola Nicola Nuzzo viene preso a carcere accetta in Un primo . to delle posizioni» ed ammaz- | Auriemma, il quale si da Spi 

alcun intrigo e nessuna storia Nuzzo, ricoverato nella clinica  martellate in testa e ridotto in momento la decisione dei clan zato nel febbraio dello stesso a passare percaso. amori GR lo) 

di tradimenti all'interno della S. Margherita di Roma — si fin di vita. L'agguato avvenuto ‘alleati. Poi, uscito di galera, si anno lungo la strada provin- Insomma la storia di SI ted noto di 

- camorra. C'è solo una storia di accorge che ilsuo medico per- il 4 settembre dell'86, porterà . accorge che in realtà il moven- ciale che porta da Ottaviano a si intreccia con Suello gna O Puliti 

di È È 2 5; È una tresca della moglie con il sonale Franco, Vicino e sua alla morte del boss ben 18° te di quel delitto era proprio la Somma. dimento e tutte si intri mori Sita: Si 

Carmela Frezza De Rosa, moglie del camorrista Nicola Nuzzo, mentre viene medico curante (ammazzato a moglie Carmela hanno unare- giorni dopo. Per avallare il trescaed allorachiede «soddi- Non è finita. Raffaele Nuzzo, con i segreti della carola Irilly, i 
portata in Questura dagli uomini della Mobile. Fece uccidere il marito perché non sua volta) e la paura di questi lazione. Compie alcune sce- presunto pentimento dell'uo- .sfazione» agli alleati, facendo una volta avuta:la vendetta, che non devono essere Adriztio 


scoprisse la sua relazione extraconiugale. 


due che Nuzzo potesse scopri- 


nate di gelosia, durante le 


mo di spicco della camorra i 


capire bene che avrebbe ri- 


decide di mettersi in proprio e 


a nessun costo. 


_Una vicenda per m 


Spedale per passarvi [a 
Sempre a Roma 

i 

} 


BARI 


Cell, 


Colle, 


Mentr, 


{der 
#22; 


Il tedesco diffida delle 


Bo, 
nai "e NN «Spazzatura in ma- 
2O]e1 || Te pv si può ancora anda- 
rito: en ti estate?» Si chiede con 
“tutt ha via rilievo in prima pagi- 
ori: | me è “Bild Zeitung». L'esa- 


o del | de ‘OMprende tutti i Paesi 


al Ming e ditterraneo, ma co- 
vello: | to 0/2 dal nostro e il verdet: 
RaÎ | dg Positivo. «La peste 
ugo tiva 2l9he nell'Adriatico ar- 
e? Cana 10 a Pescara», annun- 
on | farg° 'e prime righe. Si può 
val | cjg;ll bagno in mare solo se 


dia Spinge più a Sud. In Pu- 
Gol ‘alabria, Sicilia, nel 

© di Taranto le acque so- 
ci Pulite. Conclusione impli- 
till, ©vitate il «teutonen- 
Adniz .le spiagge dell'Alto 

atico, che ogni anno attj- 


Nuova procedura dell 


Dal 2 maggio il gruppo Alitalia intro- 
TI sui voli nazionali la nuova procedura 
(ticket time limit) in base alla quale i pas- 
fasgeri e gli agenti di viaggio dovranno con- 
Sfmare l'emissione del biglietto aereo, for- 
eNdone il numero all’Alitalia entro 72 ore 
dalla prenotazione. La mancata comunica- 
“ione entro i termini previsti provoca la can- 
‘azione della prenotazione. 
la reso noto il direttore marketing della 
SMPagnia di bandiera italiana, Giuseppe 
‘asti intervenuto ieri a un incontro tra i 
Ettori e i titolari delle agenzie di viaggio e 
aregiche che partecipano a Bari al'26.0 con- 
vet ‘Sg nazionale della federazione, la Fia- 
APPIA 30 giugno la nuova procedura si 
herà a titolo sperimentale soltanto sui 
No daMenti da/per Roma con Torino, Mila- 
agliari, Alghero, Palermo e Catania 
È € dal 1.0 luglio sarà estesa, dopo le ne- 
es Verifiche, a tutti i voli nazionali. 
Tonga stiva è originata dalla necessità di con- 
fe il fenomeno «no-show», dei passeg- 
l cioè che prenotano posti senza poi uti- 
[<farli e senza comunicarne la cancellazio- 
(0° alla compagnia con serie ripercussioni 
Per l'utenza che non trova accesso ai voli de- 
Slderati, all'intermediazione non în grado di 
Soddisfare le richieste dei propri clienti e alla 


Sabato 8 aprile 1989 


TRASPORTI / VIAGGI DIFFICILI 


Giorno di black-out 


Concluso lo sciopero negli aeroporti è scattato quello dei treni 


ROMA — Disagi, ritardi e 
cancellazioni. leri per gli ae- 
roporti di Roma e Napoli è 
stata una giornata nera. Lo 
sciopero di hostess e ste- 
ward (dalle 8 alle 16) ha finito 
col lasciare a terra il 50 per 
cento dei voli. E non è finita. 
Alle 21 il black-outsi è trasfe- 
rito nelle ferrovie per l'a- 
stensione dal lavoro dei 
macchinisti della Fisafs. 

Il 14 aprile replicheranno gli 
assistenti di volo e la prote- 
sta, programmata in forma 
più incisiva, impedirà agli 
aerei di uscire dagli hangar 
pertutta la giornata. Dal 10. al 
26 aprile saranno invece i pi- 
loti a mettere in ginocchio il 
trasporto aereo. 

Ma non sono solo gli aero- 
porti a rischiare la paralisi. 
Anche i ferrovieri iscritti ai 
sindacati confederali hanno 
in programma 24 ore di pro- 
testa, a partire dalle 21 del 20 
aprile. Pure i marittimi mi- 
nacciano di scendere sul 
piede di guerra. 

Di fronte alla nuova ondata 
di agitazioni nei trasporti gli 
operatori turistici. lanciano 
un grido d'allarme. Forte è 


| TRASPORTI/AEREI 


Scatta a maggio il ticket time-limit 


"Alitalia per la quale sarà necessario confermare la prenotazione 


compagnia aerea. 

Oltre che dall'Alitalia novità vengono anche 
dalla «Tirrenia». Il direttore della compagnia 
di navigazione, Diego Salerno, ha sottolinea- 
to che, con l’entrata in attività in questi giorni 
del traghetto «Capo Sandalo», si è completa- 
to il piano di investimenti che ha reso possi- 
bile realizzare nel triennio 1985/’88 un incre- 
mento di circa il 50% nell'offerta di passeg- 
geri e auto confermando l'affermazione della 
società fra le più grandi compagnie europee 
nel settore dei traghetti. Ha poi rilevato che 
la formulazione di piani quinquennali per lo 
svolgimento dell'attività della società (previ- 
sta dai recenti provvedimenti legislativi del 
governo) farà sì che sia definitivamente risol- 
to, dal prossimo anno, il problema dei tempi 
di apertura delle prenotazioni. 

Nell'incontro si è anche parlato dei problemi 
connessi all'appuntamento del ’93. In parti- 
colare, il segretario generale dell’ente na- 
zionale autotrasporti, Alessandro Cagnoli, 
ha evidenziato che l'Europa integrata andrà 
incontro a difficoltà per il trasporto di massa 
dei turisti su strada se non verranno risolti al 
più presto alcuni nodi collegati all'omogenei- 
tà delle condizioni operative e all’applicazio- 
ne di leggi e regolamenti. 


TURISMO E ASSICURAZIONI 


Servizio di o 
Giorgio Pison A Le 
TRIESTE — E se farà brutto gra DSS deo 
tempo? Se pioverà a dirotto? fa le bizze, e alle 
Se interverrà qualche guasto i 

à uas C 
ambientale? | turisti comincia- Seychelles sconti. 
no a preoccuparsi dei rischi iniziati 
ecologici e meteorologici che Ma sono iniziative 
insidiano le loro vacanze. E se isolate, non esistono 
le nostre compagnie assicura- . n 
tive stentano ad attrezzarsi di più polizze «ad hoc». 


fronte a questa nuova e sem- 
pre più insistente domanda, 
all'estero qualcosa si muove. 

Lasciamo stare. le iniziative 


sconto di 200 mila lire per iltu- 
rista che alle Seychelles si fos- 
propriamente  propagandisti-  S€ imbattuto in condizioni at- 
che, come quella da tempo at-  mosferiche peggiori che in Ita- 
tuata in Jugoslavia dall'isola lia. 

di Hvar (Lèsina), dove non si C'era un tempo, anche in Ita- 
Paga il soggiorno in caso di lia, un'assicurazione del gene- 
neve e dove lo sconto è del 50 re; si trattava di una polizza 
per cento per quella giornata  «pioggia-vacanza», proposta 
che dovesse registrare più di da un'agenzia di Milano, che 
tre ore di pioggia. Una trovata. faceva scattare un rimborso di 
per sottolineare che in quell'i- spesa qualora l'indice di pio- 
sola felice il tempo è sempre  vosità superasse la media, 
mite. Come ha sottolineato, lo espressa in millimetri, di una 
scorso febbraio, l'Internatio- determinata regione. E qual- 
nal Travel col proporre uno cosa del genere proponeva 


rano milioni di tedeschi. 
‘L'attacco arriva puntuale a 
ogni inizio di stagione, e si 
può immaginare quale effet- 
to hanno queste poche righe 
ma stampate con tutta evi- 
denza da un giornale che 
vende 3,5 milioni di copie e 
ha una dozzina di milioni di 
lettori. Almeno questa volta, 
l'attacco comprende anche i 
nostri rivali, come Spagna e 
Francia. 

E proprio mentre la «Bild» ci 
attacca, la «Welt» (220 mila 
copie) in terza pagina pub- 
blica una foto del Mare del 
Nord, una spiaggia con il 
cartello «badeverbot», divie- 
to di balneazione. Anche nel 


Baltico non va meglio, anche 
se la «Bild» pubblica dichia- 
razioni ottimistiche, affer- 
mando che le acque sono pu- 
lite, e che la situazione non 
sara come nel 1988. La crisi 
delle località di villeggiatura 
tedesche sulle spiagge del 
Nord spiega in parte le criti- 
che rivolte alla concorrenza 
straniera. Ci sono già degli 
effetti? Si avverte una crisi 
nei viaggi dei tedeschi in Ita- 
lia? «E' presto per dirlo, 
spiega il dottor Franchetto, 
dell’Enit di Duesseldorf, ma 
si avverte una certe diminu- 
zione nei viaggi tutto com- 
preso se si fa il confronto con 
l’anno scorso, non riguarda 


Il 14replicano gli 
assistenti di volo; 

dal 10 al 26 aprile 
sarà la volta dei 
piloti. E gli operatori 
turistici lanciano 

un grido d’allarme. 


infatti la preoccupazione che 
la stagione turistica possa ri- 
sultare in qualche modo 
compromessa dalla cadura 
d'immagine del nostro Pae- 
se agli occhi dei turisti stra- 
Nieri. Altrettanto forte è la 
preoccupazione peri pesanti 
e immediati effetti negativi 
che colpiscono il cosiddeto 
«turismo d’affari». 

Aerei: all’agitazione di ieri 
hanno aderito gli assistenti 
di volo Alitalia e Ati iscritti a 
tutti i sindacati. All'origine 
della protesta lo stallo delle 
trattative per il nuovo con- 
tratto. Il segretario della Uil 
trasporti Aiazzi ha chiesto 
«che scenda direttamente in 
campo» il presidente della 
compagnia di bandiera, Ver- 
ri, in modo da sgomberare il 


anche la Ras. Ma si era tratta- 
to di episodi isolati, risalenti a 
Una decina d'anni fa. Quell’a- 
genzia milanese aveva acqui- 
Stato un «pacchetto» d'assicu- 
razioni comprendente anche 
quella, presto abbandonata. E 
la Ras aveva a sua volta’ la- 
sciato decadere questa parti- 
colare prestazione assieme 
ad altre che un tempo pratica- 
Va, come per esempio l'assi- 
curazione sui parti gemellari. 
Ma le insidie sono decisamen- 
te aumentate. Mettiamo il caso 
di quei turisti che la scorsa 
estate si sono riversati in riva 
all’Adriatico e sono stati co- 
stretti all'asciutto a causa del- 
l'emergenza-alghe. Per que- 
st'anno si prevede una ripeti- 
zione del fenomeno (dalle foci 
del Po le correnti hanno già 
Spinto verso la costa roma- 
gnola un tappeto di maleodo- 
ranti alghe rosse), ed ecco un 
calo del 30 per cento delle pre- 
notazioni. Così all’estero ci si 
mette al riparo escogitando 
l'assicurazione anti-alghe. 


solo l'Italia, però, ed è dovu- 
ta caso mai alla politica delle 
agenzie di viaggio. Negli an- 
ni passati hanno offerto in 
saldo vacanze a prezzi strac- 
ciati, e ora i clienti si sono 
fatti furbi e tendono a preno- 
tare sempre di più all'ultimo 
momento». Nel complesso 
l’Italia tiene bene, conclude 
Franchetto, mentre si regi- 
stra la crisi dei nostri rivali 
tradizionali come la Spagna 
ela Jugoslavia. 

Gli spagnoli pagano l'au- 
mento dei prezzi, provocato 
anche dall'introduzione del- 
l'Iva, l'inquinamento anche 
acustico, i recenti scioperi. 
Perla Jugoslavia, la paura di 


Interni 


tavolo negoziale dalle ambi- 
guità e dalle’ dicotomie 
aziendali e chiudere rapida- 
mente le vertenze evitando 
così che si svolga lo sciope- 
ro del 14». 

Treni: E° iniziato ieri sera lo 
sciopero dei macchinisti Fi- 
safs, uno sciopero che — se- 
condo il sindacato autonomo 
— «è da addebitare alla 
mancanza di volontà da par- 
te della dirigenza dell'ente 
Fs, che continua a negare la 
volontarietà del passaggio 
dei macchinisti, addetti alle 
tradotte e alle manovre, al 
servizio ai treni»: Proseguo- 
no intanto «stancamente e 
senza risultati» — come sot- 
tolinea la Uil trasporti — gli 
incontri tra confederali e di- 
rezione delle ferrovie sul ri- 
sanamento dell'ente e sulle 
sue prospettive di sviluppo. 
Traghetti: Sospeso lo sciope- 
ro di 72 ore in programma 
dal 6 al 20 aprile, i sindacati 
confederali hanno iniziato 
ieri.sera a trattare, alla mari- 
na mercantile, il piano di 
riorganizzazione dei servizi 
della Finmare. 


E se piove, chi mi rimborsa? 


Ha cominciato per prima la 
Terra Reisen, Una delle mag- 
giori agenzie turistiche vien- 
nesi, consociata della Tui di 
Hannover. Il suo pacchetto-va- 
canze comprende ora anche 
una polizza speciale, la quale 
prevede il rimborso dell'intera 
vacanza qualora la balneazio- 
ne sia impedita dai banchi di 
alghe per tre giorni consecuti- 
vi. E prevede altresì il rimbor- 
so della caparra a quel turista 
che disdica la prenotazione 
per un'esplosione della «fiori- 
tura» che preceda la sua par- 
tenza. à 

L'inverno è stato caldo e sec- 
co. A Riccione, Misano e Cat- 
tolica si è pensato in questi 
giorni a chiedere, a causa del- 
la. siccità, la proclamazione 
dello stato di calamità natura- 
le; ma si è soprasseduto, con- 
siderando che ne sarebbe de- 
rivata una propaganda assai 
controproducente in. piena 
campagna di promozione turi- 
stica. Tuttavia l'acqua è razio- 
nata, e al rischio-alghe potreb- 


spiagge adriatiche 


andare incontro a disordini 
sociali scoraggia i tedeschi. 
Ma anche se le cifre sono an- 
cora buone, il futuro per il 
nostro turismo non è roseo. 
Si assiste a Un incremento 
sempre minore: l’anno scor- 
so il turismo individuale è 
salito appena. dell'uno per 
cento, quello organizzato del 
tre. Un fenomeno di satura- 
zione? Non è solo questo il 
motivo, spiegano gli specia- 
list. tedeschi delle grandi 
agenzie. come la «Necker- 
mann», o la «Tui». E’ l’Euro- 
pa che sta andando fuori mo- 
da: i Caraibi è il Nord Ameri- 
ca hanno registrato un incre-. 
mento del 28 per cento l'ulti- 


CASSAZIONE 

Mai in televisione 
i film vietati 

agli «under 18» 


Kim Basinger, protagonista di «Nove settimane e 

| mezzo»: in televisione, dice la Cassazione, non 
Potremo vedere più questa pellicola e tutte le altre 
Vietate ai minori di 18 anni. 


ROMA — Nemmeno nelle ore notturne i film che sono vietati nei 
cinema ai minori di diciotto anni possono essere trasmessi intv. 
E' quanto ha ribadito la Corte di Cassazione in una sentenza in 
cui, respingendo il ricorso presentato dai titolari di due emittenti 
private, ha.precisato che chi contravviene a questo principio 
commette reato nonché illecito amministrativo per violazione 
della legge del '62 e del testo unico di Ps del 1940. 
Richiamandosi proprio alle disposizioni normative in materia, i 
supremi giudici hanno rilevato anzitutto che i programmi televi- 
Sivi vanno equiparati alle foto, ai cartelloni, ai disegni eccetera. 
E che la legge ha voluto espressamente evitare che si attentasse 
all'equilibrio e alia formazione dei minori di 18 anni, con criteri di 
Valutazione sul concetto di osceno diversi e più restrittivi rispetto 
a quelli riguardanti gli adulti. 

Da unlato quindi chi mette inonda trasmissioni televisive è prati- 
camente sullo stesso piano di chi (come afferma la legge) «dà 
rappresentazioni cinematografiche in pubblico», essendoci una 
totale affinità tra le due metodiche di propagazione delle imma- 
gini; dall'altro la sentenza ha ribadito che la sensibilità dei mino- 
ri di 18 anni non è stata «modificata al punto da rimanere definiti- 
vamente travolta da quelle riprovevoli tendenze che non solo 
non hanno investito la generalità dei giovani ma che sono auto- 
revolmente riprovate e contrastate»., 

La tutela del legislatore, afferma in conclusione la Suprema Cor- 
te, vuole proteggere insomma l'incompleta maturazione indivi- 
duale e sociale dei minori e la possibilità che determinati istinti, 
risvegliati in modo abnorme, finiscano per imprimere tendenze 
antisociali alla loro condotta. i 

lrdisegno di legge di regolamentazione del sisterna radiotelevi- 
sivo presentato dal ministro Mammi e in discussione al Senato 
dovrà regolamentare dunque anche la trasmissione in tv dei film 
Vietati. Su questa materia negli incontri degli esperti di maggio- 
ranza le posizioni erano state diverse. L'accordo sull'emenda- 
mento da presentare al disegno di legge sul nulla osta che deve 
‘accompagnare la trasmissione televisiva del film vietato verreb- 
be riservata all’«autority» che dovrebbe presiedere al sistema 
privato. 

Al garante verrebbe concessa la possibilità di nominare una 
commissione di esperti che dovrebbe di volta in volta decidere in 
base al contenuto delle pellicole (qualora si tratti di film di parti- 
colare rilievo artistico e di film d'autore). Per quanto riguarda la 
Rai, il servizio pubblico non trasmette film Vietati ai minori di 18 
anni. La Rai ha trasmesso film vietati ai minori di 14 anni in orari 
di minore ascolto e preceduti dall’annuncio che si trattava di 
opere riservate a un pubblico adulto. 


nerali copre i danni alle auto, 


Ma dopo il disastro gli infortuni, le caparre versate 
da chi sia poi impedito a parti- 

provocato dalle alghe re. Una polizza della Cea-As- 
all’estero molte sistence che attraverso la Ras 
° ele n assicura gli infortuni sportivi 
compagnie di Viaggi invernali, lo smarrimento 0 
si sono attrezzate furto deì bagagli, il furto di sci 
s o di wind-surf, l'assistenza 

per garantire medica all'estero, gli incidenti 
i clienti in Vacanza. aerei (il 70 per cento dei pas- 


seggeri periti nella sciagura 
delle Azzorre aveva stipulato 
questa assicurazione). 

Inoltre la Ras assicura gli in- 
fortuni, anche quelli dei fami- 
liari, e le malattie (comprese 
quelle che comportino l'annul- 
lamento del viaggio); una for- 
ma, in questi termini, praticata 
da un po’ tutte le compagnie. 
Infine una polizza Zurigo-Mon- 
dial offre un servizio-vacanze 
con la messa a disposizione.dì 
qualsiasi tipo d'assistenza tec- 
nica, logistica e medica. 

Ma il sole e la libera balnea- 
zione, da noi, non li assicura 
nessuno, 


be aggiungersi un'estate a 
spiagge asciutte. 

In Germania, il 47 per cento 
dei cittadini che hanno.tra- 
scorso le vacanze all'estero, e 
non solo in Italia, si sono la- 
mentati peri problemi. am- 
bientali. E' dunque un rischio. 
sempre più generalizzato. Ma 
da noi tarda qualsiasi iniziati- 
Va assicurativa che metta i tu- 
risti al riparo da queste nuove 
insidie. 

Gi sono soltanto, fra le assicu- 
razioni «turistiche», una poliz- 
za-Vacanze dell’Europe-Assi- 
stence, che attraverso le Ge- 


mo anno, e l'Oriente del 18. II 
nostro continente appena 
del 5,5 percento. 


tratta d'una voce di cui nes- 
suno si vuole assumere la 
responsabilità, e che comun- 
que come già detto riguarda 


Il turismo di fine secolo sarà non solo noi. 


orientato sempre più verso 
mete lontane, e per viaggi Gli 
più brevi e più frequenti. E' 
tramontata l’era delle lunghe 
vacanze. L’anno scorso sono 
giunti in Italia 3,7 milioni di 
tedeschi, ma che sono rima- 
sti meno (in media sei giorni 
contro.i 18 giorni del 1970) e 
sono stati più «avari». Se- 
condo cifre ufficiose, le pre- 
notazioni per i viaggi orga- 
nizzati in Italia avrebbero 
avuto una flessione in questo 
mese del 15 per cento, ma si 


operatori tedeschi Ja- 
mentano invece una scarsa 
politica turistica da parte del 
governo italiano. Una cam- 
pagna d'informazione sulle 
alghe nell'Adriatico era stata 
annunciata ma poi si è per- 
duta per strada, si lamenta: 
no. | giornali tedeschi metto- 
no insieme i loro articoli sce- 
gliendo magari le notizie più 
opportune dalla stampa ita- 


liana, escludendo quelle po- 
sitive. 


PADOVA 
Rapina 

in centro: 
muore un 
gioielliere 


PADOVA — Un gioielliere, 
Gino Vanotti, 82 anni, è mor- 
to ieri, pare per cause anco- 
ra incerte, durante una rapi- 
na, e un brigadiere dei vigili 
urbani, Fausto Pallozzi è ri- 
masto leggermente ferito 
nella successiva sparatoria 
con tre malviventi che poco 
prima avevano tentato di ra- 
pinare la gioielleria «Vanot- 
ti» in piazza delle Erbe, a Pa- 
dova. 

| tre, fuggendo, hanno esplo- 
so alcuni colpi d'arma da 
‘fuoco contro il sottufficiale 
dei vigili urbani creando sce- 
ne di panico tra le numerose 
persone presenti in piazza, 
poco dopo le 19. Uno dei col- 
pi ha ferito superficialmente 
Pallozzi. 

| rapinatori erano entrati co- 
me: normali clienti. nella 
gioielleria poco prima che 
chiudesse e, una volta all’in- 
terno, hanno tentato di lega- 
‘re l'anziano titolare colpen- 
dolo anche duramente. L’uo- 
mo è morto pare in seguito 
adun malore. 

Del fatto, si sono accorti due 
passanti che hanno avvertito 
il vigile urbano. Questi, men- 
tre i tre banditi si allontana- 
Vano, ha tentato di fermarli 
esplodendo un colpo di pi- 
stola in aria. I rapinatori han- 
no sparato prima di far per- 
dere le proprie tracce. Il bot- 
tino è stato recuperato. 


_____mrt—rt 
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Serenamente si è spento 


Luigi Peric 


Dolorosamente l’annuncia la 
moglie MARIA unitamente ai 
fighe ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, sabato 8 aprile, alle ore 14 
nella Chiesa parrocchiale di 


Ì 


Il 5. aprile è mancata all’affetio 
dei suoi cari 


Maria Ghidini 
ved. Leban 


A tumulazione avvenuta ne 


danno. il triste annuncio i figli 
SERGIO con MARINA e 
GIULIANO con LUCIA assie- 
me ai nipoti SILVIA, ALES- 
SANDRO ed ELENA con EN- 
ZO &MYRIAM. 


Trieste, 8 aprile 1989 


Il segretario generale della giun- 
ta regionale e i dipendenti del 
servizio affari presidenza parte» 
cipano al lutto del DOTT. 
GIULIANO LEBAN. 

Trieste, 8 aprile 1989 
RAZR O IE 


Per la scomparsa di 


Antonio Barnaba 


si uniscono al dolore di ELIA- 
NO: NICOLO” e PAOLO 
FERRO e famiglia. 


Trieste, 8 aprile 1989 


Partecipano al iutto le ditte 
FERRO ALLUMINIO srl ed 
ELLECI srl. 


Trieste, 8 aprile 1989 


Si associano al dolore di ELIA- 
NO i colleghi e amici della 
FERRO ALLUMINIO srl. 


Trieste, 8 aprile 1989 


La società ALUTEC partecipa 
al lutto della famiglia BARNA- 
BA° per la scomparsa del signor 


Antonio Barnabà 
Trieste, 8 aprile 1989 


I dipendenti e gli amici dell’A- 
LUTEC sono vicini ad ELIA- 
NO nel dolore per la morte del 
padre. 

Trieste, 8:aprile 1989 
Crt 


Doberdò del Lago, muovendo | ! familiari di 

alle ore 13.30 dalla Cappella . A ei 
dell'ospedale San Giovanni di | Elisabetta Bezinovich 
Dio in Gorizia. in Duca 


Gorizia-Doberdò del Lago, 
8 aprile 1989 


C__@é 


Il Presidente, il Vice Presidente, 
il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale, il Di- 
rettore Generale della Finanzia- 
tia Regionale Friuli-Venezia 
Giulia - FRIULIA Spa, parteci- 
pano con profondo cordoglio al 


(Mira) 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno preso parte al loro 
dolore. Un grazie particolare a 
monsignor GIORGIO APOL- 
LONIO. 


Trieste, 8 aprile 1989 


dolore dei familiari per la scom- 8.4.1988 8.4.1989 

parsa di I ANNIVERSARIO 
Giovanni Rampogna Tina Radmilli 

Trieste, 8 aprile 1989 ved. Me Nicol 


Il ricordo del Tuo grande amore 
per noi e per la Tua città ci ac- 
compagna sempre con immuta- 
to affetto e rimpianto. 

Le famiglie CALEGARI 

e MC NICOL 

Kirkintilloch, Glasgow, 
Trieste, 8 aprile 1989 
cei 


Il Personale tutto della Finan- 
ziaria Regionale Friuli-Venezia 
Giulia - FRIULIA Spa, parteci- 
pa con profondo cordoglio al 
dolore della collega per la perdi- 
ta del padre 


Giovanni Rampogna 
Trieste, 8 aprile 1989 


TI Il ANNIVERSARIO 
I ANNIVERSARIO R * d Vi * ti 
Sort . Raimondo Visintin 
di di La moglie, i figli e i nipoti Lo 
Vittorio Scarpa ricordano con immutato affet- 


to. Una Santa Messa verrà cele- 
brata oggi alle ore 17 presso.la 
Chiesa dell’Orfanotrofio Opera 
Pia San Giuseppe via dell'Istria 
61. 

Trieste, 8 aprile 1989 
ocra 


II ANNIVERSARIO 


Giovanni Milanese 


Tua moglie IRMA e i figli RE- 
NATO e MARINA ti ricorda- 
no sempre. 

Trieste, 8 aprile 1989 
rr 


I familiari lo ricordano con 
grande rimpianto a coloro che 
lo conobbero e stimarono. 


Trieste, 8 aprile 1989 
ren rn 
XV.ANNIVERSARIO 
Dino Tolloy 
Come il primo giorno tutto il 
mio amore, i miei pensieri e le 

mie preghiere per te. 
Tua GENNY 
Trieste, 8 aprile 1989 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrologie 
e di adesioni al lutto 

si ricevono 

tutti i giorni feriali 
esclusivamente 
presso'gli sportelli 

della SPE... 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Bet ite = 


Gorbacev conversa con la Re 


{a Elisabetta mentre 
lei gli mostra il castello di Windsor prima del pranzo. 


URSS / CRISI INTERNA E OFFENSIVA DIPLOMATICA 
Resta nel mirino lo scudo atomico d’Europa 


TIE 


Esteri 


URSS / PERESTROIKA E GLASNOST ALLA GUILDHALL 


Gorbacev, appello alla fiducia 


L'invito alla Regina Elisabetta non smorza la polemica sulle armi nucleari con la Thatcher 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Uno. storico 
evento, la prima visita di un 
monarca britannico in Rus- 
sia dopo la Rivoluzione d'ot- 
tobre, è stato annunciato uffi- 
cialmente ieri da Buckin- 
gham Palace al termine del- 
la visita di Gorbacev a Lon- 
dra. Il Presidente dell’Urss 
ha rivolto il formale invito al- 
la Regina Elisabetta durante 
il pranzo offerto in suo onore 
nel castello di Windsor, e la 
sovrana ha accettato riser- 
vandosi di fissare successi- 
vamente la data attraverso i 
canali diplomatici. 

Per dissipare il sospetto che 
questa formula nasconda il 
desiderio di rinviare il viag- 
gio «sine die», un portavoce 
della corte di San Giacomo 
ha spiegato ai giornalisti 
stranieri venuti al seguito di 
Gorbacev che le visite reali 
vengono di solito program- 
mate con anni di anticipo. Il 
calendario degli impegni 
della Regina Elisabetta pre- 
vede per l'autunno prossimo 
una visita in Malaysia e l'a- 
pertura della conferenza dei 
primi ministri del Common- 
wealth; e per l’inizio del 1990 
una lunga visita in Nuova Ze- 
landa che coinciderà con lo 


svolgimento delle gare spor- 
tive del Commonwealth. 

Il concordato viaggio nel- 
l'Urss porrà fine alla lunga 
fase di gelo tra la monarchia 
britannica e il Cremlino che 
seguì l'eccidio della famiglia 
dello zar, cugino di Giorgio 
V. Nei circoli politici londine- 
si già si ipotizza che la so- 
vrana vorrebbe compiere un 
pellegrinaggio sul luogo del- 
la strage bolscevica e solle- 
citare ulteriori informazioni 
sull'oscuro fato dei trucidati, 
che fece nascere la leggen- 
da della sopravvissuta Ana- 
stasia. 

Indubbiamente la calorosa 
ospitalità accordata ieri dal- 
la sovrana e dal principe Fi- 
lippo ai coniugi Gorbacev 
conferma che la storia ha 
voltato pagina. Il nuovo zar 
del Cremlino e sua moglie 
Raissa sono stati guidati dal- 
la stessa regina attraverso la 
pinacoteca del ‘castello di 
Windsor, sulle cui pareti so- 
no allineati alcuni ritratti dei 
collaterali zaristi della dina- 
stia britannica. Nel salone 
dedicato alla disfatta di Na- 
poleone a Waterloo sono cu- 
stoditi anche preziosi cimeli 
della ritirata dell’imperatore 
francese dalla Russia. 
Trentaquattro commensali 
hanno partecipato al sontuo- 


Senza il deterrente, superiore la forza convenzionale russa - Fermezza inglese 


Commento di 
Giuseppe Are 


Non si riflette abbastanza, 
in Occidente, su questo for- 
midabile paradosso della 
storia. Il momento di più 
grave crisi interna che il si- 
stema sovietico abbia attra- 
versato da quando esiste, 
un vero e proprio disfaci- 
mento dei suoi pilastri ideo- 
logici e organici, coincide 
con il momento più dinami- 
co, creativo, originale della 
sua politica estera. La ge- 
nialità e la spregiudicatez- 
za di un uomo stanno riu- 
scendo a ribaltare la crisi 
interna in una offensiva di- 
plomatica che sa creare 
sempre nuovi imbarazzi al- 
l'Occidente. 

Il recentissimo annuncio, 
fatto poco prima di lasciare 
Londra, che l'Unione Sovie- 
tica sospenderà indefinita- 
mente la produzione di ma- 
teriale nucleare per usi mi- 
litari, palesa due cose: la 
straordinaria tenacia e con- 
tinuità con cui la politica 
estera sovietica persegue i 


suoi scopi permanenti, an- 
che sotto la veste del «nuo- 
vo pensiero» gorbaceviano 
(che pure esiste); e l'abilità 
con cui questo sa usare tut- 
te le opportunità, le occa- 
sioni e le brecce che lo spi- 
rito pubblico occidentale e 
la perplessità dei governi 
gli dischiudono. 

Sin dal 1952, la scelta di di- 
fendere l'Europa con mezzi 
principalmente nucleari è 
stata e resta la base con- 
cettuale della strategia at- 
lantica. Il. nucleare costa 
meno delle altre armi e ga- 
rantisce il deterrente più 
estremo ma anche, perciò, 
più credibile. L'alternativa 
sarebbe stata una Europa 
occidentale militarizzata, 
un campo trincerato irto di 
cannoni e di carri armati, 
che avrebbe sacrificato a 
questo il benessero pubbli- 
co e i consumi privati. Esat- 
tamente come ha fatto, dal- 
la sua parte, l'Unione So- 
vietica. 

Ma poiché solo il nucleare 
costituisce, finora, l’unica 
difesa adeguata dalla per- 


sistente supremazia sovie- 
tica nelle armi convenzio- 
nali, Gorbacev continua a 
puntare sulla denucleariz- 
zazione dell'Europa Occi- 
dentale e a farne il suo 
obiettivo primario. Esatta- 
mente come Kruscev, ap- 
pena salito al potere, come 
Breznev, come insomma 
tutti isuoi predecessori. 
Mitterrand, che guida un 
paese lucidamente conscio 
delle equazioni strategiche 
su cui si basa la sua sicu- 
rezza, glielo ha rammenta- 
to agramente. 

Con la stessa fermezza la 
premier inglese gli ha rin- 
facciato la contraddizione 
tra le sue asserite disponi- 
bilità distensive e la vendita 
di 24 bombardieri strategici 
al più basso e irresponsabi- 
le dei dittatori mediterra- 
nei. 

Sarebbe piaciuto al nostro 
paese che la protesta fosse 
partita dal nostro ministero 
degli esteri; essendo l’Italia 
e non l'Inghilterra che ha 
subito da Gheddafi un atto 
di guerra guerreggiata e 


che si trova fino a Napoli 
nel raggio di azione dei 
«Sukkoi 24D». 

Tutto bene dunque? L'Euro- 
pa sta sapendo come reagi- 
re e come non lasciarsi ab- 
bindolare dall'offensiva di- 
plomatica sovietica? Due 
suoi leader lo hanno fatto 
nel modo migliore. Ma la 
forza dirompente dell’im- 
postazione gorbaceviana 
consiste nel puntare su altri 
due fattori che vanno in una 
direzione ben diversa da 
quella di Mitterrand e della 
Thatcher. 

Il primo sono i movimenti 
pacifisti che si stanno risca- 
tenando sulle piazze per 
chiedere l'uscita dal Patto 
Atlantico: col pretesto ap- 
punto, che, con Gorbacev, 
non si corre più alcun ri- 
schio e non si ha più nulla 
da temere. 

II secondo è Ja crisi di co- 
scienza sempre più grave 
della Germania Occidenta- 
le. Dopodomani, a Bonn, 
potrebbe esserci una coali- 
zione rosso-verde. 


A VARSAVIA UN SOFFIO DI DEMOCRAZIA 


La Dieta ratifica l'accordo |\Parigi, la destra in crisi 


0. 


Applausi dalla signora Thatcher e dalla moglie Raissa per il conciliante discorso di 


Gorbacev alla Guildhall. 


so banchetto reale. Tra gli in- 
vitati britannici il primo mini- 
stro Margaret Thatcher con il 
marito Denis, l’arcivescovo 
di Canterbury, il presidente 
della Casa d’aste Sotheby, 
conte Gowrie, il regista tea- 
trale ed ex direttore del Na- 
tional Theatre Peter Hall, il 
presidente della Confindu- 
stria Sir Trevor Holdsworth, 
il direttore generale del tea- 
tro reale dell’opera Jeremy 


Isaacs. E tra i sovietici il mi- 
nistro degli Esteri Shevar- 
nadze, il segretario del co- 
mitato centrale del Pcus Ya- 
kovlev, l'ambasciatore a 
Londra Zamyatin. Gobarcev 
e'Shevarnadze sedevano ai 
lati della regina mentre Rais- 
sa era affiancata dal principe 
Filippo e dal figlio ultimoge- 
nito principe Eduardo, il solo 
tra i giovani membri della fa- 
miglia reale partecipante al 


convivio. 

Prima di lasciare Londra per 
raggiungere il verde parco di 
Windsor, Gorbacev ha pro- 
nunciato il suo atteso discor- 
so nel Guildhall, l'antico edi- 
ficio municipale della City. 
Accolto dal lord Mayor, Sir 
Christopher Collett, e da altri 
dignitari che indossavano gli 
splendidi costumi medievali, 
il presidente dell’Urss è en- 
trato nella sala delle confe- 


Sabato 8 aprile 1989 


renze tra gli squilli degli otto- 
ni dei paggi municipali e gli 
applausi scroscianti di una 
platea d'eccezione nella 
quale erano confluiti ex pri- 
mi ministri, leader dei vari 
partiti politici, diplomatici, 
accademici e capitani d’in- 
dustria. 

Rivolgendosi a tutti i Paesi 
dell'Est e dell'Ovest attra- 
verso questo selezionato 
uditorio, Gorbacev ha invo- 
cato la fine dell'era post bel- 
lica che è stata definita 
«guerra fredda», i cui decen- 
ni hanno avuto un alto costo 
per tutti, da una parte e dal- 
l'altra: «Un proseguimento di 
quel confronto significhereb- 
be la catastrofe per tutti noi», 
ha detto, aggiungendo che il 
mondo è arrivato ormai al 
crocevia tra un ritorno alla 
politica della forza e l'ulte- 
riore progresso verso una 
politica d'integrazione e 
d’interdipendenza. 

Il nuovo corso sovietico della 
perestroika è stato presenta- 
to da Gorbacev come una 
strada senza ritorno: «Abbia- 
mo scelto definitivamente e 
irrevocabilmente di perse- 
guire nuove forme di vita e la 
democratizzazione della no- 
stra società in tutte le sue 
sfere». Per confermare la va- 
lidità dell'impegno e la sin- 


URSS / GLI USA CONTINUANO IL «PRUDENTE RIESAME» 


Bush: «Discuteremo quando sarà il momento» 
Baker a Mosca il 10 maggio - Collaborare col Kgb? La Cia è scettica 


WASHINGTON — Il Presidente degli Stati Uniti George 
Bush ha risposto subito alle aperture di Mikhail Gorba- 
cev che a Londra ha sollecitato colloqui per il disarmo, 
affermando che la sua Amministrazione sta effettuando 
«un riesame prudente della situazione» e sarà disponi- 
bile a discutere «quando sarà pronta». 

Bush, che parlava nel corso di una conferenza stampa 
per annunciare l’invio di truppe e altri interventi federa- 
li per la macchia di petrolio in Alaska, ha aggiunto: «Gli 
ho già detto che non stiamo perdendo tempo. E quindi 


non mi preoccupo». 


Ad un'altra domanda sull'argomento, una sua valuta- 
zione sulle proposte odierne di Gorbacev, un vero ap- 
pello per accelerare il disarmo, Bush ha tagliato corto: 
«Non intendo rispondere in questa sede, ma posso solo 
dirvi che ci rendiamo pienamente conto della portata 
delle dichiarazioni di Gorbacev». 

Bush ha insistito sul fatto che la conferenza stampa era 
sull’Alaska e si è categoricamente rifiutato, sia pure in 
modo scherzoso, di accettare altre domande sull’argo- 


mento Gorbacev. 


Si apprende peraltro che il segretario di Stato america- 
no, James Baker, sarà in visita ufficiale a Mosca il 10 e 
|11 maggio prossimi. Si tratterà del secondo incontro 
ad alto livello tra rappresentanti della nuova ammini- 
strazione americana e la parte sovietica. Il primo incon- 


Comincia la campagna per le prime elezioni parzialmente libere 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


VARSAVIA — Il generale Ja- 
ruzelski, tra i primi ad arriva- 
re al Palazzo della Dieta, ri- 
nuncia per un attimo alla sua 
maschera severa e saluta i 
cronisti con una battuta: 
«Credo proprio sia arrivato il 
momento per mettere nel- 
l'armadio la mia divisa da 
militare. Da ora in poi vestirò 
in borghese». Breve lampo 
di solarità. Subito dopo un 
pensiero da romanticismo 
nero: “Tornerò a indossare 
la mia divisa nel giorno del 
mio funerale». 

Si rende conto che il momen- 
to storico ma bisogna pensa- 
re alle realizzazioni». Dice 
all'Occidente che la Polonia 
«è pronta» e che s'attende 
aiuti concreti a questo espe- 
rimento che la rende il Paese 
più democratico in tutto il 
blocco dell’Est. Un grazie 
particolare all’Italia; «Aspet- 
to il vostro presidente Cossi- 
ga a maggio». 

Sparisce tra le guardie del 
corpo e alle nove in punto 
comincia la seduta del Parla- 
mento che dovrà trasforma- 
re in legge i risultati della ta- 
vola rotonda tra potere e So- 
lidarnosc. Quattro'ore di di- 
scussione, quindi . dibattito 
sintetico e pochi minuti pri- 
ma delle quindici il presiden- 
te dell'assemblea annuncia 
che viene messa in votazio- 
ne la proposta delle riforme 
istituzionali, quelle che tra- 
sformeranno un regime mili- 
tare in uno Stato con sistema 
bicamerale di tipo democra- 
tico. 

Il tabellone elettronico rima- 
ne spento, si vota per alzata 
di mano, due parlamentari 
vengono incaricati di fare la 
conta, ad altri due la respon- 
sabilità delle riprove. Opera- 


zione lunga e' laboriosa ma 
sicura. «Chi è a favore, chi 
contro, astenuti». La Polonia 
diventa il primo paese socia- 
lista che consente l’opposi- 
zione, a larghissima maggio- 
ranza: 384 sì, 4 no e 17 aste- 
nuti, 

Viene usato il tabellone elet- 
tronico per le altre proposte 
di legge: quella che introdu- 
ce la libertà di associazione 
e quella che dopo otto anni di 
illegalità. riconosce come 
sindacato Solidarnosc. | ri- 


sultati non cambiano la so- 
stanza del primo voto. Sedu- 
ta sciolta. 

Da lunedì comincerà la cam- 
pagna elettorale per la prima 
consultazione politica par- 
zialmente libera (al Parla- 
mento i comunisti avranno 
garantito il 65 per cento dei 
seggi, ma al Senato la com- 
petizione sarà senza suddi- 
visioni concordate) e si terrà 
in due turni: il 4 e il 18 giu- 
gno. | meccanismi per il voto 
devono ancora essere defi- 
niti nei dettagli: in pratica sa- 


TRUPPE URSS IN UNGHERIA 


Il ritiro è imminente 
Le prime partenze per il 25 aprile 


BUDAPEST — ll primo con- 
tingente di truppe sovieti- 
che lascerà l'Ungheria il 25 
aprile e il ritiro durerà sino 
alla fine di giugno. Lo ha di- 
chiarato il portavoce del go- 
verno, Gyorgy Marosan, in 
un incontro con i giornalisti. 
Il capo del Cremlino, Mik- 
hail \Gorbacev, aveva an- 
nunciato nel dicembre scor- 
so, in un discorso alle Na- 
zioni Unite, la decisione 
unilaterale sovietica di riti- 
rare 50 mila uomini e 5.000 
carri armati della Repubbli- 
ca. democratica tedesca, 
Cecoslovacchia e Unghe- 
ria. Ancora non è stata resa 
nota l'entità della riduzione 
delle truppe dall’Ungheria, 
ma da parte magiara si par- 
la di una riduzione di «un 
quarto o forse un terzo». At- 
tualmente stazionano in Un- 
gheria 62 mila soldati e 
1.300 carri armati sovietici. 

Secondo quanto già dichia- 
rato dal ministro della Dife- 
sa ungherese, Ferenc Kar- 
pati, le unità sovietiche che 
lasceranno l'Ungheria non 


saranno rimpiazzate da 
truppe ungheresi e per que- 
sto le spese per la Difesa — 
che si aggirano sui 38 mi- 
liardi di fiorini annui (circa 
1.000 miliardi di lire) — non 
saranno aumentate, anzi, si 
potrà avere una diminuzio- 
ne. Secondo quanto indica- 
to in precedenza, dal 25 
aprile alla fine di giugno do- 
vrebbero essere ritirati dal- 
l'Ungheria una divisione co- 
razzata e un reggimento co- 
razzato dislocati nella re- 
gione di Veszprem (Unghe- 
ria occidentale). 

Nel frattempo è stato con- 
fermato che i corpi di Imre 
Nagy e di altre quattro emi- 
nenti personalità del '56 sa- 
ranno sepolti, con un fune- 
rale pubblico, il 16 giugno, 
nel lotto 300 del cimitero 
centrale di Budapest. Intale 
occasione, sarà posta an- 
che la prima pietra di un 
monumento in loro memo- 
ria. La notizia è stata data ai 
giornalisti da Imre Mecs, 
membro del. comitato per la 
giustizia storica. 


rà consentito il pluralismo e 
quindi candidature d'opposi- 
zione, ma non ci sarà il pluri- 
partitismo. Poi l'assemblea 
eletta dovrà varare la nuova 
Costituzione che entrerà in 
vigore dal '93. Scontata da 
parte delle due Camere la 
scelta come Presidente della 
Repubblica del generale Ja- 
ruzelski: rimarrà in carica fi- 
no al 1995. Dopo, l’elezione 
del suo successore avverrà 
a suffragio universale diret- 
to. 

Il dibattito di ieri alla Dieta 
non è stato solo un rito dal- 


l'esito scontato. E' stata an-. 


che un'occasione per dare 
voce a un’«opposizione», 
che finora era rimasta zitta e 
si era nascosta nel conformi- 
smo. Un parlamentare catto- 
lico,  Ryszard Bender, ha 
protestato perché gli accordi 
politici della tavola rotonda 
non consentono la legalizza- 
zione della «democrazia cri- 
stiana» polacca e ha chiesto 
che venga assunto il «caro 
nome» di Repubblica polac- 
ca al posto di Repubblica po- 
polare polacca, «definizione 
che è estranea alle nostre 
tradizioni». La richiesta — 
accolta da caldi applausi — 
è stata per il momento rin- 
viata a una commissione. 

Molto attivi nel dibattito gli 


esponenti cattolici, che han-' 


no fra l'altro chiesto l’aboli- 
zione della legge sull'aborto. 
Clima — riassumendo — di 
entusiasmo, con voglia di fa- 
re, di cambiare e di dare sfo- 
go alla dignità nazionale fru- 
strata per decenni. Tra le 
proposte di cui si discute, an- 
che quella di ripristinare la 
corona sull’aquila in campo 
rossobianco, che è il simbolo 
del Paese. Desiderio di futu- 
ro e un po' di nostalgia del 
passato. 


tro avvenne il 7 marzo scorso a Vienna, tra lo stesso 
Baker ed il ministro degli Esteri sovietico Edvard She- 
vardnadze, in occasione dell'apertura del negoziato 
sulla riduzione degli armamenti convenzionali in Euro- 
pa in corso nella capitale austriaca. 

Negli incontri con Shevardnadze sarà affrontata «l’inte- 
ragamma dei argomenti in materia di dirittiumani, con- 
trollo degli armamenti, affari regionali, questioni bilate- 
riali e transnazionali». In pratica, cioè, tutti i punti in 
agenda nelle relazioni tra Usa e Urss. 

A Vienna fu rinviata la trattazione di temi più sostanziali 
a un successivo incontro tra i due responsabili della 
politica estera di Stati Uniti e Uniove Sovietica. 

Nei colloqui di Mosca — ha detto il portavoce Usa— si 
parlerà anche di riaprire i negoziati sul controllo degli 
armamenti. «Gli Stati Uniti sono pronti» ha precisato 
Boucher, anche se «non è stata ancora presa in consi- 


derazione una data». 


Il portavoce del Dipartimento di Stato ha poi commenta- 
to l'annuncio di Gorbacev di chiudere due impianti per 
la produzione di uranio a scopi militari. «La misura la- 
scia l'Unione Sovietica in grado di produrre ancora in- 
genti quantità di materiale nucleare». Per gli Stati Uniti 
resta invece aperta la questione di fondo, quella cioè di 
«lavorare attraverso negoziati per ridurre il livello di 
armi nucleari da entrambe le patti». 


I «RINNOVATORI» RISCHIANO L’ESPULSIONE 


cerità d'intenti, il Presidente 
dell'Urss ha annunciato la 
chiusura di due fabbriche so? 
vietiche di plutonio arricchito 
per la produzione di armi nu 
cleari, la pubblicazione del 
futuro bilancio della difesa 
che includerà nuove riduzio: 
ni degli stanziamenti militari 
e la disponibilità di Mosca ad — 
accettare verifiche esterne 
sulla consistenza dell'arse: 
nale di armi chimiche che 
preoccupa la Thatcher. 

Ma al tempo stesso Gorby ha 
ammonito la Nato a non pro 
cedere alla modernizzazio: 
ne delle armi nucleari tatti- 
che, che potrebbe avere gra- 
vi contraccolpi, annullando i 
progressi già registrati per il 
disarmo. «Noi non intendia 
mo modernizzare gli arma: 
menti nucleari se non vi sa- 
remo costretti; spero che il 
buon senso prevalga», 

Su questo punto la polemica 
tra Gorbacev e la «Lady di 
ferro» rimane aperta, sia pu 
re sotto le proclamazioni di 
reciproca stima e amicizia. 
Nel brindisi pronunciato gio- 
vedì sera a Downing Street 
la Thatcher aveva definito 
«ambizione . romantica» l'i 
stanza del leader sovietico 
che propone di annullare tut- 
tigli armamenti nucleari. 


RR i TITO 


Ma Simone Veil si candiderà con i «giovani turchi» alle europee 


PARIGI — I partiti francesi di 
centrodestra attraversano la 
. più seria crisi della loro storia. 
Nella giornata di oggi sì po- 
trebbe arrivare all'espulsione 
dal partito neogollista Rpr di 
Jacques Chirac degli espo- 
nenti dei «rinnovatori», tra cui 
alcuni ex-ministri. 
La battaglia ha per pretesto le 
elezioni europee del prossimo 
giugno. Decisi a «rinnovare la 
Vita politica francese» e «Ia fi- 
losofia» dei rispettivi partiti, un 
gruppo di esponenti dello Rpr 
e della coalizione giscardiana 
Udf hanno dato battaglia ai ri- 
spettivi stati maggiori, prean- 
nunciando la presentazione di 
una lista unitaria di «uomini 
nuovi», senza «i grandi capi», 
e «al di fuori-degli apparati». A 
loro si sono uniti gli esponenti 
centristi. i 
Gli stati maggiori Rpr-Udf, che 
intendono invece presentare 
una lista unitaria con a capo 
l'ex presidente della repubbli- 
ca Giscard d'Estaing (Udî), 
hanno, da un lato, contestato 
la validità politica dello «scon- 


tro tra generazioni», e dall'al 
tro, promesso ai «giovani tl 
chi» ampio spazio sulla lis 
«ufficiale». 

Le cose sono però precipita! 
ieri, quando l'ex. preside! 
del Parlamento europeo, Sì 
mone Veil (Udf), ha proclam® 
to la propria adesione alla «Il. 
voluzione culturale» dei «rif. 
novatori». Î 
Simone Veil è disposta a pa” | 
tecipare alle elezioni di giugn9 | 
sulla loro lista, anche com? 
«numero due». Viene men. 
così, l'argomento secondo dl 
la lista Udf-Rpr deve comp’ 
tare personalità di «greto 
esperienza» come  Gisca DI 
d'Estaing. Simone Veil, 0î 
questo punto di vista ha, infe' 
ti, le carte più che inregola. 
In questa situazione è state 
anticipata a oggi una riunioN® 
prevista per il 20 aprile, 04. 
consiglio nazionale del parti! 
neogollista Rpr, che dov? 
prendere «una decisione del! 
Nitiva» sulla lista per le eul® 
pee. 
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Tre stazioni radio 
distrutte ad Haiti 


PORT-AU-PRINCE — La guar- 
dia presidenziale del generale 
Prosper Avril ha distrutto ieri 
con un bombardamento di raz- 
zi e mitragliatori pesanti, tre 
stazioni radio della capitale 
haitiana, che non avevano ri- 


spettato l'ordine di non tra-, 


smettere notizie sugli sviluppi 
ancora in corso del golpe av- 
viato domenica dal colonnello 
Himmler Rebu, comandante 
del battaglione scelto «Leo- 
pards». Le emittenti distrutte 
sono «Radio Liberté», «Radio 
Métropole» e «Radio Antilles». 
L'emittente cattolica «Radio 
Soleil» ha riportato intanto la 
notizia della morte di dodici 
«Leopards» nel corso di com- 
battimenti con le truppe leali 


ad Avril. «Radio Soleil» è l’uni- 
ca radio indipendente ancora 
in funzione ad Haiti e viene 
strettamente presidiata dal 
battaglione «Dessalines». 
L'ambasciatore americano ad 
Haiti, Brunson McKinley, ha 
espresso la solidarietà del suo 
governo al Presidente Avril. 
Questi è rimasto per tutta la 
giornata di ieri asserragliato 
nella sede del governo, sotto 
la protezione delle truppe lea- 
li, mentre i militari ribelli han- 
no occupato numerosi edifici 
pubblici di Port-Au-Prince, 
controllano quasi tutta la capi- 
tale con intensi pattugliamenti 
e hanno posto sotto il loro co- 
mando le più importanti caser- 
me. 


Namibia, la guerra 


travolge l'accordo 


WINDHOEK — Il governo sudafricano ha annunciato che impiegh®f 
tutte le truppe necessarie per por fine alla incursione in Namibia 
guerriglieri della Swapo e ai combattimenti esplosi nell'Africa ©. 
Sud-Ovest otto giorni fa, con la concessione dell’indipendenz4 


territorio. 


L'amministratore sudafricano, Luis Pienaar, ha parlato di «una Do 
spenisione di fatto» del piano di indipendenza, che rischia di met°/g 

in forse lo svolgimento delle elezioni previste per novembre. «CON DI 
circostanze che si vanno creando», ha spiegato, «è divenuto imP! 
sibile contemplare l’idea di una tornata elettorale di questo tip0*-. gi 
Il ministero degli Esteri di Pretoria, Pik Botha, ha fatto sapel? ja. 
avere informato il segretario generale delle nazioni unite, PereZci 
Cuellar, che il governo ha stabilito l'impiego di un numero non pre iù 
sato di soldati, che andranno ad aggiungersi a quelli già presehtio 
Namibia. A spingere le autorità del Sud Africa verso questa dec! or 
ne il fatto che la Swapo si sta avvicinando a regioni abitate da co 


bianchi. 


Da parte sua, la Swapo ha chiesto la sostituzione del massim0 gli 
presentante delle Nazioni Unite in Namibia, il fincanadese Ant!" | 
affermando che viene manovrato dal governo di Pretoria. 
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IL GOVERNO TAKESHITA VACILLA 


Giappone alla svolta |Aiutò i «contras» 


Processo North, il ruolo dell’attuale Presidente 


p 
p 


_ 


llprimo ministro giapponese Takeshita. 


TOKIO — Vigilia di svolte deci- 
sive per la politica giappone- 
se, sconvolta dal clamoroso 
scandalo Recruit: appaiono 
forse inevitabili le dimissioni 
del primo ministro Noboru Ta- 
keshita in seguito alle rivela- 
zioni a raffica su ingenti dona- 
zioni dell'impresa Recruit per 
complessivi 100 milioni di yen 
(più di un miliardo di lire). 
L'ultimo colpo è di ieri. Il pre- 
mier, secondo la stampa, 
avrebbe ricevuto 25 milioni di 
yen (circa 250 milioni di lire) 
nel 1986, quando era ministro, 
delle finanze del governo di 
Yasuhuro Nakasone, anch'egli 
implicato nello scandalo. La 
considerevole somma si ag- 
giunge ad altre donazioni Re- 
cruit, rispettivamente di 20 e 
30 milioni di yen, 200% 300 mi- 
lioni di lire, nel 1987, ea 25 mi- 
lioni di yen di profitti, circa 250 
milioni di.lire, guadagnati con 
la compravendita pilotata di 
azioni Recruit Cosmos nell'au- 
tunno 1986, che ha fatto esplo- 
dere il caso. 

All'epoca Takeshita era segre- 
tario del partito di governo e 
aveva appena lanciato la cam- 
pagna per succedere a Naka- 
sone, come avvenne nell’au- 
tunno 1987. 

«Takeshita è sull'orlo del ba- 
ratro», hanno commentato tutti 
i telegiornali televisivi. Criti- 
che sempre più forti stanno 
emergendo fra gli stessi libe- 
raldemocratici e i presidenti di 


Dopo le ultime 


‘rivelazioni 


l'opposizione 


va all'attacco. 


quattro partiti d'opposizione 
— socialisti, socialdemocrati- 
ci, komeito di ispirazione 
buddhista e Lega democrati- 
cosocialista — si sono incon- 
trati ieri a Kyoto per chiedere 
senza mezzi termini le dimis- 
sioni del-premier. 

Dalla fine della seconda guer- 
ra mondiale, salvo una parép- 
tesi nel 1947, i liberaldemocra- 
tici hanno sempre detenuto il 
potere, prima divisi in due par- 
titi conservatori e dal 1956 co- 
me partito unitario con la mag- 
gioranza assoluta. «Questi 
giorni sono. destinati a finire 
presto», ha affermato il presi- 
dente socialdemocratico Na- 
gasue. 

Al momento è difficile preve- 
dere se il tentativo di «governo 
ombra» delle opposizioni (che 
esclude però i comunisti) avrà 
successo, ma è certo che il 
spartito di Takeshita affronta Ja 
crisi più grave della sua storia. 


Esteri 


Lo scandalo Recruit mina il monopolio dei liberaldemocratici 


Rovesci a catena in elezioni 
amministrative, indice di po- 
polarità del premier sotto il 
dieci per cento, progetto di bi- 
lancio dello stato per l'anno fi- 
nanziario 1989, cominciato in 
teoria dal primo aprile, blocca- 
to per lo stallo del Parlamento; 
l'ex premier Nakasone sospet- 
tato di essere il «grande cor- 
rotto» dello scandalo e in peri- 
colo di arresto. 

«Siamo vicini al punto di rottu- 
ra: nessuno Vuole elezioni an- 
ticipate ma forse vi saremo co- 
stretti», ha detto il. ministro 
della sanità Junichiro Koizu- 


‘mi, uno dei «giovani leoni» 


‘emergenti dei liberaldemocra- 
tici. 

Come scadenze, sono in pro- 
gramma soltanto elezioni in 
luglio per il rinnovo di metà 
della Camera dei consiglieri 
(equivalente al Senato) di 252 
seggi. Ma le rivelazioni a cate- 
na sui «fondi neri» Recruita fa- 
vore di Takeshita sembrano 
destinate ad accelerare il pro- 
cesso politico con elezioni ge- 
nerali anticipate per la Came- 
ra dei rappresentanti di 512 
seggi. Nell'ultima consultazio- 
ne nel luglio 1986, i liberalde- 
mocratici stravinsero conqui- 
stando 300 seggi. Secondo gli 
osservatori le elezioni si po- 
trebbero svolgere già in giu- 
gno, ma forse le dimissioni di 
Takeshita sono ancora più im- 
minenti. 


INDOCINA / LA RESISTENZA KHMER DIFFIDA DI HANOI 


Ri 


ro vietnamita? «Propaganda» 


Chiesta la supervisione dell’Onu - La Francia pronta a ospitare una conferenza 


«BANGKOK — Il principale 
È afro di guerriglia cambo- 
ES ha denunciato il piano 
ttrundietnam per il ritiro delle 
nel b® dalla Cambogia — defi- 
{Ndolo «pura propaganda» 
cm & ha chiesto, alternativa- 
n Nte, che il ritiro dei vietna- 
[SRL avvenga sotto la supervi- 
(Slone di osservatori delle Na- 
vZioni Unite e che venga forma- 
fo Nel Paese un governo di 
{ Salizione sotto la presidenza 
"A principe Norodom Siha- 
Li or leader della resistenza, 
4 tegindella resistenza control 
“Suo © di Phnom Penh e ‘dei 
&Vanz. ati vietnamiti hanno 
che pie!0 forti dubbi sul fatto 
i ritirape no! rispetti l'impegno a 
Uomj ® i suoi 50 mila e 70 mila 
‘Samb g| ancora I territorio 
i an | 

sete on | prossimo 
L UPpe vietnamite penetra- 
tfono În Cambogia Soiano 
qui 978, rovesciando il san- 
To Nario regime dei. Khmer 
Ka SÌ, responsabile della mor- 
‘© ed eliminazione di almeno 
SU quarto dell'intera popola- 
«Slone del Paese, che è di otto 

Îlioni di persone. 


Gliafghani 
Combattono 


ISLAMABAD— | ribelli af: 
ghani. hanno ignorato jl 
cessate il fuoco deciso 
Unilateralmente. dal regi- 
me del Presidente Najib 
alla vigilia del Ramadan, 
Mentre Prosegue l’offen- 
Siva contro Jalalabad, il 
Ministro della difesa del 
Joverno Provvisorio della 
ci vistenza ha dichiarato 
Si £ «a tutti i mujaheddin è 
Spi dato ordine di inten- 
purare le operazioni mili- 


Una dieta 
icolosa 


| CONRA — Secondo un 

Settimanale inglese au- 
Enta il rischio di cancro 
T coloro che seguono 
al a dieta povera di grassi 
ine di combattere il co- 
Serolo. E' il sorpren- 
di le risultato di uno stu- 
ib) Condotto in Scozia per 
‘9° Nni su 15 mila persone 

Pubblicato dal «British 

!cal Journal». 


Cattolici 
onvertiti 


SOMA — Negli ultimi 15 
ci gi Un milione di cattoli- 
Vivona dua spagnola, che 
Sono o, Negli Stati Uniti, 
lesi Passati al protestan- 
timo Di Lo rende noto l'ul- 
(e ollettino del Celam 

glio episcopale lati- 


O-amerio ì 
toa ARIE pubblica- 


eno sulla stat, 
av Pagna. Ne 
*Venuta_ nell 


A Pechino, il principe Siha- 
nouk ha respinto intanto «tutte 
le decisioni, tutte le condizioni 
e tutti gli accordi» annunciati 
dal Vietnam sulla Cambogia. 
Egli ha esortato il Presidente 
francese Francois Mitterrand 
a convocare una conferenza 
che includa anche i cinque 
Paesi membri permanenti del 
consiglio di sicurezza dell'O- 
nu, il Vietnam, tutte le fazioni 
cambogiane, di governo e di 
opposizione; e i sei Paesi 
membridell'Asean. 

| movimenti di resistenza si 
‘oppongono alla richiesta di 
Hanoi di far controllare il ritiro 
delle truppe dalla Polonia, a 
causa dei legami di questo 
Paese con l'Unione Sovietica e 
dall'India, poiché.il governo di 
Nuova Delhi riconosce il go- 
verno del primo ministro Hun 
Sen appoggiato dal Vietnam. 
In risposta alla proposta di Si- 
hanouk, il ministro degli esteri 
Roland Dumas ha fatto sapere 
che il governo francese è di- 
Sposto a ospitare una confe- 
FEOZa internazionale «fra tutte 
© parti cambogiane» a Parigi, 


M.0. /SASSATE CONTRO AGENTI E GIORNALISTI 


Scontri sulla s 


Un cameraman della tel 


.. _ 
li cameraman della televisione austriaca centrato da 
una pietra alla testa è crollato a terra. La sassaiola dei 


rivoltosi palestinesi sulla spianata del tempio è stata 


o, da un g 
razion 
ovvi: 


Violentissima ma non ha provocato gravi reazioni. 


GERUSALEMME — Disordini 
a Gerusalemme subito dopo la 
preghiera del venerdì: la poli- 
zia ha risposto con i gas lacri- 
mogeni e i proiettili di gomma 
a centinaia di palestinesi che 
lanciavano sassi, intonando 


slogan nazionalistici e svento-, 


lando bandiere palestinesi, 
Mentre il grosso dei 15 mila fe- 
deli convenuti nella zona perl 
primo giorno del Ramadan, il 
mese sacro ai musulmani, ri- 
manevano indietro sulla spia- 
nata del tempio, alcuni hanno 
cominciato a prendere a sas- 
sate gli agenti, uno dei quali 
ha sparato imaria. «Il colpo ha 
creato una gran confusione: 
alcuni. secondi dopo siamo 
stati bersagliati di pietre», ha 
raccontato un giornalista della 
radio israeliana. 

Una trentina di persone sono 
state arrestate, mentre una 
decina di giornalisti che si tro- 
vavano sul tetto di un-vicino 
edificio sono stati colpiti. Un 
cameraman della televisione 
austriaca è stato centrato da 
un sasso alla testa. 

Secondo il comandante delle 
forze di polizia di Gerusalem- 
me, Yosef Yehudai, almeno 
cinque agenti e tre palestinesi 
sono rimasti feriti. Le forze 
dell'ordine, che fin dal mattino 
erano schierate intorno alla 
moschea Al Aqsa e al tempio 
della Roccia, sono penetrate 
anche nel complesso per cat- 
turare i dimostranti. Infatti al- 
cune decine di palestinesi si 
erano rifugiati all'interno delle 
moschee per evitare l'arresto. 
Disordini anche a Hebron, do- 
ve centinaia di fedeli inneg- 
gianti alla nazione palestinese 
hanno preso a sassate. i poli- 
ziotti, che hanno risposto 
aprendo il fuoco. Quattro arabi 
sono rimasti feriti e l’esercito 
ha imposto il coprifuoco su tut- 
ta la città. 

Secondo la polizia nei giorni 
scorsi il movimento islamico 
Hamas aveva emesso un vo- 
lantino incitando la popolazio- 
ne ad accentuare la lotta. 


USA /L’IRANGATE SFIORA BUSH 


WASHINGTON — Documenti 
della Casa Bianca hanno 
mostrato ieri che il Presiden- 
te George Bush ebbe nello 
scandalo  «Irangate», una 
parte più attiva di quanto si 
era finora creduto e.di quan- 


| to egli abbia ammesso. 


Resi pubblici senza dettagli, 
e solo in forma di riassunto, 
durante il processo in corso 
a Washington contro il colon- 
Nello dei «marines» Oliver 
North, i documenti hanno 
provato che l’allora vicepre- 
Sidente degli Stati Uniti ebbe 
in particolare un incontro nel 
1985 con il presidente dell’- 
Honduras Roberto Cordova, 
al quale chiese di intervenire 
in appoggio ai «contras» del 
Nicaragua, inun momento in 
cui il Senato e la Camera di 
Washington avevano esplici- 
tamente vietato simili azioni 
da parte degli Stati Uniti. 
Bush ha finora sempre nega- 
to di aver preso parte attiva 
alle complesse manovre 
messe in atto all’epoca dalla 
Casa Bianca per aggirare i 
divieti del congresso. 

| documenti appaiono invece 
provare che, per incarico del 
presidente Ronald Reagan, 
egli promise a Cordova un 
aumento degli aiuti militari 
americani se questi avesse a 


| Sua volta rifornito i ribelli an-- 


tisandinisti del Nicaragua. 
Interrogato in proposito du- 
ante una conferenza stam- 
pa convocata ieri alla Casa 
Bianca per discutere del gra- 
ve caso di inquinamento ma- 
rino in Alaska, Bushsi è rifiu- 
tato di rispondere, 

«Voglio mettere subito in 
Chiaro — ha detto — che non 
intendo affrontare la questio- 
ne e rispondere ad alcuna 
domanda fino a quando è in 
corso il processo a North nel 
quale né voi giornalisti né io 
come Presidente dobbiamo 
interferire». Comparendo in- 
tanto in aula per il secondo 
giorno nelle vesti di testimo- 
ne, North ha raccontato di 
aver cercato di convincere, 
senza successo, l'allora con- 
sigliere per la sicurezza na- 
zionale Robert McFarlane, a 
respingere le richieste di 
chiarimenti. avanzate dal 
Congresso sulla vicenda, 
Nell'agosto dell'85 il Con- 
gresso sollecitò con due ri- 
chieste scritte delucidazioni 
a proposito delle illazioni ri- 
guardanti l'erogazione , di 
aiuti segreti aj «contras», da 
parte dell'Amministrazione 
statunitense. North tentò di 
convincere McFarlane, con- 
dannato il 3 marzo a due an- 
ni di libertà vigilata e a 20 mi- 
la dollari di multa per reti- 
cenza nei confronti del Con- 
gresso, a respingere le sol- 
lecitazioni, 


pianata del tempio 


evisione austriaca centrato alla testa da una pietra 


MEDIO ORIENTE / LINEA USA Li 
Tante contraddizioni 


Washington e il «nodo» palestinese 


Dal corrispondenté 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEWYORK— Non basta la 
Exxon a frenare il disastro 
ecologico dell'Alaska, non 
è bastato l’arresto e il rila- 
scio. del capitano prima 
condannato a una cauzio- 
ne di un miliardo e mezzo 
poi ridotta a trenta milioni, 
e non bastano nemmeno le 
decine di chilometri di gal- 
eggianti che la guardia co- 
stiera ha messo a protezio- 
ne delle coste. La morte 
sembra impossessarsi del- 
‘intero estuario davanti a 
Valdez. con questi pochi 


greggio uscito dalla petro- 
iera incagliatasi tra le roc- 
ce sarebbe persa. Il Presi- 
dente Bush dopo una lunga 
settimana ‘di‘’esitazione e 
polemiche adesso manda 
‘esercito. 

Il Pentagono ha messo in 
stato di allerta i 1500 milita- 
ri di stanza in Alaska, che 
nelle prossime ore riceve- 
ranno l'ordine di trasfor- 
marsi in altrettanti «spazzi- 
ni del mare». Useranno 
mezzi speciali, ma verran- 
no anche distribuiti sulle 
Varie spiagge per pulirle e 
lavarle proprio come un 


USA / EMERGENZA ALASKA 
L'esercito «spazzino del mare»... 


Non basta la Exxon a frenare il disastro ecologico 


mezzi la guerra contro il. 


cortile di casa. ll costo sarà 
di 300 miliardi. Le coste in- 
fatti rischiano la devasta- 
zione e migliaia di salmoni 
continuano a morire. 

Gli uccelli sulle spiagge e 
gli altri animali: marini 
stanno andando in putrefa- 
zione, invischiati nell'enor- 
me macchia nera. 

A smuovere le acque è ser- 
vita la seduta pubblica a 
Washington della: commis- 
sione del Senato, che ha 
ascoltato tutti i protagonisti 
della vicenda, dalla guar- 
dia costiera alle autorità 
dell'Alaska. Ma è stato do- 
po l'intervento del sindaco 
di Valdez che il Senato ha 
cominciato a fare pressioni 
sulla Casa Bianca. 

«Non voglio accusare nes- 
suno — ha detto il sindaco 
— anche se gli interventi di 
emergenza sono stati ina- 
deguati, ma sono sicuro 
che se questo incidente 
che. giustamente è stato 
paragonato alla tragedia di 
Hiroshima, o per lo meno 
di una Hiroshima ecologi- 
ca, fosse successo davanti 
al porto- di New York o a 
San Francisco il mare sa- 
rebbe glà stato pulito, inve- 
ce in Alaska nessuno ha 
deciso di dichiarare la zo- 


na colpita da disastro natu- 
rale. E.c'è gente che con la 
distruzione della pesca ha 
perso tutto». L'accusa è 
grave. 

Intanto sul piano tecnico 
infuria la polemica. Chuck 
O' Donnell, sovrintendente 
del. terminal petrolifero 
«Alyeska», che pompa il 
petrolio attraverso tutto il 
paese; ha difeso la condot- 
ta della Exxon spiegando 
che fu la guardia costiera e 
non la compagnia a non 
voler circondare immedia- 
tamente la nave con i gal- 
leggianti di protezione che 
avrebbero impedito al pe- 
trolio di espandersi, ma gli 
ufficiali della capitaneria 
rispondono che solo dieci 
ore dopo l'incidente la pe- 
troliera «Exxon Valdez», 
col:capitano ubriaco a bor- 
do, squarciatasi tra le roc- 
ce peraver inserito il pilota 
automatico in una zona dif- 
ficilissima, ha chiesto aiu- 
to, 

E in quel momento era’ 
troppo tardi. Nessuna cin- 
tura protettiva era grande 
abbastanza per fermare il 
petrolio che ieri aveva già 
raggiunto una superficie di 
Oltre mille miglia quadrate, 


CANNONATE SUI CRISTIANI LIBANESI 
«Roulette russa» viaggiare 
sul traghetto per Cipro 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Nell'ultima giornata della visita a 
Washington, il primo ministro israeliano Shamir ha cer- 
cato di catturare in Congresso quei consensi che non gli 
sono arrivati dalla Casa Bianca. Ha incontrato Bob Dole 
e Henry Mitchell, leader repubblicano e democratico al 
senato, Jim Wright, speaker democratico della Camera, 
Robert Michel, capogruppo repubblicano, e altri illustri 


parlamentari. 


Ha rispiegato il suo piano di pace: elezioni nei territori 
occupati, dalle quali dovrebbero venir fuori i negoziatori 


palestinesi di domani. 


Come si comporterebbe Israele se gli eletti fossero uo- 
mini dell'Olp? Shamir rimane nel vago. Dice che i candi- 
dati non dovrebbero essere membri i riconosciuti del- 


l'Olp. 


Ha detto Bush: «Faremo di tutto affinché israeliani e pa- 
lestinesi arrivino a una formula elettorale, reciproca- 


mente accettabile. 


Questa è la sola convergenza uscita dai colloqui alla 
Casa Bianca. Ma essa è inserita in una linea contraddit- 


toria.- 


Bush non indica espressamente quale dovrebbe essere 
l'interlocutore di Israele. Si riferisce genericamente ai 


‘palestinesi. 


Bush afferma di essere contrario a uno Stato palestine- 
se indipendente e anche alla sovranità 0 all ‘occupazio- 
ne permanente dei territori occupati. Escluse le tre‘ipo- 
tesi, quale Sarebbe una sistemazione futura? Un'auto- 
nomia amministrativa? Non basta all'Olp, che sente di 
avere dalla sua Je simpatie dell'Europa occidentale e 


quelle più caute dell'Egitto. 


Bush afferma che le elezioni e una soluzione ad interim 
non costituirebbero «Ja fine della strada». 

La strada, se percorsa fino in fondo, porterebbe però 
alla creazione di uno Stato palestinese indipendente. 
Shamir l'ha definito una «minaccia mortale per Israele», 
tale da «provocare Ja guerra e non la pace». 7 
Bush afferma infine di puntare a una conferenza inter- 
nazionale di pace, «opportunamente preparata» (ha 
detto nella dichiarazione dopo il colloquio con Muba- 


rak). è» 


Ma Shamir è categoricamente contrario e giovedì scor- 
so l’accenno alla conferenza non figurava né nello sta- 
tement di Bush né in quello di Shamir. 

Non vi figurava nemmeno la richiesta israeliana per una 
fine dell'Intiftada, come precondizione per la tenuta del- 
le elezioni. E’ l'unico punto su cui Shamir abbia ammor- 


bidito la sua intransigenza. 


Ò 


à 


ISRAELE 


NICOSIA — Il traghetto ci- 
priota che ogni notte — ora a 
luci spente — si avvicina al 
porto di Jouneh, poco a Nord 
di Beirut, è l’unico mezzo di- 
retto per raggiungere il mon- 
do esterno dei cristiani liba- 
nesi. Ma nelle ultime setti- 
mane servirsene è diventato 
pericoloso quasi quanto una 
«roulette russa», 

Proprio ieri poco prima del- 
l'alba, otto colpi di cannone, 
probabilmente sparati dalle 
montagne druse, sono finiti 
al largo di Jouneh e della co- 
sta del Kesrwan, mentre sta- 
va arrivandovi da Cipro il 
«Larnaca Rose», 

Lo stesso traghetto aveva 
«schivato» due notti fa, quan- 
do lasciava le acque libane- 
si, alcuni‘colpi. Il 21 marzo 
scorso, l’altra piccola nave 
in servizio tra il Libano e Ci- 


. pro, il «Baroness-M», aveva 


dovuto velocemente inverti- 


re la marcia mentre: stava 
entrando a Jouneh, per evi- 
tare un bombardamento. 

Il maggiore pericolo che si 
corre in questo periodo vie- 
ne fatto pagare dagli armato- 
ri e il biglietto di.un posto in 
cabina con cuccetta costa 
ora circa 150 dollari, il dop- 
pio del solito. Il viaggio non è 
molto comodo, ma i libanesi, 
inclusi i bambini, hanno stoi- 
camente imparato a soppor- 
tare ben altro. Sul traghetto 
c'è comunque persino una 
piccola sala per il gioco d’az- 
zardo, mentre una tacita in- 
tesa proibisce di parlare di 
politica. 

A Larnaca, con il traghetto 
da Jouneh stanno giungendo 
in questo periodo molti più 
passeggeri del solito, circa 
6-700 persone per viaggio, 
che evidentemente fuggono 
dai combattimenti. Una parte 
di essi si ferma nell'isola e 


va soprattuto a Limassol, 
ove hanno preso residenza 
molti libanesi. Altri si fanno 
subito portare all'aeroporto 
internazionale di Larnaca — 
quindici minuti di taxi dal tra- 
ghetto — per ripartire verso 
un altro Paese. 

leri ci sono state «decine di 
feriti», in'una giornata di li- 
mitati scontri. Ma radio e te- 
levisioni cristiane hanno cri- 


. licato la proposta di cessa- 


zione del fuoco fatta l'altra 
sera dalla Lega araba, defi- 
nita «filo-siriana». Il capo del 
governo cristiano, Michel 
Aoun, insiste per una trattati- 
va diretta con Damasco e ha 
detto di essere pronto a in- 
contrare il Presidente siria- 
no, Hafez Assad, «a Gine- 
vra», Egli ha escluso che un 
eventuale incontro del gene- 
re possa avvenire a Dama- 
sco, «capitale che non rico- 
nosce i diritti umani». 


no intoertrnt. 30 
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Marxisti, giammai 
piuttosto ribelli) 


Recensione di 
Domenico Settembrini 


Einaudi pubblica, a cura di 
Costanzo Casucci, il secon- 
do volume delle «Opere» di 
Carlo Rosselli: «Scritti dal- 
l'esilio, primo», «Giustizia e 
libertà» e «La Concentrazio- 
ne antifascista (1929-1934)». 
Si tratta di un'occasione 
quanto mai opportuna per 
tentare di rispondere alla do- 
manda pregiudiziale per la 
comprensione del postfasci- 
smo: come mai dal crollo del 
regime è emerso egemone, 
attraverso la Dc, quella che 
possiamo definire la tenden- 
za moderata e restauratrice 
dell'antifascismo,.. rispetto 
all'antifascismo. militante, 
quello dei perseguitati, dei 
carcerati e dei confinati, dei 
martiri e degli eroi? 
L'antifascismo militante, cui 
peraltro dal 1943 anche la Dc 
ha dato un apporto di tutto ri- 
spetto, era diviso in. due 
grandi tendenze: la marxista 
e l'azionista, che discende 
dal movimento «Giustizia e 
libertà» fondato, appunto, 
nel 1929 da Carlo Rosselli. 
Ciò che impedì al movimento 
socialcomunista di emerge- 
re vincitore fu la stessa ra- 
gione che gli assicuraò per 
molti anni il vento in poppa 
come forza di opposizione: 
la dipendenza dall'Unione 
Sovietia, da cui derivava 
un'ostilità radicale all’eco- 
nomia'di mercato e un’accet- 
fazione puramente strumen- 
tale della democrazia, due 
punti qualificanti che rappre- 
sentarono un ostacolo insu- 
perabile alla permanenza al 
governo e alla penetrazione ' 
elettorale oltre certi limiti, 
comunque minoritari. - 
Diverso il caso di «Giustizia 
e libertà». AI confino, prima 
di evadere, Rosselli aveva 
scritto «Socialismo liberale», 
in cui aveva criticato a fondo 
il marxismo. In lui l’accetta- 
zione della democrazia era, 
pertanto, senza riserve, anzi 
entusiastica. Come giusta- 
mente sottolinea il curatore, 
nel fondatore di «Giustizia e 
libertà» vi era, inoltre, un’a- 
pertura verso i ceti medi, che 
nasceva dalla . percezione 
acuta dell'errore che aveva 
commesso la sinistra marxi- 
sta nel dopoguerra, sottova- 
lutandoli e osteggiandoli, er- 
rore che si era risolto a tutto 
vantaggio del fascismo. A 
Rosselli non sfuggiva neppu- 
re la necessità di conciliare 
socialismo e nazione. Posi- 
zioni che gli valsero attacchi 
feroci da parte comunista. 
Sembrerebbe, dunque, che 
questi precedenti ideologici, 
uniti all’eroismo e all'effi- 


Carlo Rosselli 


e l’invenzione 


di un socialismo 


«liberale» 


cienza organizzativa dispie- 
gati nella lotta armata, offris- 
sero le condizioni adeguate 
perché il Partito d'Azione 
conseguisse, se non un ruo- 
lo egemone, almeno quello 
di dignitoso comprimario 
della Dc nella rifondazione 
della democrazia, e che so- 
lamente imperizia politica 
dei discepoli di Rosselli e av- 
versa fortuna di eventi pos- 
sano spiegare la sua fine ra- 
pida e miserevole. 

Invece, le radici di quel falli- 
mento sono proprio nell’ere- 
dità ideologica di Rosselli. Il 
socialismo di Rosselli, per 
quanto liberale, non cessava 
di essere socialismo: con- 
templava una dose così mas- 
siccia di espropri — tutta la 
terra, tutte le banche, quasi 
tutta la grande industria — 
che, pur non essendo suffi- 
cienti a contentare i marxisti, 
che volevano il collettivismo 
puro e semplice, è molto 
dubbio si potessero concilia- 
re con la sopravvivenza del 
mercato, cui Rosselli non 
era disposto a rinunciare. 
Del resto, riferendosi esplici- 
tamente alle critiche cui i 
marxisti, da Saragat a Nenni 
per non parlare dei comuni- 
sti, avevano sottoposto lo 
schema di programma. di 
«Giustizia e libertà» da lui 
redatto nel 1932, Rosselli lo 
dichiarava due anni dopo 
«superato in nome di una po- 
sizione più coerente e radi- 
cale», precisando: «'’G.L.” è 
oggi un movimento sociali- 
sta che accetta anche le for- 
mule più estreme di sociali- 
smo». 

Era perciò con perfetta coe- 
renza che, sempre nel 1934, 
di fronte all'istituzione delle 
corporazioni, Rosselli escla- 
mava: «Volessero i fatti (...) 
che il fascimo incamerasse 
nelle corporazioni le terre 
degli agrari e le fabbriche 
degli industriali»; schieran- 
dosi così di fatto per la tesi 
della «corporazione proprie- 
taria», sostenuta da Ugo Spi- 
rito nel Convegno di Ferrara 
nel 1932, tesi che fu subito, 
non a torto, accusata di co- 
munismo nell’ambito stesso 
del fascismso. Siamo ben 
lontani dall’atteggiamento, 


questo sì veramente libera- 
le, del moderato Luigi Einau- 
di, il quale si preoccupava 
della sorte dell'innovazione 
tecnologica e delle industrie 
ancora non nate «in un mon- 
do economico organizzato in 
corporazioni», chiedendosi: 
«Non verremo presto dap- 
pertutto al punto a cui giun- 
sero già (...) procuratori e 
farmacisti (...) di proclamare 
il numero chiuso e s’arrangi 
chi non è entrato?». 

Ma l'economista si consola- 
va: «Perché il sistema è in 
mano all’on. Mussolini, cioè 
di un uomo fornito di intuito 
estremamente pronto», con- 
siderando così ragione di 
merito per Mussolini e di for- 
tuna per l’Italia lo stesso fat- 
to ritenuto invece da Rossel- 
li, con mentalità rivoluziona- 
ria, un disastro cui sarebbe 
toccato agli antifascisti porre 
rimedio: la riduzione delle 
corporazioni a una sovra- 
struttura burocratica, sola- 
mente ingombrante, ma sen- 
za nessun reale potere di in- 
cidere: sull'andamento. del- 
l'economia. 

Era inevitabile. che con que- 
sto. programma, che nella 
versione più «avanzata» si 
ritrova tale e quale nel pro- 
gramma del Partito redatto 
nel 1943 da Ugo La Malfa e 
Ludovico Ragghianti, l’azio- 
nismo invece di attirare i ceti 
medi, come avrebbe voluto, 
li respingesse. Quanto a 
esercitare una funzione ege- 
mone, prima di dissolversi, 
l’azionismo effettivamente lo 
tentò, ma sulle sinistre mar- 
xiste, che si illuse di conver- 
tire alla democrazia liberale 
sposandone il programma 
sociale di transizione, avan- 
zandone anzi uno più radica- 
le. 

Con l’esplodere della guerra 
fredda era fatale che le due 
anime dell’azionismo, la so- 
cialista e la liberale, si sepa- 
rassero. La prima confluì nel 
Psi filocomunista di Nenni. 
La seconda, che ebbe in Ugo 
La Malfa il suo esponente più 
illustre, confluita nel Partito 
repubblicano, accettò di al- 
learsi con. De, Gasperi, ma 
solamente dopo che il leader 
democristiano, in completa 
solitudine persino all’interno 
del suo stesso partito, si erà 
già preso la responsabilità di 
cacciare i socialcomunisti 
dal governo. 

Per importante e prestigioso 
che sia’ stato il ruolo degli 
eredi liberali di Rosselli, non 
poteva ormai essere diverso 
da quello che è stato: di sup- 
porto e di stimolo della Dc, 
ma da posizioni di grave e 
insuperabile minoranza. 


Cultura e Spettacoli 


| FIERA / CONVEGNO 


La scuola futura deve unire l’utile al dilettevole 


Dall’inviato 
Gabriella Ziani 


BOLOGNA — Si prepara un 
domani di lusso. Se e quando, 
passerà la riforma della 
scuola superiore secondaria, 
gli adolescenti verranno ri- 
voltati come un guanto. Da 
passivi e annoiati recipienti 
di nozioni si trasformeranno 
in piccoli elaboratori di idee. 
Impareranno a capire quel 
che di giusto e di sbagliato 
scrivono i giornali in fatto di 
economia. Sapranno. quali 
sono i valori fondamentali sù 
cuisi basa la Costituzione ita- 
liana. Ragioneranno in termi- 
ni di logica matematica e sa- 
pranno analizzare. un testo 
nelsuo «contesto». 
Accipicchia. Sarà una rivolu- 
zione copernicana. E' questo 
il panorama avventuroso e 
avvincente che si è prospet- 
tato ieri in uno dei padiglioni 
della Fiera del libro per ra- 
gazzi di Bologna, nel corso 
del convegno «Libri e riforme 
scolastiche» al quale hanno 
partecipato, tra molti esperti, 
in primo luogo i membri della 
commissione di lavoro per la 
riforma della scuola superio- 
re e specialmente del bien- 
nio. 

I docenti universitari Gian- 
carlo Jommi (Milano), Serafi- 
no Nosengo (Pisa), Angelo 
Pescarini (Ferrara), France- 
sco Sabatini (Roma), coordi- 
nati da Mauro Laeng, hanno 
spiegato con quali criteri si 
sia svolto il lavoro di «rico- 
struzione»: dei programmi. 
Naturalmente, nessun segre- 
to è stato svelato, così che 
non si crei di nuovo (attraver- 
so la stampa giudicata un po' 
birichina nei suoi entusiasmi 
pro e contro) un altro scanda- 
lo, dopo la «choccante» rive- 
lazione che Manzoni è desti- 
nato a scomparire dall'elen- 
co delle sane letture. 

E tuttavia questa «tela di Pe- 
nelope» che è la riforma (co- 
me l'ha definita Cesarina 
Checcacci, una delle relatri- 
ci) inteoria è già tutta ricama- 
ta: manca la decisione politi- 
ca, grande ombrello che tutto 
copre. l tecnici hanno unifica- 
to i singoli progetti secondo 
un'unica direttrice, quella 
che dovrebbe consentire ai 
ragazzi di 14-16 anni di sape- 
re e di ragionare. «Oggi è in- 
dispensabile che ciascuno 
abbia unpo' di cultura scien- 
tifica — ha detto Giancarlo 
Jommi —, e soprattutto che 
possieda gli strumenti di me- 
todo per tenersi aggiornato 
anche leggendo i giornali. 
Perciò fisica, chimica, biolo- 
gia e magari geologia devono 
essere insegnate simulta- 
neamente. E i docenti do- 
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Un «ex libris» (tratto da «A Treasury of Bookplates») 
disegnato dall’artista sovietico Silvi Valjal. 


vranno essere aggiornati be- 
ne, e. infretta». 

Questo è il problema fonda- 
mentale. «Dovessero manca- 
re dei corsi di aggiornamente 
a tamburo battente — ha av- 
vertito Serafino Nosengo — 
la riforma sarà fallita in par- 
tenza». Il suo discorso era 
tutto riservato alle discipline 
giuridico-economiche. «Se 
riusciremo a spiegare la Co- 
stituzione, e con essa le leggi 
che ne derivano, e il sistema 
economico che su tutto ciò si 
regge (partendo sempre dal- 
l'esperienza dei giovani, e 
non dai problemi della Nami- 
bial), avremo insegnato dei 
valori. E pensate quanto po- 
trebbe essere importante, 
specie per quelle zone d'Ita- 
lia dove questa coscienza 
dello Stato è continuamente 
osteggiata e calpestata...». 
Anche la matematica, secon- 
do Angelo Pescarini, può 
adeguarsi. Basta con freddi 
elenchi di teoremi, e comin- 
ciamo col risolvere problemi, 
coll’usare la logica, con l’ap- 
plicare il calcolo alle altre di- 
Scipline scientifiche». Quanto 
all'italiano, il cambiamento 
sarà (se lo sarà) di 360 gradi. 
Il biennio delle superiori do- 
vrà parlar di letteratura se- 
condo «tipologie» (per farne 
la storia, ci sara tempo nel 


triennio), sviluppando il con- 
fronto fra i testi, e l'espressio- 
ne appropriata. 
Manzoni è rimasto «innomi- 
nato», ma Francesco Sabatini. 
vi ha alluso di continuo e ma- 
liziosamente, accusando di 
conservatorismo chi si oppo- 
ne all'ingresso di altre letture 
e difende Don Lisander fino 
all'eccesso. Perché non leg- 
gere anche gli stranieri? Per- 
ché far finta di non sapere 
1e i ragazzini, una volta de- 
glutito Don. Abbondio, non 
leggono quasi più niente? 
L'appello a far bene e a fare 
di più è stato naturalmente gi- 
rato anche agli editori. Ed è 
probabile che nella saletta 
strapiena fossero in molti a 
sentire che aria tira'e tirerà. 
Ma tutti sanno che non è solo 
la scuola che può far innamo- 
rare un giovanissimo. Anzi: 
in questo senso è pericolosa. 
II dilettevole nasce sempre 
per opposizione all'obbligo- 
torio. 
Dunque si potrebbe fare an- 
che qualcos'altro perché i 
bambini scoprano com'è bel- 
la una storia illustrata. 
Per esempio, quel che si fa in 
Cecoslovacchia, dove l’Inter- 
national. board on books for 
young people (Ibby) festeggia 
quest'anno i suoi 25 anni di 


vita, e dichiara il compleanno 
con uno stand in fiera. L'Ibby 
appoggia case editrici, cura 
la pubblicità, organizza con- 
vegni, mostre e incontri con 
scrittori, fa riviste, premi e 
tante altre cose. 
In Inghilterra (Paese che qui 
a Bologna ha per sé un padi- 
glione intero, arredatissimo, 
per 127 editori) si stampano 
anche libri che insegnano a 
scrivere per bambini: c'è un 
| volume (e può perfino appari- 
re ingenuo) che s'intitola 
«Come scrivere e illustrare i 
libri per bambini e farseli 
pubblicare!». Bisogna dire 
che la produzione è di altissi- 
ma qualità, sia per i piccoli — 
con illustrazioni di grande 
suggestione e gradevolezza 
—, sia per i più grandi, coi fa- 
mosi e così discussi tascabili. 
Le copertine sono avvincenti, 
per quel che possono valere. 
E, visto che parliamo di In- 
ghilterra, è da lì che ci sono 
arrivati i «libri da suonare» 
(in Italia li pubblica, da poco, 
la Malipiero), ed è lì che im- 
pera Beatrix Potter, coi suoi 
eterei acquerelli ma adesso 
anche con cofanetti, tazze e 
piattini molto «old English». 
Un'istituzione che fa merca- 
to,. come . l'internazionale 
Walt Disney, come Snoopy 
(Rizzoli ne pubblica la rivi- 
Sta), e come «Alice nel Paese 
delle meraviglie» 0 «Pinoc- 
chio» (assieme ai dinosauri, 
una presenza sempre più fitta 
e ‘inquietante, si ritrovano 
proprio dappertutto). 
Se è vero che alla scuola (pur 
tirata a lustro: ma succederà 
mai...?) non:si possono chie- 
dere favori che non può ton- 
cedere, forse gli editori da 
soli dovrebbero attrezzarsi. 
Abbiamo visto molti stand ri- 
servati a consorzi di aziende 
(i catalani, i sudamericani, i 
canadesi). | piccoli editori per 
adulti hanna già capito l'anti- 
fona, e stanno procedendo 
‘per mano. Forse l'idea sareb- 
be «esportabile» a quelli che 
si dedicano alla più difficile 
area dell’infanzia, e se pen- 
siamo che l'Italia ha a Bolo- 
gna ben 170 rappresentanti, 
l’idea non è poi così astrusa. 
Per adesso, usano la Fiera di 


Bologna per tenersi sotto 
controllo e cercare traduzioni 


o venderne. In quieti colloqui 
«cheek to cheek» si costrui- 
scono i cataloghi del prossi- 
mo anno. E' un'attività silen- 
ziosa, discreta, non affanna- 
ta. | giapponesi (ma questo 
non meraviglia più) trovano 
anche il tempo e il piacere di 
fotografarsi a vicenda, contro 
i piloni gialli dei padiglioni, in 
albergo, dovunque. In fondo, 
anche questa è, in parte, va- 
canza. 
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FIERA / POLEMICA 


Manzoni e oltre |La cultura 


allapesa 


Gli insegnanti e gli editori di testi scolastici 


sono ai ferri corti. I primi hanno accusato 


i secondi di obsolescenza e inadeguatezze. i 
Gli editori, di contro, si mostrano sicuri Î 
tanto dei loro titoli quanto del loro futuro. 

Ma il mercato è in contrazione: meno nati, 
meno scolari, meno testi in circolazione... 


BOLOGNA — La polemica è 
scoppiata proprio a ridosso 
della Fiera del libro per ra- 
gazzi. Protagonisti: gli inse- 
gnanti e gli editori di testi 
Scolastici. Oggetto della con- 
tesa: i libri di testo. Le prime 
bordate sono partite dall’in- 
serto del quotidiano «Il Mani- 
festo», «La Talpa», e hanno 
colpito duro gli editori rei di 
«obsolescenza» e inadegua- 
tezze varie. Pronta la replica 
(su «Il Manifesto» di ieri) del 
direttore de «La Nuova Italia» 
Sergio Piccioni, subito rintuz- 
zato dall’insegnante-scrittore 
Domenico Starnone. 

La «querelle» covava da tem- 
po sotto le ceneri, e ogni tan- 
to lasciava intravedere se- 
gnali di sommossa, come le 
critiche piovute da più parti 
sul peso e la quantità dei libri 
scolastici: | bambini, recitava 
il coro di proteste, quando si 
avviano a scuola assomiglia- 
no più a portatori «sherpa» 
d'alta quota che a scolaretti. 
Stante l'evidente contrazione 
di mercato ‘(meno bambini 
nati, meno studenti a scuola, 
meno testi in circolazione), e 
le critiche striscianti, tra gli 
stand degli editori di scolasti- 
ca presenti in fiera la tensio- 
ne è palpabile. Appena li si 
tocca alzano a scudo i loro 
cataloghi, e partono! al con- 
trattacco. 

«L'innovazione è una delle 
nostre direttive principali nel- 
la scelta dei testi», dice Laura 
Lisci-della Zanichelli, editrice. 
leader nel.campo delle pub- 
blicazioni scientifiche per le 
scuole superiori. «A esempio 
i corsi didattici con il floppy- 
disc sono senz'altro un passo 
avanti nell'editoria scolasti- 
ca; certo il professore che ne 
fa uso deve poter avere un 
personal computer a disposi- 
zione, ma qui si entra nel 
campo delle competenze mi 
nisteriali, e sappiamo che so- 
no note dolenti». «In quanto 
al peso dei libri — aggiunge 
Laura Lisci — noi siamo l'uni- 
ca casa editrice a segnalare 
in copertina'il peso del volu- 
me... e poi sono gli insegnanti 
«stessi che chiedono più illu- 
strazioni nei libri e una scelta 
più ampia di esercizi da pro- 
porre agli allievi». 

Ma l’attenzione dei docenti 
per le proposte editoriali è 
formale oppure realmente 


motivata? «Di insegnanti at 
tenti e professionalmente. 
Preparati ce ne sono molti —. 
interviene Luciano Marisaldi, 
Sempre della Zanichelli —! 
libri che. proponiamo sono. 
guardati con attenzione, e nol. 
cerchiamo di rispondere alla. 
richieste offrendo un prodotto. 


che è il risultato di forti inve» 


stimenti e di un alto impegn? 
professionale». 

Ci sono direttive precise d@ | 
seguire nela. pubblicazione di | 
un libro di testo? «Se è per /a 
scuola media inferiore dî" | 
ce Michele Lessona nel 
stand della Loescher — lè 
traccia da seguire è quella 
dei programmi ministeriali; 
se invece è per le superiori... 
lì i programmi sono talmente 
vasti che qualsiasi libro è 
buono». 

Obsolescenza? «Guardi la 
collana "Il materiale e l'im: 
maginario, Edizione Rossa 
— s'arrabbia Lessona — © 
Vediamo se poi qualcuno ha!! 
coraggio di parlare di mal 
canza d'aggiornamento». LE 
bri pesanti? «Una polemiof 
sciocca — dice ancora Le$ 
sona— la cultura cresce, cl 
me si fa a diminuire le pad 
ne? E poi se il ministero fut 
zionasse come si deve, col 
biblioteche fornite e un capi 
lare servizio di prestito, stlf. 
sicuro che i libri peserebbe 
di meno». 

Preoccupazioni per la contf 
zione del mercato? «Non 6% 
cessive — assicura LessoN? 
—, di fatto spariranno gli ed 
tori medi, si punterà a un? 
maggiore qualità del prodof 
to, e la concentrazione di pi° 
marchi editoriali, le cosiddet 
te sinergie, va senz'altro co 
siderata in termini positivi». Li 
Ma la sicurezza degli cop 


nei propri mezzi e nel propri 


cancellare le recenti accusì 
di certi insegnanti. E le paro 
di Domenico Starnone, ‘s& 
condo il quale l’estinzioni 
del libro di testo «in quan i 
prodotto precotto innestere® 
be una selezione automatidà 
del corpo docente e ristruttl®. 
rerebbe sia la sua formazi® 
ne sia il processo di insegn@” 
mento e apprendimento* 
suonano ancora come un 5% 
gnale di carica. 


“futuro non sembra bastare, 
; 


[Piero Spirit 


MUSICA / DISCO 


BOLOGNA —. Nel. foyer 
«Rossini» del Teatro Comu- 
nale di Bologna, alle 16.30, il 
musicologo Mario Baroni e 
lo scrittore Enzo Siciliano sa- 
ranno i «numi tutelari» di un 
evento. molto. particolare: 
verrà presentato, in forma di 
«recital» di lettura poetica, 
l’ultima fatica di Andrea Cen- 
tazzo, il long- playng (distri- 
buito dalla «Nowo») «Omag- 
gio a Pier Paolo: Pasolini», 
secondo concerto per picco- 
la orchestra, soprano e voce 
recitante. 

L'operazione, ospitata dal 
prestigioso ente lirico e-pa- 
trocinata dall'assessorato 
alla cultura del comune di 
Bologna, è il punto di arrivo 
materiale di un complesso, 
articolato percorso artistico 
iniziato tre anni fa quando, 
per commissione del comita- 
to per le celebrazioni pasoli- 


- niane. del decennale della 


scomparsa del grande poeta 
friulano (che studiò e operò 
intensamente anche a Bolo- 
gna), Centazzo presentò una 
prima versione del concerto 
a Udine e Pordenone. 

Da allora, «Omaggio a Pier 
Paolo Pasolini» ha viaggiato 
molto, soprattutto all’estero, 
(ambito culturale spesso più 
sensibile alla grandezza del- 
l'autore di «Ragazzi di vita»), 
fino a giungere a questo im- 
portante traguardo. Della 
composizione, durante la 
manifestazione, verrà ese- 
guita una sorta di compendio 
musicale. poetico: soprano 
Gabriella Ravazzi, pianista 
Innocenzo De Gaudio e Mar- 
co Puntin, giovane attore, in 
qualità di voce recitante. 

Il mondo poetico di Pasolini 
vivrà alcuni momenti nella 


. lettura sonora operata da 


Centazzo, artista poliedrico 
da tempo impegnato’ sul 
fronte sintetico che unisce 
suono a immagine. 


«Omaggio a Pier Paolo Pa- 
solini» è anche il punto ter- 
minale di una trilogia com- 
posta da «Cjant» (1983), 
«Tiare». (1984), in esplicito 
omaggio al Friuli, alla terra 
della quale è originario e che 
Pasolini non dimenticò mai,, 
trasfigurandone gli accenti 
simbolici più suggestivi. in 
opere anche del periodo ro- 
mano (come dimenticare la 
laguna di Grado solare e tra- 
sfigurata di «Medea»). Mario 
Baroni, docente dell'Ateneo 
bolognese, si occuperà del- 
l’aspetto musicale di «Omag- 
gio a Pier Paolo Pasolini» 
analizzando tratti della parti- 
tura e cercando correlazioni 
di natura testuale in campo 
musicale, | compositivo e 
poetico. Enzo Siciliano oltre 
che fraterno amico di Pasoli- 
ni, suo esegeta, autore di 
una biografia, parlerà di co- 
lui che i francesi consideta- 
no soprattutto un grandissi- 
mo poeta. 
Il «festival D' Automne» di 
Parigi della stagione 1984/85 
fu principalmente dedicato a 
Pasolini mentre in Italia la 
memoria sembrava . corta: 
Siciliano, nella affollatissima 
sala. grande del «Beau 
Bourg» dopo una breve, giu- 
sta polemica in tal senso, 
disse poche, significative, 
commoventi parole su Paso- 
lini, catturando un’attenzio- 
ne assoluta. 
La manifestazione di Bolo- 
gna, protagonista l’opera di 
Centazzo, avrà, se non altro, 
la funzione di ricordare uno 
degli intelletti più straordina- 
ri e sinceri che il Ventesimo 
secolo ci ha consegnato. II 
ventidue. aprile, al Teatro 
municipale di Massa, 
«Omaggio a Pier Paolo Pa- 
solini» verrà eseguito nella 
sua versione integrale per 
orchestra. 

[Marco Maria Tosolini] 


MUSICA / CONCERTO 


Omaggio a Pasolini | Frank & Co. battuti da Mike 


tra parole e note 


MILANO — Sono stati poco 
meno di quattro milioni i tele- 
spettatori che hanno seguito 
l'altra sera, su Raidue, la di- 
retta dal Palatrussardi di Mila- 


- no di «The ultimate event», il 


«mega show» portato in scena 
da Sammy Davis jr, Liza Min- 
nelli e Frank Sinatra. Il primo e 
unico appuntamento italiano 
della tournée europea del trio 
americano ha richiamato quin- 
di davanti agli schermi un pub- 
blico di appassionati inferiore 
a quello registrato per i due 
quiz televisivi del giovedì se- 
ra: «Telemike» su Canale 5 
(5,3 milioni di telespettatori) e 
«Lascia o raddioppia» di Raiu- 
no (4,8 milioni). 

Successo, invece, nonostante 
i prezzi altissimi dei biglietti 
(82.500 lire i più economici, 
459.000 i più cari) per quanto 


riguarda l'affluenza di pubbli- . 


co. Secondo gli organizzatori, 
sono stati 10.300 (1.500 invita- 
ti) gli spettatori che hanno sfi- 
dato il tempo particolarmente 


Quattro milioni scarsi di telespettatori per Sinatra, Minnelli e Davis 


Un curioso atteggiamento di Sammy Davis junior e di Frank Sinatra, mentre canta Liza Minnelli, durante lo 
show dell’altra sera al Palatrussardi di Milano. Il concerto ha aperto il tour europeo, che toccherà anche Mosca. 


inclemente, per assistere al 
«concerto dell'anno», «snob- 
bato» invece da molti vip an- 
nunciati alla vigilia. 

Molti, intrappolati in un terribi- 
‘le ingorgo di traffico, hanno 
abbandonato l'automobile sul 
ciglio della strada e hanno 
proseguito a piedi sotto l'infu- 
riare del temporale, verso la 
meta, decisi a non perdersi 
nemmeno uri minuto del reci- 
tal. 

Qualcuno tra i politici annun- 
ciati non è arrivato, ma il par- 
terre era comunque brulicante 
di personaggi: c'erano molti 
uomini dello spettacolo e dello 
sport, della finanza e della cul- 
tura, della diplomazia e del- 
l'alta società, arrivati da ogni 
parte per l’unica esibizione 
italiana dei tre divi americani 
che hanno iniziato da Milano 
latournée europea. 

Il pubblico ha portato nelle 
casse dell'organizzazione di 
Pier Quinto Cariaggi un incas- 


so di circa 1 miliardo e 900 mi- 
lioni. Un miliardo, escluse le 
spese, il «cachet» che Sinatra, 
Davis e la Minnelli si divide- 
ranno. Imponente la macchina 
‘organizzativa, con 680 perso- 
ne impegnate nella riuscita 
dello show, fra hostess, elettri- 
cisti, operai, addetti alservizio 
di sicurezza, tecnici e orche- 
strali e gli otto autisti per le al- 
trettante «Mercedes» a dispo- 
sizione dei cantanti. 

Intanto si è appreso che lo 
show sarà ripetuto a Mosca, 
con un concerto nella Piazza 
Rossa, che verrà ritrasmesso 
in tutto il mondo. La notizia è 
stata confermata dall’ammini- 
stratore delegato della Sacis, 
Giampaolo Cresci, che l’altro 
ieri ha assistito al concerto del 
Palatrussardi, al quale era 
presente anche l'ambasciato- 
re sovietico in Italia, Lunkov. 
La Sacis, che si occupa della 
commercializzazione dei pro- 
dotti della Rai, curerà la diffu- 


sione mondiale dell'evento. 
Cresci ha confermato che Pier 
Quinto Cariaggi, l’impresario 
che ha curato l'organizzazio- 
ne dello spettacolo, che è stato 
prodotto da Raidue e dal 
«Messaggero», da più di un 
anno sta lavorando per porta- 
re il concerto a Mosca. 

«Lo spettacolo — ha detto Cre- 


‘sci — dovrebbe essere realiz- 


zato per la seconda metà di 
giugno, anche se la data anco- 
ra non è stata fissata ufficial- 
mente dai sovietici». + 

In merito alla serata al Pala- 
trussardi, Cresci ha detto che 
«è stata la prima di una serie 
di iniziative di questo genere 
su grandi eventi nazionali e in- 
ternazionali che, dopo il risul- 
tato positivo raggiunto con il 
‘Messaggero’, la Rai intende 
estendere agli altri quotidiani 
italiani, che saranno interes- 
sati a coprodurre grandi mani- 
festazioni, in particolare quel- 
le usicali». 


MUSICA / NOVITA’ 


E’ 


sempre «Blasco» 


Esce «Liberi liberi», nuovo album di Vasco Rossi 


MILANO — Un Blasco nuovo 
di zecca. Senza il fido Elmi, 
senza la Steve Rogers Band, 
produttore di sé stesso per- 
ché voleva, dice, una lavora- 
zione «più istintiva e diretta, 
meno inquinata da esigenze 
di mercato o da ricerche di 
sonorità sofisticate per lo più 
estranee ai contenuti». 

E allora Vasco Rossi, «con- 
vinto che i contenuti siano la: 
componente più emozionan- 
te della mia musica», si è re- 
golato di conseguenza e «Li- 
beri Liberi», etichetta Belri- 
ver distribuita dalla Emi, svi- 
luppa e valorizza proprio 
l'immediatezza e la tensio- 
ne. 

Lanciati in una buona carrie- 
ra solista i suoi ragazzi della 
Steve Rogers Band, il rocker 
ha voluto con sé un manipolo. 
di ‘amici e collaboratori di 
vecchia data: Tullio Ferro, 
Rudy Trevisi, Paolo Giano- 
lio, Maurizio Guitar Solieri, il 
bravo Serse May. Con loro, 
tra il marzo '88 e gennaio di 
quest'anno (il transfert a 
Londra nei beatlesiani Ab- 
bey Road Studios), pensa, 
progetta, perfeziona, regi- 
stra, missa e rifinisce il disco 
del ritorno sulle scene, che 
sarà presentato dal vivo in 
tournée a partire da giugno 
nelle maggiori città italiane. 
Effettivamente è un Vasco ri- 
generato, energetico: sfer- 
zate di rock pesante, su cui 
strascica il suo «canto-non 
canto» di sabbia e vetro, suo- 
ni potenti e molto belli, ritmo 
incessante. Ma ci mette an- 
che i suoi tipici, passionali e 
straniati lenti carichi di no- 
stalgia. Una nostalgia furi- 
bonda, come è chiaramente 
espresso dal testo del brano- 
guida, per quando «eravamo 
giovani, era tutta un'altra co- 
sa, chissà perché... Forse 
eravamo stupidi, però ades- 
so siamo cosa...». 


Nostalgia per «quella voglia, 
quella voglia di vivere, quel- 
la voglia che c'era allora... 
chissà. dov'è? Chissà do- 
v'è!?». Insomma «liberi libe- 
ri», ma «da che cosa, chissà 
cos'è?», Intorno a questi sen- 
timenti, a questa situazione 
attuale, per. non. perdere 
questa voglia, Rossi si tuffa 
nei rapporti. intefpersonali: 
ancora donne, la sua danna- 
zione, e celebra anche una 
«immaturità», un essere «an- 
cora bambino». nonostante 
tutto. Confessa anche una 
«malattia», qualcosa che 
«non è la gelosia» e invece è 
proprio quella, tanto da dedi- 
cargli «Tango... (della gelo- 
sia)», che è davvero un tan- 
gone elettroacustico, per- 
cussioni e bandoneon com- 
presi. i 
Insomma, otto brani che se 
non brillano tutti eccessiva- 
mente, almeno hanno una lo- 
ro rude anima e con un paio 
o tre eccezioni, in meglio ov- 
Viamente: il «Kriminal tango» 
di cui sopra (Vasco l’ha chia- 
mato così), «Domenica luna- 
tica» e «Dillo alla luna», in 
cui risuona addirittura un du- 
rissimo riff di chitarra alla 
Kinks. E per chi ama questo 
genere di possente scossa, 
diventa chiaro capire che 
l’album ha una scorza vin- 
cente che copre qualche di- 
fettuccio veniale come una 
certa ripetitività (non di oggi 
ma di anni) delle tematiche. 
Perché quello dei temi e dei 
testi, in fondo, è uno dei pec- 
cati più ricorrenti del. vero 
rock, chiuso dalla sua stessa 
semplicità e spontaneità, 
dall'essere fisicizzato, mini- 
male e lineare. E non per 
niente Vasco è sempre, an- 
cora, injeans, pelle e cuoio e 
capello lungo, stradaiolo e 
sfrontato. Fedele a sé stes- 
so. x 

[Giorgio Monteduro] 


MUSICA 
E’ un’asta 
tutta pop 


LONDRA — Una splendi- 
da Mercedes «Limousi- 
ne» di illustre terza ma: 
no sarà messa all’asta il 
27 aprile dalla c&îsa lon- 
dinese «Christie's». Il 
suo valore deriva dal fat 
to di aver avuto come 
proprietari, nell’ordir, 
prima John Lennon @ 
George Harrison, del| 
Beatles, e poi Mary Wil 
son, delle Supremes, 1 
L'automobile, costruità 
nel 1970, espressamente 
per il «cervello» dei 
Beatles, è il pezzo forte 
di un'asta dedicata inte” 
ramente a «reliquie» de 
mondo del pop e più iN 
generale dello spettac0” 
lo. Cinture di cuoio ap” 
partenute a Elvis Pre: 
sley, costumi di Jim' 
Hendrix, di Elton John ? 
di Little Richard sono iN" | 
fatti soltanto alcune del | 
le mille curiosità in vetri” 
na, che verranno «battu 
te» ai migliori offerenti. 
Fra le rarità, spicca U! 
film-documentario  — 
esistente in un unic0 | 
esemplare — su un i 
contro avvenuto in !! 
ghilterra, nel maggio d° 
1949, fra l'attore Dan 
Kaye e il commediogrà 
George Bernard Shaw 
Fra i «memorabilia» 
cinema, c'è anche ©. 
termometro con un aule 
grafo di Marilyn Monr95 
con la particolarissi!” 
garanzia di un suo PES 
cedente uso sotto ! 
scella... 


1989) Sabato 8 aprile 1989 


O e II 


FIERA /INTERVISTA 


Guerra alla tivù 


Parlano Francesco Testa e Cristina Lastrego 


Dall'inviato 
Piero Spirito 


BOLOGNA — Da alcuni an- 
DI sono impegnati in prima 
fila nella lotta per strappa- 
Te i bambini allo strapotere 
della televisione. Quasi 
fosse una crociata, France- 
Sco Testa e Cristina Lastre- 
Sri Scrittori e disegnatori di 
ori Per ragazzi, hanno di- 
'arato guerra all'inva- 
quo della Tv, hanno stu- 
ato a fondo il fenomeno, e 
ANNo pubblicato due libri 
Sull'argomento («Dalla te- 
Visione al libro», Einaudi 
8 e «Mi piace la Tv», in 
due volumi, Mondadori 
1988). : 
Mentre si sprecano dibattiti 
€ incontri a tutti i livelli sui 
apporti tra bambini e tele- 
Visione, Lastrego e Testa 
fanno già messo a punto, e 
Stanno perfezionando, le 
loro strategie di intervento. 
Sono ‘metodi educativi dj 
semplice applicazione, at- 
tuabili tanto in famiglia 
quanto a scuola e hanno un 


unico obiettivo: insegnare Rai ha abdicato al suo ruo- zo utile per proporre pro- remo di. stabilire alcune rapporto che lega l’antifasci-  SPeriamo ora di riuscire a porti con lei. Tra i molti:Jean 
ai bambini a convivere con lo educativo, i network pri- grammi più consoni ed ‘istruzioni per| uso del te- sta Michele alle due donne.  sormontare la maggiore dif-' Paul  Belmondo, Anthony 
la televisione senza la- vati semplicemente se ne - educativi». ; levisore domestico; e alcu- E c'è una descrizione più  ficoltà, rappresentata dal fat- Perkins, Tippi Hedren, Raf 
Sciarsi rincitrullire. fregano, e la televisione è Ma sono poi così dannosi i ne regole per una ‘didattica acuta della vita nella comu- to che in pratica tutto si svol- Vallone, Melanie Griffith, Al- 
@ stragrande maggioran- ormai priva di un disegno programmi per l'infanzia della televisione’. Chi ci nità di sfollati vicino a Fondi. ge in uno stesso ambiente e berto ‘Moravia ed Eleonora 
Za dei bambini passa più educativo globale». che passa la televisione? aiuta? Chi vuole: lo studio In.sostanza — aggiunge Risi questo al cinema come in tv. Brown che fu la figlia de «la 
Ore davanti alla televisione Quali sono le vostre propo- «Sono programmi — dice sarà effettuato su una serie —la mia ’Ciociara’ è più vici- non è gradevole». ciociara» ;nella. precedente 
che nelle aule di scuola, e. ste alternative? Francesco Testa —, so- di questionari che stiamo na al romanzo che Alberto  L’altro imminente progetto di edizione cinematografica di- 


teferisce di gran lunga i 


Nel 


liane. A destra, 
!bri per ragazzi, ch 


cartoni animati ai libri. Riu- 
scite ancora a essere otti- 
misti? 

«Siamo ottimisti sulle pos- 
sibilità di poter ottenere dei 
buoni risultati — risponde 
Francesco Testa —, anche 
perché gli adulti stanno di- 
ventando sempre più sen- 
sibili al problema. Tutte le 
persone con le quali ci in- 
contriamo per illustrare le 
nostre proposte didattiche 
(insegnanti, bibliotecari, 
genitori), sono molto moti- 
vate e si impegnano seria- 
mente per trovare delle so- 
luzioni. Nonostante i mil- 
lantati successi su questo o 
quel. programma Tv, la 
gente non ne può più di tut- 
te le sciocchezze propinate 
Via etere, e piano piano la 
Protesta si sta organizzan- 
do». 

La colpa è dunque della te- 
levisione... 

«Ripeto, la televisione non 
dà risposte adeguate alle 
esigenze della gente. Pres- 
sata dalla concorrenza la 


«Trovare delle regole di 


ita lla foto a sinistra, bambini inchiodati per ore davanti al televi 
Un disegno di Francesco Testa e Cristina Lasi 
e da anni studia il rapporto bambini-tv, pro; 


EATRO / UDINE 


Una sinfonia di gag 


La Banda Osiris sfoggia talento comico-musicale 


comportamento precise è 
molto difficile, ma è in que- 
sta direzione che continua 
la nostra ricerca con. il 
coinvolgimento diretto di 
adulti e bambini». «Comun- 
que la prima norma da se- 
guire — interviene Cristina 
Lastrego — è quella di in- 
segnare ai bambini a 
‘smontare’ la televisione. 
Noi ad esempio abbiamo 
sperimentato con successo 
in alcune scuole la tecnica 
dell’antipubblicità: invitia- 
mo cioè i bambini a ironiz- 
zare sugli spot pubblicitari, 
a rifarne il verso con un 
gioco che li coinvolge diret- 
tamente. In pratica devono 
scimmiottare.. questo. o 
quello spot invitando l’ipo- 
tetico pubblico a non com- 
prare un certo prodotto. E' 
un gioco molto divertente 
anche per gli adulti, spe- 
cialmente se si fa uso di te- 
lecamere e  videoregistra- 
tori». «Proprio il videoregi- 
stratore — aggiunge Testa 
— può essere un'altro mez- 


Vate, importati. da Paesi 
(come il Giappone) molto 
lontani dalla nostra cultura. 
E i bambini ne sono condi- 
zionati. Insomma; accanto 
all'inquinamento  ambien- 
tale, esiste un vero e pro- 
prio inquinamento cultura- 
le di cui i bambini sono le 
prime vittime». 

Però produrre programmi 
appositi per l’infanzia' in 
Italia ha costi molto elevati, 
e inclima di concorrenza... 
«E’ solo un alibi quello dei 
costi. Con i dieci miliardi 
all'anno che si spendono 
per importare programmi 
esteri si potrebbero tran- 
quillamente varare dei pro- 
getti decisamente più ade- 
guati». 

Il vostro prossimo libro? 
«Accanto alla produzione 
di libri esclusivamente per 
bambini (ne abbiamo appe- 
na terminati alcuni apposi- 
tamente studiati per i bam- 
bini in età prescolare), stia- 
mo preparando per Einaudi 
un lavoro nel quale cerche- 


prattutto quelli delle Tv pri- 


distribuendo». 


sore. Un'immagine consueta nelle case 
trego, la coppia di scrittori e disegnatori di 
ponendo metodi didattici alternativi. 


RADIO 


TV /«LA CIO 


Domani e lunedì su Canale 5 il nuovo film 


È 


ROMA — «Alla bellezza Sop- 
hia Loren ha aggiunto ora la 
bravura di Anna Magnani», 
questo il giudizio espresso 
da Dino Risi, chiamato a diri- 
gere la Loren nel film tv «La 
ciociara», che va in onda in 
due parti domani e lunedì al- 
le 20.30 su Canale 5. 

Guai a parlare a Risi di «re- 
make» per la televisione del 
film che nel '61 valse alla 
giovanissima Loren l'Oscar 
e la lanciò come attrice inter- 
nazionale. «Il film diretto da 
Vittorio De Sica è tra i miei 
preferiti — dice il regista di 
‘Poveri ma belli”, — però il 
mio è qualcosa di diverso e 
trovo riduttivo definirlo ’re- 
make’. Nella ’Ciociara’ di 
ventotto anni fa tutto ruotava 
intorno allo stupro che Cesi- 
ra e Rosetta subiscono dai 
soldati marocchini tornando 
aRoma». 

«Quel racconto era un po’ 
monolitico proprio perchè in 
funzione di quelle drammati- 
che scene. Al contrario, qui 
si piange e si sorride, il rac- 
conto è mosso, più articolato 
nell’approfondimento ‘ del 


Moravia scrisse ispirandosi 


CIARA» . 


si «sfida» De Sica 


con Sophia Loren 


alla sua esperienza di sfolla- 
to insieme ad Elsa Moran- 
te». 

Qual è l'atteggiamento di Di- 
no Risi rispetto al film di Vit- 
torio De Sica? «Più di sfida 
che di omaggio al ‘passato, 
anche se c'è qualche levata 
di cappello, qualche citazio- 
ne. Ad esempio il vestito di 
Cesira nella scena dello stu- 
pro lo abbiamo voluto uguale 
a quello che indossava la Lo- 
ren nel ’61». 

Per quanto riguarda l’inter- 
pretazione di Sophia Loren, 
Dino Risi ha parole di elogio: 
«Sul set era la prima ad arri- 
Vare e l’ultima ad andare via. 
Era sempre molto concen- 
trata, instancabile e ’presa’ 
dalla parte, che naturalmen- 
te rappresenta una sfida con 
se stessa ed il passato. Se 
devo essere sincero, io la 
Loren la preferisco più oggi 
di allora: è più matura e sof- 
ferta, più brava insomma». 
Tra i progetti di Dino Risi c'è 
un altro film per la tv con l’at- 
trice di Pozzuoli: «Da tempo 
pensiamo a quel progetto, 


mi giorni di Napoleone, quel- 
li passati nell’isola di Sant'E- 
lena. «Proprio in questi gior- 
ni siamo in attesa di notizie 
di un altro film sul medesimo 
argomento che si sta prepa- 
rando in Francia. Se così fos- 
se, il mio progetto sarà per il 
momento messo da parte», 
Tutti gli ultimi impegni di Di- 
no Risi riguardano la televi- 
sione. Per il cinema non c'è 
più posto? «Non sono questi i 
tempi per voler fare del cine- 
ma. a tutti i costi. lo poi non 
ho mai fatto grandi differen- 
ze tra i due mezzi». Sulla spi- 
nosa questione degli spot, 
Risi dice: «Insieme ai re- 
sponsabili della programma- 
zione ho scelto i momenti 
per. gli. inevitabili interventi 
pubblicitari, e comunque sa- 
ranno in numero minore del 
solito». 

In attesa proporci «La ciocia- 
ra», oggi alle ore 22.35 Cana- 
le 5 trasmetterà uno «specia- 
le» dedicato a Sophia Loren. 
Nel corso del programma, 
famosi personaggi parleran- 
no dell'attrice e dei loro rap- 


Dino Risi è un film sugli ulti- retta da De Sica. Sophia Loren in una scena del film di Dino Risi. 


TV /INTERVISTA 


Argento vivo (e tanti, tanti soldoni) 


«Antennacinema» ha cercato di scoprire la ricetta del successo di Piero Chiambretti 


Intervista di 


ti, Voglino, che è un simpatico signore somiglian- è stato un complesso, tant'è che mi ero anche 


Daniela D’Isa 


CONEGLIANO VENETO — 
straripa dal piccolo schermo 


volta di più, lui, Piero Chiambretti, saltella qua e là 
come un Puffo con l'argento vivo addosso. 

Le sue incursioni deliranti nelle piazze d’Italia («Il 
divano in piazza»), nei campi di calcio (inviato 
speciale di «Va’ pensiero»), nelle case degli italia- 
ni («Complimenti per la trasmissione») e infine ad- 
dirittura ai congressi dei politici (uno per tutti: 


quello dei socialdemocratici 
fatto guadagnare il titolo di « 
vo dell’anno». È 


Per lui si sta un po’ verificando quello che da anni 
<- avviene per Arbore: ne parlano tutti bene, dai ra- 
gazzi agli adulti, dai nazional-popolari agli intel- 


lettuali. 


Nato per caso a Cuneo 33 anni fa, Piero Chiam- 
bretti è torinese per adozione, e a Torino vive 
, Quando può nelle brevi soste delle sue scorriban- 
de per l’Italia. 
A Conegliano Veneto è arrivato per partecipare a 


un incontro all’interno della r. 


nema», dal titolo «Le ragioni del successo». AI suo 
fianco c'era l'immancabile Bruno Voglino, oggi ca- 
postruttura di Raitre, fino a ieri il più instancabile 
talent-scout di Raiuno. Torinese come Chiambret- 


=;iîspi Sei \ i ____t_ 


Son «Segni» inediti 
di penna triestina 


tissimo a Macario, a sua volta sembra il padre del 
suo pupillo. 

Due gocce d’acqua: «Devo tutto al pasticciere» — 
dice Chiambretti che da sempre chiama «pastic- 
ciere» Voglino perché a Torino esiste una grossa 
pasticceria con quel nome. «Nell’82, mentre lavo- 
ravo in una televisione privata torinese dal nome 
eloquente, ‘Tele Manila", ho partecipato al con- 
corso di Raiuno «Un volto nuovo per gli Anni Ot- 
tanta. Con me c'erano Cecchi Paone, Fabio Fazio, 
Giorgio Faletti. Per dare un'immagine fresca mi 
sono subito messo in mutande e a Voglino che mi 
guardava esclamando ”'è pazzo, è pazzo”, ho det- 
to "molti ragazzi hanno portato la chitarra, io ho 
provato con il pianoforte, ma si è incastrato nell’a- 
scensore!'». 

Chiambretti, lei da piccolo era un gran consumato- 
re di televisione? 

«Sono nato con la televisione. miei genitori erano 
separati e, come spesso succede, come baby sit- 
ter per me usavano proprio la tv. lo volevo fare il 
radiocronista: avevo un Geloso e con le figurine 
dei calciatori davanti registravo una mia fantasio- 
sa radiocronaca. Poi ai giardinetti collegavo il re- 
gistratore all'’altoparlante del chioschetto-bar. Mi 
divertivo un mondo». G 
Perché ha tanto successo? 

«Mi aiuta anche il mio fisico. In un primo momento 


comprato le famose scarpe che ti fanno apparire 
dieci centimetri più alto. Oggi questo fisico da Pie- 
rino la Peste mi apre molte strade, Alla gente, poi, 
credo faccia tenerezza. Per strada, nei mercati do- 
ve trovo le famiglie per ‘’Comblimenti per la tra- 
smissione”, le persone mi baciavano. A volte mi 
dicono cose anche imbarazzanti del tipo: "Sei co- 
me noi, paghiamo il canone solo per te’'». 

Non la preoccupa questa popolarità improvvisa?, 
«Eccome, da emergente a emerso. Adesso sono 
prigioniero dello scoop. Tutti non fanno altro che Îi 
raccomandarmi: «Sfrutta il tuo momento. E giù a I 
offrirmi di fare dischi, pubblicità, film. lo ci vado 
Riano. Primo perché spero che non sia il mio mo- 
mento, vorrebbe dire che poi passa. Secondo per- 
ché non si può saper fare tutto. Grillo, per esem- 
pio, il cinema è inutile che si intestardisca a farlo, lA 
non gli riesce. Anche io penso di essere troppo 
televisivo. E la pubblicità. Mi ci vedete a dire: 
«Questo è il wurstel più buono che c'è». Niente da 
fare, dovrei trovare un cliente che si accontenta se 
io il suo prodotto invece di enfatizzarglielo glielo 
distruggo». 

Quasi certamente Raitre, in «Va’ pensiero» di do- 
mani, manderà in onda l’ultima fatica di Piero 
Chiambretti, un suo «servizio» dal Palatrussardi di 


Milano in occasione del concerto di Sinatra, Liza 
Minnelli e Sammy Davis jr. ù 


Se Giuliano Ferrara 
della televisione ogni 


a Rimini), gli hanno 
personaggio televisi- 


‘assegna «Antennaci- 


A questo personaggio potete | | n # 
aprire con fiducia la vostra “uil 
porta e un po’ del vostro cuore. 
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Hu || il gere. ne cavano fuori tutto  ©QNi tanto gira impazzito su | Joro sogni più segreti nello spazio narrativo di due lerpreti, all. Meine. i e ii i 
Ù 7 divertimento di cui sono 5 Stesso smarrendo il filo Questa nascosta interio. giorni, salvo un epilogo am-. Per, al tecnico Rio Per- | Un'opera aggiornata. Tutte le più recenti acquisizioni in ogni campo, 
Soi spa i otto mani di virtuosi dell'ironia. Sono i momenti rità a volte riaffiora, por- Slentato Sempre afiriesie e SE AREE E specialmente quelle scientifiche e tecnologiche. 3 
‘Umentisti.cornici i in cui la musica sprizza per | tando alla | Val parzialmente in Istria, nel lu- nea Marcello, Cenghi, re- | Un esempio: il 15° volume è interamente dedicato a spiegare e illustrare 
| Vent IRRIRTE ; la tangente e precipita dal- pipiora coconlallen glio del 1965. Attraverso le Sponsabile dei programmi, Il Mondo del Computer. 
0 | Sullo sch Sala si fa buio el ‘gente e precipi ego d'ognuno di loro. Il vicende di una famiglia loca- ha rappresentato uno sforzo AMENO i 
in] film &tmo si srotola un. l'orlo dei nonsense, le occa- male oscuro che incom- le,. Damiani indaga con di- produttivo ingente della se- | ,m_. i CR x : 
In|l Piglio de sonoro, loro, col SiOni in cui la gag mostra i. | besullalorovita è la mo. staccata ironia nelle pieghe © de regionale. L'Enciclopedia dei Ragazzi è il frutto dell’impegno di oltre duecento 
del ll Siong 3a 'Umoristi di profes- SUOI meccanismi d'inerzia. glie del figlio-pizzaiolo, psicologiche della storia cit- «Il segno» andrà in onda, a | pedagogisti, scienziati e studiosi, scelti e coordinati da un grande 
in) | Scarattere SAlano spessore Con robustezza da stakano- | degente in. ospedale. | |' tadina offrendocene ua ri. partire da oggi, ogni sabato | editore: RCS Rizzoli 
af0 SESISRORÌ Percussioni sini- visti sonori Sandro Berti, che improvvisamente | tratto problematico, irrispet- alle 15, subito dopo il giorna- S } 
aW Una < ligolii del violino? E' . Gianluigi Carlone, Roberto muore. Ma con i tele- toso e «aperto» al tempo le radio, su Raidue. Ma ‘ 
dell Schia E GRionE, che si invi- Carlone, Carlo Macrì (che grammi luttuosi arriva Stesso. quando si potrà leggerlo in ENCICLOPEDIA 
un Saggi N qualche torbido pae- hanno ideato, scritto e rea- anche la notizia della «Accanto alla chiave di lettu- volume? Risponde senza 
to) Ung Post-metropolitano. lizzato lo spettacolo) ci dan- incita alla lotteria (ch la in senso storico-ideologi- esitazioni Roberto Damiani: o : 
i armonica ab ù ; nc) illaziolienabicho he è la più diat: «Scaduti i diritti dì utilizza- 
o@ | Sh aTpeGCÌ Occa e qual- no dentro per quasi un’ora e si chiama appunto «Lu- co, che è la più immediata e «Scadu ERSI E ni 1, | | 
ar) Aq 9gio sentimentale? mezzo, salutati a raffiche dai 7 nano forse la più accattivante — zione della Rai, prevedibi 
Lù esso è ? i certole»): 500 milioni. E ; | Da î d di - 
DA So Gui © Un melo zucch DIRT) bbli hi > n i sostiene lo scrittore ne mente nell'autunno del pros- |, 
Ir den '&ro- consensi del pubblico, che la vita tranquilla dei per- i iù | nno. Ma posso sin d’o- è è ° ° 
igif ‘c On può mancare ij IGN iterati bis. Si tr suggerisco perlomeno altre simo anno posso o 
I N !l esige infine reiterati bis. Si sonaggi ne sarà scon- due, nella direzione di una ra anticipare che lo pubbli- Nel gioco vita. VINCE (6 Sa | 
replica ancora stasera. volta. Visione amarissima dell’esi-  cherà un.importante editore 9 


[canz.] 


stenza e duramente critica 


nazionale». 


itaninerntrima 


Radio e Televisione 


I TIZI nn 
8.30 Dse Corso di lingua francese. «Porte ou- 10.00 Vedrai. Settegiorni Tv. 10.55 Concerto dell'Orchestra giovanile italia- 
verte». a 10.15 Tg 2. Trentatré. Giornale di medicina. na dal Teatro Bellini di Napoli. Dirige P. |. 
9.30 Regioni di Francia. Documentario in lin- 10.25 Matinée al cinema. «Il molto misterioso Bellugi. Musiche di Stravinskij e Ciai- 
gua originale. Mr. Moto» «GRAZIE, MR. MOTO» (1938) kowski. 
10.30 «Il commissario Moulin della polizia giu- regia di Norman Foster, con Peter Lorre, 11.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 
diziaria». «ANCHE IL DIAVOLO HA LE Thomas Beck. 12.00 Magazine 3. 
ALI». Con Yves Renier. 11.30 Mezzogiorno per signora. Telefilm. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
11.00 Il mercato del sabato. Programma con- © 11.55 Sereno variabile. 14.30 Italia delle regioni. 
dotto da Luisa Rivelli. (1.a parte). 13.00 Tg 20Oretredici. 15.00 Monza. Concorso ippico. 
12.00 Tg. Flash. 13.15 Tg 2. Tuttocampionati. Meteo 2. 16.00 Una partita dei playoff di pallavolo. 
12.05 Il mercato del sabato. (2.a parte). 13.30 Estrazioni del Lotto. 17.00 Schegge. Orietta Berti. 
12.30 Check-up. Programma di medicina. 13.35 Sereno variabile (2.a parte). 17.55 Dancemania '88. Varietà musicale. . 
13.30 Telegiornale. 14.00 Quando si ama. Serie Tv. 18.45 Tg 3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 
14.00 Prisma. 14.45 Tg 2. «Nonsolonero». teo 3. 
14.30 Vedrai. Settegiorni Tv. 15.00 Viaggiando viaggiando. 19.00 T93. 
14.45 Sabato sport. Milano, atletica leggera. 16.00 Dse. A... come bue. La nascita dell'alfa- 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
Varano, automobilismo, circuito italiano beto. 19.45 20 anni prima. 
turismo. Ippica, Gran National. 16.30 Una partita del campionato di pallanuo- 20.00 Specialmente sultre. 
17.00 Dall’Antoniano di Bologna, Il sabato del- to. 20.30 Alla ricerca dell'arca. Conduce Mino 
lo Zecchino, con G. Agus. 17.30 Tg 2 Sportsera. D'Amato. 
18.00 Tg1 Flash. 17.45 Un tempo di una partita di pallacanestro 24.00 Tg 3 Notte. ‘ 
18.05 Estrazioni del Lotto. di campionato. 0.15 Black and blue. 
18.10 Parole e vita: il Vangelo della domenica. 8.45 Hunter. Telefilm «La collana». 0.45 20 anni prima. 
18.20 Buona fortuna. Spettacolo condotto da 49.35 Meteo2. Previsioni del tempo. È 
Claudio Lippi. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 20.15 Tg 2Lo sport. 
19.50 Che tempo fa. 20.30 Attenti a quei due: l’aggressivo divismo 
20.00 Telegiornale. FRESRNGO di Belmondo e Delon (XIII). «IL CLAN DEI 
20.30 Dal «Teatro delle Vittorie» in Roma, «Eu- MARSIGLIESI» (1972). Regia di José Gio- 
ropa Europa». Spettacolo condotto da vanni. Con Jean-Paul Belmondo, Claudia 
Elisabetta Gardini e Fabrizio Frizzi. Cardinale, Michel Costantin. 
23.00 Telegiornale. 22.15 Tg 2 Stasera. Meteo 2. 
GEO SPSRGIRTOT. 5 i 22.30 Rosaechic. 
È Art Noltesohe tempora. 23.20 Tg 2 Sportsette. Pescara, pugilato, Pado- 
0.20 Sabato club. «IL SELVAGGIO» (1944), Vario Paigli CERNOAIO TA pesi 
Film. Regia di Lazio Benedek. Con Mar- medi. Milano, ippica, Gran premio Euro- 21 .; ; 
lon Brando. peo di trotto. Marlon Brando (Raiuno, 0.20) 
î diosera; 19.50: Stereodue classic; favolosi anni '60; 2.06: Facciamo le ore 
Radiouno Radiodue 20.45: Fm musica, disconovità; 21.08: | i 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 


16.57, 


18.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 23. 


6: Gri 


Buongiorno; 6.06: Ondaverde; 


7.20: Gr regionale; 7.30: Qui parla il 


Sud; 7. 


.40: Fra sabato e domenica; 9: 


Weekend, varietà radiofonico; 10.15: 
Black out; 11: Spazio aperto; 11.10: O. 


Vanoni 


i presenta: Incontri musicali del 


mio tipo; 11.45: Cinecittà; 12.30: | per- 
sonaggi della storia, Emilio Bonucci in 
«Byron», di Masolino D'Amico, con Va- 
lentina Fortunato, regia di R. Laggiano 


(2); 13. 
Inconti 
colo; 1 
Invito 
Mario 
voro p 


.05: Estrazioni del Lotto; 13.25: 
riamo la musica; 14,03: Spetta- 
5.08: Varietà, varietà bis; 16.27: 
a teatro insieme con Pina Cei e 
Scaccia; 17.03: Omnibus, un la- 
er te; 17.30: Autoradio; 18: Obiet- 


tivo Europa; 18.30: Musicalmente vol- 
ley; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: AI 


vostro 


servizio; 19.55: Black out; 20,35: 


Ci siamo anche noi; 21.03: Dottore buo- 
nasera; 21.30: Giallo sera; 22: Musica 


notte, 


musicisti d'oggi; 22.27: Teatrino: 


«A Sud della storia: una guerra da per- 


dere»; 


23.05: La telefonata di M. Orti; 


23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig parade; 15.30, 16.30, 


21.90: 
18.56, 
sera; 


Gri in breve; 17.30: Gr1 sport; 
22.57: Ondaverdeuno; 19: Gri 
21: Stereouno sera; 23.05: Da 


Sanremo Gr1 speciale, chiusura, 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


18.50, 19.30, 22.30. 

6: Le tre facce della luna, regia di V. 
Conteduca; 6.05: | titoli del Gr2 Radio- 
mattino, Bollettino del mare; 8: Giocate 
con noi: 1-X-2 alla radio; 8.08: Un poeta 
un attore; 8.10: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 8.45: 
Mille e una canzone; 9.34; Effetto matti- 


7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13:26, 15/27, Chiusura. 
16.27, 17.27, 18.48, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30; 8.30, 9.30, i 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, Radiotre ; 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 1.03, 2. 


naj 11: 


Hit parade; 12.10: Gr2 regiona- 


le, Ondaverde regione; 12.45: Pro- 
grammi regionali; 15: «Il segno», ro- 
manzo in 13 capitoli di R. Damiani (1), 
regia di M. Licalsi; 15.30: Gr2 Europa, 
Bollettino del mare; 16.32: Estrazione 
del Lotto; 16.37: Speciale Gr2 agricol- 
tura; 17.27: Invito a teatro: «A porte 
chiuse» di J. P. Sartre, regia di V. Berti- 
netti, nell'intervallo (ore 18.50 c.) Gr2 
notizie; 18.52: Insieme musicale; 19.50: 
Indovina che facciamo nel weekend; 
21: Dal Foro:lItalico, concerto sinfonico, 
dirige E. Klote; nell'intervallo (ore 
21.50 c.) Poesia e musica; 22,50: Gr2 
Radionotte, Bollettino del mare; 23.10: 
Strani i ricordi; 23.28: Chiusura, 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internazionali; 


19.26, 22.47: Ondaverde; 19.30: Gr2 ra- 


magnifici dieci; 22.50: Gr2 radionotte. 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7, 8.30, 11.15: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Opinione, osservatorio del mondo 
spettacolo; 11.45: Press house; 12: Ro- 
bert Schumann (24); 13: Dall’operetta 
al musical; 14: Musica insieme; 14.48: 
Contro sport; 15: La parola e la ma- 
schera, «Carta bianca dell'attore» di A. 
Savinio; 16.45: Dall'Auditorium D. 
Scarlatti di Napoli. | concerti di Napoli, 
dirige W. Humburg, nell’intervallo (ore 
17.15 c.) pagine da «Il grande amico 
Meaulnes» di A. Fourn, regia di M. Ma- 


riani; 


18.15: La coccarda; 18.45: Qua- 


drante internazionale; 19.15: Folk con- 


certo; 


l’Italia dal basso (2); 20: Forum 


internazionale; 21: «Don Pasquale», 
musica di G. Donizetti, dirige R. Muti; 


23.10: 


Musiche di Mozart; 23.53: Grg, al 


teatro e al cinema con il Gr8; 29.58: 
Chiusura. 


STEREONOTTE 


23.31 


i «Dove il sì suona», punto d'in» 


contro fra l'Italia e l'Europa; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaverde not- 
te, musica e notizie; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: | 


grafiche; 5.06: La finestra. sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 


nale dall'Italia, Ondaverde notte. Noti- 
ziario in italiano: 1, 2,3, 4, 5. Ininglese: 


0.30, 1 


0.33,1. 


03, 3.03, 4.03, 5.03. In francese: 


-30, 2.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 


33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.38. 


mu _————_____ 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Nord Est 
cultura; 12.15: Dieci minuti con la Bib- 


bia; 12 
radio; 


.35: Giornale radio; 15: Giornale 


18.15: incontri. dello. spirito; 


18.30: Giornale radio. * 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. Noti- 


ziario; 


15.45: Nord Est cultura. 


Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 


giorno; 
le; 8.10: Avvenimenti culturali (repl 
ca); 8.40: a ciascuno il suo; 10: Notizia- 


8: Notiziario e cronaca regiona- 


rio e rassegna della stampa; 10.10: Dal 


. repertorio dei concerti e dell’opera liri- 


ca; 11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regio» 
nale; 14.10: Trasmissione per la Valca- 
nale; 14.30: Pagine musicali; 15: Saba- 
to pomeriggio; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17,10: Noi e |a musica; 18:. 


«Viagg 


io di una*voce»; 18.30: Pagine 


musicali; 19: Segnale orario - Gr; 19,20: 
Programmidomani. 


NZIONEZAG 


CI) 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 12.00 Anteprima. 10.00 Telefilm: Hardcastie and Me 10.00 
- neoriginale. 12,35 Il pranzo è servito. Cormick. 3 

11,00 Megawatt, rubrica d’infor- ‘13,30 Carl genitori. 11,00 Teli: L uomo da sei mi- 11.30 
mazione. ” oni di dollari, 12,30 

11.15 Snack, cartoni animati. deo Li de Rella coppie con. 12:00 Telefilm: Tarzan. 13.30 

13.00 Rta Sport, notiziario locale a È docE Marta Flavi | 13.00 Cartoni animati: Ciao Ciao. 
cura di scienza e tecnologia vesta i 14,00 Telefilm: Casa Keaton. «DI 15,30 

15,30 Film: «IL RE DI POGGIO- i hi 

13,10 Sport show, rotocalco spor- festa in festa». 

* REALE», Con Ernest Bor- LESIA 7 17.00 
tivo. i i 14,30 Telefilm: Baby sitter. «Char- 
O : gnine, Keenan Wynn. Regia X 

16.00 Galileo, settimanale di di Duilio Coletti. (italia/Fran- les la trottola», 17.30 
scienza e teconologia. cia 1961) DIammistica 15.00 Musicale: Musica è. Con 18,30 

17.00 Sabato al cinema: «IL VAL- A 4 A Esa Maurizio Seymandi. h 

18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco x R 
ZER DEI DISERTORI», a: quiz ‘cendotto da Iva Za- 16.00 Bim, Bum, Bam. Cartoni 19,30 
drammatico con Richard A S animati. E 
Boone, Patty Duke, Michael 19.00 Il gioco dei nove. Condotto 18,00 Telefilm: Tre nipoti e un 
Constantine: da Raimondo Vianello maggiordomo: ; 20.00 
18.30 G.T., Gente Turismo (r.). | TRENI 18.30 Telefilm: Supercar, «Spedi- Ù 
19,45 Tra moglie e marito. Gioco zione maledetta» 20.30 
20.00 Cinema Montecarlo: «COM- condotto da Marco Colum- i 5 
19,30 Telefilm: Happy Days. «Una 
BATTENTI DELLA NOTTE», bro. Serata dalANtoineri 
drammatico, con Kirk Dou- 20,25 «Radio Loridra». Program- 20.00 Cartone ‘animato: D'Arta- 
gior Genta Berger, Frank ma di Giuliano Ferrara. gnan e i moschettieri del re. 2a 
L 20.30 Varietà: «Odiens». Con Ezio 20.30 Sport: Superstar of wrest- +90. 

22.58 IL PICCOLO DOMANI. Greggio, Gianfranco D'An- ling. Speciale dal Palatrus- 

23.00 Sabato Notte: «IL RIFUGIO gelo, Lorella Cuccarini. sardi di Milano. 23.20 
DEL CORVO», thriller, con 22.35 News: «Sophia: ritorna il mi- 22,30 Film: «L'UOMO DI ACCIA- 0.05 
Hope Lange, John Carradi- to della ciociara». ION 
ne, Paul Burke. 23.35 Sport: La grande boxe. 0.10 Telefilm: Downtown. «Re- 

0.20 Phil Collins: «Buster» spe- 0.35 Telefilm: Baretta. «Una not- portage di fuoco». 0.15 
cial. te con Mimì». 1.10 Telefilm: Star trek. 
e ______-.___-_ TmTmITITITySOSID!!TIIIIImTTII1dIéIéIÀeÀé#eE:---_ rr 

TELEPORDENONE TELEFRIULI ODEON-TRIVENETA TELECAPODISTRIA 

re 
7.00 «Fichissimo», cartoni 11.30 Telefilm, Barriere. 9.30 Sit-com, Good times. 13.00 Sci alpino, Farewell Ra- 
animati. 12.00 Voglia di musica. 10.00 Anteprime cinematogra- ce, in diretta da Tandaa- 

:7.30 «Bia sfida la magia», 12.30 Motornews. fiche. dalen (Svezia): addio al- 
cartoni animati. 13.00 Mattino flash. 10.15 Rubrica, Il Leonardo. le gare di Ingemar Sten- 

8.00 «Bloker corps», cartoni 13.15 Défilé Radiosa. 10.45 Anteprime cinematogra- mark. 
animati. 13.25 Quick, rubrica di consu- fiche. 14.30 «Sottocanestro», roto- 

8.30 «Voltus 5», cartoni ani- lenza aziendale. 11.00 Rassegna tappeti, Se- calco di basket. 3 
mati. 13.30 Sport club. ven Carpet New. 15.15 Tennis, Coppa Davis, in 

9.00 «Coccinella», | cartoni » 14.30 Sanità oggi, rubrica me- 13.00 Lamù, cartoni. ò diretta da Praga: Ceco- 
animati. dica. 14.00 Forza Italia (replica). slovacchia/Germania 

9.30 «Don Chisciotte», carto- 15,00 In diretta da Londra. 15.30 Film commedia (1965) Ovest, doppio. In alter- 
ni animati 18.00 Sceneggiato: «Casa Ce- «VOLI, AMORE E PARA* nanza: Ippica, corsa a 

10.00 «Verde pistacchio», car- cilia», con Delia Scala. CADUTISMO», con An- siepi, in diretta da Ain- 
toni animati. 19.00 Telefriulisera. nette Funiceilo, Frankie tree (Inghilterra): Grand 

11.00 Dalla parte del consu- 19.30 Giorno per giorno. Avalon. national. 
matore. 20.00 Economia e politica. 17.30 Mask, cartoni. 17.00 Tennis, Coppa Davis, in 

14.00 «Fichissimo» cartoni 20.30 Film: «CUORE DI LA- 19.00 Anteprime cinematogra- diretta da Spalato: Jugo- 
animati. 2 DRO», della serie «Piaz- fiche. slavia/Spagna, doppio. 

14,30 «Bia sfida la magia» za Navona», con Marcel: 19.30 Film a cartoni, «iL SE- 20.00 Tg- Punto d'incontro. 
cartoni animati. si lo Mastroianni. GNO DEI QUATTRO». 20.30 Calcio internazionale, 

15.00 «Davil Man», cartoni 22.00 Teatro: «Done de casa 20.30 Film, «LA SETTIMANA una partita dei campio- 
animati. soa», di Carlo Goldoni, AL MARE». DE STRNIAN: 

ERART, con Lucilla Morlacchi. 22.45 Tf, Un salto nel buio. 22.15 Telegiornale. 
15,30 AUS 5», cartoni ani 0,15 Telefriulinotte. 23.15 Odeon News, Top moto- 22.30 Sportime Magazine. 
16.00 «Coccinella», cartoni TV ti. CRSICEONAI I ORRO 
È animati a M 23.45 Miniserie, Lyndon B. Dana: Mavericks/Bo- 

16.30 «ORSETTO. PANDA E Ri Johnson: i primi anni. ston Celtics (replica). 
GLI AMICI DELLA FORE- 15-90 Cartoni animati. È 
STA»: film 17.30 | sentieri della SPESE 
prg a RIE . za; programma a cura di 

Ae 00 ona Ber glo orA ie Safe AANano Pasi 

3 18.00 Roberta Pelle: sfilata 

18.30 «Ironside», telefilm. primavera-estate. 

19.30 Tpn cronache, notizia- 18.15 «L'uomo dell’Uncle», te- 

“rio. lefilm. 

20.00 FAO selvaggio», tele- 19.20 Andiamo al cinema 
tim. S 

20.30 «DELITTO QUASI PER- 19.30 Tvm notizie. 

FETTO», film. 20.00 Cartoni animati. 
22.00 Speciale teledomani, ru- 20.15 Roberta Pelle: sfilata 
brica primavera-estate. 
22.30 Tpn cronache. 20.30 «I Rinaldini», telefilm. 
23.00 Estella Almilan, incontro 20,55 «IL PIU' GRANDE COL- 
di magia. PO», film. 

23.30 «Ironside», telefilm. EA CORATO anemia 

0.30 «Giorn iorno», te- » > 3 A - 
ir la 22.50 «DOLCE AMORE», film. Jean Paul Belmondo (Raidue, 20.30) 


Film: «LA DONNA SCAR- 
LATTA», Con Monica Vitti, 
Telefilm: Petrocelli. 
Telefilm: Agente Pepper. 
News: Pianeta Big Bang. 
Conduce Jas Gawronski. 
Film: «FURIA E PASSIONE». 


Telefilm: Dalle 9 alle 5 ora- 
rio continuato. 

Telefilm: L'ora di Hitehcock. 
Teleromanzo: General ho- 
spital. 

News: 7 giorni nel mondo, 
Panorama internazionale di 
«Dentro la notizia». 

News: Dentro la notizia. 


Film: «IL PRINCIPE GUER- 
RIERO». Con Charlton He- 
ston, Richard Boone. Regia 
di Franklin Shaffner. (Usa 
1965). Avventura. 

Telefilm. Alfred: Hitchcock 
presenta «La spia». 

News. Parlamento in. 

News. Regione 4. Settima- 
nale regionale di economia, 
politica e cultura. 

Film. «LA GALATA DEI BAR- 
BARI». Con Orson Welles, 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
Lori RIESI 


11.45 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 

13.15 Mademoiselle Anne, 

cartoni. 

Lupin terzo, cartoni. 

Una vita da vivere, sce- 

neggiato. 

Un uomo due donne, te- 

lenovela. 

‘Andiamo al cinema, ru- 

brica, 

Mademoiselle Anne, 

cartoni. 

Super sette, varietà. 

Combattler, cartoni. 

Capitan Dick, cartoni. 

Capitan Harlock, carto- 

ni. 

Lupinterzo, cartoni. 

Gli eroi di Hogan, tele- 

film. 

«CONCORDE AFFAIRE 

‘79»; film. Regia di Rug- 

gero Deodato, con Ja- 

mes Franciscus e Van 

Johnson. 

Colpo grosso, gioco a 

quiz condotto da Umber- 

to Smaila, 

Speciale Profondo 

News, «Televisione e 

Televisione». 

«PROFEZIA DI UN DE- 

LITTO», film. 


TELEQUATTRO- 


13.45 
14,15 


15.15 
16.45 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 


19.30 
20.00 


20.30 


22.15 


23.15 


0.15 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 


edizione). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Telequattro Sport: ante- 
prima. 


| 20.05 «Meru», meditazione 
trascendentale. 

23.05 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


_ 


RAIUNO 


«Selvaggio» 
re Brando 


«Il selvaggio» (Raiuno, 0.20) è un film-manifesto delle inquie- 
tudini degli anni Cinquanta; Marlon Brando è Johnny, un mo- 
tociclista violento e attaccabrighe, ma al tempo stesso troppo 
onesto per conoscere i sotterfugi necessari per sfuggire alla 
legge. La sua piccola odissea, tra arresti ingiusti, risse, morti 
accidentali e l'esilio finale, sembra il percorso della gioventù 
di allora, che scopriva il gusto di ribellarsi alle regole del 
vivere civile e alle ombre di un malessere che solo più tardi 


esplose completamente. 


Le immagini di Marlon Brando, allora reduce dai corsi del- 
l’Actor's Studio, con il giubbotto di pelle, ilcappello alla mari- 
nara a cavallo di una moto, sono entrate nella iconografia 
degli anni della «gioventù bruciata». 


Retequattro, ore 20.30 


Le avventure del «Principe guerriero» 


«Il principe guerriero», in onda su Retequattro alle 20.30, è il 
film di maggior interesse nella giornata cinematografica del- 
le tv private. Diretto da Franklin Schaffner, e interpretato da 
Charlton Eston, è la storia di un cavaliere che nell'Undicesi- 
mo secolo viene inviato dal suo duca a prendere possesso di 
un territorio. Qui, si innamora di una giovane, fa valere il 
diritto di «lus primae noctis» e la ragazza non vuole più torna- 


re dal suo sposo. 
Raidue, ore 20.30 


«Il clan dei marsigliesi» 


Jean Paul. Belmondo è il protagonista del «Clan dei marsi- 
gliesi» (Raidue, 20.30). Interpreta la parte di Robert, un gang- 
ster conosciuto come «lo scomunicato», che nella Francia 
degli anni Trenta compie una strage in una gang rivale per 
difendere un amico. In questo modo «Io scomunicato» diven- 
ta il gestore dei traffici della banda da lui sconfitta. Accanto a 
Belmondo, Claudia Cardinale. 


Italia 1, ore 22.30 


Uomini e muscoli d’acciaio 


Su Italia 1 appuntamento per i fan del body building: alle 
22.30 va inonda «Uomo d'acciaio», una passerella dei deten- 
tori del titolo di Mister Universo anni Settanta; protagonisti 
Arnold Shawarzenegger e Lou Ferrigno. 


Canale 5, ore 15.30 


«Il re di Poggioreale» 


Da segnalare alle 15.30 su Canale 5 «Il re di Poggioreale», un 
film dove Ernest Borgnine interpreta la parte di Giuseppe 
Navarra, divenuto una leggenda nella Napoli del dopoguerra 
per la sua abilità nell’aiutare la popolazione, ma soprattutto 
per essere stato l’uomo che ha riportato in città il tesoro di 


San Gennaro. 
Raitre, ore 20.30 


«Alla ricerca dell'arca» con Damato 


«Alla ricerca dell'arca» (Raitre, ore 20,30), .il settimanale del- 
l'avvéntura tra memoria e attualità, è un programma ideato e 
condotto da Mino Damato, che sarà tra i personaggi dei «Pro- 
messi sposi» nella versione riveduta e corretta dal trio Solen- 
ghi-Marchesini-Lopez. Una partecipazione «estorta» in diret- 
ta, proprio nel corso del:programma. 


Raiuno, ore 14 


Kirk Douglas si confessa 


| rapporti con Hollywood, la difficile infanzia, }l flirt con Anna 
Maria Pierangeli: Kirk Douglas racconta a «Prisma», il setti- 
manale di spettacolo del Tg1, a cura di Gianni Raviele, in 
onda alle 14 su Raiuno, la storia della sua vita in occasione 
della pubblicazione della sua autobiografia. 


SI "APPUNTAMENTI [RMB 
a domani a Duin 


otto serate di Jazz 


TRIESTE — Domani. alle 
21,30, all'«Euforia Club» di 
Duino, comincia «Euforia 
Jazz — Rassegna dedicata 
al genere afroamericano», 
con il patrocinio del Circolo 
triestino del jazz. Il primo 
concerto della rassegna, che 
per otto domeniche vedrà al- 
ternarsi altrettanti gruppi e 
artisti regionali e del Trive- 
neto, è quello del.Trio Calga- 
ro Centis Candotti. Domeni- 
ca 16 aprile tocca al Transi- 
tion Jazz Group, il 23 al Ro- 
berto Magris Jazz Quartet, il 
30 al Duo Cojaniz Romano, il 
7 maggio al gruppo Jazzio- 
ne, il 14 maggio al Fabio Mini 
Group, il 21 maggio a Fiorel- 
la Agliata e il 28 maggio al 
gruppo Birdland. Per infor- 
mazioni e prenotazioni, tele- 
fonare al 208607. 


Music Club” 
Alba Maria 


TRIESTE — Oggi alle 22 al 
Music Club Tor Cucherna se- 
rata jazz con Alba Maria Lo- 
pez in quartetto con Roberto 
Prever, Franco Vallisneri e 
Giancarlo Spirito. Saranno 
proposti brani di musica bra- 
siliana. 


Teatro dei Salesiani 
Sensale di Wilder 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 e 
domenica 9 alle 17 al Teatro 
dei Salesiani di via dell’Istria 
il gruppo teatrale L’Iniziativa 
di Sacile (Pordenone) pre- 
senterà la commedia «La 
sensale di matrimoni» di 
Thorton Wilder. Regia di An- 
gela Bonacotta. 


Politeama Rossetti 
«Stadelmann» 


TRIESTE — Oggi alle 18 al 
Politeama Rossetti, ospite 
del Teatro Stabile, Claudio 
Magris presenterà il suo più 
recente libro, «Stadelmann» 
(Garzanti). A 
Il primo lavoro per il teatro 
scritto dal germanista triesti- 
no avrà un padrino d'ecce- 
zione: l'attore Gastone Mo- 
schin, impegnato in questi 
giorni nelle repliche. della 
molieriana. «Scuola delle 
mogli», che ne leggerà alcu- 
ni brani. Ingresso libero. 


Palasport Carnera 
Miles Davis 


UDINE — Lunedì 10 aprile, 
alle 21, al Palasport Carnera 
di Udine avrà luogo l'unica 
esibizione del popolare jazz- 
man Miles Davis nel Trivene- 
to. Prevendite all’Utat Viaggi 
di Trieste, Natural Sound e 
Angolo della musica di Udi- 
ne, Disco Club di Gorizia, La 
Luna di Monfalcone, AM Mu- 
sic di Cervignano, Dischi Eu- 
genio di Codroipo, 


Politeama Rossetti 
Francesco Guccini 


TRIESTE — Mercoledì 26 
aprile alle 21 al Politeama 
Rossetti si terrà un concerto 
del cantautore. Francesco 
Guccini. Prevendita biglietti 
da lunedì in Galleria Protti. 


Al Nazionale 3 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/'89. Domani alle ore 
16 seconda (turni G) di «Tra- 
Viata» di G. Verdi. Direttore 
Angelo Campori, regia di Giu- 
lio Chazalettes. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/'89. Martedì alle ore 
20 terza (turni E) di «Traviata» 
di G. Verdi. Direttore Angelo 
Campori, regia di Giulio Cha- 
zalettes. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 «tur- 
no | sabato» (durata 2h 30') il 
Teatro di Genova presenta 
Gastone Moschin in «La scuo- 
la delle mogli» di Molière, Re- 
gia di Gianfranco De Bosio. In 
abbonamento: tagliando n. 10. 
Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 18 Claudio 
Magris . presenta «Stadel- 
mann», brani letti da G. Mo- 
schin, E. Moschin, D. Griggio; 
G. Crivello, C. D'Amelio, M. 


Sucich, F. Granata. Ingresso È 


libero. x 


TEATRO CRISTALLO, Ore 20.30 
la Nando Milazzo Produzioni 
presenta «Tutto per bene» di 
Luigi Pirandello, regia di Luigi 
Squarzina con'Gianrico Tede- 
Schi, Rina Franchetti, Aldo Al- 
lori, Marianella Laszio, Gianni 
Fenzi. Prenotazioni e preven- 
dita Utat. 


TEATRO V. ANANIAN. Ore 20.30 
l'Armonia presenta gli ex al- 
lievi del Toti in «Tina Sanzin 
vedova de guera»,.Vl spetta- 
colo in abbonamento ampio 
*parcheggio. Prevendita  bi- 
glietti Utat. 


TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom - via Petronio 4. 
Oggi alle ore 20.30 per il turno 
di abbonamento F replica del- 
la sacra. rappresentazione 
«Ognuno» di Hugo von Hof- 
mannsthal. Fiegia di Mario Ur- 
sic. Replica domenica 9 aprile 
alle ore 16 per il turno di abbo- 
namento G. 


ARISTON. 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Una donna in carriera» 
di Mike Nichols, con Melanie 
Griffith, Harrison. Ford, Si- 
gourney Weaver. Segretaria 
contro manager, duello fem- 
minile per il successo in affari 
e in amore. Quattro «Globi 
d'Oro» e un premio Oscar '89. 
3.a settimana di successo. 


EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Ramba 
2 - scontro bestiale», Sensa- 
zionale! V.m, 18. 


AZZURRA, Ore 18.15, 20, 21,45: 
Una storia vibrante splendida- 
mente interpretata da Robert 
De Niro: «Jacknife» con Ed 
Harris e Kathy Baker. Regia di 
David Jones. 


EXCELSIOR. Ore 18.45, 20,15, 
22.15: Folle, demenziale, di- 
‘vertente... «Una, pallottola 
spuntata». Con Leslie Nielsen, 
Priscilla Presley e Ricardo 
Montalban. Una storia di fan- 
tapolitica piena di improbabili 
e sgangherati terroristi, 


CINEMA EXCELSIOR BAMBINI. 
Eccezionale: finalmente torna 
a Trieste Il piùfamoso capola- 
voro di Walt Disney. Solo oggi 
e solo alle ore 14,55 e 16,10 
arriva «Biancaneve e i 7 na- 
ni», Ingresso li. 4,500, Omaggi 
finali per tutti. 


GRATTACIELO. 15.15, 17,30, 
19,45, ult: 22; «Rain man - 
L'uomo della pioggia» di Bar- 
ry Levinson: vincitore di 4 pre- 
mi Oscar. «Rain man» con un 
eccezionale , Dustin Hoffman 
già vincitore ‘a Berlino de 
«L'orso d'oro». «Rain man» 
con un bravissimo Tom Cruise 
e con Valeria Golino, Jerry 
Molen, Jack Murdock, M. D. 
Roberts, Ralph Seymour. 

MIGNON, 16.30, ult. 22.15: «Sot- 
to accusa». Lo scottante pro- 
blema della violenza sessua- 
le, con Jodie Foster che per la 
magistrale interpretazione di 
questo film ha conseguito l'O- 
scar 1989 quale migliore attri- 
ce protagonista. V. m. 14. 


NAZIONALE 1. 16, 18.45, 20.10, 
22.15: «Inseparabili». Il nuovo 
sconvolgente film di David 
Cronenberg il regista de «La 
mosca». Con Jeremy Irons e 
Genevieve Bujold.E' appena 
uscito e già tutti ne parlano! 
Dolby stereo. V.m, 14, 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.45, 
‘21.30: «Francesco» di Liliana 
Cavani, con Mickey Rourke. 


00742 


SALA DEL RIDOTTO 


«L'addormentata» 


TRIESTE — Riprendono oggi 
al Cinema Nazionale 3 le re- 
pliche di «La bella addor- 
mentata nel bosco», di Walt 
Disney. Domenica proiezioni 
anche al mattino, alle 10.30. 


Istituto Rittmeyer 


I concerti della domenica 
Domani 9 aprile 1989 ore 11 


Complesso da camera 
del Teatro Verdi. 
Direttore 
Severino Zannerini 
Musiche di: A. Vivaldi e 

G. Rossini 


Sulla coralità 


TRIESTE — Oggi e domani 
all'Istituto Rittmeyer di Trie- 
ste si terrà un seminario sul- 
la coralità, organizzato dal 
Cirm.(tel. 421144). Docente il 
maestro Aldo Cicconofri, del 
Conservatorio di Pesaro. 


Teatro Cristallo 
Tutto per bene 
TRIESTE — Ancora oggi e 
domani al Teatro Cristallo si 
replica «Tutto per bene» di 
Luigi Pirandello, regia di Lui- 
gi Squarzina, con Gianrico. 
Tedeschi e Gianni Fenzi. 


Circolo del jazz 
Gary Bartz 
TRIESTE — Martedì alle 21, 


al Mandracchio, il «Circolo ; 


triestino del jazz» presenta 
un concerto del sassofonista 
Gary Bartz, accompagnato 
da Giulio Capiozzo alla bat- 
teria, Ares Tavolazzi al bas- 
so e Bruno Cesselli al piano- 
forte: 
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Biglietteria del Teatro Verdi 


2° settimana di successo 


di 
«Donne sull’orlo 
di una crisi di nervi), 


la pubblicità è notizia 
SE 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Gors? 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE-Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829.® UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDE 
NONE - Corso, Vittorio Emanuele 21/G 2, tel. (0434) 522026/52019" 


Sabato ® aprile 1989 


TRI E CINEMA 5 


NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19; 
20.30, 22.15: «La bella addor= 
mentata nel bosco», il capola- 
voro di Walt Disney. Domani 
‘anche mattinata alle 10,30. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15; «L'opera al nero» 
di A. Delvaux, con G. M. Vo- 
lontè. Dal romanzo della 
Yourcenar che ha affascinato 
più di una generazione, il film 
osannato a Cannes. V.m. 14. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15; 
22.10. «Caruso Pascoski di pa- | 
dre’ polacco». Il nuovo film: 
commedia di Francesco Nuti. 
(Adulti 4.500, anziani 2.500, | 
universitari 3.500). î 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30; 
19, 20.30, 22.10: «Scommessa 
con la morte» con Clint East 
wood. Ritorna l'ispettore Cal- 
laghan in un film eccezionale. 
Il visione per Trieste. 

LUMIERE FICE (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.10: 
il film evento dell’anno: «Chi 
ha incastrato Roger Rabbit» di: 
R. Zemeckis. Un film di Steven | 
Spielberg. Vincitore di tre pre- 
mi Oscar. | 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. | 
Domenica ore:10 e 11.30 viste 
le numerose richieste del pub: 
blico, riprendono le proiezioni 
del film «L'orso», una favola 
ecologica di J.J. Annaud. So- 
lamente domenica mattina. 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 17, 18.40, 20.20, 22.10: 
«Donne sull'orlo di una crisi di 
nervi» di Pedro Almodovar 
Commedia esplosiva, intelli 
gente, divertimento  sefZ4 
pause, splendidamente 180 
tata. Con Carmen Maura che 
ha vinto il Ciak d'oro a Vene- 
zia. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «L'ulti- 

ma voglia sulle labbra». Tripla 

luce rossa v. m..18. 


SALA TEATRALE G. VERDÌ 
Spazio teatro. Cerchiamo uf? 
gentemente 250 persone che | 
amano il teatro. Offriamo tre, 
venerdì senza Tv, con uno) 
spettacolo più un brindisi as: 
sieme agli attori: al termine” 
della serata. Venerdì 14 or& 
21: Donati & Olesen in «Buoî 
nanotte brivido»: un giallo am” 
bientato in uno studio radiofo 
nico, una miscela esplosiva 
comicità via etere. Venerdì 21. 
aprile ore 21: dopo il success® 
de «La Tv delle ragazze», Lek. 
la Costa in «Adlib», una chiaG 
chierata ad libitum, intelligeft? | 
te e graffiante, con il pubblico: 
Venerdì 28 aprile ore 21; Wal: 
ter Broggini in «Solo»; un0 î 
spettacolo di humour nero. 
consigliato a tutti coloro che 
possiedono uno spiccato se 
so ironico e un'incrollabile fe} 
de nella vita, Abbonamento al 
3 spettacoli: lire 33.000; 
gresso a 1 spettacolo: 
15.000. Per informazioni e pre" 
notazioni telefonare al 275576 
(10-12 e 16-18), È 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagioné 
cinematografica 1988/'89 oré 
18, 20, 22 «Splendor» di Ettor@ 
Scola con Marcello Ma? 
strolanni e Francesco Nuti, 


PORDENONE i 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzif 
58, tel. 26868: «Sotto accusa». H 
TEATRO CINEMA VERDI. Vial? 
Martelli:2, tel. 0434/28212: «La 
Chiesa». 7 
CASA . DELLO STUDENTE: 
CELERE Cafè». Ore 15,30 € 
CINEMAZERO. ‘Aula Magne 
«Matador», Ore 20 e 22. È 
CORDENONS î 
CINEMA RITZ. Piazza della Vit” 
toria, tel, 980885: «Rain man»: 
SACILE 


CINEMA TEATRO ZANCANA" | 
Y 


RO: «Donne sull'orlo di una 
crisi di nervi», Ore 21. 


CIRCOLO TRIESTINO 


DEL JAZZ 


Martedì 11 marzo alle 21 al 
Mandracchio (tel. 64464) | 
Concerto della stagione 
concertistica 1989 del 
«Cicolo Triestino del Jazz» 
con un'esibizione del | 
celebre sassofonista | 


Gary Bartz 
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GATT, ACCORDO VIRTUALE A GINEVRA 


Frontiere più ape 


A tarda sera però, l’Italia spacca il fronte Cee sul tessile 


NEW YORK — Dopo un pri- 
mo momento di disorienta- 
mento il mercato ha spinto 
decisamente ieri a New 
York in rialzo il dollaro in 
seguito alla pubblicazione 
dei dati sulla disoccupazio- 
ne in marzo negli Stati Uni- 
ti. All’annuncio dei dati, il 
biglietto verde era sceso di 
mezzo pfennig sul marco 
perché l'aumento dell’oc- 
cupazione non agricola, 
pari a 180 mila unità appa- 
riva decisamente inferiore 
alle attese prefigurando un 
rallentamento dell'econo- 
mia. 

E’ emerso in seguito che 25 
mila unità lavorative non 
erano state conteggiate 
per via degli scioperi, in 
particolare quello della Ea- 
stern Airlines e, in termini 
più generali, tra‘gli analisti 
si è andata diffondendo 
l'impressione che il rallen- 
tamento dell'occupazione, 
scioperi a parte, dipende 
dal fatto che il mercato del 
lavoro è ormai giunto a li- 
velli di saturazione. 

In serata, il dollaro è così 
salito a livelli di 1,8765 
marchi e di 1376 lire contro 
gli -1,8693 marchi e le 
1372,60 lire segnate ai fi- 
xing europei di ieri matti- 
na, l dati di marzo su occu- 
pazione/disoccupazione 
fanno intanto parlare di se- 
gni di stagflazione negli 
Stati Uniti. Gli analisti dico- 
no che i segni di rallenta- 
mento dell'economia esi- 
stono e non possono esse- 
re ignorati, per esempio il 
ridotto. ritmo di crescita 
dell'occupazione e il se- 
condo calo consecutivo re- 
gistrato dall'occupazione 
nel settore delle costruzio- 
ni. Ma il sorprendente calo 
del tasso di disoccupazio- 
ne al 5%, il livello più bas- 
so da oltre 15 anni dimo- 
stra che il mercato del la- 
voro si trova ormai in.con- 
dizioni di.rigidità mentre le 
pressioni sul fronte delle 
retribuzioni restano abba- 
stanza forti con un tasso 
annuo di aumento della re- 
tribuzione oraria media del 
5%. 

In precedenza il dollaro 
era rimasto praticamente 
immobile sui mercati euro- 
pei in attesa dei dati sulla 
disoccupazione Usa di 
marzo. Al fixing di Milano 
la divisa americana è stata 


RIPARTE ILDOLLARO a CR 
Mai così pochi disoccupati in Usa 


«Tiene» Wall Street - Un attimo di disorientamento 


George Bush 


indicata a 1372,6 lire, so- 
stanzialmente invariata ri- 
spetto alle 1372,55 lire del 
fixing precedente.» A Fran- 
coforte, dove la Bundes- 
bank non è intervenuta, il 
biglietto verde è stato fis- 
sato a 1,8693 marchi contro 
i precedenti 1,8701. 

A_New York l'indice Dow 
Jones ha mostrato un’in- 
versione di tendenza, re- 
cuperando-più che ampia- 
mente il terreno perso in 
apertura, in un mercato po- 
co attivo. Il miglioramento 
della Borsa è stato deter- 
minato dal rialzo del dolla- 
ro nella tarda mattinata 
sulla piazza newyorkese. 
Gli operatori sono invece 
apparsi. confusi dai dati 
contrastanti sulla disoccu- 
pazione. 

Il tasso di disoccupazione 
negli Stati Uniti è sceso in- 
fatti in marzo come detto, 
al 5% della forza lavoro, il 
livello più basso da oltre 15 
anni, Il tasso del 5% rap- 
presenta un. calo. dello 
0,1% rispetto al preceden- 
te mese di febbraio (5,1%) 
mentre l'occupazione non 
agricola ha registrato un 
incremento di 180 mila uni- 
tà a 108,5 milioni contro un 
aumento rivisto in febbraio 
di 280 mila unità a 108,3 mi- 


PARLA IVO LAGHI (CISNAL) 


«Cogestire all’europea» | Sistringono i tempi per la finanziaria unica 


Le prospettive del 93 secondo un sindacato «alternativo» 


Intervista di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — Non l’«altro» sin- 
dacato, come dicono gli avver- 
sari, ma il sindacato «alterna- 
tivo». E' il biglietto da visita 
con cui Ivo Laghi, segretario 
generale della Cisnal, presen- 
ta la sua organizzazione. Trai 
sindacati «maggiormente rap- 
presentativi» la Cisnal, citan- 
do un'indagine del ministero 
del Lavoro dell’85, vanta il ter- 
zo posto in graduatoria con un 
milione e 800 mila iscritti in 
continua ascesa. Laghi ha par- 
tecipato ieri a Trieste, al cen- 
tro congressi della Fiera, a 
una manifestazione promossa 
dalla Cisnal triestina. 

Vi considerate eredi del sinda- 
calismo fascista? 

Nel dopoguerra i beni dei sin- 
dacati fascisti sono stati distri- 
buiti alle confederazioni mag- 
giormente rappresentative, al- 
la nostra come alle altre. Dal 
punto di vista patrimoniale so- 
no tutti eredi del sindacato fa- 


scista. Ma ‘a parte la battuta 
non si può paragonare il sin- 
dacalismo di oggi a quello di 
allora, ci sono diversità so- 
stanziali. Piuttosto, noi ci sen- 
tiamo,a pieno titolo eredi della 
storia del sindacalismo italia- 
no, ci richiamiamo in partico- 
lare a quello nazionale.e rivo- 
luzionario di Corridoni e De 
Ambris. 

Il corporativismo è ‘ancora at- 
tuale? 

Ad essere ancora attuale è la 
cogestione, sperimentata in 
Italia solo per un breve perio- 
do, durante la Repubblica so- 
ciale. ll principio della coge- 
stione è diventato ormai patri- 
monio dei lavoratori europei, 
se si pensa che importanti 
esperienze di questo tipo sono 
state attuate in Germania, an- 
cora dal 1951, in Olanda, Bel- 
gio e Lussemburgo e che in 
Spagna, da un paio d'anni, i la- 
voratori siedono a pieno titolo 
nei consigli d'amministrazio- 
ne. 

Credo che pure i lavoratori ita- 


ALBERTINI: «IL DDL E° PESSIMO» 


Agenti furibondi contro le Sim 


MILANO — «Il disegno di leg- 
ge sulle Sim (Società di inter- 
mediazione mobiliare) è pes- 
simo», sostiene Isidoro Alber- 
tini, uno dei più noti agenti di 
cambio di Milano, «perché da 
uno schema preciso si è allar- 
gato a tutto lo scibile dell'atti- 
vità finanziaria dove tutti i sog- 
getti sono stati messi inun uni- 
co calderone. E se sono d'ac- 
cordo che tutti possano fare 
consulenza o gestione patri- 
moniale, il fatto che le banche 
o le società quotate possano 
fare da intermediari in Borsa 
mi sembra assurdo. Quale in- 
teresse pubblico si tutela, per- 
mettendo alle banche, che in 


gran parte sono dell’Iri, che 
controllano la maggior parte 
dei fondi di investimento e del- 
le gestioni patrimoniali, e che 
finanziano gli aumenti di capi- 
tale e curano i collocamenti, e 
alle società quotate (in un pae- 
se dove tre quarti della capita- 
lizzazione di Borsa è fatta da 
cinque gruppi, fra i quali l'Iri) 
di controllare il mercato? Il 
conflitto di interesse è eviden- 
te, e non capisco come si pos- 
sa pretendere di attirare ri- 
sparmio nel tipo di Borsa che 
si va delineando. Se, passata 
una legge del genere, dovessi 
trovarmi a dare consigli su 
eventuali investimenti, direi al 


SITI TRE 


lioni. 

La precedente stima, del 
Dipartimento del lavoro 
dava in febbraio un aumen- 
to di 289 mila unità. Da un 
sondaggio condotto alla vi- 
gilia era emersa l’aspetta- 
tiva di un rialzo del tasso di 
disoccupazione al 5,2% e 
un aumento dell’occupa- 
zione non agricola di 215 
mila unità. All’annuncio 
dei dati, il dollaro ha perso 
mezzo pfenning scenden- 
do da 1,8695 marchi fino a 
una punta minima di 1,8638 
marchi. Successivamente, 
la divisa americana ha pe- 
rò riguadagnato il terreno 
perso riportandosi intorno 
agli 1,8695 marchi. 
Nonostante il numero. dei 
nuovi posti di lavoro creati 
in marzo nel settore non 
agricolo sia il più basso a 
partire dall'agosto di un 
anno fa (154 mila unità), il 
tasso di disoccupazione 
del 5% risulta il più basso 
dal dicembre del 1973. La 
discrepanza delle cifre ha 
disorientato non poco il 
mercato che, in un primo 
momento, ha dato molto 
peso allo scarso numero di 
nuovi posti di lavoro inter- 
pretandolo come un se- 
gnale di rallentamento del- 
l'economia, e ha spinto il 
dollaro verso gli 1,86 mar- 
chi. 

Guardando meglio le cifre 
del Dipartimento del lavo- 
ro, gli operatori hanno pe- 
rò visto che, sulle cifre del- 
l'occupazione ha pesato in 
parte il lungo sciopero alla 
Eastern Airlines — si stima 
che la vertenza abbia inci- 
so sul numero complessi- 
vo dei posti di lavoro per 25 
mila unità — mentre gli 
scioperi non vengono regi- 
strati nel computo del tas- 
so di disoccupazione. 

Gli altri dati comunicati 
dall'amministrazione Usa 
non depongono inoltre a 
favore di un rallentamento 
dell'economia statuniten- 
se. Il numero dei posti di 
lavoro nel settore indu- 
striale si è mantenuto so- 
stanzialmente stabile, e 
nello stesso settore, la set- 
timana lavorativa media ha 
registrato un leggero calo 
di 0,2 ore a 40,9 ore mentre 
le ore di straordinario sono 
rimaste immutate a quota 
3,9. 


liani debbano potersi confron- 
tare alla pari su questo terreno 
con i colleghi europei, in vista 
del mercato unico del 1993. 
Noi crediamo nella partecipa- 
zione dei lavoratori non solo 
agli utili, ma anche alla gestio- 
ne e alla proprietà delle im- 
prese, senza per questo 
espropriare i detentori del ca- 
pitale. 

Si parla da tempo di crisi di 
rappresentatività del sindaca- 
to. 

Proprio in questi giorni Cgil, 
Cisl e Uil, senza coinvolgere 
minimamente i lavoratori, 
stanno definendo con la Con- 
findustria nuove regole in ma- 
teria. La triplice ha ceduto su 
un punto per noi irrinunciabile, 
ha cioè accettato il principio 
del legame fra salario e risul- 
tati aziendali, in cambio di 
quella. legittimazione delle 
controparti di cui ha assoluta- 
mente bisogno poiché ha per- 
duto una autentica rappresen- 
tatività nei luoghi di lavoro, do- 
po una lunga serie di accordi 


risparmiatore: ‘’Fuggi''!». 
Bruno Pazzi, commissario del- 
la Consob, replica: «Non sono 
d'accordo con Albertini: lui 
parla di una situazione in cui è 
difficile controllare i conîflitti 
d'interesse. Noi pensiamo. che 
si possa disciplinare la mate- 
ria, una volta approvata la leg- 
ge, con provvedimenti succes- 
sivi generali. Se si danno istru- 
zioni per tenere distinte le atti- 
vità dal punto di vista ammini- 
strativo, la disciplina dei con- 
flitti d'interesse non è impossi- 
bile». 

Dunque per le Sim, che do- 
vrebbero sostituire nel proget- 
to di riforma della Borsa tutti 


Economia 


Il dossier più spinoso, quello dell’agricoltura, 

è definitivamente chiuso. La Cee ha buoni - 
motivi di essere soddisfatta poichè le concessioni 
maggiori sono state fatte dagli Stati Uniti 

e dai grossi produttori agricoli. La Comunità 

ha dovuto però fare concessioni sulla proprietà 
intellettuale e sul delicato settore tessile. 


GINEVRA — Accordo virtualmente concluso, al Gatt, sui pro- 
blemi che da quattro mesi bloccano il corso dell'Uruguay 
round l’ultimo testo di compromesso presentato dal diretto- 
re generale dell’organizzazione Arthur Dunkel ha raccolto il 
consenso dei 105 Paesi che partecipano al negoziato e l’inte- 
sa definitiva dovrebbe essere finalizzata nel corso della not- 
te. 

C'è, a tardissima sera, ancora qualche motivo di preoccupa- 
zione sul tessile: la delegazione italiana ha spaccato il fronte 
europeo sulle regole da fissare per l'interscambio del settore 
tra Cee e Paesi terzi. L'Italia, isolata, ha chiesto la convoca- 
zione d'urgenza del consiglio dei ministri. Nella notte si cer- 
cano degli emendamenti che possano mettere d'accordo tut- 
ti. 

Il «dossier» più spinoso, quello dell'agricoltura, è invece or- 
mai definitivamente chiuso. Il documento di Dunkel definisce 
gli obiettivi e il programma della riforma delle politiche agri- 
cole che dovrà essere negoziata nei prossimi mesi e le misu- 
re che saranno applicate a breve termine. «Un accordo buo- 
no ed equilibrato, nel quale non ci sono né vincitori né vinti», 
lo ha definito il direttore dell'agricoltura della commissione 
Cee, Guy Legras. 


In realtà la Comunità Europea ha buoni motivi di essere sod- 
disfatta, poiché le concessioni maggiori sono state fatte dagli 
Stati Uniti e dai grossi Paesi produttori agricoli riuniti nel 
«gruppo di Cairns». Questi volevano infatti che l'obiettivo fi- 
nale della riforma fosse l'abolizione dei sussidi. Ma questa 
mozione, che figurava in un primo documento di lavoro pre- 
parato da Dunkel due settimane fa, è scomparsa dal testo 
definitivo, dove l'obiettivo a lungo termine viene indicato in 
«sostanziali progressive riduzioni dei sostegni e della prote- 
zione». 

Inoltre l'idea della «trafficazione» (cioè della trasformazione 
in dazi delle misure protettive), che era uno dei cavalli di 
battaglia degli americani, è stata introdotta soltanto in forma 
opzionale ed è accompagnata dal concetto del «riequilibrio», 
cioè dalla possibilità di compensare con un aumento dei dazi 
la riduzione dei sussidi. 

Sul breve termine, l'accordo si è fatto su una formula piutto- 
sto generica, basata sul principio che sino alla conclusione 
dell'Uruguay round, nel dicembre 1990, i Paesi non dovranno 
aumentare globalmente le misure interne ed esterne di pro- 
tezione dell'agricoltura attualmente in vigore. Questo conge- 
lamento prevede però alcune scappatoie e lo stesso Legras 
ha ammesso che il compromesso si è realizzato «su obiettivi 
meno ambiziosi di quelli che si sarebbe desiderato inizial- 
mente». 

Le concessioni che la Cee è riuscita a strappare agli altri 
gruppi nel negoziato agricolo sono comunque bilanciate da 
quelle che la Comunità ha dovuto fare sulla proprietà intellet- 
tuale e sui tessili, che erano gli altri due punti delicati del 
negoziato ginevrino (l’ultimo problema, quello delle clausole 
di salvaguardia; è di importanza molto minore): 

Sulla protezione dei diritti di proprietà intellettuale i Paesi 
industrializzati, che insistevano per una rigida codificazione 
delle regole, hanno dovuto accettare formule meno vincolan- 
ti, richieste dai Paesi in via di sviluppo. Il testo sottolinea però 
la necessità di arrivare a una normativa internazionale sul 
problema delle contraffazioni (che è uno dei problemi più 
sentiti in Italia) e prevede l'assoggettamento alle regole del 
Gatt della soluzione di eventuali contrasti riguardanti marche 
e brevetti. 

Sui tessili il negoziato è, come si è detto, particolarmente 
serrato e a tarda sera il testo definitivo non era stato ancora 
concordato. Il principio di base è quello dell’integrazione nel 
Gatt del settore, con conseguente abbandono delle norme 
limitative contenute dall'accordo multifibre del 1974. 


PROSPETTIVE 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — La Banca d’Italia 
rinnova il proprio appoggio 
al governo De Mita sulla ma- 
novra di rientro del debito 
pubblico. Quei 12.000 miliar- 
di di tagli alle spese, le cui 
modalità di applicazione so- 
no ora al vaglio del Parla- 
mento, sono infatti un sacrifi- 
cio necessario per arrivare 
entro il 1991 all'azzeramento 
del debito primario. E, quin- 
di, al progressivo rientro di 
quello . consolidato,  com- 
prensivo cioè degli interessi 
sui titoli di Stato. 

|l messaggio è stato formula- 
to da Bruno Bianchi, capo 
del servizio mercati moneta- 
rio e finanziario dell'istituto 
di emissione, al 9.0 conve- 
gno nazionale dell'Atic (l’as- 
sociazione dei tesorieri ban- 
cari), che proprio oggi si 
concluderà con l'atteso. in- 
tervento (impegni romani 
permettendo) del ministro 
del Tesoro Giuliano Amato. 
Più rosa che nero il quadro 
dell'economia italiana trat- 
teggiato da Bianchi per la fi- 
ne dell’anno. «In presenza di 
un andamento molto brillan- 
te delle nostre imprese — ha 
detto l’alto funzionario — è 
giusto che la gente guardi 
avanti, proprio perché l’ac- 


Pieno appoggio 


alla manovra 


economica 


del governo 


qua passata non macina più. 
«Eppure — ha proseguito — 
se nella seconda parte del- 
l’anno. vi sarà, insieme con il 
proseguimento di una politi- 
ca di rigore, il rallentamento 
della congiuntura internazio- 
nale, i tre più gravi pericoli 
che incombono sul. Paese, 
cioè inflazione, disavanzo 
pubblico e commerciale, po- 
trebbero rientrare». 

In particolare, sempre in te- 
ma dei conti in rosso dello 
Stato e dell'enorme ammon- 
tare di Cct e Btp attualmente 
in circolazione, Bianchi ha 
osservato: «Nella vita dei ti- 
toli ci sono alti e bassi, pro- 
prio come nella vita di cia- 


scuno di noi». In altre parole, - 


la Banca d'Italia ha stigma- 
tizzato le cadute di prezzo 
che a marzo si sono registra- 
te nel mercato secondario 
del reddito fisso in coinci- 
denza con l'abolizione del 


Prezzo base nelle aste dei 
Bot semestrali e annuali. 

«I Bot sono tornati molto di 
moda negli ultimi due anni 
— ha detto ancora Bianchi 
— al punto che sono arrivati 
a finanziare oltre il 30% del 
debito pubblico». 

Appare pertanto auspicabile 
un loro contenimento entro 
limiti più fisiologici (i Bot in 
circolazione sono. otto volte 
di più dell'analogo ammon- 
tare francese e 11 volte quel- 
lo giapponese), mentre per 
riallineare i rendimenti col 
mercato interbancario è im- 
portante arrivare a quotarli 
per via telematica. Del tutto 
improponibile appare invece 
la possibilità di una loro tas- 
sazione, dal momento che 
l'85% è in mano ai rispar- 
miatori della fascia medio- 
bassa e poi perché sarebbe 
lo. stesso mercato a «fare 
giustizia». 

In. precedenza, Vilmaro 
Brocci, presidente dell’Atic, 
aveva suggerito lacreazione 
di una commissione sul 
mancato utilizzo delle linee 
di credito, allo scopo di con- 
tenere la forte crescita degli 
impieghi bancari, da cui di- 
scendono «gran parte dei 
problemi inerenti la mano- 
vra monetaria e soprattutto 
dei tassi», 


A MARZO VENDUTI OLTRE 238 MILA PEZZI 


Valanghe di automobili 


La Fiat è sempre il leader assoluto del mercato italiano 


TORINO — Costante crescita 
delle vendite di automobili sul 
mercato. italiano anche nel 
mese di marzo. Secondo i dati 
forniti dall'Anfia e dall’Unrae, 
le due associazioni di catego- 
ria; lo scorso mese le conse- 
gne di autovetture alla cliente- 
la hanno registrato un incre- 
mento del 6,69% in linea con il 
trend dei mesi precedenti. 
L'aumento complessivo del 
primo trimestre è dell'8,08%. 
Lo scorso mese il mercato ha 
richiesto 238.090 vetture, con- 
tro le 223.168 dello stesso pe- 
riodo del 1988, mentre il com- 
puto trimestrale è stato di 
675.023 unità contro le 624.559 
del primo trimestre dell’88. Le 
marche nazionali hanno regi- 
strato vendite per 137.416 uni- 
tà, pari al 57,72%, mentre le 
marche importate hanno ven- 
duto 100.674 vetture, pari al 
42,28% del mercato. 

A livello trimestrale, le case 
costruttrici italiane hanno reg- 
giunto il 58,5% del mercato 
con 394.874 vendite, mentre le 
case straniere hanno ottenuto 


Si va ormai di recordin record. 


Le marche nazionali raggiungono. 


il 58,5% del mercato. Al primo \ 


posto rimane sempre la Fiat Uno. 


il 41,5% con 280.149 unità con- 
segnate. Per quanto riguarda i 
singoli produttori il gruppo 
Fiat è sempre leader assoluto 
con una penetrazione nel mer- 
cato del 57,12% a marzo, con 
le seguenti vendite per mar- 
chio: Alfa. Romeo, 15.121 
(6,35%), Fiat, 98.003 (41,44%), 
Lancia e Autobianchi, 22.213 
(9.33%). Nei primi tre mesi, il 
gruppo Fiat sfiora il 58%, del 
mercato. 

Tra i costruttori esteri, la posi- 
zione leader l'ha mantenuta la 
Renault con una quota di mer- 


cato dell'8,53%. 
che ha portato la penetrazione 
nel trimestre al 7,87%; segue 
la Volkswagen con il 6,58% a 
marzo e il 6,09% nei primi tre 
mesi; la Peugeot (4% a marzo 
-3,92% nei tre mesi); la Opel 
(3,58%) e la Ford (2,97% a 
marzo -3,28% neltrimestre). 

Secondo gli addetti ai lavori, 
l'acquirente premia le case in 
grado di offrire prodotti subito 
disponibili. Tra i modelli più 
venduti, il primo posto rimane 
sempre della Fiat Uno, con 
quasi 34 mila vendite lo scorso 
mese, che portano a oltre 101 


in. crescita,» 


î 
i 
mila il totale del trimestre, B& 
ne anche la Fiat Tipo con oltié. 
27 mila vendite a marzo, quasi. 
83 mila nei primi tre mesi del. 
l’anno. Seguono al vertice de!’ 
la classifica di vendite, la Fia! 
Panda, con oltre 24 mila c0N} 
segne lo scorso mese (68 milé 
nel periodo. gennaio-marz0l. 
l'Autobianchi Y10 (circa 12m! 
la vendite a marzo e quasi 99 
mila nel trimestre). É 
La Volkswagen Golf è il model 
lo estero. più richiesto, CO 
9.167 esemplari venduti a mal. 
zo (circa 25 mila nel trim 
stre), davanti alla Renault 5 
mila vendite a marzo e un tot@ 
le di oltre 24 mila) e alla Pel! 
geot 5(7.326 vendite a marzo 
un complessivo di oltre 21 ml 
la). Tra le auto con motore 

diesel, il primato è stato col 
fermato alla Fiat Tipo (4.17! 
vendite a marzo). Nel trimé 
stre il modello ha raggiunto lf 
14.541 consegne. Dietro la Un! 
diesel (3.750 unità vendute £ 
marzo) e la Volkswagen dies? 
(2.090). Jl 


IN SENATO IL DISEGNO DI LEGGE 


sbagliati, che la Cisnal si è ri- 
fiutata di sottoscrivere. Noi, 
senza bisogno di alcuna legit- 
timazione, la rappresentatività 
ce la dobbiamo conquistare 
giorno per giorno. E i, nostri 
iscritti stanno aumentando. 
Perché siete contrari al cosid- 
detto «nuovo salario»? 

La retribuzione non può dipen- 
dere dai risultati dell'impresa, 
visto che i suoi profitti possono 
essere utilizzati per scopi 
estranei allo sviluppo dell’im- 
presa stessa. 

Quale funzione attribuite al si- 
stema delle Partecipazioni 
statali? . 

Le Partecipazioni statali sono 
nate per sostenere settori con- 
siderati strategici per l'econo- 
mia nazionale. Ma i casi della 
siderurgia, della cantieristica 
e dell’'agroalimentare dimo- 
strano che le aziende pubbli- 
che oggi guardano esclusiva- 
mente alla loro fortuna sul 
mercato, al di fuori di ogni va- 
lutazione degli interessi della 
collettività. 


ALITALIA °° — È 
Voli pieni d’incognite 
Ma il bilancio ’88 chiude in utile 


Carlo Verri 


miliardi 900 milioni nel 1987). 


ROMA — Scioperi, conflittualità sindacale e congestio- 
ne degli aeroporti e dei cieli hanno pesato sullo svilup- 
po dell'attività dell’Alitalia nel 1988 che, tuttavia, è riu- 
scita a conseguire positivi risultati: il fatturato è stato di 
3.526 miliardi di lire con un incremento del 5,5%, men- 
tre l'utile netto è stato di 52 miliardi e mezzo di lire (66 


| conti 1988 — esaminati ieri dal consiglio di ammini- 
strazione della compagnia di bandiera presieduto da 


gli altri tipi di intermediari, non 
c'è accordo fra gli agenti, teo- 
ricamente intermediari indi- 
pendenti, che rischiano l'e- 
stinzione, e l'istituto di control- 
lo, che appoggia in pieno il di- 
segno di legge in corso di defi- 
nizione e approvazione alla 
commissione Finanze e Teso- 
ro del Senato, che apre alle 
banche e ai grandi gruppi in- 
dustriali la possibilità di diven- 
tare per diritto arbitri di un 
mercato dove sono già i sog- 
getti più forti. Questo quanto è 
emerso ieri da un seminario di 
studi organizzato dall'Asso- 
ciazione degli industriali della 
Lombardia sul tema delle Sim. 


ve. 


gnia sia i fenomeni negativi 


gnato aumenti del 6% per le 


Carlo Verri — saranno sottoposti agli azionisti nell’as- 
semblea del 10 maggio prossimo con la proposta di di- 
stribuire un dividendo di 80 lire per ogni azione di ri- 
Sparmio e di 50 lire per ogni azione privilegiata di cate- 
goria «B», Il resto dell'utile andrà a incrementi di riser- 


Nella nota diffusa al termine della riunione del consiglio 
si ricordano sia gli sciperi del personale della compa- 


«esterni»: la congestione 


del traffico aereo, gli scioperi dei controllori di volo, dei 
doganieri, degli addetti ai rifornimenti. Anche la nebbia 
«eccezionale» nell'ultima parte dell’anno ha danneg- 
giato la regolarità del servizio. 

Tutto ciò ha condizionato la compagnia in un momento 
nel quale a livello internazionale si andava invece svi- 
luppando ampiamente il trasporto aereo: a livello inter- 
nazionale, infatti, il traffico passeggeri nel 1988 ha se- 


compagnie europee ade- 


renti all’«Aea» mentre l’attività internazionale passeg- 
geri dell’Alitalia ha potuto espandersi solo del 3,4% in 
termini di posti/chilometro offerti e del 2,3% in termini 
di passeggeri/chilometro trasportati. 


ROMA — Fracanzani cerca 
di stringere i tempi per il 
riassetto delle telecomuni- 
cazioni e per la costituzione 
della «Supersip». leri ha in- 
contrato il presidente della 
commissione lavori pubblici 
e trasporti del Senato, Ber- 
nardi, il quale ha fissato per 
il 26 aprile prossimo la riu- 
nione della commissione per 
iniziare l'esame del disegno 
di legge relativo al passag- 
gio dell’Asstall’Iri. 

Quanto al merito del riasset- 
to, Fracanzani ha dichiarato 
che questo avverrà attraver- 
so la costituzione di «un'uni- 
ca finanziaria con efficace 
potere di controllo e di coor- 
dinamento da cui dipenda un 
numero ristretto di società 
operative. con specifiche 
missioni, distinguendo l’atti- 
vità di servizio telefonico (ar- 
ticolata a sua volta in due di- 
stinte strutture per i servizi 
regolamentari e per quelli in 
concorrenza) dalle attività 
manifatturiere e dall’impian- 
tistica. x 

«Una formula questa — ha 
aggiunto il ministro — che ri- 
sponde contemporaneamen- 
te alle esigenze di traspa- 
renza istituzionale ed econo- 
mica». 

Anche a Venezia è stato an- 
nunciato che il disegno di 
legge sulle telecomunicazio* 
ni sarà esaminato in com- 
missione in sede legislativa, 
senza quindi dover passare 
attraverso la discussione e il 
voto dell'aula. Così si è 
espresso Oscar Mammì, mi- 
nistro delle Poste e teleco- 
municazioni, nel corso del- 
l’ultima giornata del.conve- 
gno reseau su «Le telecomu- 
nicazioni faranno la differen- 
za», annunciando quindi uno 
snellimento nella procedura 
per l'approvazione del dise- 


nel settore delle telecomunicazioni 


Fracanzani 


interviene 


per il riassetto 


del settore. 


gno che darà il via al riasset- 
to organizzativo ‘di tutto il 
settore. 

«Mentre l’iter parlamentare 
prosegue; il governo — ha 
dichiarato il ministro — do- 
vrà continuare a fare la sua 
parte, indicando tramite il Ci- 
pe a quale modello di rias- 
setto intende fare. riferimen- 
to», 

Mammì ha sottolineato che il 
nocciolo della riforma sta 
nella concentrazione in una 
sola mano della gestione 
della rete, nel passaggio del- 
l’Asst al concessionario uni- 
co e nella trasformazione del 
ministero delle Poste da mi- 
nistero di gestione a ministe- 
ro di Programmazione e con- 
trollo. «Una struttura come 
quella attuale — ha afferma- 
to il ministro — da cui dipen- 
dono due società come Asst 
e Banco posta, con un consi- 
glio di amministrazione uni- 
co, non può rispondere ade- 
guatamente alla domanda 
dei servizi». 

Mammì ha inoltre considera- 
to che sebbene gli attuali in- 
Vestimenti del settore (8 mila 
miliardi l’anno) siano oggi 
tra i più alti d'Europa, in futu- 
ro si dovranno sostenere 
sforzi maggiori per mante- 
nere un certo livello di com- 
petitività. 

«Si potranno porre dei pro- 
blemi circa la reperibilità di 


fondi — ha concluso il mit 
stro — e questo potrebbe ti 
gnificare una raccolta Ss 
mercato delle risorse nece?. 
sarie». In particolare si è ipo. 
tizzato che una quota dell 
raccolta di Banco posta po 
sa essere utilizzata per gi 
investimenti. ‘ 
L'informazione nell'era eleti 
tronica, sia per quanto Ill 
guarda l'industria editorial 
sia per i nuovi sistemi ch. 
nelle «città cablate» perm@ 

teranno di inviare in 0g 

abitazione messaggi eLi! 

smissioni di ogni tipo, è stall 
al centro della giornata c0 

clusiva del convegno ven” 
ziano. i 
Introducendo la sessione d4 
dicata a «telecomunicazio! 


te della Fieg e. dell'AnS 
Giovanni Giovannini, ha 9° 
to che «con l'avvento dell 
nuove tecnologie si è arriVé 
all'era informatica che P& 
mea tutta la struttura di d' 
sta società che ormai si oo 
ma dell’informazione. Il !" 
stro mondo si trova in unal; 
multuosa evoluzione anco, 
da fissare, tanto che qu? 
che erano state definite nu 
ve tecnologie stanno già 
vecchiando e si pong? 
nuovi problemi. com@ | 
esempio il colore. mi 
«Mentre le scadenze OS 
quella europea del '92 P9S 
giornali hanno scarsa imp d 
tanza — ha proseguito +; 
Vannini — hanno riliev9 di 
le agenzie che devon0 ji 
oggi essere competitive Vr) 
piano internazionale. gl 
prio le agenzie hann9 Sl 
realizzato non solo il 1° 
reale ma anche la nO" co 
vanza del mondo reale & il 
stituiscono la punta di 6 È 
del mondo della stamP® 


e informazione» il La icon 
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PORTI /TRATTATIVA RIAPERTA 


Genova, rush finale 
dopo l’ultimatum 


aut 
Ù 

cial 
St 
ci 
<a di momenti promozionali 


o-Danubio e la realizzazion 


Sgata agli scambi marittimi» 


Pratt 


Ottim 
sl Ì 
ij uaoslavia. 


. PORTI /TRANSADRIA 
Alleanza per il futuro 


Ottimismo per gli scali altoadriatici 


VENEZIA — «Transadria '89» ha lanciato un messaggio. 
di ottimismo per il futuro della portualità dell’Alto Adria- 

\°0-Il‘convegno internazionale, conclusosi alla Camera 

! Commercio di Venezia, ha visto la partecipazione di 
Utorità e operatori del settore che hanno risposto al- 
Vito del ministro Prandini. a fare. di «Transadria» 
Occasione non solo di incontro e di scambio commer- 
, ma anche di approfondimento e riflessione sulla 
l'ategie di sviluppo per l'economia dei porti altoadriati- 


l lavori si sono incentrati sulla relazione introduttiva di 
‘90 Marchese, ordinario di Economia dei trasporti all'u- 
!Versità di Genova. Marchese ha sostenuto l’importan- 


Crescere la consapevolezza comune attorno a grandi 
Progetti di sviluppo, citandone alcuni, estremamente 
Stimolanti: la creazione di un canale navigabile Adriati- 


Somune per tutto il sistema portuale altoadriatico. 

“Bisognerebbe addirittura pensare — ha detto tra l'altro 
alla creazione di forme societarie tra i sistemi portua- 
liitaliani e jugoslavi per la gestione dell'informatica col- 


lado Orlovic, vicepresidente della Camera dell’econo- 
Mia di Fiume, non si è nascosto qualche difficoltà circa 
Atretratozza dei sistemivinfrastrutturaliferroviarire so- 
Utto stradali tra Italia e Jugoslavia, ma si è mostrato 
ISta alla luce della futura realizzazione, prevista 
lattato di Osimo, dei collegamenti autostradali Ita- 


come «Transadria» per far 


\e di una grande banca dati 


Provveditore al porto di Venezia, Alessandro Di Ciò, 


‘8 Poi detto che «esistono per i porti dell'Alto Adriatico 
Ortanti possibilità nelle aree medioorientali (Iran e 


imp 
llaq) e in Russia». 


Un sicuro aumento del tra; 


ll presidente dell'Associazione internazionale tariffisti 
| Vienna, Kurt Spera, si è invece soffermato sull’elimi- 
Nazione delle barriere doganali del 92 che «comporterà 


us iSporto su gomma, cui si dovrà 
‘ar fronte con regolamentazioni comuni». 


GENOVA — Riprenderà lu- 
nedi il confronto fra Consor- 
zio, sindacati e utenti per 
sbloccare la vertenza del 
porto di Genova: ieri, a venti- 
quattr'ore di distanza dall’ul- 
timatum di sette giorni scatu- 
rito dal vertice interministe- 
riale, l'ammiraglio Giuseppe 
Francese, presidente * pro 
tempore del Consorzio auto- 
nomo del porto, ha convoca- 
to.le parti lunedì mattina a 
palazzo San Giorgio, sede 
dell’ente portuale genovese. 
La convocazione è giunta al 
termine di una mattinata che 
ha visto l'ammiraglio Fran- 
cese impegnato in un vertice 
con i dirigenti consortili. Al 
centro del tavolo dell'immi- 
nente confronto — come pre- 
cisa uno stringato comunica- 
to del Consorzio — l’obietti- 
vo di «determinare le moda- 
lità. applicative dei decreti 
ministeriali secondo l’accor- 
do stipulato dal ministro 
Prandini con i sindacati il 17 
marzo». 

Ma il rush finale, nel.quale le 
parti si apprestano a cimen- 
tarsi, si preannuncia già irto 
di ostacoli: la bozza d'accor- 
do elaborata da Francese, 
ultimo atto del fallimento del 
confronto precedente, si è 
infatti arenata sul fermo rifiu- 
to opposto dalla Filt-Cgil. 

Dal canto suo, Paride Batini, 
console dei 2 mila portuali 
genovesi, lancia da San Be- 
nigno, roccaforte della Gom- 
pagnia, un messaggio chiaro 
e netto. «Trattare — avverte 
ilconsole — è quanto noi au- 
spichiamo da tempo, ma 
sbaglia chi volesse condurre 
la trattativa su binari che 
portino alla nostra resa: de- 
Ve essere chiaro a tutti che la 
nostra disponibilità non può” 
essere travisata», 

In vista dell’appuntamento di 
lunedì la Compagnia, paven- 
tando segnali di accerchia- 
mento, passa alla controffen- 
siva: domani mattina, a San 
Benigno, Batini saluterà uffi- 
cialmente la costituzione di 
un consorzio portuali-auto- 
trasportatori (187 i padronci- 
ni aderenti). per offrire al 
mercato un servizio integra- 
to, punta ‘di diamante della 
risposta della Compagnia al- 
l'offensiva avanzata da Pran- 
dini con i suoi decreti. 
Intanto, sul fronte opposto, 
gli utenti, annusando il ri- 
schio di un accordo condizio- 
nato dai tempi stretti imposti 
da Roma, offrono la loro di- 
sponibilità . alla trattativa 
chiedendo in cambio solu- 


7 zioni chiare e univoche. 


SCADUTI I TERMIN 


Sulla Rc auto le compagnie 
Non avanzano proposte 


ROMA — Le 
assicurazione 
bresentato al m 
Industria nuov 
iemento delle 


compagnie di 
non. hanno 
inistero del- 
‘e richieste di 
tariffe Rc au- 
{StM Scaduto ieri infatti, il 
SE: Indicato dal decreto 
cui Ministro Battaglia, entro 
£ società assicurative 
ano facoltà di presenta- 
iS pure proposte. 
CompoVe tariffe. entreranno 
Meggidue in vigore il primo 
i Come è stato fatto 
l'aggì da ambienti Ania, 
di Nazione delle società 
Cop Sicurazione, causa la 
to cplessità del tema, il con- 
Agg ppSortile non ha potuto 
Tela delaborare i nuovi dati 
Neligd ai sinistri verificatisi 
Mo e non è almeno per il 
Sesso to, neppure in pos- 
‘co Sei dati relativi ai vei- 
In sgSNicurati. 
Za dj ANza, per la mancan- 
lutazialiGriori elementi di va- 
°he necessari per 


&Vey 
te 


L’Ania per ora 


non dispone 
dei dati 1988 


sui sinistri 


avanzare nuove proposte, le 
richieste . delle compagnie 
sono ferme al 19,8% come 
nel dicembre scorso. Non è 
escluso, però, che entro la 
settimana prossima il qua- 
dro della situazione a propo- 
sito dei dati potrà essere più 
chiaro. 

Gli assicuratori rappresenta- 
ti dall’Ania, sulla base dei 
nuovi dati, si riservano la 
possibilità fra qualche gior- 
no di inviare al ministro del- 
l'industria e alla commissio- 
ne Filippi, che dovrebbe ini- 


ziare i lavori la settimana 
scorsa, le loro osservazioni 
sugli aumenti. 

Anche il ministero dell’Indu- 
stria ha confermato che per il 
momento le compagnie di 
assicurazione non hanno 
presentato nuove richieste 
di aumento delle tariffe, Rc 
auto. Oltre ai dati relativi ai 
sinistri, a dicembre ’88 man- 
cherebbe: secondo ambienti 
Ania, anche il numero dei si- 
nistri «conseguito», di quelli, 
cioè, per cui gli assicurati 
nel caso di incidente presen- 
tano due denunce, e solo do- 
po l'esame della pratica si 
stabilisce quale compagnia 
deve pagare. 

Difficile determinare anche il 
numero dei veicoli assicura- 
ti, in quanto non tutte le for- 
me. di assicurazione sono 
estese sull'intero anno, ma 
possono essere anche di po- 
chi mesi. 


Economia 


LA SVALUTAZIONE GALOPPA 


Dinaro sempre più leggero 


Sotto i dieci centesimi di lira all’acquisto - Nel pianeta inflazione 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — Il dinaro è desa- 
parecido. Dopo aver perso il 
37 per cento all’inizio della 
settimana, ieri è caduto di un 
altro quinto del suo valore. 
All’acquisto ha toccato il suo 
minimo storico al Banco di 
Roma, sulla piazza di Trie- 
ste: 0,08 lire. Nei cambiava- 
lute le. quotazioni sono più 
alte, ma la discesa è ovun- 
que in accelerazione. E? il 
segno che sui mercati nes- 
suno vuole più quella carta 
che scotta. Non la vogliono 
più nemmeno gli jugoslavi, 
che l'hanno soppiantata con 
il marco tedesco nella totali- 
tà dei.loro ‘affari e commerci 
interni. In molte aziende isa- 
lari sono già indicizzati sulle 
divise forti'e il prezzo del be- 
stiame è da tempo indicato 
in valuta tedesca. Ora, anche 
i responsabili dell'economia 
federale esprimono le loro 
previsioni in marchi, dollari 
oinEcu. 

Per la moneta balcanica è il 
capolinea; oltre c'è solo il 
non sense economico, l’as- 
senza di potere dì scambio. 
Nei tagli piccoli e medi il di- 
naro vale ‘ormai meno del 
costo necessario a stampar- 
lo. | portafogli non bastano 
più a contenerlo, le calcola- 
trici a sommarlo o moltipli- 
carlo. Negli alberghi la quo- 
‘tazione varia dalla mattina 
alla sera. Nei negozi c'è un 
addetto che cambia ogni 
giorno i cartellini dei prezzi. 
Le cifre non sono mai tonde: 
sono solo l'espressione au- 
tomatica del valore in marchi 
agganciato alla quotazione 
impazzita del dinaro. 

Ormai il dinaro non è che il 
carburante di una paurosa 
follia spendereccia che di- 


menti: bisogna comprare 
tanto e subito, perché doma- 
ni sarà peggio. L'inflazione 
galoppa più in fretta ancora 
della svalutazione: le stati- 
stiche parlano del 400 per 
cento, ma gli economisti di 
Lubiana e. Zagabria non 
escludono un 1989 al mille 
per cento. Un livello da Nica- 
ragua, Uganda, Brasile. Il 
salario medio di un: operaio 
jugoslavo equivale a settan- 
tamila lire italiane, ma la 


rotta risorse dagli investi- | 


gente spende, compra senza 
tregua. Ogni repubblica ag- 
giorna i suoi prezzi e chi re- 
sta indietro è perduto. E’ una 
vertiginosa gara al rialzo in 
cui ognuno scarica i costi sul 
vicino come una palla avve- 
lenata. 

La fontana di Kneza Mihailo- 
va, il cuore pedonale della 
vecchia Belgrado, è piena di 
dinari, come in ogni capitale 
che si rispetti. Ma nell'acqua 
non ci sono monete, ma ban- 
conote che galleggiano. Car- 
te da cinquemila, persino 
ventimila dinari. Sono a por- 
tata di mano, eppure non c'è 
nessuno che le raccolga. Si 
accumulano e marciscono 
finché non vengono buttate 
via. La parola che si sente di 
più sulla bocca della gente è 
«milioni»: Tre milioni, sei mi- 
lioni. Un flusso continuo, 
un'alluvione di cifre. Solo 


che un milione vuol dire die- 


Ante Markovic 


Ormai i portafogli 
non bastano più | 
a contenerli, 

nè le calcolatrici 

a moltiplicarli. 


— Nei negozi si quota 


solo in marchi. 


cimila nuovi dinari, il costo di 
una birra e un panino. 

A Pristina, capoluogo del Ko- 
sovo sottosviluppato, nem- 
meno le capaci taschè degli 
scugnizzi albanesi che fanno 
da carrettieri nel quartiere 
della vecchia moschea rie- 
scono più a contenere i gua- 
dagni di una giornata. Gira- 
no con un sacco di plastica 
trasparente: sei, sette ore 
sono sufficienti a riempirlo. 
La sera, prima di tornare a 
casa, vanno da soli in banca 
a cambiare il malloppo in 
pezzi di grosso taglio. Sulle 
lunghe tratte, il costo dei taxi 
è espresso in dollari. Nei ri- 
storanti, in Slovenia come in 
Montenegro, il conto si paga 
in dinari, ma la mancia si dà 
in valuta. Con qualche marco 
si ottiene tutto, si apre qual- 
siasi porta. 

La discesa del dinaro è di- 
ventata picchiata dal mo- 
mento-in cui.il governo, un 
anno fa, decise la liberaliz- 
zazione dei prezzi. Eppure 
era stato il Fondo monetario 
internazionale a. imporre 
questa misura come atto in- 
dispensabile a passare. dal 
dirigismo all'economia di 
mercato e quindi a'una reale 
competitività. Tutti erano ini- 
zialmente convinti che la de- 
regulation, abbinata alla li- 
beralizzazione dei cambi e 
delle. importazioni, avrebbe 
finito col calmierare i prezzi, 
dopo la fiammata iniziale, 
senza bisogno di misure am- 
ministrative. Così non è sta- 
to, e la situazione invece di 
‘normalizzarsi è uscita dai bi- 
nari e le aziende autogestite 
non hanno avuto più freni 
nello scaricare le loro dise- 
conomie sul consumatore. 
La liberalizzazione delle im- 
portazioni avrebbe dovuto 
scardinare certe posizioni di 
monopolio , soprattutto nel 
campo delle materie prime e 
dei semilavorati, ma il forte 
debito estero del Paese ha 
impedito di reperire i mezzi 
valutari necessari a effettua- 
re acquisti concorrenziali sul 
mercato estero. E' per que- 
sto motivo che pochi giorni fa 
il nuovo primo ministro Ante 
Markovic ha liberalizzato i 
prelievi bancari in valuta for- 
te. Per Belgrado, è l’ultima 
spiaggia. 


«NON CHIEDIAMO AUMENTI SPROPOSITATI» 
Danieli, il sindacato vuole trattare 
ed è disposto a non scioperare 


UDINE — «Sull'orario di la- 
voro chiediamo solo il rispet- 
to del contratto nazionale. 
Nonostante l'azienda tenti di 
dividere e battere i lavorato- 
"i, però, siamo ampiamente 
disponibili a riprendere le 
trattative. E' infatti necessa- 
rio giungere in; tempi brevi a 
Un accordo  sull’integrativo 
aziendale». In questo modo 
Roberto Muradore della Cisl, 
assieme a Dario Forgiarini 
della Cgil, a Stefano Boldrini 
della Uil'e al consiglio di fab- 
brica, ieri. mattina nel corso 
di un incontro stampa hanno 
precisato la loro posizione 
sulla «vertenza Danieli». 
| sindacati hanno così spie- 
gato di non aver mai chiesto 
aumenti salariali sproposita- 
ti rispetto alle altre industrie 
. del settore, limitati invece a 
140 mila lire. «La piattaforma 
— ha commentato Muradore 
— è stata presentata sei me- 
si fa ottenendo il consenso 
del 99 per cento dei lavorato- 
ri. Fino ad oggi, però, non 
siamo mai riusciti a parlare 


«Sull’orario di lavoro chiediamo 


soltanto il rispetto del contratto 


nazionale. Ora aspettiamo che 


la direzione faccia il primo passo». 


con la direzione dell’azienda 
che, anzi, non ha in pratica 
mai preso in considerazione 
le nostre proposte». Cgil, 
Cisl e Uil, che auspicano un 
rapido incontro con l'azien- 
da grazie anche all’interme- 
diazione del sindaco di But 
trio, hanno quindi giudicato 
inammissibili le ‘chiusure 
della direzione. «La Danieli, 
— è stato detto nel corso del- 
l’incontro — non volendo 
trattare sull'orario di lavoro, 
ha rotto le trattative costrin- 
gendoci a indire Un pacchet- 
to di 50 ore di sciopero, Per 


dimostrare la nostra buona 
fede, siamo però disposti a 
sospendere per questa setti- 
mana ogni iniziativa di lot- 
ta». 

Forgiarini della Cgil ha inve- 
ce sottolineato come la piat- 
taforma presentata alla Da- 
nieli sia collegata alla Iti e al- 
la Ceda «dove, in quest'ulti- 
mo caso — ha affermato — 
non. avevamo problemi di 
orario o di salario. La verten- 
za, quindi, poteva essere 
chiusa. L'azienda, preferen- 
do rompere le trattative, ha 
così dimostrato come la ver- 


UNO SPETTRO CHE RITORNA ; 
Come Weimar, soldi a carrettate 


Se coniare una moneta costa più del suo valore 


TRIESTE —Una moneta da 
cento dinari, portata ai 
cambiavalute triestini, vie- 
ne pagata in questi giorni 
con quindici lire. E” una 
bella moneta, grande e pe- 
sante: probabilmente il suo 
valore (fra materia prima e 
spese di produzione della 
Zecca jugoslava).è supe- 
riore al valore nominale. E 
allora la domanda è que- 
sta: conviene battere mo- 
neta che ha un valore no- 
minale inferiore addirittura 
al suo costo di produzione? 
«Se è per questo — dice 
Giulio Bernardi, numisma- 
tico, un'autorità in materia 
— gli Stati Uniti continuano 
ogni anno a coniare una 
valanga di monete da un 
cent, che senz'altro costa- 
no ‘alla zecca di Washing- 


ton ben di più di un centesi-, 


mo di dollaro l'una. Ma non 
lo fanno solo i Paesi ricchi: 
anche la Germania di Wei- 
mar, passata alla storia 
perla sua inflazione, conti- 


nuò a stampare carta-mo- 
neta anche quando si an- 
dava a fare la spesa con la 
carriola per portare i sol- 
di». 

In realtà, spiega Bernardi, 
sulle tirature di milioni di 
pezzi, siano essi monete o 
banconote, la spesa è così 
«diluita» che il problema 
costo-valore non si pone. 
Fare i conti in tasca ai go- 
verni però è difficile: «Que- 
sto genere di costi vanno 
nel calderone della spesa 
pubblica di ogni Stato, nes- 
suno rende note cifre su 
questi argomenti», spiega 
ancora Bernardi. 

Resta il fatto che sono an- 
cora incircolazione banco- 
note e monete. jugoslave 
«assurde»: i biglietti giallo- 
gnoli da venti dinari (2,8 li- 
re), quelli blu da 50 (7 lire) 
e quelli rossi da 100 non 
Vengono stampati più, ma 
gonfiano ancora le tasche 
in modo spropositato. | ta- 
gli attualmente stampati 


UNIONE SOVIETICA 4 
Intanto si pensa al rublo pesante 


Una seconda valuta potrebbe accelerare la convertibilità 


MOSCA — L’idea è come 
al solito del ragazzo terri- 
bile dell'équipe di econo- 
misti gorbaceviani, Abel 
Aganbegyan: fare un rublo 
pesante, per accelerare il 
processo di convertibilità 
del rublo, la cui lentezza ri- 
tarda il raccordo fra l'eco- 
nomia sovietica e il merca- 
to mondiale. Secondo il ca- 
io dell'accademia delle 
scienze, il piano dipenderà 
dai negoziati con le banche 
occidentali. Si tratta infatti 
di studiare ‘come garantire 
il valore della nuova divisa 
e come limitare la sua 
emissione. 
Secondo Aganbegyan, la 
speranza è di arrivare in 
fretta a far parte delle or- 
ganizzazioni di vertice del- 
l'economia internazionale: 
dal Fondo monetario inter- 
nazionale alla Banca mon- 
diale. Il cammino per la 
convertibilità dovrebbe es- 


sere lungo da sette a dieci - 


anni, dice Aganbegyan, ed 
entro quel termine è ne- 


tenza sugli orari fosse un 
pretesto per non andare 
avanti nella discussione». | 
sindacati hanno poi ricorda- 
to come abbiano agito in mo- 
do responsabile alla ristrut- 
turazione degli scorsi anni 
che ha portato alla chiusura 
dello stabilimento a San Pie- 
tro al Natisone dove vi era un 
esubero di 130 lavoratori. 
«Non vogliamo diventare — 
ha commentato. Muradore 
—il 113 della situazione che 
viene chiamato solo in caso 
di necessità o quando il no- 
stro assenso potrebbe gio- 
vare agli interessi dell’a- 
zienda. 
«Il comportamento di chiusu- 
ra della direzione — ha con- 
cluso Forgiarini — ha porta- 
to la Danieli a isolarsi dal re- 
sto delle aziende e dalla 
Confindustria. Nonostante 
tutto, però, siamo disponibili 
a riprendere le trattative. 
Aspettiamo che la direzione 
faccia il primo passo». 
[Roberta Missio] 


è 


cessario garantire un mini- 
mo di convertibilità interna 
con l'economia sovietica. 
E' un progetto che compor- 
ta il pareggio fra domanda 
e offerta di beni di consu- 
mo; la creazione di un mer- 
cato di capitali e di valuta. 
Non una, ma numerose sfi- 
de da far tremare i polsi. 

Pochi mesi fa Mosca aveva 
svalutato il rublo sempre 
per avvicinarlo a una,certa 
convertibilità. Attualmente 
il cambio della valuta so- 
vietica è basato su un pa- 
niere enorme. C'è un cam- 
bio ufficiale ancora soprav- 
valutato, che non significa 
nulla e che deve essere so- 
stituito con diecimila rap- 
porti di correzione valuta- 
ria. Un'operazione pazze- 
sca, ma la sola che con- 
sente di compensare la dif- 
ferenza fra prezzi interni 
ed esterni. Finora ogni 
banca e in certi casi anche 
ogni impresa era allocata 
in una cella valutaria che 
impediva la minimizzazio- 


sono da 50, 1000, 5000, 20 
mila e 50 mila dinari. Le 
monete sono coniate in 
pezzi da 100, 50, 20 e 10 di- 
nari. Quelli da uno e due 
dinari non si vedono più, 
forse per evitare loro fini 
«ingloriose» come accad- 
de alle monetine da una li- 
ra (le ricordate? quelle in 
alluminio, con la cornuco- 
pia), che venivano usate 
‘alla fine per farci l’anima 
dei bottoni. 
Qualcuno sostiene che an- 
che la carta filigranata con 
cui vengono stampate le 
banconote della vicina Re- 
pubblica non sia più quella 
d'una volta, che insomma 
si cerchi di risparmiare an- 
che su questa voce di spe- 
sa. Mai cambiavalute citta- 
dini dicono il contrario: non 
solo la carta non è cambia- 
ta, ma se paragonata a va- 
lute di. altri Paesi. non è 
nemmeno delle più sca- 
denti, anzi. 

[l.m.] 


ne dei costi e la ricerca del- 
l'efficienza. Il risultato era 
che ogni impresa, invece 
che a esportare, era incen- 
tivata ad accaparrarsi e a 
spendere le riserve di va- 
luta disponibili, col risulta- 
to di sottrarre risorse agli 
investimenti. 

Secondo Aganbegyan, la 
convertibilità può essere 
raggiunta in'tre tappe gra- 
duali: convertibilità inter- 
na, convertibilità con i Pae- 
si del Comecon, converti- 
bilità col mercato mondia- 
le. La prima fase è in attua- 
zione, la seconda sta per 
scattare. Ma sarà solo al 
termine della fase tre, co- 
me osserva l’altro grande 
economista di Grobacev, . 
Dimitri Fedorov, che il tas- 
so di cambio potrà dirsi 
realmente funzionante. So- 
lo allora il rublo potrà con- 
nettere l'Urss col mercato 
mondiale, misurare la 
competitività interna e di- 
ventare strumento di politi- 
ca economica. 


ENEL 


Compartimento di Venezia 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 


Si rende noto che l'Ente Nazionale per l'Energia Elettri- 
ca ENEL il giorno 28 aprile 1989 procederà alla vendita, 
mediante asta da effettuarsi nel termine e secondo le 
modalità indicate nel Foglio Annunzi Legali della Pro- 
vincia di Trieste n. 12 del 17 marzo 1989, dei seguenti 
beni immobili siti nel Comune di Trieste - Località Villa 
Opicina - Via Campo Romano nn. 82 e 84: 


lotto a) 


N.G.E.U.-F:08- mapp. 1335/4 sub. 4 

Alloggio e relativi accessori sito al:piano primo, al cen- 
tro della costruzione. Il prezzo base d’asta è di L. 
55.000.000 (cinquantacinguemilioni). Si avverte che 
l'immobile è attualmente locato a dipendente ENEL: 


lotto b) 


N.C.E.U. =F.08- mapp. 1335/4sub. 5 

alloggio e relativi accessori sito al piano rialzato, lato 
Ovest della costruzione. Il prezzo base d’asta è di L. 
50.000.000 (cinquantamilioni). Si avverte che l’immobi- 
‘le è attualmente locato a dipendente ENEL. 

Per maggiori: delucidazioni circa il procediemnto di 
partecipazione all’asta gli interessati potranno rivol-: 
gersi direttamente presso l’ENEL - Zona di Trieste - Via 
XX Settembre n. 89 - Trieste o presso l'Ufficio Patrimo- 
nio Immobiliare del' Compartimento dell'’ENEL di Vene- 
zia - Via Torino 105/E - Mestre (Ve) - telefono 


041/5215211-5215223. 
Venezia, 3 aprile 1989 


Ente Nazionale per l'Energia Elettrica (Enel) 


Compartimento di Venezia 


CALCIO /SERIEA 


Uffa, c’è il campionato 
pieno di stanchezze 


Pronostico 
Totocalcio 


Cesena-Inter 
Como-H. Verona 
Lazio-Bologna 
Lecce-Juventus 
Milan-Napoli 
Pescara-Atalanta 
Pisa-Ascoli 
Sampdoria-Fiorentina 
Torino-Roma 
Bari-Cremonese 
Brescia-Genoa 


Pro Vercelli-Alessandria 
Cynthia-Cavese 


Pronostico 
Totip 
1*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


1 
x 

2° corsa: .1° arrivato 2 
x 


2° arrivato 


3* corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


1 

2 

4* corsa: 1° arrivato 2 
1 


2° arrivato 


1° arrivato 


5? corsa: x 
2° arrivato 2 


6° corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


Come dopo una bella festa, 
cenone e alcol e sesso, il 
mattino successivo bisogna 
riprendere il lavoro pur as- 
sonnati, così ci si trova a dire 
del campionato dopo il mer- 
coledì di coppa. Bellissimo il 
Napoli, struggente la Samp; 
doria, maestoso il Milan. Ora 
non ci sono nomi esotici da 
scrivere ma i soliti. perso- 
naggi di casa nostra, tanto 
conosciuti e pronunciati co- 
me il sostantivo «mamma». 


Subito un confronto della 
stanchezza, Milan-Napoli. 
Stanchezza in testa più che 
nel corpo: ché dopo 48 ore la 
fatica è smaltita. Ma resta la 
pila scarica, quella che è nel 
cervello, a far commettere 
errori, quella che non ordina 
subito ai muscoli, quella che 
fa scattare con un attimo di 
ritardo nell'applicare il fuori- 
gioco. Non meravigliamoci 
dunque se assisteremo a 
troppi gol, a un gioco non 
così compatto come sarebbe 
da aspettarsi. 


Dalla parte del Milan vedre- 
mo come si comporteranno i 
due olandesi chiamati” in 
causa da Sacchi come quelli 
che non riescono a concreta- 
re il volume di gioco in gol. 
Gullite Van Basten reagiran- 
no in positivo, concentrando- 
si ancor di più o lasceranno 


CALCIO / UDINESE 


Lo sguardo è gia sulla A 


L’Empoli non fa quasi notizia - Programmi per giocatori e allenatore 


UDINE — Arriva l'Empoli, ma 
l'appuntamento di campio- 
nato non riesce proprio a fa- 
re notizia. La formazione è 
già decisa, in pratica Sonetti 
conferma gli undici di Pado- 
va e dall’allenamento non 
giungono spunti di qualche 
interesse: il solo Minaudo 
inanella giri di campo in tutto 
silenzio, lontano dal cuore 
dell’azione. Ha problemi a 
un muscolo della gamba, 
problemi che lo affliggono 
ormai da troppi giorni. Da 
qui alla fine del campionato 
c'è spazio per un recupero e 
per un ritorno in squadra. 
C'è appena un po' di curiosi- 
tà attorno a De Vitis: ha ritro- 
vato il sorriso con il posto in 
squadra dopo. l'infortunio. 
Ma non è un sorriso aperto, 
convinto. Gli manca ancora il 
gol, e per un bomber non è 
affare da poco. E' d'accordo 
anche Branca, attaccante 
pure lui senza troppi gol al- 
l'attivo. Coraggio, comun- 
que; il campionato non è an- 


Auto: McLaren 
allavoro 


IMOLA — La McLaren 
ha ripfeso ieri il lavoro di 
preparazione alla se- 
conda prova del mondia- 
le di Formula 1, che si 
svolgerà al «Dino Ferra- 
ri» di Imola il 23 aprile. Il 
campione del mondo 
Ayrton Senna ha com- 
piuto 37 giri con la mac- 
china laboratorio realiz- 
zando, al trentaquattre- 
simo, il tempo di 1’29" e 
55, superiore di 96 mille- 
simi a quello ottenuto la 
sera di mercoledì, fino a 
ora. il migliore. con 
1'29'e 462. 


Moto: italiani 
soddisfatti 


PHILLIP ISLAND — Ri- 
sultati abbastanza sod- 
disfacenti per i colori ita- 
liani, dopo la prima gior- 
nata di prove cronome- 
trate in vista‘ del gran 
premio d'Australia di 
motociclismo. Nella 125 
Ezio Gianola ha fatto re- 
gistrare il suo miglior 
tempo, essendo stato 
però superato all'ultimo 
giro dall’eterno rivale 
Martinez. Ottimo anche 
Luca Cadalora nella 250. 


Il San Paolo 
cambia nome 


NAPOLI — Lo stadio na- 
poletano di Fuorigrotta 
cambia denominazione 
da «San Paolo» in «Attila 
Sallustro». Lo ha deciso 
la giunta comunale, in 
omaggio al leggendario 
calciatore degli anni '30 
del sodalizio parteno- 
peo, nel quale disputò 11 
campionati, giocando 
262 partite e segnando 
107 reti. 


cora finito. 

Se quindi l'Empoli non rie- 
sce ad accendere la fantasia 
dei tifosi ecco che si vola lon- 
tano con la mente,'si rincor- 
rono sogni più che leciti visti 
i tre punti di vantaggio sugli 
inseguitori a dieci domeni- 
che dal termine. La.A è vici- 
na, la.A va preparata. Ecco 
allora che nei giorni scorsi è 
partito per il Brasile un pro- 
curatore italiano con in tasca 
un mandato preciso da parte 
dell'Udinese calcio: osserva- 
re ciò che di buono può forni- 
re il mercato carioca, E con 
lo stesso spirito si stanno 
guardando attorno anche 
quattro direttori sportivi bra- 
siliani contattati direttamen- 
te da Pozzo: hanno la massi- 
ma fiducia da parte della so- 
cietà e si attende da loro 


‘qualche utile indicazione. 


Aprile è appena iniziato, alla 
fine del campionato manca- 
no ancora due mesi e mezzo: 
insomma, è un po' presto per 
fare nomi. AI momento, 


che la barca vada come vuol 
andare? A volte la delusione 
per le critiche raffredda l’en- 
tusiasmo. 

Dalla parte del Napoli, Bian- 
chi deve dar spazio alle se- 
conde linee. Fuori Maradona 
che sta sempre male, fuori 
Carnevale, Renica e Crippa; 
dentro Francesco Romano, 
Bigliardi, Carannante e Neri. 
Chi l'ha detto che le riserve 
non sappiano offrire un ren- 
dimento superiore ai titolari 
in occasioni straordinarie? 


Occasioni straordinarie, cer- 
tamente, e non di solito. Al- 
trimenti perché esisterebbe 
la distinzione tra titolari e ri- 
serve? Nello scontro della 
stanchezza nessun risultato 
è più logico di un altro. Ci sta 
anche la vittoria del Napoli. 


Abbiamo parlato subito di 
Milan-Napoli per il nome del- 
le due protagoniste e non 
certo perché la partita abbia 
qualcosa da dire per il pri- 
mato nazionale. Lo scudetto 
passa per la Romagna dove 
si gioca Cesena-Inter. Bigon 
ha bisogno di punti come 
l'impiccato avrebbe bisogno 
dell’aria. Purtroppo deve mi- 
surarsi con una squadra che 
pare una macchina, perfetta 
nel rendimento e senza emo- 
zioni. Trapattoni infonde la 
mentalità del killer e l'Inter 


aspettando la sicurezza del- 
la promozione, si sonda il 
mercato e ci si guarda attor- 
no. Non solo în Brasile, co- 
munque. Giampaolo Pozzo 
conosce bene la Spagna per 
alcune aziende avviate nella 
penisola iberica. E conosce, 
di conseguenza, anche’ il 
campionato spagnolo. Diffi- 
cile però dire quale concre- 
tezza possono avere le voci 
che vogliono l'Udinese inte- 
ressata a personaggi quali 
Gallego o Gordillo, entrambi 
maturi (anche troppo, forse) 
esponenti della.scuola Real. 
E si gioca anche al toto alle- 
natore, con una serie di ipo- 
tesi improvvisamente cadute 
dopo la conferma di Bagnoli 
a Verona e di Mondonico a 
Bergamo: se infatti il verone- 
se sembrava sulla strada di 
Udine, Sonetti (appare ormai 
scontato che lasci il Friuli) 
avrebbe potuto tornare nella 
«sua» Bergamo, visto anche 
l'ottimo rapporto mantenuto 
con il presidente Bortolotti: a 


non sgarra un colpo. Appena 
può affonda e va in gol. Sen- 
za spettacolarità, senza ro- 
manticismi, i nerazzurri di 
Milano dominano il campio- 
nato e non sono propensi a 


cambiare stile al cospetto 


del Cesena. 


Le squadre più sbarazzine 
d'Italia, Sampdoria e Fioren- 
tina, se la vedranno tra loro. 
Mancini e Vialli contro Bag- 
gio e Borgonovo? Troppo ri- 
duttivo il confronto, non sia- 
mo sul ponte Milvio nel duel- 
lo tra Orazi e Curiazi, siamo 
in presenza di due squadre 
di rango. 


Ancora un attimo su una par- 
tita da brivido anche se non 
di cartello: Torino-Roma. | 
granata guidati da Claudio 
Sala stanno rischiando la re- 
trocessione. | giallorossi al- 
lenati nuovamente da Lied- 
holm devono fare risultati 
per non perdere ancora la 
faccia. 
Il Torino deve sperare in 
Skoro e nel gruppo dei gio- 
vani italiani per approdare 
(se ci riuscirà) alla sponda 
sicura. La Roma, con la sua 
rosa Variegata e ampia ma 
non certamente ben accoz- 
zata, pareva morta ed è ri- 
sorta per spegnersi pian pia- 
ho nelle polemiche, 

[br. lino] 


questo punto il tecnico ora 
sulla panca friulana potreb- 
be anche fermarsi a Padova 
oppure deviare verso Bolo- 
gna. Se è Enzo Ferrari il più 
serio candidato alla panchi- 
na friulana, anche Galeone 
potrebbe tornare a casa: abi- 
ta infatti in viale Venezia a 
poche decine di metri dal 
«Moretti». E qualcuno sus- 
surra anche il nome di Gigi 
Radice, amico, si dice, della 
famiglia Pozzo. 

E così la sfida con l'Empoli 
sembra passare in secondo 
piano, anche perchè le note 
di presentazione finiscono 
per assumere i contorni di un 
monotono «deja vu»: una ga- 
ra che l'Udinese deve vince- 
re, una gara che l'Udinese 
può oggettivamente vincere. 
Altri due punti per costruire 
la promozione e per dare il 
«la» ad altre voci, ad altre 
congetture. E non siamo che 
ad aprile... 


[Guido Barella] 


Sport 


CALCIO / SERIE C 


Reggiana-Spezia X? 


Il clou della giornata in Emilia (col tifo alabardato) 


TRIESTE — E’ ufficiale. 
Marino Lombardo è stato 
confermato alla guida del- 
la Triestina per il prossi- 
mo campionato. Così è 
stato deciso e annunciato 
al colto e all’inclita. Il pre- 
sidente De Riù ha telefo- 
nato all’interessato men- 
tre Causio telefonava la 
notizia in redazione. Oltre 
a dire di Lombardo, Cau- 
sio ci ragguagliava in me- 
rito a Danelutti che è libe- 
ro. da contratto: il giocato- 
re è d'accordo a restare 
alla Triestina. C'è solo da 
trovare il quid in soldi da 
dare al Bari. Qualche cen- 
tinaio di milioni e l'affare 
sarà fatto e perfezionato. 
«Sono contento, normale 
no? Resto a Trieste anche 
il prossimo anno. Speria- 
mo di essere in serie B». 
— Emozionato è un po’ 
îroppo, ma leggermente 
alterato nel dialogo, sen- 
z'altro. Un po’ di retorica, 
tanto per buttarla in alle- 
{ gria a proposito dei colori 
sociali: «Guiderò le glorio- 
se casacche rossoalabar- 
date». Purché dentro ci sia 
qualcuno. «Ma col presi- 
dente abbiamo già parlato 
più volte e non credo che 
avremo problemi insor- 
montabili da questo punto 
di vista.» 
Insomma, a otto giornate 
dalla fine del campionato, 
l'allenatore è sicuro, Da- 
nelutti quasi. Per definire 
l'organico restano queste 
otto prove, a cominciare 
da Cento. : 
Non per rompere le uova 
nel famosissimo paniere 
del signor Mister, ma per 
sapere cosa scrivere, gli 
abbiamo chiesto di Cero- 
ne, di Russo, di Gandini- 
Cortiula. Andiamo per or- 
dine. 
CERONE — «Ha provato e 
quasi quasi è a posto. Ma 
è inutile forzare ché ma- 
gari il' giocatore potrebbe 
avere un risentimento. 
Cerone parte lo stesso, re- 
sta nel gruppo ma non gio- 
cherà: verra buono in se- 
guito. A Cento ci arrange- 
remo senza di lui». 
RUSSO — «Ci raggiunge- 
rà a Cento. Si può immagi- 
nare in quali condizioni 
emotive, dopo il funerale 
del padre. Con lui parlerò 
in ritiro. Ma ho sempre 
Trombetta, De Falco e Si- 


CALCIO / TRIESTINA 
Lombardo conferma 


Decisione nel direttivo 


monetta da impiegare 
eventualmente. . Siamo, 
d'altronde, in un periodo 
in cui tutti devono dare un 
qualcosa di più sul piano 
dell'impegno; è il momen- 
to delle energie nervose. 
Chi ha giocato di meno, 
forse è più carico psicolo- 
gicamente. E il cervello fa 
spesso piccoli miracoli». 
GANDINI-CORTIULA  — 
«E’ un dilemma che mi ri- 
servo di sciogliere in riti- 
ro. Cortiula ha sempre 
giocato e, sostanzialmen- 
te (a parte qualche episo- 
dio negativo che è comu. 
ne a tutti), ha fatto il suo 
dovere. Rino Gandini è 
stato in panchina tranquil- 
lamente finora e merite- 
rebbe di giocare perché si 
vede che ha una gran. vo- 
glia di mostrare quel che 
sa fare. La scelta è tra due 
ottimi portieri: uno già col- 
laudato da questo torneo, 
l’altro in condizioni di 
massima concentrazio- 
ne». 

Così parlò Lombardo. 
L’interprefazione della 
scuola semantica istriana 
è questa: Polonia e Co- 
stantini saranno i marca- 
tori (evidente, no?); Russo 
starà in panchina e ci sarà 
da scegliere tra Simonet- 
ta, De Falco e Trombetta i 
due guastatori in avanti; 
quanto al portiere, ci pare 
che l’ora di Rinone Gandi- 
ni è arrivata. 

Bando alle chiacchiere, 
qua è Cento e qua si deve 
saltare. Non occorre spac- 
care il mondo ma solo ri- 
prendere una marcia pro- 
duttiva verso il traguardo 
della promozione. Otto 
partite confortate da dodi- 
ci punti potrebbero essere 
sufficienti all'uopo. Si dic. 
così, no? 4 

In merito alle questioni so- 
cietarie, non abbiamo rag- 
guagli. Sappiamo che c'è 
stato il consiglio d’ammi- 
nistrazione e, subito dopo, 
l'assemblea dei soci per 
ratificare l'aumento del 
capitale sociale. Chissà di 
quanti miliardi è costituito 
ora? Chissà le proporzioni 
del pacchetto azionario? 
Chissà che operazioni 
complesse votate dai so- 
ci? A posteriori l'ardua 
sentenza, visto che prima 
non se ne sapeva gran- 
ché. 


Sabato 8 aprile 1989 


Le formazioni «più» del girone A si trovano: 


i granata devono ribadire l’attuale leadership 


mentre gli spezzini si aggrappano al valore 


dimostrato in oltre 20 tappe del torneo 


TRIESTE — E° evidente che 
nel qudro della 27.a giorna- 
ta, 9.a del ritorno, si staglia 
per importanza nettamente 
sulle altre partite lo scontro 
diretto Reggiana-Spezia, in 
programma in quel di Reg- 
gio. E' innegabile che dopo 
la vittoria ottenuta a Trieste 
l'impegno si preannuncia as- 
sai meno impellente per la 
Reggiana, le cui chances di 
promozione non sarebbero 
soverchiamente intaccate in 
ipotesi di un pari che a priori 
Sembra di gran lunga il risul- 
tato più probabile, in quanto 
certamente ben accetto, an- 
che per uno Spezia che, co- 


me abbiamo visto di recente. 


al Grezar, in trasferta va 
sempre ligio al principio del 
«primo non prenderle». 

La speranza rossoalabarda- 
ta è che i granata di Marchio- 
ro siano ben consci che una 
vittoria. sullo Spezia signifi 
cherebbe per loro la B al 
98% e che quindi, anche sul- 
le ali dell'entusiasmo dovuto 
alla vittoria di Trieste e forti 
della ‘spinta del pubblico 
amico, cerchino fermamente 
un nuovo successo che por- 
rebbe fine a ogni questione 
inerente la leadership di 
questo campionato. 

Saranno a ogni modo di fron- 
te la squadra che ora sta do- 
minando la classifica. (la 
Reggiana) e quella che ha 
fatto. altrettanto’ sino a un 
paio di domeniche fa (lo Spe- 
zia): la prima confortata dal- 
l'essere la migliore del lotto 
fra le mura amiche, la secon- 
da dal primato dei punti fatti 
in trasferta; dotate dei ‘due 
migliori reparti arretrati (en- 
trambe con 12 gol subiti), po- 
tendo .vantare lo Spezio: an- 
che il record della prolificità. 
E sella Reggiana vista a Trie- 
ste è apparsa senza meno 
più organica dello Spezia, è 
anche vero che' un Tacchi in 
prima linea ce l'hanno solo i 
bianconeri di Carpanesi. 
Non si può certo escludere 
che il pari, che appare quasi 
già annunciato, possa risul- 
tare ancora più gradito alle 
attuali reginette del torneo 
dopo che sarà noto il risulta- 
to del rituale anticipo di Ber- 
gamo, ove il Prato avrà il suo 
bravo daffare nel contenere 
le velleità degli uomini di 


mr 


Magistrelli che, pur da qual- 
che tempo abbonati al pari 
casalingo, venti giorni fa 
seppero imporre uno stop 
inatteso quanto forse decisi- 
vo nell'economia del cam- 
pionato. all'allora lanciato 
Modena. 

In altre parole, è pensabile 
che Reggiana-Spezia sarà 
una vera battaglia solo se da 
Bergamo sarà giunta la noti- 
zia  dell'espugnazione. da 
parte del Prato del campo 
della pericolante Virescit. 

In questo quadro, è evidente 
che per approffittare di una 
giornata in cui un'avversaria 
diretta è attesa da un difficile 


impegno esterno (il Prato) 


contro un'avversaria che ha 
non solo l'acqua alla gola ma 
anche un reparto offensivo 
degno del massimo rispetto; 
ed in cui le altre due sono at- 
tese da uno scontro diretto in 
cui per forza di cose una ve- 
drà la propria marcia inter- 
rotta oppure tutte e due ral- 
lenteranno. 

Per approfittare, si diceva, 
dell'occasione offerta dal ca- 
lendario, è la _ Triestina  do- 
vrebbe andare a vincere sul 
campo dell'altra pericolante 
Centese. Cosa, dirà ognuno, 
più facile a dirsi che a farsi: 
osiamo peraltro almeno spe- 
rare che, come nell’andata 
gli alabardati andarono a ri- 
prendersi con notevole spiri- 
to di reazione in quel di 
Arezzo i due punti interni la- 
sciati a Centese e Venezia, 
ora siano animati da altret- 
tanto determinati propositi di 
rientrare immediatamente in 
possesso di quanto abban- 
donato alla Reggiana. 
Ricordiamo ancora per un 
attimo l'incontro di Arezzo, 
in cui di diverso rispetto alle 


altre. trasferte non vi fu solo è 


l'esito (rimane tuttora quella 
l’unica vittoria alabardata in 
trasferta) ma anche e soprat- 
tutto la determinazione vista 
in campo e tradottasi in un 
pressoché assoluto. predo- 
minio, finalizzato tuttavia 
dall’isolata prodezza di Si- 
monetta, per dire che speria- 
mo, a organico riassestato, 
di rivedere lo stesso modo di 
tenere il pallino sempre in 
mano. 

Non sarà facile: anche i blu 
di Cento hanno disperato bi- 


BASEBALL E SOFTBALL / LA STAGIONE AL VIA 


«Play-ball; sui diamanti 


Riprendono anche in regione tra oggi e domani tutti i campionati 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI - E 
così, per la grande gioia dei 
tanti appassionati, parte og- 
gi la grande stagione del ba- 
seball e del softball anche 
nel Friuli-Venezia Giulia. Si 
alza quindi il sipario sui vari 
campionati del «batti e cor- 
ri», che quest'anno si profila- 
no particolarmente interes- 
santi, vuoi per l'intensa cam- 
pagna acquisti promossa dai 
team ‘regionali, vuoi per le 
grandi ambizioni. che gli 
stessi nutrono per questa 
stagiorie. Si partirà subito al- 
la grande con in cartellone 
diversi interessanti scontri, 
tra i quali anche qualche der- 
by regionale. 

Uno di questi, che dà il via al 
torneo di serie B di baseball, 
si giocherà domani (alle 10e 
alle 16 allo stadio di Prosec- 
co) tra la «matricola» Terge- 
ste e i «cugini» dei Rangers 
di Redipuglia, al loro secon- 
do anno nel campionato ca- 


detto. Mentre la squadra «bi- 
siaca» di Dario Bazzarini si è 
mossa sul mercato rilevando 
dalle fila dei Black Panthers 
ben sei atleti, il «nove» di Or- 
lando Glavina si presenta ai 
nastri di partenza con la 
stessa intelaiatura della pas- 
sata stagione. A Ronchi dei 
Legionari (oggi alle 16 e alle 
21 allo stadio Gaspardis), sa- 
rà subito grande «match» tra 
i locali Black Panthers e i ve- 
ronesi dell’Arsenal’s. Le due 
compagini, ironchesi si sono 
notevolmente rinforzati, so- 
no le maggiori «papabili» 
per l’accesso alla serie A. 

Interessante anche il «me- 
nù» della prima giornata del 
campionato di serie C1. Il ca- 
lendario prevede per doma- 
ni (inizio alle 16) gli incontri 
Cassa Rurale Artigiana Sta- 
ranzano-Alpina Trieste (la 
squadra del presidente Aldo 
Tognon festeggia quest'an- 
no il quarantesimo anno di 
fondazione), Amatori Piave- 
Buttrio (alla corte della squa- 


FOOTBALL / MULI 


Contro nemici diretti 
I Giaguari penultimi in classifica 


. Domani con inizio alle ore 
15, si terrà presso lo sta- 
dio comunale Grezar il se- 
sto incontro del campio- 
nato nazionale di football 
americano dei Dino Conti 
Muli. 

Ospiti di turno i ‘Giaguari 
di Torino, una compagine 
mai incontrata preceden- 
temente dalla formazione 


triestina e che in passato 
ha spesso fatto parlare di 
sé. In questa prima fase 
del campionato i torinesi 
occupano, assieme ai Mu- 
li, la penultima posizione 
in classifica e questo in- 


contro potrebbe segnare 
la fine di una crisi psicolo- 
gica per la compagine che 
ne uscirà vincente. 
Per quanto riguarda i Dino 
Conti, essi dovrebbero 
scendere in campo in nu- 
mero maggiore rispetto 
all'ultima partita giocata 
in trasferta e inoltre i due 
‘americani, Blount e Boad- 
way, hanno lavorato molto 
bene in quest’ultimo pe- 
riodo operando alcuni 
cambiamenti sia sulla po- 
sizione dei giocatori sia in 
campo tattico, 

[Sirio Sergo] 


dra friulana sono arrivati al- 
cuni giocatori della serie B), 
e Panthers Cervignano-Ca- 
stelfranco Veneto. 

In C2, invece, il primo appun- 
tamento sui diamanti regio- 
nali vede impegnata l’Unio- 
ne ginnastica goriziana che 
affronterà sul proprio terre- 
no l'Europa di Bagnaria Ar- 
sa, mentre i ronchesi dei 
Black Panthers (questo team 
gioca fuori classifica) ospite- 
ranno al Gaspardis il San Lo- 
renzo. Subito in trasferta il 
Pordenone che andrà a far 
visita al Portogruaro. Tutte le 
partite iniziano alle 16. 
Grande attesa. anche. per 
l'avvio della stagione del 
«batti e corri» femminile; che 
vede quest'anno al via una 
sola formazione inserita nel 
massimo campionato: la Co- 
ris-Azzanese, che per que- 
sta stagione ha provveduto a 
migliorare notevolmente la 
Struttura delcampo da gioco. 
Il «nove» di Azzano X esordi- 
rà domani sul diamante ami- 


co incontrando la New Food 
di Bussolengo. 

Tre le squadre ai nastri di 
partenza nel torneo cadetto. 
Nella giornata di apertura 
tutti iteam regionali saranno 
impegnati in trasferta. La Ca- 
stionese farà visita infatti al 
Cus Padova, mentre il Por- 
petto giocherà a Bolzano do- 


ve incontrerà la locale for-' 


mazione del Dolomiti. In 
viaggio anche la Lubiam di 
Ronchi dei Legionari che af- 
fronterà lo Schio, in un dop- 
pio incontro che si presenta 
Particolarmente impegnati- 
Vo. 

Passando quindi al campio- 
nato di serie Ci, l’unica 
squadra del Friuli-Venezia 
Giulia, il Monfalcone soft- 
ball, farà il proprio esordio in 
campionato ospitando do- 
mani sul proprio campo il 
Minnie di Rovereto. La serie 
C2 «apre» con gli incontri 
Panthers-Jellow Panthers e 
Polisportiva San Marco-Friul 
'81. 


PALLAMANO /TERZ’'ULTIMA DI AI 


Decimata la Cividin 


In trasferta a Gaeta con tre titolari in infermeria 


TRIESTE — Si è improvvisa- 
mente oscurato l'orizzonte 
in casa della Cividin, all’in- 
domani della negativa tra- 
sferta di Siracusa dove i trie- 
stini le hanno prese dai cam- 
pioni d'Italia  dell’Ortigia. 
Non tanto per il. risultato, 
preventivabile in ogni caso, 
quanto per sequela di infor- 
tuni che caratterizzano la si- 
tuazione contingente dei 
verdeblù, acuitasi ed eviden- 
ziatasi in tutta la sua gravità 
proprio in questi giorni. 
Stasera la squadra di Lo Du- 
ca sarà impegnata a Gaeta, 
nella. terz’ultima giornata 
della prima fase e dovrà ri- 
nunciare al capitano  Pi- 
schianz, dolorante a un pie- 
de da tempo e ora definitiva- 
mente irrecuperabile, a Boz- 
zola, che ha un tallone in 
pessime‘ condizioni, e a 
Scropetta che sta in convale- 
scenza dopo l'intervento chi- 
rurgico al ginocchio. 

Un bollettino di guerra sa- 
rebbe più breve. da stilare, e 
siamo nella fase cruciale del 


Lo sport in TV 


Teleantenna Rta Sport 


Capodistria 


Sci alpino: gara in onore del- 


l'addio all'attività agonistica di 


Montecarlo 
Rai 2 
Capodistria 
Rai 1 


Ingmar Stenmark 

Sport show 

Tuttocampionati 

Sottocanestro 

Sabato sport: Milano atletica, 


Varano automobilismo, ippica 
Gran National 


Rai 3 
Capodistria 


Da Monza concorso ippico 
Tennis Coppa Davis. Da Praga 


Cecoslovacchia-Germania 
Ovest 


Capodistria 


Ippica Grand National in diretta 


da Aintree (Inghilterra) 


Rai 3 
Rai 2 


Una partita dei play off di palla- 
volo 
Una partita del campionato di 


pallanuoto 


Capodistria 


Rai 2 
Rai 2 


campionato, quella nella 
quale si fissano le posizioni 
per i play-off e si affilano le 
armi per gli stessi. Rinuncia- 
re a tre giocatori è sempre e 
comunque un handicap 
quando questi uomini si 
chiamano Pischianz, Bozzo- 
la e Scropetta, vale a dire tre 
titolari di grande esperienza 
internazionale, e sulla pro- 
pria strada appare il falco- 
Gaeta la prospettive posso- 
no diventare immediatamen- 
te peggiori. L'Acqua Fabia 
infatti porprio in queste ulti- 
me settimane sta riscattando 
una stagione, che non sarà 
in ogni modo da annoverare 
fra le migliori, grazie al ritor- 
no di Allinei e alla forma di 
Mrkonja. 


A Gaeta inoltre i triestini tro-. 


veranno un avversario che è 
sempre stato ostico per i co- 
lori verdeblù, che ha sempre 
visto la Cividin come un an- 
tagonista speciale, da affron- 
tare con forze particolari. E 
la classifica è lì, in tutta la 
sua spietata chiarezza di nu- 


Basket Campionato Universita- 
rio Usa 

Sportsera 

Un tempo di una partita di palla- 


canestro di campionato 


Rai 2 

Capodistria 
Capodistria 
Telequattro 
Capodistria 
Rai 2 

Capodistria 


Derby 

Juke box 

Mon-gol-fiera 

Telequattro Sport 

Sportime 

Lo Sport 

Calcio Campionato argentino 


26.a giornata 


Italia 1 
Capodistria 
Capodistria 
Rai 2 


Canale 5 


Sport. Superstar of wrestling 
Sportime 
Basket Nba Today s 
Sportsette. Da Pescara pugila- 
to, Padovano Gigli. Da Milano 
ippica 

‘ Sport. La grande boxe 


meri a dire che la vittoria per 
la Cividin è comunque d'ob- 
bligo, per presentarsi mar- 
tedi prossimo, nella partita 
casalinga con. il Gasser 
Speck di Bressanone, nelle 
condizioni ideali (a 1 solo 
punto di distacco) per effet 
tuare il sorpasso decisivo, 
quello che garantirebbe aj 
triestini la conquista del se- 
condo posto al termine della 
prima fase, cOn tutti i vantag- 
gi che tale collocazione com- 
porta. 
Lo Duca dunque dovrà fare 
appello al carattere, al cuore 
dei titolari rimasti in trincea, 
architettando delle soluzioni 
tattiche nuove e attingendo 
nella formazione juniores, 
attualmente impegnata in 
serie C, per completare la 
rosa da presentare. a Gaeta. 
Sta quindi in Maestrutti, Ove- 
glia, Piero Sivini, Schina, 
Valli oltre che nel migliore 
Strbac e nei portieri la chia- 
ve di volta di questa impor- 
tante gara. Cai 
[Ugo Salvini] 


sogno di punti, e sono, al pa” 
ri degli alabardati, assal 
adusi ai pareggi, risultato 
che potrebbe andare anche 
bene a entrambe, salvo rive” 
larsi alla fine forse per en 
trambe fatale, Intendiamoci: 
non ci ribelliamo affatto al 
punto-che-muove-la-classifi- 
ca, ma pretendiamo che es 
so sia solo il risultato meno 
disprezzabile e non l'unica 
meta agognata. Li 
Identico discorso sarebbe da 
fare per il Modena, atteso N 
trasferta da una Carra(858 | 
sempre più giù, che ha al 
che mancato l'obiettivo della 
qualificazione in ‘Coppa Ita- 
lia, suo dichiarato obiettivo, 
a causa della sconfitta di 
Bergamo. | canarini, per tor” 
nare a sperare nella B, devo 
no assolutamente vincere e 
probabilmente ce la faranno. 
Arezzo-Montevarchi, enne 
simo derby toscano, e Vicen 
za-Lucchese, sono accomu: 
nate dalla caratteristica di 
presentare le squadre di ca° 
sa con notevoli e impellenti 
necessità dei due punti 
mentre le viaggianti pocò 
hanno ancora da chiedere! 
questo torneo, a meno 
eventi non.facilmente ipoti& 
zabili. 
Mantova-Trento e Venezi& 
mestre-Spal vedono inve 
le squadre ospitanti che s% 
pravanzano in classifica Îl. 
alcuni punti quelle che vel 
gono a rendere loro visita; 
pertanto il pari potrebbe al 
che andar bene a tutti, L'in° 
contro del Martelli dovrebb®. 
però annunciarsi come sel 
za meno movimentato stantà. 
il buon momento dell'attacc0 
virgiliano (da segnalare l'eX 
ploit  dell’anziano Zerbi0. 
giunto a sette gol nei sei soll 
incontri giocati dopo il rieR 
tro seguito a grave infori! 
nio) e l'ormai nota prolifici 
di quello degli aquilotti trelt' 
tini lontano dal Briamasc® 
Come del resto lo stess 
Trento, la ben viva e vival® 
Spal assaggiata dalla Tri. 
stina nel quarto di Coppi 
non può assolutamente use" 
re sconfitta da Mestre sen? 
perdere definitivamente coll 
tatto con le altre pericolan!! 
Livorno-Derthona, infine, V&' 
lesolo per i piemontesi. . ) 
[Giancarlo Muciaccl@i 


IPPICA 
La Tris 
11-6-3 


Nonostante le condizioni | 
ambientali propizie, i fa- 
voriti della Tris di San Si- 
ro sono mestamente 
naufragati. Infatti, la pi- 
sta pesante non è riusci: 
ta a mascherare le ma- 
gagne di Todi La Rocca @ 
di Orange Generation, 
che hanno... tradito in 
pieno le aspettative. 

Si è imposto invece con 
piglio da dominatore, | 
Abbot Ruler che Stefano | 
Landi ha portato ha pri- 
meggiare .su un, risorto 
Malawi, con la precisa 
Baby Chime buona terza 
nei confronti di Corazza 
Da Signa. 

Totalizzatore: 113; 98; 
47,89; (978). Montepremi | 
Tris lire 1.782:534.000, |. 
combinazione Vincente 
11-6-3. Intotale 793 vinci: 
tori dei quali 25 a Trier 
ste, 14 presso la Sala 
Corse Monti, 11 presso È. 
l'Agenzia Ippica Terge: | 
stea. Quota lire | 


1.485.653. 
[m.g.] 
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BASKET 

I «proff» 
entrano 
nelmondo 
olimpico 


MONACO — Anche il basket 
diventa open: con un voto 
Che inaugura una nuova era 
Per la pallacanestro la fede- 
lazione internazionale di 
Rallacanestro ha deciso di 
AMmettere a tutte le gare e i 
Ornei, Olimpiadi e mondiali 
OMpresi, i giocatori profes- 
Slonisti, ponendo fine a un 
Ostracismo che risale alla 
Ni ScCita della Fiba, nel 1932. 
ch. gli Stati Uniti, il Paese 

trae i maggiori vantaggi 
ASONISTICI da questa svolta, 
ANNO votato contro. 
è APParente contraddizione 
Presto spiegata: David Ga- 
Vitt, presidente dell’associa- 
Zione dilettantistica della 
Pallacanestro Usa, dice che 
era ovvio il voto contro visto 
Che l'associazione è formata 
N stragrande maggioranza 
dai college e dalle scuole do- 
Ve il basket dilettantistico ha 
le sue roccaforti. Ma Gavitt 
Non nasconde il suo entusia- 
Smo per l'esito del voto e 
dietro le quinte si è dato da 
fare per assicurarsi che fi- 
nisse così: per lui, con le por- 
te aperte agli assi del profes- 
sionismo, in. particolare 
Quelli della National Basket- 
Ball Association, la Nba, gli 
Stati Uniti hanno già in tasca 
la Medaglia d’oro delle Olim- 
Piadi del 1992, quelle di Bar- 


Sellona, le prime con le nuo- 


Ve norme. 
deg a9gioranza a favore 
tissj Pen basket è stata net- 
Cri 56 voti contro 13. La 
e Si è rifiutata di votare. 
todi ‘one Sovietica ha cerca- 
lata erigere una diga alla ca- 
(SE del professionismo sui 
lett PI finora riservati ai ‘di- 
di put ma la sua proposta 
Î Imitare a un massimo'di 
to ! professionisti per ogni 
eda per un periodo di 
IR Sizione, già bocciata dal 
all: Siglio generale della Fiba 
i Unanimità, è stata respin- 
anche ieri dalla speciale 
“Ssione della Fiba, con 58 
ti contro, 15 a favore e 
Un'astengione non identifica- 
ci Il voto, svoltosi nello sta- 
te Olimpico della città bava- 


SÌ 
«I 


Stankovic, segretario ge» 
della Fiba, che si è 
accanitamente per 
ere la barriera che 
eva f 


9 alle Olimpiadi di Mo- 
del ‘72 che la nazione 
con Venne umiliata all’Urss 
se Una sconfitta all'ultimo 
©ondo che interrompeva 
Na serie continua di 62 vit 
torie. 
I basket, inoltre, è sport 
Mericano per eccellenza. 


Usa 


BASKET /SAN BENEDETTO 


Un derby importante, non drammatico 


Bosini spera di avere più fortuna che nel passato - «Vincerà chi rimarrà calmo fino al termine» 


BASKET/FANTONI __ : 
Piccin è impassibile, una partita come le altre 
Per il tecnico il clima di campanile finisce al salto a due - Si punta sul collettivo 


UDINE-=:E2iEsHo:Primo 
derby di serie Ama Giovan- 
ni Piccin non si lascia im- 
pressionare più di tanto 
dall'atmosfera tutta parti- 
colare degli incontri di 
campanile. «Sì, certo, la vi- 
gilia, in questi casi, è densa 
di motivazioni inusuali, di 
colore, di ansie mal repres- 
se. Ma dopo il salto a due, 
per lo meno per quanto mi 
riguarda, tutto svanisce ed 
anche San Benedetto-Fan- 
toni diventa un incontro co- 
me un altro». 

Questa volta, però, senza 
Prove d'appello. | due punti 
di Gorizia sono per la Fan- 
toni irrinunciabili, pena 
l'addio ai play-out. Che se 
per i goriziani non costitui- 
sce un dramma, per i friula- 
ni è un mezzo fallimento 
dopo i propositi e le speran- 
ze di avvio sfagione. «Ma ir- 
rinunciabili erano anche i 
punti di Brescia, o di Pavia 
— obbietta Piccin —, solo 
che dopo Gorizia ci aspetta 
una gara soltanto ed il tem- 
po per rimediare non ce n'è 
proprio più. Per quanto mi 
riguarda, inogni caso, hola 


coscienza tranquilla ed an- 
che i giocatori (e parlo ov- 
Viamente del periodo relati- 
vo alla mia gestione) in 
quanto ad impegno non 
hanno mai difettato». 

Derby fra l’altro condito co- 
me di consueto dalle soliti 
voci riguardanti il presunto 
tacito accordo fra due ‘so- 
cietà dalle mire a questo 
punto ben differenti. Accad- 
de lo scorso campionato, 
con l'allora Segafredo vin- 
cente a Udine in un match 
importantissimo per i colori 
isontini, si ripropone oggi 
alla vigilia della penultima 
della regular season. 

«Parliamo di cose serie — 
taglia corto il tecnico —. 
Tanto per cambiare riaffio- 
rano le solite sciocchezze. 
Se vogliamo conferire sale 
al derby va bene, se inten- 
diamo inventare qualcosa 
di gratuito e di dannoso al- 
lora non ci sto. La svolta 
dell'incontro di domenica 
non deriverà certo dalle 
chiacchiere da bar», 

Svolta che per Piccin non 
verrà comunque determi- 
nata dai singoli. Lui al col- 


TRIESTE — Grande attesa 
domani al palasport di 
Chiarbola, alle ore 18.30, 
per l’incontro che vedra lo 
Jadran opporsi all'attuale 
seconda forza del torneo, 
. la Virtus Padova. La squa- 
dra di Brumen non ha par- 
ticolarmente brillato saba- 
to scorso a San Lazzaro, 
subendo una sconfitta pe- 
sante nelle proporzioni. 
Nonostante la battuta d’ar- 
resto i triestini sono anco- 
ra da soli al quarto posto 
in classifica, posizione 
che garantisce l’accesso 
ai play-off, ma sono incal- 
zati sempre più da vicino 
da diverse formazioni. La 
partita contro i patavini si 
deve pertanto assoluta- 
mente afchiviare in ma- 
niera positiva per non ri- 
schiare di farsi.risucchia- 
re proprio in-dirittura d'ar- 
rivo. Purtroppo non potrà 
essere quasi sicuramente 
della partita Danieli, uno 
dei migliori rimbalzisti, e 
la sua‘assenza si farà cer- 


BASKET /B2, C,D MASCHILE 
Lo Jadran per i play 


Domani. severo test con il Padova 


to sentire data la notevole 
compattezza sotto cane- 
stro dei veneti. 

In serie C torna a giocare 
in casa il Don Bosco, im- 
pegnato questa sera nella 
palestra Usdb, alle ore 
20.30, contro il San Danie-, 
le. Gli uomini di Bertoni 
vogliono continuare a sca- 
lare la classifica e si pre- 
sentano pertanto con in- 
tenzioni bellicose. 
Veramente difficile invece 
la partita che attende il 
Latte Carso. | servolani 
giocheranno infatti niente- 
meno che sul. campo del 
Marsilli Rovereto, attuale 
capolista. À 

La ventunesima giornata 
della serie D prevede due 
derby attesissimi: questa 
sera alle ore 20.15 nella 
palestra Sgt, la Tecnoluce 
riceverà l’Autosandra. 
L'Inter 1904 ospiterà il 
Bor, in un incontro prati- 
camente decisivo ai fini 
della salvezza. 


[f.z.] 


lettivo ci crede, etanto più a 
48 ore dall'impegno più im- 
portante della stagione. 
«Parliamo pure ‘del con- 
fronto King-Aleksinas, del 
tiro di Young e Bettarini, 
della voglia di riscatto della 
San Benedetto davanti al 
proprio pubblico. Ma per 
me ciò che vale di più è l'e: 
qua spartizione dei compiti 
in campo, la giusta concen- 
trazione resa obbligatoria 
dalla classifica, il non per- 
dere la testa nei momenti 
che contano, l'esatta ten- 
sione per 40 minuti. Il resto 
conta poco». 

Ma le tifoserie sono, co- 
munque, in fermento, a pre- 
scindere da una classifica 
sostanzialmente . inappa- 
gante per le due formazioni 
regionali. La Fantoni distri- 
buisce biglietti omaggio 
con priorità ai fedelissimi 
delle ultime trasferte, ga- 
rantendo anche a Gorizia il 
sostegno di oltre 300 sup- 
porters ad una squadra che 
di appoggio morale, in que- 
sti ultimi 80 minuti di gioco, 
ha necessità vitale. 
Affrettandosi nel contempo 


Sport 


: a smentire seccamente una 


notizia, apparsa ieri su un 
organo di stampa naziona- 
le, secondo la quale l’indu- 
stria di Osoppo starebbe 
per cedere il posto alla Ca- 
stelli. Niente di più falso, di- 
ce un comunicato emesso 
ieri dalla società a' nome 
della ditta abbinante. La 
Fantoni ha tutte le intenzio- 
ni di mantenere fede all’ab- 
binamento quinquennale 
con la Pallacanestro Udine- 
se, dando per scontato dun- 
que il rinnovo anche per la 
stagione '89-'90. 
Pietra sopra perciò sui pro- 
blemi da tavolino e occhio a 
San Benedetto-Fantoni, 
con la formazione friulana 
a riproporre contro i giallo- 
biù di Bosini un King in 
splendida forma affiancato 
da uno Young sornione ma 
efficace in media tiro e dal- 
l'accoppiata Bettarini-Ma- 
stroianni a garantire l’ade- 
guata spinta la gioco del- 
l'attacco più prolifico della 
A2. Il resto verrà da sè, nel 
bene e nel male. 

[Edi Fabris] 


BASKET /A2 FEMMINILE 
Ancora derby fra Crup e Beretich 


Al Palasport (19) il via ai play-off contro le pordenonesi 


TRIESTE — Con un grosso 
sospiro di sollievo la Crup 
è riuscita a conservare il 
primo posto in classifica 
del girone Nord, stroncan- 
do mercoledì, alla fine di 45 
lunghissimi minuti, l’assi- 
dua resistenza della Bere- 
tich Pordenone. La squa- 
dra triestina ha pertanto 
terminato la fase regolare 
da sola al comando con 46 
punti e due lunghezze di 
Vantaggio sulla mai doma 
Famila Schio. Un risultato 
davvero eccezionale quel- 
lo compiuto dalle bianco- 
verdi, sconfitte solo tre vol- 
te in.26 giornate, soprattut- 
to se rapportato al grande 
Valore delle avversarie. 

Ora però non c'è nemmeno 
il tempo di tirare il fiato, 
perché cominciano i play- 
off e qui è vietata tassativa- 
mente ogni distrazione. La 
Crup giocherà proprio que- 
sta sera il primo turno dei 
play-off, palasport di Chiar- 
bola ore 19, e l'avversaria 
odierna sarà, guarda caso, 
proprio la Beretich. Le ra- 
gazze di Garano sono cari- 
catissime e non disposte a 


concedere nulla. La pro- 
mozione è ormai vicina, a 
portata di mano, e sarebbe 
un peccato imperdonabile 
lasciarsela sfuggire. s 

Nel derby di mercoledì la 


Crup ha dimostrato ancora * 


una volta tutto il suo valo- 
re. Questa volta sono 
emerse prepotentemente 
la Apostoli e la Pavone, a 
dimostrazione che nei mo- 
menti che contano davve- 
ro, classe ed esperienza 
pagano sempre. Molto be- 
ne anche la Diviacco, che 
nel tempo supplementare 
ha praticamente risolto da 
sola.la gara. colpendo con 
grande precisione dalla di- 
stanza. 

Forse un po’ sotto. tono 
Trampus e Meucci, ma è 
anche vero che entrambe 
si sono sacrificate assai in 
difesa per contenere le 
ispirate. pordenonesi. Di 
queste saranno particolar- 
mente da tenere d’occhio 
la Fabris, micidiale merco- 
ledì in contropiede, capace 
di segnare alle giuliane 
ben 27 punti, e la Lovisoni, 
tiratrice davvero rimarche- 


GORIZIA — Paolo Bosini, 
l'allenatore della San Bene- 
detto, ha fatto ormai il callo a 
situazioni come questa. Der- 
bies e spareggi sono pane 
per i suoi denti. Del resto la 
sua carriera di capo allena- 
tore ha preso le mosse, si 
può dire, dal famoso, dram- 
maticissimo, derby-spareg- 
gio di tre anni fa a Bologna 
contro la Stefanel. San Bene- 
detto-Fantoni di domani è un 
altro derby-spareggio, fortu- 
natamente senza risvolti 
così drammatici, perché la 
posta in palio è diversa, an- 
che se egualmente molto im- 
portante. Il tecnico gialloblù 
non vuole però, e giustamen- 
te, caricare troppo i toni del- 
la vigilia. 

«D'accordo, possiamo consi- 
derarlo uno spareggio, ma 
chi vince acquista solo una 
Chance per arrivare ai 
playout, niente di più. Quan- 
to all'etichetta di derby, ri- 
guarda più gli spettatori che 
le due squadre, anche se 
non c'è dubbio che anche i 
giocatori finiranno per sen- 
tirne il peso in campo. Se 
non fosse per questo sareb- 
be una partita come le altre, 
non dissimile da quelle che 
abbiamo disputato finora». 

- Cosa vi aspettate da questo 
scontro? 

«Di trovare finalmente un po’ 


vole. C'è da sperare che 
questa volta il pubblico ri- 
sponda come si deve a un 
simile avvenimento. 
Troppe volte gli spalti ap- 
paiono. desolatamente 
vuoti ed è chiaro che in in- 
contri fondamentali come 
questo l’apporto del pub- 
blico può diventare davve- 
ro decisivo. Proprio per 
questo motivo la società ef- 
fettuerà delle agevolazioni 
all'ingresso: biglietto unico 
di lire 3.000, ed entrata gra- 
tuita ai giovani di età non 
superiore ai 14 anni. 
Inserie B il Principe gio- 
cherà a Treviso contro-la 
capolista .del. girone. Le 
biancorosse attendono a 
questo punto l’inizio dei 
play-off, ma è chiaro che 
una partita del. genere le 
spronerà senza dubbio a 
«far bene. Il difficilissimo 
impegno giunge infatti a 
proposito per saggiare le 
attuali condizioni di forma 
del Principe, che mai come 
quest'anno lotta per la se- 
rie A. 

[Franco Zorzon] 


# 


di quella fortuna che fino a 
questo momento non abbia- 
mo avuto. Forse è solo quel- 
la che ci manca, dopo nove 
partite perse con uno scarto 
di tre punti e gli ultimi tre in- 
contri casalinghi che ci sono 
sfuggiti per un solo punto di 
differenza. Quello che è sicu- 
ro, comunque, che la voglia 
di riscatto non ci manca». 

- Quali saranno i motivi tec- 
nici predominanti della parti- 
ta? 


.«Gi troveremo di fronte una 


Fantoni diversa da quella in- 
contrata all'andata. Anche 
quella era una buonissima 
formazione: l'attuale, dopo 
l'inserimento di Young, è in 
Un certo senso più prevedibi- 
le. Crow giocava più per la 
squadra e con la squadra, 
Young è essenzialmente più 
individualista. E. poiché il 
gioco della Fantoni si appog- 
gia molto su di lui, diminui- 
scono di conseguenza anche 
le variabili», 

- Quali sono secondo lei i 
punti di forza degli avversa- 
ri? 

«Non mi sembra di dire nien- 
te di particolare affermando 
che i tre perni sui quali ruota 
la squadra sono i due ameri- 
cani e Bettarini. Young è un 
giocatore molto rapido e ve- 
oce nell'esecuzione, che ci 
darà sicuramente grossi fa- 


66-64 


MONTESHELL: Zettin 18, 
Lagatolla 4, Bessi 25, Osti 11, 
Tracanelli 8, Amadei, Almeri- 
gotti n.e., Battaglia, Vecchiet 
n.e., Surezi 
CADERMATORI: Gruppi 4, 
Montemartini 4, Vietti 1 Dal 
Corso 14, Alpini 19, Barbassa 
5, Grandini 7, Bertoni 4, Coma- 
ra-Musino n.e., Dallera. 
ARBITRI: Bagnoli e Pazzagli 
di Pesaro. 


CASTEL GUELFO (Bolo- 
gna) — La MonteShell si 
aggiudica il primo match 
per la permanenza in A2. 
Ha battuto infatti nel pala- 
sport di Castel Guelfo, il 
Cadermatori Pavia, resti- 
tuendo con gli interessi la 
beffa, anzi la sberla subita 
a Muggia qualche settima- 
na fa. E' stata una gara vi- 
brante dall'inizio alla fine, 
che ha logorato non poco 
le giocatrici in campo e i 
tantissimi sostenitori sugli 
spalti. La MonteShell ha 
quasi sempre condotto la 
gara anche se le lombar- 
de erano comunque incol- 


BASKET [SPAREGGI 
Ottima la Monteshell 


Vinto il primo match, oggi il decisivo 


stidi in difesa: il valore e la 
forza di King,sono fuori di- 
scussione, Bettarini sta at- 
.traversando un periodo di 
grandissima forma. Ma non 
trascurerei per questo il re- 
sto della squadra, che può 
contare su altri elementi tutti 
molto validi. 

-Quali accorgimenti avete 
studiato per bloccare l’attac- 
co della Fantoni e in parti- 
coalre i suoi uomini base? 
«Cerchiamo sempre di ade- 
guarci all'avversario che ab- 
biamo di fronte e anche sta- 
volta ci siamo preparati in 
questo senso, senza però, 
con questo, stravolgere i no- 
stri schemi. Dopotutto siamo 
alla ventinovesima partita, 
per cui c'è ben poco da inno- 
vare». 

-Tra due squadre che paiono 
egualmente. motivate, chi 
vincerà? 

«Innanzitutto mi pare di po- 
ter pronosticare un fatto cer- 


to: che sarà cioè una partita‘ 


«combattuta. fino al termine. | 
due punti andranno a chi alla 
fine riuscirà a conservarsi 
più calmo e tranquillo. An- 
che l’inizio di partita avrà pe- 
rò la sua importanza: per 
quanto ci riguarda non do- 
vremo commettere lo sba- 
glio della gara di andata, 
quando una grossa tensione 
ci tagliò le gambe». 


late alle giallorosse. L'ar- 
ma vincente della partita è 
stata senza dubbio l’ecce- 
zionale e assillante difesa 
muggesana, tornata dav- 
vero ai massimi livelli di 
efficienza. La temutissima 
Vietti (solo sette punti per 
lei) è stata letteralmente 
annullata grazie alle mar- 
cature «speciali» fatte 
adottare da Pituzzi. Il pri- 
mo tempo, molto equili- 
brato, si è concluso sul 38- 
37 per Muggia, e anche la 
ripresa è stata avvincente 
e densa di emozioni fino 
allo scadere. A un minuto 
dal termine il punteggio 
era di 66-62 per la Mon- 
teShell che però (paura!) 
perdeva la palla e le ospi- 
ti, dalla lunetta, per fallo 
subìto, segnavano il 66-64, 
che tuttavia rimarrà l’im- 
portantissimo punteggio 
finale. 
Questa sera alle 18.30, 
sempre a Castel Guelfo, la 
MonteShell torna sul par- 
quet per affrontare nel suo 
secondo e conclusivo in- 
contro, l’Abano. 
1] 


STEFANEL 
Un pericolo 
a Modena 


TRIESTE — E' lo stupido 
quello che è sempre sicu- 
ro, è l'uomo sicuro quello 
che .è sempre stupido. 
Non sembra questo il caso 
dei giocatori della Stefa- 
nel, i quali si sono certa- 
mente resi conti della diffi- 
coltà di conservare il pri- 
mo posto dagli attacchi di 
Varese, Sassari e Siena, e 
sì stanno impegnando con 
maggiore ardore in alle- 
namento per cercare di 
recuperare la. migliore 
condizione in vista di quei 
play-off che dovranno ve- 
derli assolutamente. pro- 
tagonisti. 

La squadra neroarancio, 
dominatrice incontrastata 
per buoni due terzi ‘di 
campionato, ha accusato 
nei turni successivi diver- 
se battute a vuoto, che 
hanno avuto l'effetto di 
riaprire ogni discorso re- 
lativo al vertice. Sta ora 
alla Stefanel togliere alle 
avversarie ogni illusione 
e per farlo dovrà ricomin- 
ciare a fare la voce gros- 
sa, a cominciare dal diffi- 
cile impegno di domani a 
Modena, dove i giuliani 
sono attesi dalla grande 
delusa del torneo, quell'i- 
nalca Modena che tutti i 
tecnici pronosticavano si- 
cura. primattrice durante 
l'estate e che invece è rj- 
masta tagliata fuori dalla 
lotta per la promozione 
già dopo poche giornate. 
In questi ultimi turni gli 
emiliani si sono però ri- 
scattati ed è chiaro che 
cercheranno di fare a tutti 
i costi lo sgambetto ai ra- 
gazzi di Tanjevic, nella 
speranza di rendere me- 
no amaro l'esito infausto 
di questa stagione. L'Inal- 
ca è molto solida sotto i ta- 
belloni, potendo contare 
su giocatori d'esperienza 
del calibro di Ferracini e 
Daniele, ed inoltre possie- 
de una buona batteria di 
tiratori come Rustichelli e 
Gaiti, 

La panchina non è però al- 
l'altezza del quintetto ba- 
se é di fronte ad un ritmo 
asfissiante, simile a quel- 
lo che è solita fare la Ste- 
fanel nelle giornate nor- 
mali, l'Inalca dovrebbe 
scoppiare. Quanto alla 


Stefanel, la gara di Mode- 
na è senz'altro l’occasio- 
ne per scacciare ogni dub- 
bio relativo al suo preca- 
rio. stato di forma. Partico- 
larmente attesi Procaccini 
e Sartori. 


[f.z.] 
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basta recarsi nella più vicina concessionaria e scegliere una delle sue 11 versioni. Potete usufruire 


di uno speciale finanziamento * di 


Il momento giusto per comprare una 33 è arrivato. E il piacere, di offrirvela è ‘tutto nostro. 


È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO IN COLLABORAZIONE CON SAVA PER ALFA. 


Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33, Berlina e Sport Wagon, le stesse di 
sempre, sono convenienti come non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Con- 


cessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 30 aprile. Approfittatene subito. Per acquistare una 33 


| 
| 


AUTO 


COLLOQUI 


DOMANDA — E’ vero che i 
ciclomotori entro i 50 cc non 
pagano tasse? (B.C.) 
RISPOSTA — La materia è 
regolamentata dalla Legge 
28/2/1983 n. 53. | ciclomotori, 
insieme agli autoscafi non 
iscritti nei registri, ai motori 
fuoribordo e alle targhe pro- 
va, sono soggetti al paga- 
mento della tassa di circola- 
zione peri periodi di imposta 
nei quali vengono utilizzati. 
Per i ciclomotori trattasi di 
una tassa fissa di validità an- 
nuale. 


DOMANDA — Sempre più 
frequentemente sento dire 
«roll bar», «cristalli atermi- 
ci» e «temporizzatore plafo- 
neria». Potrei avere chiari- 
menti su queste definizioni? 
(A.A.) 


“RISPOSTA — Il roll-bar è 


una protezione montata, in 
genere, sulle vetture da cor- 
sa per proteggere il pilota in 
caso di ribaltamento dell’au- 
to. Letteralmente significa 
«barra per i ribaltamenti». Il 
più delle volte è costituito da 
un tubo metallico a forma di 
ponticello ed è montato alle 
spalle del pilota. 

Il vetro atermico è un tipo di 
Vetro ih grado di assorbire in 
parte i raggi solari diminuen- 
do così il calore all'interno 
dell'abitacolo. E’ ottenuto co- 
lorando il vetro con ossidi di 
metallo quando è ancora allo 
stato fuso. In Italia la prima 
vettura a montarli di serie fu 
la Lancia Aurelia B 12. 

Il temporizzatore della plafo- 
neria è un dispositivo che ri- 
tarda di qualche secondo lo 
spegnimento della luce in- 
terna che si accende con l’a- 
pertura di una porta. Si ha 
così qualche secondo di luce 
in più per infilare a colpo si- 
curo la chiave d'avviamento 
anche dopo aver chiuso la 
porta. 


DOMANDA — E*. vero che sa- 
rà obbligatorio montare le 
cinture di sicurezza anche 
sulle vetture prive di attacchi 
originali? (E. V.) 
RISPOSTA — Per fornire una 
risposta affidabile è neces- 
sario attendere la pubblica- 
zione della nuova Legge sul- 
l'argomento. Personalmente 
siamo dell'opinione che un 
tale provvedimento creereb- 
be non poche difficoltà tecni- 
che. Ò 
[Giorgio Cappel] 


Motori 


Sabato 8 aprile 1989 


SICUREZZA /LA LEGGE 


E’ l'ora della cintura 


L’obbligo alla fine di aprile (il 27) - Ma sono in arrivo novità... 


I tempi della legge 


Tutte le vetture immatricolate dopo 1°1/1/78 
dovranno essere equipaggiate di cinture 
con riavvolgitore sui posti anteriori; 


gli occupanti dei posti anteriori 


dovranno usare le cinture di sicurezza. 
Tutti i bambini da 0 a 4 anni dovranno 
usare seggiolini di sicurezza omologati. 


DAL 26 OTTOBRE 1989: 


Tutte le vetture immatricolate prima 


dell’1/1/78 dovranno essere 
equipaggiate di cinture di 
sicurezza sui posti anteriori. 
Tutti i bambini da 4 a 10 anni 
dovranno usare seggiolini 

di sicurezza omologati. 


DAL 26 APRILE 19 


Tutte le vetture di nuova 
immatricolazione 
dovranno essere 
equipaggiate di cinture 
di sicurezza su tutti i 
posti a sedere. 

Gli occupanti dei 

posti posteriori 
dovranno usare le 
cinture di sicurezza” 


er i trasgressori è previ- |. 
ta una multa da 60 a 100 
Jj mila (dimezzata nei centri 
urbani). 
Sono esentate le automo- 
bili di interesse collezioni- 
stico iscritte negli appositi 
registri. Le cinture di sicu- |: 
rezza e i sistemi di ritenuta 
per bambini devono esse- |, 
re omologati in conformità 
ai regolamenti e alle diret- 
tive europee. 


Servizio di 
Roberto Carella 


C'è un «giallo» (26 o 27 apri- 
le?), ci sono dei migliora- 
menti da attuare, c'è anche 
qualche dimenticanza, ma 


alla fine la legge sulle cintu-. 


re di sicurezza è andata in 
porto. Siamo gli ultimi in Eu- 
ropa ad approdare a que- 
st'obbligo, ma abbiamo be- 
neficiato dell'esperienza al- 
trui. 

Abbiamo parlato di un «gial- 
lo»: ebbene, l’obbligo di in- 
stallazione e uso delle cintu- 
re sui posti anteriori. delle 
vetture immatricolate dopo il 
primo gennaio del ’78, scat- 
terà il 27 e non il 26 aprile, in 
quanto il 25 è festa e la Gaz- 
zetta ufficiale non si pubbli- 
ca. Essa uscirà solo il 26 e 
quindi la legge avrà vigore 
dal giorno successivo. Tutto 
qui. 

Ci sono comunque altre per- 
plessità. Una riguarda. i tas- 
sisti. La legge non prevede 
esenzioni, ma la categoria 
ha avanzato richieste da 
tempo. E quasi sicuramente 
verranno recepite. In sostan- 
za, il conducente di auto pub- 
blica potrà non allacciarle di 
giorno nei centri abitati. | 
passeggeri, però, dovranno 
usarle (se la vettura, ovvia- 
mente, le avrà in dotazione, 
e dalla prossima primave- 
ra). 


Un piccolo «pasticcio» il legi- 
slatore l'ha commesso (an- 
che se per accelerare l'iter) 
per le vetture che non hanno 
punti di ancoraggio: in prati- 
ca le cinture dovrebbero es- 
sere montate (dalla fine di ot- 
tobre) su tutte le auto, meno 
quelle «storiche». Ma è pro- 
babile un rapido intervento 
del ministero dei Trasporti 
per evitare che vengano bu- 
cate a casaccio le carrozze- 
rie delle vecchie «500» o 
«850». 

Un altro intervento (ma del 
ministero della Sanità) è sta- 
to sollecitato per chiarire le 
categorie di utenti che sa- 
ranno esentate da quest'ob- 
bligo. La legge parla di: 1) 
donne in stato di.gravidanza; 
2) invalidi o con caratteristi- 
che somatiche incompatibili 
con tale uso; 3) persone che 
espletano un servizio di poli- 
zia di emergenza o di soc- 
corso. Occorrono maggiori 
chiarimenti, anche per evita- 
re che ci siano fenomeni di 
«corsa all'esenzione». 

Una novità (rispetto al prece- 
dente testo) riguarda le san- 
zioni amministrative: da 60.a 
100 mila lire, dimezzate se la 
violazione avverrà nei centri 
urbani. In precedenza era 
prevista una sanzione di 200 
mila lire. Ci sembra, comun- 
que, che tali «multe» siano 
troppo basse. Quanti auto- 
mobilisti allacceranno le cin- 


ture alla fine di questo me- 
se? Si pensa il 70 percento, 
con punte vicine alla totalità 
in alcune aree del. Centro- 
Nord. Il Coordinamento delle 
associazioni degli utenti ha 
subito messo le mani avanti: 
ha preparato una serie di dif- 
fide che notificherà al co- 
mando generale dei carabi- 
nieri e ai vertici della polizia 
e dei vigili urbani delle sin- 
gole città, per ricordare l’ob- 
bligo dei. controlli e delle 
eventuali.sanzioni, avverten- 
doli che potrebbero essere a 
loro. volta imputabili per 
omissione di atti d'ufficio, nel 
caso di colpevole tolleranza. 
Quante vite saranno salva- 
te? In teoria, tremila (e cen- 
tomila feriti), con un rispar- 
mio sociale di 1000-1500 mi- 
liardi. 

Comunque, questa legge at- 
tesa da tanti anni «doveva» 
imporre subito l’obbligo del- 
le cinture anche per i pas- 
seggeri del divano posterio- 
re. E «doveva» unificare le 
date d’'attuazione, evitando 
lo scaglionamento in tre fasi. 
Inoltre, lo Stato «doveva» 
farsi parte dilegente con una 
campagna di sensibilizza- 
zione che, di fatto, è stata de- 
mandata all'impegno (natu- 
ralmente interessato) delle 
due maggiori industrie na- 
zionali .del settore, Trw Sa- 
belt intesta. 


SICUREZZA /BAMBINI 


Obbligatori anche i seggiolini 


Subito per i piccoli sotto i quattro anni - Quattro classi in relazione al peso 


ll 27 aprile prossimo non 
scatterà soltanto l'obbligo 
dell’installazione e del con- 
seguente uso delle cinture di 
sicurezza: da quella data tut- 
ti gli automobilisti fortunati 
genitori di bambini piccoli, 
minori di quattro anni, do- 
vranno equipaggiare la pro- 
pria vettura di seggiolini ap- 
positi: la legge (la 111 del 18 
marzo 1988) prescrive lette- 
ralmente che tutti i bambini 
compresi in quella età, che 
occupano i sedili anteriori o. 
posteriori «dovranno essere 
protetti con appositi sistemi 
di ritenuta conformi ad un ti- 
po omologato». 

Un obbligo di cui si è già par- 
lato in passato, anche in for- 
ma ampia, ma che giova ri- 
prendere e spiegare nuova- 
mente proprio perché non fi- 
nisca per cogliere in contro- 
piede coloro che ne saranno 
interessati. Non solo: una 
anticipata e attenta conside- 
razione della legge può es- 
sere utile per superare i tra- 
bocchetti e le difficoltà di in- 


terpretazione che, disgrazia- 
tamente, vi si dovessero tro- 
vare. 

Innanzitutto il tipo di seggio- 
lino: evidentemente non vi 
potranno essere «sistemi di 
ritenuta» uguali per tutti, es- 
sendo i bambini di peso e di 
corporatura differente e non 
solo in relazione all’ età. 
Quindi quattro tipi di seggio- 
lini che, automaticamente di- 
stinguono quattro tipi, la leg- 
ge li definisce «gruppi di 
massa», di bambini: gruppo 
0 per bambini di peso inferio- 
re a 10 chilogrammi, gruppo 
1perbambinitra9e 18 chilo- 
grammi, gruppo 2 per bambi- 
ni fra i 15 e i 25 chilogrammi, 
gruppo 3 per bambini fra i 22 
ei36chilogrammi. 

| seggiolini poi, così come il- 
lustra una circolare ministe- 
riale del febbraio scorso, si 
dividono in tre categorie in 
relazione al loro impiego: 
universale, semiuniversale 
e per veicolo specifico. Il pri- 
mo comprende i «sistemi di 
ritenuta» utilizzabili su tutti i 


tipi di veicolo muniti di anco- 


raggio per le cinture di sicu- 


rezza per adulti; il secondo i 
sistemi destinati all'impiego 
su determinati tipi di veicolo 
e per il cui fissaggio, oltre 
agli ancoraggi per le cinture, 
sono necessari ancoraggi 
supplementari previsti dal 
fabbricante del seggiolino; il 
terzo comprende i «sistemi 
di ritenuta» destinati ad es- 
sere impiegati su un solo ti- 
po di veicolo munito di anco- 
raggi appositi oltre a quelli 
per le cinture. 

Altri avvertimenti riguarda- 
no la direzione dei seggioli- 
ni: mai verso i lati, le culle 
che devono essere perpen- 
dicolari all'asse longitudina- 
le del veicolo, di serrare be- 
ne tutte le cinghie, di regola- 
re le cinghie alla corporatura 
del bambino, di evitare che 
le cinghie si attorciglino. Infi- 
ne giova ricordare che dal 
prossimo 26 ottobre l’obbli- 
go scatterà per i bambini sot- 
toi 10 anni. 


Un esempio di culla di sicurezza per neonati da 0a 9 


mesi. 


L’EFFETTO FERRARI 


La rivincita dell’«automatico» 


L’exploit a Rio potrebbe rilanciare un settore non sempre giustamente trascurato 


La vittoria di Mansell a Rio de 
Janeiro, ottenuta con la nuova 
Ferrari 640, non ha soltanto 
avuto impatti immediati. Al di 
là dell'entusiasmo creato ne- 
gli spettatori, nella speranza 
che le «rosse» di Maranello 
possano, finalmente, ritornare 
alle situazioni di vertice che la 
storia dell'automobilismo 
sportivo le ha affidato, le pre- 
stazioni del pilota inglese e 
della sua vettura hanno, invo- 
lontariamente, spezzato una 
lancia a favore del cambio au- 
tomatico. 

In Italia questo dispositivo, 
che, indiscutibilmente, dovrà 
acquisire importanze sempre 
maggiori, non ha mai goduto 
di particolari simpatie. Ad es- 
so, quasi da sempre, l'’automo- 
bilista italiano ha associato l'i- 
dea di una guida adatta a un 
incapace, a un impreparato al- 
la guida, se non addirittura a 
un handicappato. 

Il cambio automatico, è con- 
vinzione generalizzata, non è 
per coloro che amano l’auto- 


uil 


le vetture 
. vendute 
nell’88 . 


mobile quale mezzo di espres- 
sione personale: conduce, se 
così si può affermare, non si fa 
condurre. Il mercato ha sem- 
pre subito, in negativo, gli ef- 
fetti di questi fattori psicologi- 
ci: la vendita di vetture equi- 
paggiate con l’«automatico» 
ha sempre mostrato livelli da 
sottosviluppo. Nel 1988, per 
esempio, ne sono state piaz- 
zate in Italia 33.000 circa, un 
numero davvero irrisorio ri- 
spetto al totale del mercato. 

Una domanda che, automati- 
camente, ha finito, almeno fino 


PRODUZIONE 
25 milioni 


di Opel 


«Fiocco rosa» particolar- 
mente significativo in ca- 
sa Opel: la marca tede- 
sca ha, infatti, «partori- 
to» la sua 25milionesima 
vettura, una Opel Ome- 


ga station wagon di colo- 
re grigio metallizzato. 
Per festeggiare l’avveni- 
mento la casa tedesca 
ha deciso di regalare 
l’ultima. nata, assieme 
ad altri due esemplari al- 
le città tedesche di Bo- 
chum, Kaiserlautern e 
Russelsheim, dove han- 
no sede i maggiori im- 
pianti produttivi. 


ad oggi, per deprimere la ri- 
cerca, l'interesse da parte del- 
le «case» di applicarsi seria- 
mente in questo settore, di of- 
frire al consumo prodotti alta- 
mente sofisticati dal punto di 
vista tecnologico. 

L'exploit della Ferrari in Brasi- 
le, la sottolineatura di cui ha 
goduto il cambio automatico, 
in funzione di «escamotage» 
vincente, possono, in qualche 
modo, dare un nuovo indiriz- 
zo, un nuovo slancio a questo 
settore. In realtà il cambio 
scelto dai tecnici di Maranello 
è unsemiautomatico: ovvero il 
suo funzionamento resta sem- 
pre affidato alle valutazioni del 
pilota. E' il pilota che agisce 
sulle leve poste sul volante, 
che sceglie i tempi e punti di 
funzionamento. Foto e disegni 
(come ‘quello pubblicato in 
questa pagina) ne hanno mo- 
strato ampiamente la sempli- 


cità: la mano destra del pilota 


azione una leva che fa salire le 
marce, quella sinistra le fa 


scalare. Il tutto senza necessi- 
tà di usare la frizione, che è 
presente soltanto al momento 
della partenza. 

E' quindi sempre l'uomo che 
decide, che guida. Questa 
realtà potrebbe essere molto 
efficace nel far cadere le bar- 
riere psicologiche di cui si par- 
lava in precedenza. Barriere, 
comunque, che non hanno ra- 
gione d'essere perché, già og- 
gi, nelle vetture «normali» con 
cambio automatico è sempre 
l'automobilista che decide ve- 
locità e rapporti: non usa fri- 


PROGRAMMI 
Le piste 
ciclabili 


Avranno una lunghezza 
complessiva di 600 chi- 
lometri le nuove piste ci- 
clabili che potranno es- 
sere . realizzate nelle 
principali città italiane 
grazie allo stanziamento 
(60 miliardi in tre anni) 
previsto dal disegno di 
legge del ministero delle 
Aree urbane. Il provvedi- 
mento, che ha per obiet- 
tivo quello di ridurre la 
circolazione a motore 
nelle città, vuole avvici- 
nare di più l’Italia al re- 
sto dei Paesi occidentali. 


zione e leva del cambio, ma 
più semplicemente il pedale 
dell’acceleratore. Un modo di 
guidare diverso, ma certa- 
mente non meno «eccitante» 
di quello manuale. 
Non solo. Vi sono, poi, altre 
motivazioni che rendono con- 
veniente, almeno in determi- 
nate situazioni, il cambio auto- 
matico. Innanzitutto la certa- 
mente maggiore razionalità 
nella scelta dei rapporti più 
idonei al momento e al tipo di 
strada: decisione che non è 
abbandonata al defettibile giu- 
dizio dell'uomo, essa è resa 
del. tutto razionale dalla pre- 
senza e dall'ausilio dell'elet- 
tronica. Ne è conseguenza un 
corretto ed economico utilizzo 
degli ingranaggi. 
Poi.i benefici che ne possono 
derivare al traffico: soprattutto 
nelle caotiche città il cambio 
automatico può diventare un 
mezzo estremamente positivo 
per l'automobilista. 

[ al.ca.] 


MERCATO 

I giapponesi 
dominano 
in Africa 


Un mercato in crisi pratica- 
mente dominato dalle «ca- 
se» giapponesi, dove la ridu- 
zione delle importazioni di 
autoveicoli è stata accompa- 
gnata da uno scarso utilizzo 
o dalla chiusura degli stabili- 
menti produttivi locali: que- 
sta l'immagine del mercato 
automobilistico, africano 
(escluso il Sud Africa) che 
emerge dagli ultimi dati di- 
sponibili. 

Nell’arco di cinque anni, in- 
fatti, le importazioni di auto- 
veicoli sono scese da 
670.000 a 170.000 unità e a fi- 
ne 1987 è stato stimato che il 
parco circolante fosse pari a 
circa otto milioni di vetture, 


di cui 4,8 milioni destinate ad‘ 


uso privato. 

Il tasso di. motorizzazione 
del continente africano risul- 
ta, quindi, nel 1987 estrema- 
mente basso: 22 autoveicoli 
per ogni mille abitanti. Se la 
riduzione delle importazioni 
è facilmente collegabile alle 
scarse risorse a disposizio- 
ne, il motivo della crisi che 
ha colpito gli impianti di as- 
semblaggio presenti in alcu- 
ni paesi va ricercata anche 
«nella mancanza di valuta per 
importare i pezzi da montare 
e nella soppressione delle 
protezioni doganali. 

In un contesto che non si.pre- 
senta come dei più rossi | 
giapponesi sono riusciti a 
rafforzare la loro presenza, 
facendo salire le vendite, nel 
settore veicoli a uso privato . 
da 35.000 a 47.000 unità, pari 
a una quota di mercato del 
40%. Situazione ancora più 
solida, quella dei giappone- 
si, nel settore veicoli com- 
merciali, dove la quota sul 
totale delle esportazioni ver- 
so il mercato africano è del 
61%. L 
L'industria automobilistica 
italiana si colloca, invece, al 
quarto posto della penetra- 
zione, con una quota del 
3,6%. 


PROVE / UNO ANTISKID 
«Fattore sicurezza» 
a portata di... 


Due fattori fondamentali fra i 
tanti, o forse sopra gli altri, 
nel mondo dell'automobile: 
l'affidabilità di un prodotto; 
magari scaturita dopo nume- 
ri elevati di prove e di risulta- 
ti pratici e poi l'adozione nel 
prodotto stesso di tutte quel- 
le che sono i ritrovati più at- 
tuali, più sicuri, nel campo 
della ...sicurezza. Sono due 
fattori, troppo spesso trascu- 
rati, ma, invece, che tendano 
a divenire pressoché indi- 
spensabili in una situazione, 
come quella attuale, non so- 
lo di motorizzazione di mas- 
sa, ma addirittura di «riempi- 
mento», per così dire, alme- 
nodi alcune aree. 

Fra le vetture che possono 
vantare un diritto di cittadi- 
:nanza almeno fra quelle che 
hanno risposto appieno alle 
richieste. di affidabilità c'è 
senza dubbio la Uno della 
Fiat. Dal 1983 ad oggi, ovve- 
ro in sei anni di vita, questo 
modello. ha conquistato, 
sempre nel settore al quale 
appartiene, i favori del mer- 
cato, del consumatore: l’es- 
ser stata in testa per tutto 
questo : tempo. nell’elenco 
delle vetture più vendute in 
Italia, vuol dire possedere 
qualità indiscutibili. 

Non solo, ma i tempi lunghi 
spesso consentono. impor- 
tanti raffinamenti deli’«og- 
getto» iniziale, sostanziosi 
ampliamenti della gamma, 
adozione di dispositivi che 
rispondono agli indirizzi, al- 
le richieste di maggiore sicu- 
rezza. 

Recentemente sulla. Uno 
Turbo i.e. è stato montato un 
dispositivo chiamato Antis- 
kid: ilsuo compito è quello di 
assicurare frenate... sicure 
anche in situazione di scarsa 
aderenza,stradale (o meglio 


in situazione in cui vi sono. 


diverse aderenze da una 


ruota all'altra della vettura). 
Un «aggeggio» che significa 
una semplificazione, senza 
perdita di efficienza, degli 
Abs montati su vetture di 
maggiore peso e importan- 
za. 

Il funzionamento dell’Antis- 
kid, di questo ripartitore di 
frenata, è sufficientemente 
semplice: due sensori posti 
sulle ruote anteriori «leggo- 


Una super-Omega 


Una super-Omega, che verrà prodotta in un limitato numero di esemplari 
sotto il marchio Lotus, ha fatto la sua prima apparizione mondiale in 
occasione del Salone di Ginevra. La nuova Lotus Omega è frutto della 
collaborazione tra due aziende del gruppo General Motors (la tedesca Opel 
ela britannica Lotus), che hanno utilizzato parti della Omega 3000 (ad 
esempio la scocca ed elementi delle sospensioni) ed una componentistica 


esclusiva. 


La Lotus Omega è equipaggiata con un motore a 6 


piede , 


no» la velocità di rotazioné. 
delle ruote e trasmettono \ 
dati a una centralina. | 08° 
elaborati vengono rinviati & 
due valvole ‘ limitatrici 
pressione (agiscono sulle! 
ruote posteriori) e a due Moi 
dulatori di pressione ché 
agiscono ciscuno su un ram0] 
dell'impianto. I 
Ma più che le spiegazioni di 
stretto valore tecnico, p@ 
mostrare l'efficienza di qu& 
sto Antiskid vale la prova S 
strada: innanzitutto la fren@ 
ta sul bagnato richiede spal 
molto più limitati, poi non? 
avvertono i pericolosi sbal 
damenti provocati da. diffi 
renti aderenze sull’asfal| 
(presenza di acqua, nel 
ghiaccio e così via), la cd’ 
trollabilità è eccellente n0. 
solo in rettilineo, ma anclili 
edè ciò che più conta, in cul 
va. ; 

Un importante fattore di sio 
rezza, che è anche un ail! 


psicologico: le eccelle? 
prestazioni proprie dell! 
Uno Turbo i.e. sembrati 


certamente più controllabil 
In altre parole la. presen 
dell’Antiskid permette di 9! 
stare con maggiore sciolte 
za le prestazioni della veti 
ra, sapendo che in caso € 
necessità la potenza, 0.M' 
‘glio la precisione della. fi 
Nata può essere utile a « 
prire» errori di manovra @ | 
valutazione. | 
Un fattore di sicurezza dî 
non può non essere svilli 
pato e perfezionato, che no 
può non. essere allargato 
la produzione di mass 
L'Antiskid, tra l’altro, offre! 


importante ' risparmio: U î } 


ragione in più perché pos? 
passare,.in un futuro più si 
gio, da attrezzatura optiol9 
adattrezzatura di serie. 

$ [al. 


cilindri di 3600 cc con una 


testata a 24 valvole, alimentato da due turbocompressori, capace di 
sviluppare circa 360 cv a 5500 giri al minuto. Il cambio è a sei marce (simile 4 
quello usato sulla Chevrolet Corvette ZR-1). 
Esternamente la Lotus Omega si distingue per gli ampi spoiler anteriori e 
posteriori, i passaruota allargati, la presa d’aria addizionale sul cofano 
motore. All’interno troviamo rivestimenti, cruscotto e pannelli portiere in 
pelle, sedili anteriori riscaldati di tipo sportivo con regolazione elettronica 
memorizzabile nella posizione, alzacristalli elettrici e tetto apribile 
comandati elettricamente, impianto autoradio/magianastri stereo, aria 
condizionata e computer di bordo. 


